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ALTEZZA IMPERIALE 



H o r onore di presentare a V. A. I. 
il progetto di Codice di procedura dei 
giudizj penali pel Regno d. Italia. 

La giustizia è il vero, il solo^ il 
legittimo fondamento dell'ordine pubbli-* 
co ; e neir ordine pubblico soltanto sta 
la forza e V onor dei governi ^ e la 



vili 

sicurezza di ciaschcdun cittadino. La 
giustizia punisce chi attenta a questa 
sicurezza, e gli uomini, sciolti dal ter- 
rore loro incusso del dditto , benedi- 
cono il Goyemo che ha diretta la ma- 
no punitrice . 11 Codice di procedura 
è quello che segna i modi coi quali 
la giustizia esercita questo ufficio tre- 
mendo • 

Evitare l'impunità del reo, colpirlo 
anzi sicuramente, e non mai con esso 
confondere T innocente, e nelle ricerche 
conciliar sempre con la sicurezza co- 
mune, e colla incolumità dell' offeso i 
diritti deir individuo , ecco gli oggetti 
di questo Codice. 

Esso interessa adunque del pari e i 
custodi deir ordiue pubblico e la sorte 
di Offìì qualunque privato. E per voi, 
diceva l'eloquente Servan nel suo di- 
scorso sulla giustizia criminale, è per 
voi , cittadini , eh' io vengo a parlare : 
vengo a parlare pei vostri beni, per la 
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Yostra libertà, per la vostra vita • , « « 
Chi di voi mi ascolterà cou indifferenza? 
Oggi voi siete liberi. La vostra fortuna , 
vostri giorni vi pajono sicuri. Ma do^ 
mani , forse domani , voi sarete accusa- 
tori od accusati. Forse in questo mo- 
tnento un vostro nemico ordisce una 
trama per sorprendervi. Per essa la vo« 
stra vita rimarrà esposta ai sospetti della 
giustizia; forie le vostre mani porteranno 
delle catene . • . Oh, miei concittadini ^ 
ascoltatemi . • 

Queste considerazioni cjiedero ori- 
gine alla introdazion delle forme dirette 
a regolare ì giudizj penaU. Ma i fram- 
menti della criminale procedura, tra- 
mandatici dalla memoria dei tempi , ci 
ammaestrano che i soli governi, forti e 
per la loro costituzione e per la con- 
fidenza dei popoli, seppero consacrare 
nella istruzion criminale principj e forme 
liberali e conservatrici della pubblica li- 
bertà. Potrebbe anzi dirsi che la mag- 
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giore o minore bontà della procednni 
criminale fu, in ogni tempo, il termo* 
metro della maggiore o minore libertà 
civile, e del maggiore o minor grado 
di coltura e di prosperità dei popoli e 
dei governi (i). 

Roma ebbe nei tempi della sua fio- 
lidezza una procedura franca, leale e 
. magnanima. PnM>lica era T accusa; pub-* 
. blico e solenne il dibattimento fra l'ac-» 
\ cusato, r accusatore ed i testimonjj pub- 
\ blica e solenne la difesa ; solenne e 

\ pubblico il giudizio, l Romani avevano 

\ 

(i) Dove r uomo non è nè sicuro, nè tranquillo, 
ìtì nè indostre , nè riccQ , nè «aggio eaaer potrà giani* 
mai. La civile coltura e grandeua è nna «ublime 
pianta di cui la radice è la libertà civile , Y opulenza 
ii tronco, le scienze e le arti sono i rami. Codesta 
libertà civile vicn custodita dalla crìminala legiabudonei 
e dai pubblici giudizj , oggetto più principale ed inte- 
ressante di quella. Il criminale processo, stabilendo 
la forma dei pubblici giudizj , è la custodia della li- 
bertà y la trindera contro la prepotenza , V indice certo 
della felicità nazionale. (Pagani. Saggi sul processo 
crùn») 
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conosciuto Io stretto leganH^ che passa 
tra i principi del governo, ed i prin« 
cipj della legislazione criminale. Avevano 
inoltre sentito qual terrìbile forza ispi-* 
rasse nelF ordine politico , il diritto di 
pronunziare sulla innocenza e sulla vita 
degli uomini. Avevano egualmente rico- 
nosciuto che quest'opera, essendo nelle 
civili società la più sacra e tremenda, 
ragion voleva che fosse eziandio la più 
manifesta e solenne. 

JJ amministrazione arbitraria di un 
governo vacillante, e perciò sospettoso, 
cambiò poscia in Roma al tempo de'Ce* 
sari il sistema della procedura e la forma 
dei giudizj . L' augusta santità delle leggi 
fu allora per la prima volta profanata 
presso un popolo colto , e costietta ^ 
conoscere i vili ed orrendi nomi di se- 
crete denunzie, di inquisizioni, di tor- 
ture; e cittadini de più illustri furono 
yittime di queste iuvcnziuiii crudeli. 

Iie basi del processo inquisitorio erano . 



ZH 

già stabilite, quando T Italia fu invasa» 
dalle orde del nord. Per un innesto na- 
turale di superstizione e di barbarie sor-* 
sero in allora le prove del ferro, del-» 
r acqua e del fuoco , e quelU dei com- 
battimenti giudiziarj, prima origine dei 
duelli. Nè questa forma di gìudiz) cessò 
se non quando i popoli ed i governi 
si ricredettero dall' errore di cercare la 
chiave della scienza nelle ispirazioni di^ 
uine, dianzi tenute per unica e sicura 
guida nello scoprimento della reità o 
della innocenza degli accusati. 

Ma se gli atroci delirj , si stoltamente 
chiamati giudizj di DiOj cessarono, re* 
sto intanto il processo inquisitorio che, 
inventato dalla tirannide dei Cesari e 
raccomandato dalla pontificia autorità, 
divenne il Codice di tutto il continente 
d'Europa.. Il grido dell'umanità e della 
ragione non giunse che dopo lungo corso 
di secoli a far proscrivere in alcuni luo« 
ghi r esperimento crudele della tortura ^ 



• 
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sicuro mezzo di assolvere gli scellerati 
robusti y e di condannare i deboli inno- 
centi • 

Fu da questa città, or capitale dei 
Regno d' Italia, clic prima s' alzò la voce 
contro r uso della tortura , ed il ta- 
lent'uomo che ardi cotanto , forse sperò 
cosi di purgar la sua patria dall' eb- 
bi obrio della colonna infame , monu- 
mento eretto in memoria d'un giudizio 
atroce pronunziato con evidente oltrag- 
gio della ragione e della giustizia 

(i) Un monumento di deboli innocenti immolati 
alla giuttiKift dello sperimento della tortora sommini- 
stra la colonna infame eretta in Milano nelT anno i63o. 
Mentre la peste venula dalla Valtellina faceva strage 
dei cittadini che perirono sino al numero di iSoooo, 
si sparse la snperstisione nel popolo che qoesto disa- 
stro fisico fosse cagionato da stregherie e da malefici 
unguenti disseminali per la città . Due poveri cittadini 
Piam e Mora , sospetti rei d' unzione malefica , fu- 
rono posti nelle carceri . Non potendo più resistere 
alle crudeli torture da cui erano per più giorni lace- 
ra ti, dove Itero dichiararsi rei di questo immaginario de- 
litto. Dopo condannati per decreto del Senato asse- 
firono dì avere faUcuneutv coofessato in giudizio^ ner- 



/ 

Oigitized by Google 



Nondimeno anche dove l'uso della 
tortura fu abolito, il processo inquisi- 
torio, comunque non atto a rassicurare 
l'innocente ed a percuotere con sicu- 
rezza il. malvagio, continuò a regolare 
ovunque 1 isttuzione dei penali giudizj. 
Lo strepito universale contro la irrego- 

«Hè opprewi ÌmÌ tormenti, e sino air ultimo spirare 
pertinacemente affermarono d'essere innocenti. Con- 
dotti su di un carro, tanagKati ii. più partì, ebbero, 
strada facendo, Ugliau la mano e, rotte le ossa delle 
braccia e gambe , furono intralciati vivi sulle ruote 
lasciati ivi agoniiwanti per sei ore , al termine deUa 
quali fii^ono dal carnefice «cannaU , indi braciaH , e le 
ceneri iettato nel finine. H Senato fece demolire la 
del Mora, ed eresse ivi una colonna infame colla 
iscrizione in cui leggerasi: Leiiferis mgueniis htc et 
iiluG mpersis pìures ad diram mortem compulit, dum 
pestìi atrox sacpiret . Credette quel Senato ; x. che 
quando vi è una peste atroce , ai debba cercare al- 
tronde la cagione della mortalità j a. cbe eia poMibilo 
«na crudeltà gratuita nel cuore umano di avvelenare 
gli uomini iudistintameute senza alcun proprio inte- 
resse: 3. che ai diano unzioni cbe «1 aolo contatto 
tmlenino, e dalle quali possa preservarsi chi le ma- 
neggia. La colonna fu eretta sull'angolo della Vetra 

nel I. agosto dei i63o. JSiéU autOnt i. settembre 177S. 
fenne atterrata. 
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larità di questa procedura giunse a far 
correggere alcuni de' suoi elementi che 
erano i più manifestamente viziosi • Utili 
e salutari riforme ebbero luogo nella 
Toscana e nella Lombardia. Ma queste 
riforme non furano che parziali, e le 
correzioni parziali di un sistema vizioso 
nella sua generalità anziché scemarli , 
moltiplicauo talvolta i disordiui e gF in^ 
convenienti « 

Era riserbato al genio di NAPOLEoms 
il Grande di rigenerare fra noi anche il 
sistema della procedura nei giudizj pe- 
nali < Dopo averci riuniti in popolo ; dopo 
averci donato lo splendore di un Regno 
fondato sopra istituzioni conservatrici 
della pubblica libertà; dopo averci messi 
a parte di un Codice civile che, con- 
servando quanto di saggio contenevasi 
nelle antiche leggi , tutto, aggiunse ciò 
che ai tempi e agli usi nostri abbiso<- 
gnava , Egli ha voluto con generoso anir 
mo assicurarci ancora un ordine di giu« 
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dizj penali, che i voti dei buoni aveva- 
no fra noi invocato invano fin ad ora, 
e eh' Egli solo nell' alta sua sapienza po- 
teva comandare. 

Le basi di questo grande edifizio, 
elevato alla libertà ed alla ragione sulle 
mine del processo inquisitorio, furono 
gettate da S. M. nel terzo Statuto Co- 
stituzionale , ed isviluppate più ampia- 
mente nel Regolamento organico della 
giustizia • Su queste basi è stato eret- 
to il progetto di Codice . Io mi farò , 
Altezza Imperiale , a svolgere breve- 
mente quelle fra le principali disposi- 
zioni che racchiuse in questo progetto 
debbono dar forma e carattere al nuovo 
e benefico sistema • 

Coloro i quali profondamente medi- 
tarono sulla natura delle umane istitu- 
zioni , avendo ravvisata nei delitto una 
violazione dei patti fondamentali della 
unione civile , giustamente riguardarono 
r uomo che la commise, come costi- 
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luito iu istato di guerra contro l'intiera 
società. Quindi posero in chiaro lume 
e giustificarono la necessità della coer- 
cizioìiCy cui la forza pubblica debbe as- 
soggettar r autore del delitto . 

Ma questa coercizione espressa dalle 
leggi penali non sarebbe legittima^ se 
una grande e diligente circospezione 
non la precedesse , iiiLcsa ad assicurare 
manifestamente e il commesso fatto, e 
le circostanze che lo qualificano per de- 
litto , e la persona finalmente che n' è 
Fautore. Tutto questo e ciò che vuol 
dire il processo. 

£ dunque la prim^ parte dell' istru- 
zione processuale e la più importante 
quella che riguarda la cognizione del 
fatto succeduto in violazione delle leg- 
gi y quella delle circostanze che v im- 
primono il carattere, e quella così delle 
prime tracce apparenti sulF autor del 
medesimo . 

Questa cura è aifidata dal proposto 

Y0L17ME VI a* 
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Codice alla polizia giudiziaria, che ap« 
ponto ha per oggetto di ricercare i de« 
litti e le contraTveazioni 9 di raccoglierne 
le prove 9 e di rimettere i presunti rei 
o loi'o complici ai tribunali incaricati di 
punirli, ove definitivamente siano giù* 
dicati colpevoli . 

Ma se la mauo che ha formato il 
primo abbozzo di quest' opera , fosse in-^- 
caricata ancora di proseguirla, talché 
alla medesima appartenesse di giudicare 
della forza di quanto ha nella prima in- 
dagine accumulato; ognun vede che le 
più deboli sospicioni , o con gettare le 
meno gravi , potrebbero prendere per la 
prevenzione de' primi operatori un ca-<- 
rattere di prevalenza atto a compromet-' 
tere la tutela e dei diritti pubblici e di 
quelli dell'individuo» 

Opportunamente adunque una linea 
di demarcazione è tratta Ira gli agenti 
della polizia giudiziaria , ed i magistrati» 
Il Governo incaricato di vegliare al man* 
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ienimento dell' ordine pubblico deve es* 
ter investito di tutto il potere necessa<« 
rio per rintracciare e punire i delitti che. 
turbano la società* L'edetcizio di que* 
sto potere viene affidato appunto ad 
Uomini scelti da esso^ amovibili a suo 
arbitrio^ unicamente toggettt alle sue 
impulsioni* Ma tutta l'ingerenza del Go- 
verno e de' suoi agenti deve arrestarsi a 
questo punto . La pul^blica libertà vuole 
ehe ad altri sia confidata la decisione 
del fatto e del diritto 4 Vuole la pub*» 
blica libertà che questa decisione sia 
commessa a Magistrati i quali , essendo 
inamovibili per le CostitUàsiont dello Sta« 
tO) 5ono per ogni parte indipendenti 
dall' influenza del Governò é 

Ma appena si tiatta di apprezzar gli 
elementi di prove , raccolti nella prima 
rapida istni2Sione degli agenti della Po-* 
lizia giudiziaria ^ ed autenticati poi e di^ 
retti nella seconda affidata al Giudice 
istruttore , l' interesse della sicurezza pub* 



blica, r interesse dell imputato potrebbe- 
ro egualmente trovarsi in pericolo, se una 

provida istituzione non assicurasse la 
necessaria insistenza del Ministero pub^ 
blico, onde nè lentezza sopravvenga nel 
proseguimento delle ricerche, nè aber«« 
razione dalle forme conservatrici pre- 
scritte dalla legge a garanzia dell' ordine 
e della regolarità del giudizio. A ciò 
prò vede il Codice di procedura, deter- 
minando le funzioni dei Regj Procura- 
tori che , vindici della legge , destinati 
ad agire pel solo di lei interesse, rap- 
presentano in questo arringo la ragione 
conservatrice dello Stato, e forti per far 
il bene, niun mezzo ottengono per pre- 
giudicare a colui contro del quale si 
procede . £ perchè appunto il Giudice 
istruttore , i di cui primi passi imprimo- 
no il carattere di legalità alle prove rac- 
colte , molti mezzi potrebbe avere onde 
influire suir esito della procedura , il 
Codice vi lia contrapposta la vigilanza 
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mcessante del Magistrato pubblico , ren- 
dendo altronde innocua V ingerenza del-* 
r istruttore col non accordargli voto al- 
cuno nella decisione della causa • 

Nei giudizj di alto Criminale il pro- 
getto di G>dice ha divise e moltiplicate 
accuratamente le ispezioni ^ stabilendo 
un giudizio di accusa che preceda la 
consegna dell' imputato alla Corte di Giu- 
stizia , a cui sola e riservato di pronun-- 
ciare la reità • Questo ritrovamento è 
prezioso per T interesse e per la dignità 
nazionale egualmente che per la indivi-, 
duale sicurezza de' cittadini , Un Magi-* 
strato gravissimo in cui è concentrata 
r amministrazione della giustizia si civile 
che criminale , che non può avere altro 
oggetto che quello della conservazione 
deir ordine pubblico e del rispetto alla 
libertà d' ogni individuo , cui nulla più 
resta a fare dopo che ha pronunziato , 
vuoisi Giudice di quanto si allega per 
credere fondata V imputazione , e non è 



che dopo questo giudizio^ che l'impu* 
tato è messo in pericolo della sua li* 
berta, del suo ouore, della sua fortuna 
e della sua vita. 

Alcune liberali legislazioni affidarono 
questo giudizio d'accusa a un corpo di 
cittadini giurati. k>i suppose che la pru« 
denza, la discrezione, il comun senso 
che guida nelle cose della vita le opi«i 
nioni y scevro dalle prevenzioni di ùn 
pubblico ufficio, decidesse di si interes- 
sante condizione del cittadino • Ma quan- 
to è speciosa questa idea e cara air a-« 
mico degli uomini , altrettanto n'era dif- 
fìcile e pericolosa V esecuzione fra un 
popolo avveduto certamente quant' altri, 
e discreto e prudente, ma non avvezzo 
al cimento che nel!' atto pratico non può 
non commuovere vivamente V animo . 

In questa parte almeno poco o nulla 
alla istituzion dei giurati detrae, se ben 
si considera, quella che il progetto di 
Codice sostituisce, demandandone Tuf** 
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ficio ai Tribunale correzionale. La si- 
tuazion morale de' suoi menibri, il com- 
plesso delle loro abitudini , delle loro 
opinioni debbono farci tranquilli. 

Se un grande beneficio è quello di 
ayere un giudizio preventivo della pro- 
babilità del reato 9 sommo è poi T altro 
di avere presso la Corte di Giustizia 
criminale V intervento del pubblico , e 
manifesta la faccia dell'accusatore, del 
querelante 9 dei testimonj nei quali T ac- 
cusato non ha a temere che la voce 
imponente della verità • Difatti se mai 
giudizio può desiderarsi per ogni parte 
più sicuro , egli è questo che con si 
fermo e ma^^nanimo cuore V augustissi- 
mo nostro Rb ha voluto assicurare ai 
popoli del suo Regno. 

Risuonano ancora all'orecchio nostro 
le memorabili parole pronunziate da Lii 
il giorno 7. giugno dell'anno i8o5. , 
giorno che per molti titoli sarà eterna- 
mente caro ai popoh del Regno d'Ita* 
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lia, ma singolarmente perché assulnencfd 
in quel giorno V. A. L le redini del 

governo , lece a noi concepire speran- 
ze eh' essa ha già sorpassate J' assai ^ 
„ Nella organizzazione che mi sarà pre- 
„ sentala ( diceva Egli ai membri del 
„ Corpo legislativo ) il mio Consiglio 
procurerà di far godere a* miei popoli 
tutti i vantaggi che risultano dai Tri^ 
bunali collegiali , da uu processo pub- 
blico , e da mia difesa fatta in con- 
traddittorio. Per assicurare una giu«- 
9, stizia più evidentemente manifesta ^ ho 
stabilito che i Giudici i quali pronun- 
yy zieranno le sentenze , siano quelli che 
91 avranno preseduto alle discussioni. Non 
yy ho creduto che le circostanze nelle 
yy quali si trova l'Italia, mi permettes- 
yy sevo di pensare allo stabilimento dei 
yy giurati. Ma i Giudici debbono prò*- 
yy nunciare come giurati dietro la sola 
yy couvixizione e coscienza, senza abban- 
„ donarsi ad un sistema di semiprove, 
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che compromette più spesso Finno- 
yy cenza, di quello che serva a scoprire 
yy il delitto. La regola più sicura per ua 
yy Giudice eh' è stato presente alle di- 
y) scussìoni, è quella delia conviazione 
^ della propria coscienza» y. 

Questo discorso che per la sublimità 
delie ìdee^ e per I» lilieralità dei senti- 
menti che racchiude y onorerebbe i Titi, 
ì Marc Aurelj , si celebri per F amore 
deir umanità, indica mirabilmente tutto 

10 splendore e tutta la santità della sa- 
lutare | puU>iicità dei processo. 

£' un errore il credere che in un 
governo qualunque convenga conservare 

11 terribile mistero deli' antica procedura • 
U imparziaUtà delia giustizia è collegata 
essenzialmente con la pubblicità della 
istruzione. Con essa ò essenzialmente 
coliegata la confidenza pubblica, yy Pul>* 
yy biici sieno i giudizj ( diceva giusta- 
yy mente Beccaria ) perchè i^ opinione , 
„ di è forse il solo cemento della so- 
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citta, imponga un freno alla forza ed 
alle passioni ; perchè il popolo dica : 
noi non siamo schiavi, e siamo di- 
fcsi: sentimento che ispira coraggio , 
e che equivale ad un tributo per un 
Sovrano che intende i suoi veri inte- 
^' ressi.,, Io aggiungerò, sentimento che 
equivale a qualunque aito concetto per 
un Magistrato che sia ben penetrato 
dalla dignità delle auguste sue funzioni. 

Per la pubblicità della istruzione si 
dileguano tutti gli effetti dell' intrigo e 
della prevenzione, cotanto potenti e fu- 
nesti quando possono agire nell'ombra 
del secreto* 

Per essa i testimonj, oLbUgaii dal- 
l' attenzione del Pubblico che li circon**^ 
da , sentono più fortemente la voce delia 
coscienza. L'apparato maestoso del luo- 
go, la gravita dei Magistrati, la pre- 
senza dell'accusato ispirano loro il ri- 
spetto dovuto alla verità, e loro ricordano 
il debito di proferirla con lealtà e con 
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eandore» Tanti oggetti che colpiscono 
i loro sensi gli avvisano ch'essi devon 
servire air ordine pubblico y contro cui * 
invano ai attenta ; e consapevoli cho 
r accusato ha diritto di oppor loro quanto 
può air opportunità smentirli^ difficile 
mente si avventurano a false asserzioni 
o a contraddizioni che non possano o 
spiegare o giustificare. Finalmente dal- 
l'accordo tra i tesUmonj e l' accusato» 
o dal conflitto che si alza tra questo e 
quelli, sorge gradatamente sicura la luce 
che rischiara la ragione dei Giudici » ed 
assicura la rettitudine delle loro deci- 
sioni , 

Questa pubblicità della istruzione non 
è soltanto una guida sicura nella ricerca 
della verità: essa è inoltre il più certo 
garante della imparzialità dei giudizj. 11 
senso generalmente retto del pubblico , 
seguendo i risultati del dibattimento » 
anticipa il giudizio ^ e forma V opinione 
che giudica i Giudici stessi. Questa sor- 
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veglianza del Pubblico che non può es^ 
sere mai pericolosa , perchè parla alla 

coscieuza di tutti , ma che sempre, è 
utile, è un avvertimento salutare che 
allontana dai Giudici ogni prevenzione 
che gr innalza al di sopra d' ogni debo* 
lezza, e che non lascia su di essi altro 
impero che quello della verità. 

Giudizj condotti per questo mezzo 
non possono che ispirare al popolo la 
più alta confidenza uei Magistrati, e 
col rispetto a si augusta istituzione, il 
timor salutare in ognuno, onde non de- 
viare dalla osservanza delle leggi, che 
finalmente è il precipuo scopo dei giu- 
dizj penali: Punitur, non quia pecca^ 
tum est, sed ne peccetur* Questi giu- 
dizj debbono fare di più. £ssi debbono 
portare la morale rigenerazione negli 
' Italiani (i). 

(i) Ove il p(>polo confida nella retta amministra* 
aione della giustizia , ivi la pubblica fede del magi* 
aurato ebe giudica , alimenta k pri?au fede dei citu^ 
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XXIX 

Del rimanente per ciò che spetta ai 
Giudici , il presente progetto di Cbdicì , 
mentre affida alla libera loro coscienza 
il giudizio , ha questo di particolare che 
non la esige soltanto libera ed incor* 
rotta 9 siccome può sperarsi nel sistema 
dei giurati , ma T assicura inoltre illumi- 
nata, il che neir anzidetto sistema può 
desiderarsi, è vero, ma può ottenersi 
difficilmente. Gli errori della imperizia 
possono moltiplicarsi con una fimesta 
progressione, ed ogni errore in .fatto di 
giudizj penali od offende la sicurezza 
pubblica j o ingiustamente sacrifica la 
libertà, T onore e la vita del cittadino* 

Liberi d' ora innanzi i Giudici dalla 
tirannide della prova legale , ( i ) tra- 

• 

dilli- Ove r impunità è bandita ^ ov è ri&petUU la li- 
bertà civile y ivi ìntrodacono , e mettoa alte radici 
le idee delV ordine e del pubblico bene. 

(i) Il principio siabililo da S. M. che la mi^ior 
regola per ^iin giudice sia quella della propria co- 
icienza, è un suppllmento della legblazion crìminaloi 
ed un ostacolo di più alla impuuiU del deliuo. 
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scelti da un ceto d'uomini per lungo 
studio e per costante pratica esercitati ^ 
investiti di dignità e di considerazione ^ 
lusingati; sia dalla stabllilà della loro 
condizione y sia di no successivo mìglio-' 
ramento^ sopravvegliatì finalmente da un 
Tribunale Supremo censore dei giudi- 
cati ìnappelIaLili 9 iianno negli elementi 

fi un supplimeiito alla legislaBion criminale, pei^ 
che y coDie avverte Plaiouc , ove i giudizj siano heutt 
ordìnady ed i giudici bene istituiti , a ragione saranno 
tralasciate molte coscf intorno alle pene ed allo atattf 
dei condannati. 

E un ostacolo di più alla impunità. Aggiungerir 
ancora, è mi salutare rimedio onde prevenire il de- 
litto. U mezzo più efficace per estirpare i delitti non 
ìstà già nel rigore della pena, ma bensì nella sua in- 
fallibilità. L'antica procédura criminale eray a questo 
riguardo y difettosa assai. Vincolati i giudici dalla ti* 
rannide della prova legale , si ritrovavano spesse volle 
esposti o ad assolvere ^ od a condannare , malgrado la 
loro intima* coscienza. L'impunità- di un delinquente 
od il .sagri(l/-io deir iiinoceiite erano gli effetti funesti 
di questa lirauuide. Quando somma era la perplessità 
d' animo dei giadici ^ 1' antica legislasione offriva loro 
il rimedio delle pene straordinarie ; nuovo genercf di 
aifturdità surrogalo alla tortura. 
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loro quanto può fondatamente assicurare 
la giustizia delle loro decisioiii. 

10 non credo opportuno d'intrattei- 
nere T A. V. I. sulle ragioni delle pai?- 
ticolari disposizioni che comprende cia- 
scun articolo di questo progetto* 

Le cose dette ìin qui indicano le 
idee fondamentali clxe n'hanno guidata 
la compilazione • Le stesse hanno pur di- 
retta rispettivamente ogni minuta parte. 
Io nel compilarlo ho consultato quanto 
di più classico somministrano e i grandi 
scrittori, e gli esempj più autorevoli. 
Ho chiamato in ajuto i lumi di valen- 
ti giureconsulti, pieni di dottrina e di 
amore pel hene degli uomini ^ e per la 
gloria del Governo italiano « 

Napoleone augusto , Eugenio Napo^- 
LEOHE sono stati i genj sovrani e tutelari 
che mi animarono nella difficile carriera. 

11 Consiglio di Stato 9 penetiato di 
ammirazione, e di riconoscenza verso il 
Grande che a tanti benefizj ha voluto 
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aggiungere anche quello di si liberale e 
provvida legislazione, e verso V. A. L 
che splende qui immagine yera dell' au- 
gusto Genitore , e ne tien vivi fra noi 
alti, sapienti e benefici sensi, periezio- 
neri, io spero, questo lavoro, rischia- 
rando , ove occorra , il sentiero precorso 
per raggiungere lo scopo, che le colte 
legislazioni si proposero, determinando 
le forme dei penali giudizj dirette ad 
ottenere quella dignità morale, e quella 
facilita d'impero, compagne di un re-* 
girne paterno ed illuminato, in cui il 
sentimento della civile libertà si coiicilj 
con quello della pubblica tranquillità e 
sicurezza • 

Ho r onore di presentare all' Altezza 
VOSTRA Imperiì^le gli Omaggi della mia 
più profonda yenerazione. 

II dicembre 1806. 

LUÒSI. 
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Per la grazia di Dio e per le Costituzioni , 

Imperatore de* Francesi ^ Me Italia e Protet^ 
iòre delia Confederazione Menana : 

EUGENIO NAPOLEONE di Francia', Viceré 
d'Iudia, Prìncipe di Venezia, ArcicanceBiere ifi 
Stato dell'Impero Francese, a tutti quelli che ve- 
draoDO le presenti, salute. 

Visio il lerzo Siaiuto CostituzioDale del Regoo 
d'Italia 5 giugno i8o5« 

Visto il Regolamento organico della Giustizia 
civile, e punitiva i5 giugno 1806. 

Considerando, che ali* epoca dell' atdvasione dei 
Giudici di pace, dei Tribunali, e delle Cord è 
necessario che sia stabilito il nuovo mciodo uni- 
forme, con cui dovranno procedere nelle càuse 
di polizia correzionali, e d'alio criminale, giusta 
le norme prescritte negli articoli 5i , 5^ , 55, 54 
del terzo Sututo- Costituzionale, e nel relativo Re- 
golamento organico suddetto ; 

Sopra rapporto del Gran Giudice Ministro diella 
GiusUzia ; 

Sentilo il Consiglio di Stalo: 

3^oi , in virili deir Auioriià clic Ci è siala dele- 
gata dall' altissimo ed augustissimo Imperatore e 

TOLUm VI I 



Re NAPOLEONE I, Nosua OQOratiMÌmo Padre e 
grazioso Sovrano, abbiamo decretato e decretiamo: 

L II Codice di procedura penale aonesso al 
preatnte Decreto è approvato. 

IL n Gran Giudice » Ministro deDa Gluttina è 
iDcaiicato deir esecuzione del preseote Decreto , 
che sarà pubblicato ed inaeiito nei Bollettino dellè 

Dato in Milano gli 8 settembre 1807. 
EUGENIO NAPOI4EONE 

Pel Viceré 
il Consigliere Segretario di Statm 
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CODICE 

DI 

PROGEqURA PENALE 



TITOLO PAEUMmARE 

Aht. I. Xl Codice di procedurt penale determina 
le regole ehc guidano a scoprire i delitti commessi 

ed a proDunciarc contro i loro autori o compiici, 
ie pene stabilite dalla Legge. 

3. Ogni delitto dk luogo ad un' azione penale. 
Può anche risultarne un'azione civile p^l 
risarcimento del danno recato dallo stesso delitto. 

3. L'azione penvile si esercita unicanieuic contro 
le persone che commisero il delitto, od ebbero 
parte nel medenmo. 

4. L' azione penale è esseuùalmente pulìhiica. 

Nei delitti che il Codice penale qualliica co- 
me pubblici , yiene esercitata per ofBcio dai Fqq- 
zionarj pubblici destinati dalla Legge.. 

Pfei delitti che il Codice penale qualifica 
come privati , non può da loro esercitarsi che ad 
istanza della parte ofTesa. 



f 



Digitized by Google 



4 



Sìa pu])l)lico o privato il delitto, la parte 
ofesa non può far istanza per la pena, se noa in 

quaiìto da f|npsta dipenda il suo interesse civile. 

5* L'azioQ civile ap|)*Ktieae ai dauueggiali ed ai 
loro eredi. 

Si oscrrha in solido contro coloro che com- 
misero i)< delitto, o ebbero parte nel medesimo, e 
conM le persone che la Legge rende per caso 
rU|>()iKsal)iIi , e couiro gli eredi e successori si 
de' delinqneuti , che de' rìsponsabilL 

6. L'azione penale si estingue colla morte del 
colpevole , colla grazia , colla prescrizione stabilita 
dal Codice penale , colla espiazione della pena. 

j. L' azione civile si estingne col nsarcinicuto 
del danno , colla rinunzia della pane a cui es«a 
compete , e colla prescrizione stabilita all' azione 
penale. 

8. L'azione civile si può esercitare cumulativa- 
mente eoU'azione penale avanti il Giudice criminale. 

Si può esercitare auche separatamente avauù 
il Giudice civile ; ma allora si sospende il prose- 
guimento del giudizio civile , fino a tanto che sia 
proferito il giudizio criminale. 

9. La rinunzia all'azione civile non può impe- 
dire , uè sospendere T esercizio deli' aziou pubblica 
penale. 

La desistenza deNa parte privata nel giudizio 

peualc toglie alla medesima T esercizio dell' aziou 
civile , quando nell' atto della desistenza non ue 
abbia fatta espressa riserva. 
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IO. Le azioni penali si esercitano avanti i Giu- 
dici, Trìbnnali o Cord, stabiliti dal Regolamento 
organico i5 giugno i8uG, e colle forme delermi- 
nate da questo Codice» 

fi. La violazione delle forme importa nnllitiu 
Questa è assoluta o relaiiva. 

L'assoluta è quella « che anche non opposta, 
invalida V aito per ministero solo della Logge. 

La relativa è quella che non invalida latto 9 
se non sia op[)osta dalla parte a cui favore la for« 
ma fu introdotta. 

la. La nullità assoluta può essere sanata soltan* 
to con la rinnovazione dell' atio nullo , giusta le 
i'oìjììG prescritte. 

i3. La nullità assoluta si verifica. 

Allorché si viola alcuna delle' forme che 
ii presente Codice prescrive sotto peoa di nullità , 
2i.^Allorcfaè neir istruzione o nel giudizio 
siasi ommcsso o ricusato di pronunziare su di uua 
ricerca del ministero pubblico, o delle parti, ten- 
dente ad usare d' una facoltà , o di un diritto ac- 
cordato dalla Legge; 

3. <> Allorché una forma prescrìtta dalla Legge, 
anche senza pena £ nuHità, non sia stata adem- 
piuta, quantunque le parli o il ministero pubblico 
abbiano fatta formale inchiesta della sua esecu* 
zioue; 

4. ® Allorché m aggiudica airaccusato, o alla 
parie <$ivile pih di quello che avessero domandalo 

pel loro interesse civile. 
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i4* La nullità assoluta si verifica pure, 

i.o Allorché siasi fatta una falsa applicazione 
della Legge penale alla natura del delitto; 

Allorché siasi in qualunque altro modo 
€ootraYyenuto manifestamente al testo d'ogni altra 
Legge , o dei Regolanicnli di pubblica amiuiui- 
atrazione : 

5.® AUorchè il Giudice commette un eccesso 

T * 

di potere* 
i5. Vi è eccesso di potere, 

i.o Qualunque volta un Ufficiale di polizia 
giudiziaria , uu Hegio Procuratore « un Giudice , 
un Tribunale o una Corte prooedono contro un 
Funziouario pubblico per ragione delle fuuziouì 
per le quali le Costituzioni dello Stato non lo as- 
soggettano a risponsabilità ; 

2/' Qualunque volta, fuori del caso di fla- 
grante delitto o simile a flagrante delitto, fanno 
arrestare, o altrimenti procedono contro detti Fud- 
zìonarj per delitti personali , e uon derivanti dal- 
l' esercizio delle loro funzioni, senz'aTerne ottenuto 
la facoltà dalle Autorità competenti, a nonna delle 
Costituzioni • 

Qualunque Tolta, fuori dei casi espresà 
nel precedente paragrafo , fanno arrestare o altri- 
menti procedono contro Amministratoli pubbUci 
per oggetti relativi alla loro amministrazione ; 

4.° Tutte le volte che un Agente od Liìiciale 
di polizia, un Giudice, un Tribunale o una Cor- 
te violano le regole di competenza» o sovvertono 
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l'ordine dette giarisdìàoiii, sia eseratancb It loro 

autorità in affari di altrui competenza , sia esercitan- 
do funzioui di? erse da quelle cbe a loro sono attrU 
buite negli afFari di loro competensa, aia ofieodendo 
rautorità della cosa giudicata , sia che diuetteodosi 
in tutto o id parte da un affare di propria com« 
petenaa Io deleghi o no ad altra Autorità; 

5. <* Tutte le volte che si sarà proceduto e 
giudicato senaa l' isunaa e la pretensa del ministero 
pubblico o della parte privala , io tutti i casi nei 
quali l'istanaa o la presenaa loro erano orinate 
dalla Legge ; 

6. ® Tutte le volte che i Giudici avranno pro- 
nunciato in un nuiMffo diverso da quello che fu 
preacrilto dal Regolamento organico. 

16. In tutti i casi nei quali il presente Codice 
non appone esprcMamente la pena di nullità , la 
violazione delle forme non produce che uuiliià re- 
lativa. 

Questa non può essere opposta che dalla parte 

a di cui favore era stata prescritta la fórma violata 
od ommessa. 

Non può essere opposta quando, essendo stato 
noiiiicato alla parte Tatto irregolare, essa, prima 
di passare ad altri atti consecutivi di procedura o 
di giudizio , non reclami entro i termini di tempo 
fissati dalla Legge. 

17. Le disposisiooi degli art loSo, io5i del Co- 
dice di prooedura civile, relative agli UfHciali mi^ 
nisteriali , si osservano anche nelle materie penali* 
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I Giadici e gli UfficiaU di polixia che neU 
ristruùone o nel giudizio avessero commessa una 
Dullilà assoluta, o noa avessero riparata una nul- 
lità relativa, detono sanarla a proprie spese. 

La parte che ne fosse pregiuclicaia , può eser- 
citare contro di essi V aùon civile per il risarcimento 
dei danni ed interessi , nei casi , e secondo le norme 
presciiue nel lìt. Ili del lib. lY del Codice di pro- 
cedura civile, (a) 

i8. 1 termini che decorrono «fipendenteraente dm 
un atto il quale debba essere iuiimato, iucomio- 
ciano a decorrere isH giorno della fatta notifica-* 
none. 

II giorno dell' iotimaùone , e quello in cui 
scade il termine, non si computano nel termina 

prefissOt 

(a) Art. io3o. Cod. Prooed. Civ. Nou potrà clicliia- 
rarsi nullo alcun Atto di citazione od altro Atto di 
procedura giudixiale se la legge non ne pronunzia £or-« 
maluente la niillità. 

Nei casi in cui la legge non abbia pronunziati! 
la nullità , Y officiale ministeriale può essere condan-i 
nato sia per omissione, sia per contravvenzione ad 
una multa non minore di cinque lirci e non mag- 
giore di cento. 

Art. io3i. Cod. — Le procedure e gli aró nulli, 
o frnstratorj che avessero occasionato una condanna 
a multa, sono a carico degli officiali ministeriali che 
li hanno fatti , i quali , secondo i casi , sono inoltre 
Mponsabili dei danni , ed interessi verso la parte , e 
possono anche essere sospesi dalle loro funzioni. 

Questi articoli sono appoggiati alla disposizione 
dell* art. i5o. Rcgol. organ. — Pei casi nei quali pos- 
sa competere alle parti lese T azione civile 

provvede il Cod* di proc. ci?* 
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IQ. Tulli i termini si accrescono di un giorno 
per ogni tre nùriametri (dieciotto miglia ital. ) di 
diMoza dal laogo ove seguì rindmasione , al luogo 
ove dcbb' eseguirsi la comparsa o l' alio prescritto. 

Se oceorra viaggio di andata e di rìiorno , la . \ 
datansa si conmdera doppia. 

30. Ugni quai volta nel presente Codice si pre- 
acrive ehe un atto qualunijne venga sottoscrìtto, 
se alcuno di coloro che dovrebbero firmarlo non 
sappia, non possa o non voglia sottoscrwersi » se 
ne fa espressa menrìone nell' atto stesso , o nel 
processo verbale, a norma de' casi. 

ai. Nelle cause criminali si distinguono le ope« 
Hudoni della polizia da quelle della giustizia* 

Le prime precedono esse ugualmente le se^ 

liondet 

■ 

LIBRO PRIMO 

PELLA POLIZIA GIUDIZIARIA 



PISPOSIZIOMI GENERALI 

33. La Polizia si distingue in Polizia ammini- 
strativa , giudiziaria e punitrice. 

a3. La Polizia amministrativa ba per oggetto la 

conservazione abituale dell' ordiue pubblico « in ogni 
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ìnogo ed io ogni parte deir ammiiiifinuioae ge- 

uerale. 

£sM tende principalmente e preTenii^ i 

delitti 

Oltre le competente attribuiiele dalle leggi 
e dai regokmenta amnttniatrativi , ha alenne firn- 
«ioni ausiliarie nella PoUaia giudiziaria , come si 
dirà in appresso. , 
34* La Poliiia giudiaiaria peiieguiu i delitti che 
la Polizia ammiuistrativa non ha potuto impedire , 
ne raccoglie le prove , e rimette gi* impuuti al 
Giudee incaricato di ponirii. Se T autore è ignoto 
o iucerlo , essa raccoglie tutti quei litini di fallo 
che vagliano ad indicarne il colpevole. Si occupa 
specialmente a rilevare quelle circostanie le qnali , 
secondo la natura dei fallo 9 ed il corso ordinaiio 
delle cose, sogliono avere una piU stretta connes- 
sione tra il delitto e il suo autore. Essa forma il 
soggetto di questa prima parte. 

aS. La Polizia punitrice è quel primo grado di 
giustizia, che Tari. 58 del Regolamento organico 
attribuisce ai Giudici di Pace, (b) 

Essa ibrma il soggetto del tit. I del lib. II 
di questo Codice. 

aG. Nelle fonaioni della Poliaia giudiaiaria si di* 
sliuguono due parti ; 

(b) Art. 38. Regel. Offpn. H Giudice di pace è 
Giudice di polizia nel suo circondario. Come tale co- 
nosce 9 e giudica le trasgressioni punibili con una 
detenzione di dieci giorni , o con una multa noa 
maggiore di lire cinquanta italiane. 
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L' infonnactone jprelimiaare; 
L'Uinuione regolare e preparatoria del 

giudizio. 

37. All' informasione preliminare appartengono 
« prime Notizie e ricerche risguardaati fiuti crimi- 
nosi • e i loro autori o complici. 

Appartengono pare tutte le provyidense 

isUDlancc ueccssarlc 

Ad impedire la fuga del delin^ente 
colto in flagrante delitto o rimile; 

a.<* Ad impedire che dal delitto o dall' at- 
tentato nasea danno imnunente od ulteriore; 

5.0 A raccoglier le prove eh' emergono e 
veogouo siili' iiiiauie somministrate da qualunque 
perKma ; 

4.® Ad assicurare che non periscano quelle 
che risultano dalie tracce lasciale dal deUuo. 

a8. Ciò che spetta ali* informarione preliminare, 
si eseguisce dalle persone e colie regole indicate 
ai tit. I e 11 della prima parte di questo libro. Si 
eseguisce altresì dal Regio Procuratore presso il 
Tribunal correzionale. Egli può prevenire tutti g(i 
altri UfBsiaU di polizia del suo circondario, 
ag. All'istruzione regolare appartengono 

i.^^Le visite » gli es^i e gV intcrrogatorj re- 
golari che in conseguenza delle notine sommini* 
.sirale dall' informazione preliminare , e di altre 
che sopravvengono in processo» possono accertare 
così l'esistenza dei delitti, come le persone delin^ 

qucutij 
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3.0 Tulli gli atti di proecdora verso le per» 

sone degl' imputali , dei tesutuouj e di qualunque 
altro» che debbono- servire ali' oggetto espresso 
Dell* antecedente paragrafo. 

50. Nelle cause correzionali e di alto criminale 
F istruzione regolare non viene eseguita nè dai Giti* 
dici che debbono pronunciare il giudizio , nè dal 
ministero pubblico. 

Viene affidata ad un Giudice istnittorc, no- 
minato io ciascuna causa dai Presidente del Tri- 
bunale. 

51. Il Giu£ce istruttore può, in tutto il circon- 
dario del proprio Tribunale fuori del comune di 
sua residenza, far compiere dai rispettivi Giudici 
di pace tutti quegli atti distruzione e di proce- 
dura che occorressero, purché vi concorra l'as- 
senso del Regio Procuratore. 

52.11 Giudice istruttore esercita quelle ulteriori 
funziom delie quali è incaricato dal presente Co- 
dice. 

Nelle cause iu cui fece 1* istruzione , non ha 
TOto(c). 

53. Presso i Giudici di pace le funzioni del mi- 
nistero pubblico vengono esercitate dai Commis-' 
sarj di polizia, e dove non esistono, dal Podestà 

o Sindaco, e in loro mancanza, dal primo de' Sa^ 

(c) Ai't. 7 4. 5. 3. Rcgol. — n Giudice incaricato 
deir istruzione del processo sia davanti la Corte sia 
davand la Sezione Civile esercente le funzioni di Tri- 
bunale correzionale, non ha voto deliberativo. 
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vj o degli Aiiziaui del comune ove risiede il Giu- 
dice di pace. 

Presso i Gìadici istrattorf e presso i Tribu- 
nali conczioDali e le Corti , le funzioni del nuni- 
stero pubblico vengODO esercitate dai Reg} Procu- 
ratori y o Regj Procuratori GeneraK , a norma del 
Kegolameuto organico* e colle norme prescritte da 
questo Codice (d). 

^ 54. Le funzioni del miuistero pubblico presso i 
Giudici di pace sono: 

i.« Intentare e proseguire le azioni penali per 
coutravvcnzioni di polizìa di azioue pubblica; 

3.0 Far eseguire gli ordini e i giudicati dei 
Giudici di pace, qualora ne venga richiesto « e 
4 qualunque ordine del Regio Procuratore (e). 

(d) Art. 4i* Regol. organ. Anche nei giudisj di po- 
lizìa interviene il Ministero pubblit o. I Commissari di 
polizia , in quei luoghi ove sono stabiliti , ne esercì** 
tano le funzioni. 

Art. ~ ibid. — Ovp non siano stabiliti Com- 
missarj di polizia, suppliscono alle incunil>enze del Mi- 
nistero pubblico il Podestà o il Sindaco , ed in loro 
mancanza, il primo de' Savj o degli Anziani del Connine* 

Alt. ^i, — ibid. — Il Giudice di pace è incari- 
calo 6.^ di compire miti quegli Atti 

d' istruzione e di procedura pel ([iiall fosse richiesto 
dal R. Procuratore Generale presso la Corte di prima 
istanza, o dal suo Sostituto, o dal R. Procuratore 
presso il Tribunale Civile. 

(e) Art. 108. — Regol. organ. Gli Ufficiali incari- 
cati del Ministero pubblico sono agenti del Governo 
presso i Giudici , i Tribunali , e le Corti. 

Art. loy. — ibid. — Invigilano sulla osservanza 
delle Leggi che interessano T ordine pubblico, ed ali;* 
rc{^olare e^ecuzioue dei giudicati. 
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35. Il Regio Procuratore , come iucarìcato del 
minbtero pubblico presso i Tribucali correùoQaU 
e le Cord crifniaall, deve 

i.^* luteniare e proseguire le aziooi penali 
derivanti dai delitti pubblici; 

a.^ Vegliare e richiedere che neno osservate 
le leggi, e clie sia conservato T ordine delle com- 
petenze e delle procedure , e procurare la più sol- 
lecita spedizione delle cause ; 

S.^' Far eseguire gli ordini dei Giudici istrut- 
tori, qualora ne venga rìchtesco. 

Nei deliid privali interpone il suo ministero 
per gli oggetti contemplati nei paragrafi a e 5 del 
presente articolo (f). 

56. Egli ha r ispezione e la sopravveglianza su 
tutti gli altri Ufficiali di polizia del circondario. In 
caso di qualunque loro mancanza o eccesso di po- 

(f) Art. II 3. Regol. org. Nelle materie correzionali, 
di polizia , e criminali , i Regj Procuratori , ed i Regj 
Procuratori Generali presso i Tribunali, e le Corti di 
prima istanza , oltre le funzioni che sono loro de- 
mandate dal presente Regolamento , e dal Codice di 
procedura , insislono per la regolarità delle forme , e 
prima del giudizio, per l'applicazione della Legge. 

Art. II 6. ~ ibid. — I Regj Procuratori, ed i 
Procuratori Generali sono incaricati di tener mano 
ferma sulla esecuzione dei giudicati. 

Quanto a quelli ebe interessano l'ordine pub- 
blico , agiscono d' ufficio , e quanto agli altri «he in- 
teressano i privati agitcono dietro istana delle parti. 

In tatti i casi ordinano a chi occorre di pre- 
auni agli atti opportuni, e fiinno somministrare il 
braccio forte allorcnè sia necessario. 
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fere , li chiama aìP ordine. Quando incontri ritardo 

0 renitenza, ne fa rapporto ai Tribunale» e chic« 
de al medesimo le opportnne proTvideme. 

37. E anche incaricato d' invigilare acciocché 
gF imputati aieoo rimetti con esatteaza ai Tribi^ 
Dali o Giudici competenti, unitamente agH atti 
d' informazione > ed altri oggetti relaiivi. 

36. Per retecniione degli aiti della polizia giù* 
diziarìa) e deUa giustizia presso i Gindici di pace, 

1 Tribunali o le Corti , havvi un certo numero di 
uscieri ed individui di Gendaimeri« determinalo da 
speciali Regolamenti (g). 

(g) Art. ia8. — Hegel, organ. Presso ogni Gindice 
di pace, Tribunale y e Corte vi 4 nn numero deter- 
minato di Uscieri nominad dal Re. 

Art. 129. Ibid. — Gli Uscieri prestano il loro 
servìgio personale agli UfOcj de'Ginoici di pace, ai 
Tribunali I ed alle Corti. 
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PARTE I 

BILIA UrfCaBUZlONI PaELIXIHABI. 

TITOLO PRIMO 

Delle Persone che assumono le infomuuioni 
preliminari, e delie retaiive funuoni. 



SfiZIOME P&iMA 

Dei Commissarj di Polizia » e dei Podestà 

e Sindaci* 

59. I Commissari di polizia nei comuni ove esi- 
stono , negli altri , i Podestà e i Sindaci , e in loro 
assenza, il primo de'Savj e degli Anziaoi, 

1.® Vegliano d' ufficiose prendono notizia di 
qualunque delitto pubblico « e ne ricevono le de- 
nunzie } 

a,^ Ricevono le querele degli offesi « anche 
per delitti privati ; 

3. ^ Rilevano senza ritarda le tracce di qua- 
lunque delitto; 

4. ° Provvedono alla sicura custodia di tutto 
ciò che riguarda il corpo e le tracce del delitto» 
onde nulla venga alterato 0 trafugato , sino a che 
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sopravvenga il Giudice di pace o il Giudice istrut- 
tore. 

5. ^ Domandano e ricevono le dicliiarazioni 
aommarie degli offesi 9 de' danneggiali e di qualun- 
que altra persona che possa dar notizia del fatto; 

6. ^ Di tulio ciò fauuo relazione o processo 
verbale ; 

7. ^ Fanno arrestare i delinquenti colti in £la« 
grame delilto, o in casi itimili a flagrante delitto» 
facendo inseguire il fuggitivo che tenti di occul- 
tarsi o di sottrarsi alla forza, anche dentro le ca- 
se 9 abitazioni e fabbriche pubbliche e private ; 

S.^ Porgono le notìzie , e rimettono indilata* 
' mente le denunzie, le querele, ]e relazioni, i pro- 
eesn verbaU, gli arrestati e gli effetti rinvenuti 
presso di loro, al Giudice di pace fili vicino. 

4.0. Le disposizioni del precedente articolo sono 
eomuni a tatti gli UiBciali di polizia amministra- 
tiva, speclalnieuie incaricali a vegliare sopra i de- 
litti 

4t. Nei eomuni' ove sono molti Commissarj di 

polì/ia, viene assegnato a ciascuno di essi un cir- 
condario particolare (h). 

43* Questi circondar] d'uno stesso comune non 
limitano , né circoscrivono i poteii dei Commissa- 
rj , per modo che in caso di urgenza non debba 

(10 Art. — Rogo!, organ. Nelle città che rac- 
chìn<lono più Gìihììcì di pace, le funzioni . • 
del Minifttero pubblico aaraauo eterciute da ^ello fra 
i Commissari , che verrà nominato dal Re. 

TOLCXB n a 
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ciascuDO prcslarsi alle funzioui di suo ìslitulo an* 
cbe in altro circoDdarìo. 

45. Allorché alcuno de' Commusarf di poliaa 
d*UDo stesso comune si trovi impcdiio, quello del 
circoDdario piti iriciDO è tenuto di fare le sue vecit 
seuza che possa ricusarsi , o riiardarc gli alli del 
suo ministero per qualunque pretesto. 

Sezioni II 

Della Gendanncria* 

44- Sono comuni a<^U Uiìiciali delia Gendarmeria 
le attribuzioni^ e i doveri dei Gonunissarj di pdizia 
es[>resst nell'art. 

45. Fuori dei casi di flagrante deliito , o simili 
a- flagrante delitto » è vietalo alla Gendarmeria di 
arrostare qualunque persona se non che in esecu- 
zione di qualche ordine o mandato rilanciato da 
un'Autorità giudiziaria, giusta le forme pìrescrìtte 
da questo Codice , salvo U disposto dalle Leggi o 
Regolamenti amministrativi o militari. 

40. Quando occorre alla Gendarmeria di ese- 
guire un qualche ordiue o mandato in tempo di 
jiotte , si fa accompagnare da un Sindaco o da al* 
tro Ufficiale pubblico conosciuto nel luogo dove 
fa l'esecuzione. 

47.G]iiunque venga arrestato dalla Gendarmeria 
in flagraute delitto» o iu casi simili a Hagraule de« 
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fitto , debVessere sull'isUiite tradotto ayantt il Giu- 
dice di pace del luogo deli* arresto. 

Ogoi persona arrestata in forza d'ordine o 
di mandato giadiziario , debb* essere tradotta avanti 
il Giudice che lo ha spedito. 

LaGendanoeria è tenuta di custodirlo sino a 
che il Giudice non abbia disposto aUrimeud. Essa 
eseguisce ogni ordine che su di ciò le viene dato 
dai Giudici. 

48. Allorché la Gendaimeria arresta qualche in* 
dividuo in flagrante delitto, o caso simile, essa fa 
suiristante una nota degli effetti o delle carte che 
ai trovano sulla persona dell' arrestato. Questa nota 
▼iene firmata dall' arrestato e da due gendarmi, a 
ìu difetto, da un solo. Potendosi avere sul momen- 
to due testimonj od almeno uno, detta nota si fa 
adla loro presenza, ed è firmata anche da essi. 

Copia sì di detta nota, che della relazione o 
del- processo verbale dell'arresto, deve consegnam 
air arrestato. 

49> Quando la Gendarmeria eseguisce T arresto 
di più persone che si possono sospettare aver par- 
te nello stesso dehtto, dcbbc impedire fra di esse 
qualunque comunicazione. 
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SfixioiiE UL 

Dei Giudici di pace. 

50. I Giudici (li pace , nei deruù di ^iusli^ia 
correzionale « e di alio crimiuale , esercitano le 
funzioni di polizia giudiziaiia o di aulorìtà propria 
o per dclcgaziouc (i). 

51. Le funzioni che esercitano di aatorilà pro- 
pria SODO cfuelle indicate neirart. S9, ed inoltre 
quelle loro specialmente attribuite nelle sezioni 4 
e 5 dei titolo seguente, e nella sezione prima del 
tiu III della parie li di questo libro (j). 

52. Le funzioni che i Giudici di pace « in qua- 
lità d*DJI(iciaU di polizia giudiaiariat esercitano per 
dele^aziooCj souo: 

(ì) Regol. organ. Art. 43 in priuc — 

Il Giudice di pace è inoltre U£6ciale di pulì- 
aia gìiidisiaria. 

(j) TI Giudice di pace come Ufficial9 di polizia 
giudizieuia ò incaricato: 

1. Dì ricevere le denunzie e querele relative a 
tutti i del ini, la cognizione de' quali compete alle Corti 
di prima istanza ; 

2. Di rilevare y mediante processo verbale, le 
tracce dei delitti \ 

3. Di raccogliere grindiz], e le prove che esi- 
stono contro gì' imputati; 

4. Di fare arrestare i colpevoli colti ia flagranti 
o Inseguiti dalle grida del popolo come autori del de- 
litto ; 

5. Di sentire gì' imputati, e di farli tradurre 
fivnntì il Tribunale di prima istanaa. Regol. organ* 
ihid. ^. I. al 5. 
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Gli atti e gli esami che loro Tengono 
richiesti* o dai JRegj Procuratori o dai Giudici 
istruuoii, o dalle Coni superiori, a cui è soggetto 
il loro circondario; 

3.^ U esecuzione dei mandati , o in virtù di 
speciale requisitoria dei TribuuaJi o delle Corti da 
cui dipendono 9 o in forza di circolare o avviso 
pul)blìco di UQ Tribunale , o di uua Corte del ^ 
Begno (k). 

5S. I Giudici di pace esercitano, in qualità d'Uf- 
ficiali di poli/Zia giudiziaria, alcune fuuziouL pura- 
mente ausiliarie ed eventuali^ che verranno ea* 
presse a tuo luogo. 

TITOLO n 

« 

Del Modo H intraprendere le injbrmaùoni prelim 
minori* 

54- Ogni atto di procedura s'intraprende « 

i.o Per denunzia uffiziale , 
2.^ Per denunzia civica, 

5. ® Per quereb, 

4«® Per informazione di ufUcio, 

(k) // Giudice di pace come Ufficiale di polizia 
giudiziaria è incaricato 

6. Di conipirre lutli quegli atti d'istruzione di * 
procedura pei quali fosse richiesto dal R. Procuraiur 
Generale presso la Corte di prima istanza , o dal suo 
Sostiiiito, o dal R. Procuratore preMO il Tribunal 
i^ivilc. IU|ol. or|;an. il>id* $* t>« 
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5.** Per soipresvi in flagrarne dcliuo o la 
caso slmile a flagraute delitto. 

Sezioke I 

Della denunzia ufficiale. 

55. Ogni Àutoritli , ogni Funzionario ed Ufficiale 
pubblico, che ucli' esercizio delle sue fuoziooi ac- 
quisti la notizia « o riceva la denunzia di un delit<* 
lo pubblico di giustizia correzionale, o dì alto cri- 
miuale^ è tenuto di darne avviso al Giudice di 
pace o al Tribunale correzionale, e di trasmetter- 
gli tutti i processi verbali ed atti relativi. 

U Giudice di pace o il Regio Procuratore, 
i Cancellieri rispettivi, avuta la denunzia, danno 
riscontro immediatamente di averla ricevuta. 

56. I chirurghi chiamati a curar ferite» sono 
tenuti di darne avviso immediatamente , o al più 
tardi entro 2\ ore, al Giudice di pace « o ad uno 
degli Ufficiali di polizia del luogo in cui si trova la 
persona ferita, o iu mancanza, al più vicino. Indica- 
no con loro rapporto scritto e sottoscritto la locali- 
tà, la profondità, lunghezza e larghezza della ferita» 
specificaudo se sia poco o molto pericolosa» ac- 
cennano lo stromento col quale verosimilmente può 
essere stata fatta; esprimono il giorno della feri- 
ta, se ne avranno avuto contezza, e appongono la 
data del giorno in cui essi fanno il loro rappoito. 
Mancando il chirurgo a tale dovere ^ incorre iià 
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una multa non minore dt lire aS^ né ma«,'<;iore di 
lire 5oo. la caso di dolo sarà puuilo a uorma del- 
le leggi. 

57. La stessa disposizione è comune ai medici , 
nel caso che eserciiaodo la loro professiouc sco- 
prano che una persona sia ammalala, o morta per 

causa sospclia dì deliuo. 

S£Z|02«£ li 

Della Denunzia civica. 

58. Ogni persona stala presento ad un delitto o 
attentato y sia contro la libertà, la vita o la prò* 
prietà altrui, sia contro la sicurezza pubblica o 
individuale , è tenuta di portarne la deniui/àa al 
Giudice di pace o ad un U£Qciale di polizia del 
luogo del delitto. 

59. La denunzia viene estesa dal Cancelliere, 
dall'Ufficiale di polina, o da chi ne fa le veci, 
e può auchc esser estesa dal denunziante. E^^li vie- 
ne richiesto a dichiarare se la denunzia sia detuta 
da alcun interesse personale, e &' registra la sua 
risposta. Egli la sottoscrive io ciascuna pagina. 

Ia denunzia debb' essere egualmente firmata 
in ciascuna pagina dall' L fììrialc di polizia o dal 
suo Cancelliere. ^11 deuunziaute può farsi dare uua 
copia dcUa propria denunzia a sue apcsew 



a4 

60. La denunzia muDÌUi di dette forme , è la de- 
nunzia civica j dopo questa il Giudice procede al- 
l' istruzioue. 

Mancando alcuna di tali forme « la denunzia 
civica ti risolve in denunzia semplice. Per qualun- 
que deouDzia semplice di dcliiii pubblici di ^iusù* 
aia correzionale 9 o d'alto criminale, il Giudice 
procede alP informasdone d*ufScio, giusta il dispo-» 
alo nella se^ioue IV di questo titolo. 

6t. Dall' obbligo di denunmre sono esenti le 
persone nomiuatc neirart. 180. 

62. Non si ammette denunzia pei delitti so i 
quali non si puj» procedere che a querela della 
parte offesa. 

Sbzioke in 
Della Querela. 

6S. Ogni persona che si pretenda lesa da un 

dcliito, può proporre la sua querela avanti il Giu- 
dice di pace del luogo del commesso delitto. 

* Nei delitti che sorpassano la competenza del 
Giudice di pace» può indirizzarsi direttamente al 
Tribunale correzionale. 

64* La disposizione degli articoli 69 e 60 è co- 
mune alle querele per delitti pubblici. 

65. Nei delitti privali , se il querelante ricusa di 

firmare p ratificare la querela» uou si proceda» 
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Dietro istanza del querelauic rAuionià pub* 
blica procede o desbie, salvo ogni dirìuo del que- 
le ato. 

6G.Mei delitti pubblici la querela si risolve in 
denunzia, qualora il querelante non dichiari espres- 
sameute di volere ìuicrvenire nella procedura e 
nel giudiiio in cpialità di parte civile. 

La dichiarazione può farsi nell'atto della 
querela o con atto susseguente in qualunque stato 
della procedura della pplizia giudiziaria. 

6'j. Ogoi persoua offesa può costituir»! parte ci- 
TÌle cerne sopra, benché non sia stata querelante. 

Le faco-'à e gli obblighi attribuiti dal Rcgo* 
lamento organico e dal presente Codice -al quere- 
lante, si riferiscono a qualunque persona che siasi 
cosiin lta parte civile. 

63. La parte civile può rivocare la sua dichia- 
razione in qualunque stato di causa. In tal caso 
non è soggetta ad alcuna spesa posteriore alla sua 
revoca. 

Resta però soggetta air azione dei danni ed 
interessi che possono competere all' imputato t a 
termini di ragione. 

La revoca debb* essere foimalmente fatta 
negli atti 

6g. Chiunque siasi cdtedtmto parte civile, se non 
abita nel luogo ove si fa T istruzione, è obbligato 
di eleggervi un domicilio con un auo da rogarsi 
cella Cancellerìa f o di costituirvi un Procuratore 
ivi dQmi<^a^^« 
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Sesiorb IV 

Delle Infonnazioni d'ujjficio, 

•;o. Ogui qualvolta un Giudice di pace abbia 
notisia , per meszo d'una denunzia o querela anche 
UOD soiloscriiia o ritraltata, o in qiialuiunie altro 
modo, cbe sia staio commesso ua delitto pubblico 
di giustizia correzionale o di alto criminale, egli è 
tenuto per ufricio , senz' aspettare alcuna licbiesta, 
di usare le opportune diligenze per accertare il 
fatto , scoprirne il colpevole , ed eseguire tutti gU 
atti successivi di suo isiitnto (I). 

71. Lo stesso deve farsi dal Giudice di pacct 
anche nel raso rhe aJ))»ia notizia che un iiupuiala 
di un delitto pubblico di giustizia correzionale o 
di alto criminale, commesso in un altro circonda- 
rio , si trovi nel proprio. 

•ja. Allorcbè le notizie di cui trattan nei due 
precedenti articoli , pervengano direttamente alla 
Caucelieria di uu Tri])unale correzionale , il Regio 
Procuratore assume T informazione d'ufficio, e la 
riniciie al Presidente (mj. 

(1) Vedi Ri gol. org. Ari. 43- § i« e 3. in questo 
Codice nlla pagina 20. 

(m) Rcgol. organ. Art. 114. Se pervengono a noti- 
zia del Procuratore Generale prejiso la Cono dì ])rinia 
Istanza delitti pei quali non siasi proceduto, c^jli li 
denunzia agli U£Qciali di polizìa giudiziaria. 
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•7^. Se dopo che un proces&o è poruto avanti 
tiu TiibuDale o una Corte , pervengono a notizia 
di qualunque UriicUie di polizia giudiziaria indizj 
o prove rìsgnardanti le circosUnze di un delitto « 
o i loro autori o complici, egli è tenuto d'ufficio 
di darne avviso, seuzà liiaido, mediante relazione 
ufficiale , alla Cancelleria del Tribunale o della 
Corte avanti a cui peiulc il processo. Qualun- 
que altra persona ha la facoltà di presentare alla 
stessa Cancelleria le deUe notizie , e può esige* 
re dal Cauceliiere il ceiùficato delia fatta noliUca- 
Bione. 

74. In ciascuno dei casi accennati nei c[uattra 
articoli precedenti , si raccoglie in iscritto tutto 
quello che ])uò servire Unto a carico, quanto a 

discolpa dell' imputato. 

Sezione Y 

Del caso di flagrante delitto , o simile a fia^ 
grante delitto» 

•yS. sorpresa in flagrante delillo o in caso 
amile a flagrante delitto, equivale ad una infor- 
mazione preliminare. 

È ritenuto essere in flagrante deUtto colui 
che è sorpreso sul Atto, o viene inseguito Sai* 
r offeso o dalle grida del popolo , couie autore 
dei delitto. 
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In caso slmile a fln£»ranlc delitto è colui che 
ia lenipo e luogo vicluo al dcliuo è trovalo avere 
presso di sé effeuì , anni » stromenti , carte ed al* 
tri Oggetti o segnali valevoli a farlu ragiouevoU 
mente presumere autore del delitto. 

76. L'impntaiò sorpreso io flagrante delitto, o 
iu caso simile, può essere arrestato da chiunque , 
e tradotto immediatamente avand il Giudice di pa- 
ce del luogo dell* arresto. 

()<^'iii doposiiario delia forza pubblica, ed 
anche ogni cittadino è tenuto di porgere ajuto per 
r arresto deli* Imputato , e per la sua traduzloue 
avaoii il Giudice. / 

77. La Gendarmeria accompagna 1* arrestato col 
processo verbale ordinato negli arL 5r) e ^S. 

Ogni altra persona nel presentare l'arrestato 
al Glndice di pace , fa la sua esposizione. Essa 
Tiene rìcev.uta dal Cauceliiere colle iorme presciii- 
te per le denunzie e le querele. 

•78. 11 Giudice di pace , tosto , che gli viene 
presentato l'arrestato iu iiagraale delitto » o in cas9 
simile a flagrante delitto, 

i.o Fa descrivere i vestiti ed i connotati per- 
sonali dell' arresuto , ed ogni altra cosa ritrovata 
sulla di Ini persona; 

a.o Lo interroga del suo nome, cognome » 
soprannome, età, stato, patria, professione e do- 
micilio, e del motivo del suo arresto; 

S,^ Per mezzo del detto interrogatorio procura 
specialmente di rìle?va i (atti e le circostanze , o 
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•Dcgntc ncir esposizione che accompagna TarrcstOi 
o riferiie nel relativo rapporto che gli yien limesio 
dalla (jendarnicria j 

4*^ Fa ricoooscere dall'arrestato gli «trumeoti 
e gli oggetti materiali rinveouti presso di lui ; 

5. ^ Riceve tutte quelle indica/joni che gli 
.Vengono sul iiitto somministrate da qualsiasi persona 
relativamente alle eanse dell* arresto; 

6. ^ Ordina ogui altra misura conservatoria 
che non soffra ritardo; 

r." Di lutto ciò si fa il relativo processo, che 
viene sottoscritto dallo stesso Giudice e dal Cancel- 
liere. 11 processo dell* interrogatorio e delle ricogui« 
7.ioni indicale ai ^§ 5, 4« vieue sutloscritio anche 
dalJ* imputato, (n) 

79. Dopo dì ciò, se si tratta di un delitto che 
possa importar pena più grave delia dcionzione di 
tre mesi, fa tradurre l'arrestato al Trihunale corre- 
zionale cogli atti ed oggetti relativi. 

Se il delitto non può importar tale pena, o 
lo rimette in libertà e trasmette soltanto gli ani ^ o 
procede egli ste.sso secondo la propria coinpelcnza. 

80. Se però T arrestato colto io flagrante delitto 
o in caso simile a flagrante deliito, sia nn ozioso, 
sospetto o vagabondo, qiàalunque sia la pena del 
delitto, o è ritenuto nella casa di deposito del 
Giudice di pace , o è tradotto al Tribunale cor- 
rezionale. 

(lì) Art. 43. Regol. organ. $ !• al 6.*, io questo Go^ 
dice alla pagina ao* 
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8t. Quando fl trasporlo dell* arrestato non ti pòs- 
sa eseguire sul raoTiieuto , il Giudice di pace lo fa 
custodire intaoto nella casa di deposito. 

Nel caso che lo rilenga in deposito per con- 
traweimone di poltsia, deve nel termine di tre 
giorni procedere alla sua sentenaa, o rimetterlo ia 

libertà. 

PARTE H 

dell' ISTIVUZIOIIE REGOLAI 
DELLA POLifelA OIUOISIAAU 

83. L'istruzione regolare della polizìa giudiziaria 
si forma presso i Giudici, i Tribunali o le Corti 

«ompelenti, c colle regole stabilile in c[uesia parte. 

TITOLO 1 
Della CompetenuL 

« 

63. U luogo del commesso delitto staliilisce or« 

dioariamente la competenza del Giudice , del Tri- 
bunale o della Corte cbc secondo la qualità de* de- 
litti deve procedere. 

84* Se il delitto s' incominci iu un luogo , e 
consumi io un altro, è preferito il Giudice del 
luogo del delitto consumato* 



Oigitized by Gopgle 



Si 

85. Se la stessa perso»* è impauta di piii de- 

lilii noD coDDesfti fra loro, commessi iu separale 

^lurisdkioni^ compete io preferenza la cognlaiona 

di tulli i delilii suddetti al Giudice, nella cui giù- 
* 

risdiaioue è stato commesso il deliiio che appa- 
risce piii grave. 

I Giudici e i Tribunali , colla rispettiva cor- 
rispondenza, conoscono qual sia il delitto pih gra- 
■ve, il quale athac la cognizioue degli altri. 

86. Quando siano stati commessi più delitti fra 
^ loro connessi, sia nello stesso o in diversi di- 
partimenti, sia da una o più persone, il Giudice 
competente è qaelle nella cui giurisdiaone è stato 
consumato il delitto principale. 

I delitti si tengono per connessi, o perchè 
commessi in sequela di precedente concerto fra 
imputali , aocorcliè in tempi e luoghi diversi, 
o perchè V un delitto sia stato oggetto , mezzo o 
cagione di commetterne un altro. 

In ambedue i detti casi si prendono gli op- 
portuni concerti fra i Giudici per la pih pronta e 
facile procedura. 

87. Nei casi contemplati nei tre precedenti arti* 
coU, qualora le circostanze esigessero che si de« 
viasse dalle norme prescritte ne' medesimi , i Tri* 
bimaU ne (anno rapporto col mezzo del ministero 
pubblico al Gran Giudice Ministro della Giustizia, 
e ne attendono le istruzione 

88. Ogni Giudice di pace , ogni Tribunale • 
^gni Corte deve rimettere ai Giudici competenti 
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gii afTaii ella non appartengono aUa loro gidrit* 

dizione, rjnancr anche non vi sia reclamo delie 
parti o del niiuiatero pubblico » aalvo il diaposto 
dell'art. 95. 

89. Nessun Giudice può passare alla consegua 
di uo delinquente ad un' estera Autorità aeosa V aa» 
toriszazione del Gran Giudice, Ministro della Giu- 
stizia. 

go. In nessun caso i Giudici, i Tribunali e le 

Coni che si preiendouo lesi nella giurisdizione 9 
reclamano* o rivendicano direttamente le eanse da- 
gli altri Giudici, Tribunali o- Corlì, nè rieorroDO 
in proprio nome all' Autorità superiore ^ ma si di- 
rigono al ministero pubblico, obe interpone il suo 
uffìcio , per far osservare T ordine delle compe- 
tenze. 

91. In caso d'impedimento del Giudice di pace 

di un cantone, e de' suoi supplenti, il Giudice di 
pace del cantone più vicino fa le sue vecL 

93. Se nelFatto cbe un delinquente viene iose* 
guÀto , oltrepassa i contini giurisdizionali del Giu- 
dice del luogo del delitto, o di quello cbe ne ha 
ordinato l' arresto , possono gì* insecutori iutrodurst 
nella giurisdizione di qualunque altro Giudice del 
Regpo, per effettuarne l'arresto. 

c^5. Qualunque Giudice può assumere delle in- 
A>rmaàoni; ma quelle assunte da un Giudice in* 
competente dovranno rimettersi alla Cancelleria del 
iCviudice competente, per essere unite al processo, 
e se ne avrà quel riguardo cbe sarà di ragione. 
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g4* Le regole di competensa stabilite di sopra 
comprendoDO ancora i Procuratori Hegj. 

gS. La Geudarmeria c sottoposta alla giuris- 
diaioDe ordinaria per i delitti relativi al servizio 

della polizia generale e giudiziarìa , di cui è iu- 
caricaUL 

Per gli altri delitti hanno luogo le disposi- 

ftioni relative agli altri niiiÌLari. 

g6. Se un Ufficiale » sotto Ufficiale o Gendarme 
è accasato contemporaneamente d' un delitto mili» 
tare e di un delitto di compelcuza dei Tribunali 
ordinari , anche la cognizione del delitto militare 
appartiene a questi ultimi. Essi applicano, quando 
il caso lo importi , la pena stabilita dal Codice 
militare^ benché, per ragione del delitto miliure, 
r imputato avesse incorso ima pena maggiore di 
«{uella prescritta pel delitto relativo al servizio 
della polizia o generale o giudiziaria , o per rjua- 
lunque altro delitto che non fosse di competenza 
de' Tribunali mihtarL 

97. Se fra due o più persone imputate dello 
stesso delitto non militare» vi siano uno o piii in- 
dividui miMurit ed uno o pib individui non miti- 
tari, r ordinario Giudice è competente anche per 
gl'imputati mititari, benché l'accusa venisse poi 
ammessa soltanto rap[>orto ai nufitari» 

Se si traiti di deUtti militari , il Giudice 
competente é il militare» anche per la persona 
non militare. 

gS. Sono deUtti di lor natura militari, 

yfOLVH^i Tt 5 
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deliui relaiivi al servizio e alla disci- 
plina militare; 

2.0L0 spionaggio militare i 
3.<>La diserzióne; 

4-^11 soli a-^si dei requisizionarj o coscritti 

dal ra^iiiun^cre i loro corpi. 

99. Sono pure deliid militari» 

I delitti commessi in qualsiasi luogo dai 
ni lluri di terra o di mare , o da persone addeiie 
air armata di terra o di mare, neir esercitio delle 
loro funziuai militari , o in istato di servizio mi- 
lilarc ; 

2.01 delitti commessi da qualsiasi persona 

in qualiaiquc luogo cuulio persoue luiliiari o ad- 
dette air armata di terra e di mare > che fossero 
nell'attuale esercizio di funzioni militari» o in isia» 
to di servizio mililare ; 

3.**I delitti commessi da qualsiasi persona 
in luogo attualmente ed esclusivameute addetto al 
servizio, o alle fiinzìuui luilitari sopra oggetti ap- 
partenend al sérTÌzio militare* 

100. Compete sempre al Giudice ordinai io la 
cognizione dei delitti che non sono di loro natura 
militari « commessi dai militari in congedo» o fuo- 
ri dei loro corpi, egualiucuie che dei delitti coiu- 
messi prima di assumere il militare servigio. 

La cognizione sui delitti commessi in mare 
e nei porti , a riserva di qucUi attrihuiti priva* 
tivamente ai Tribunali marittimi, compete al Giu- 
dice ordinario del luogo, del porto, della rada o 
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della costa ove il vascello approda, o vicu coa- 
dotto. 

IDI. Se il Giudice ia arrestare qualche persona 

ecclesiastica , ne avvisa imniedìatanàcnte il Vescovo 
della diocesi) e per messo del Grao Giudice, Mi- 
Distro della Giustisia, il Miaistro pel Culto. Pro- 
nunziata la scDteosa» gliene dà notizia per gli og- 
getti del suo istituto. 

103. Nei fatti pei quali la Legge permette di 
procedere s> in via civile , che in via criminale « 
non può la parte lesa» prescelto che ahhia il giu- 
dizio civile, promuovere il giudizio criminale, sal- 
vo il disposto nel!' art. a5o del Codice di proce- 
dura civile. 

io5. L'introduzione della causa civile per un fat- 
to che sia delitio pubblico» non impedisce al Giù- 
dice competente di procedere in via penale , o a 
denunzia di chiunque, o ad istanza di altre per- 
sone interessate che non intervengono nel giudizio 
civile. 

to4« Quando in un affare contenzioso concor- 
rono l'azion civile e la criminale, T esercizio della 
prima si sospende fino alla decisione deir allray in 
quanto la decisione della criminale influisca sulla 

decisione della civile. Se la civile però fosse pre-- 
giudiziale , e dair esito della medesima dipendesse 
la decisione della criminale, deve questa sospen* 

dcrsi finché la civile non sia decisa, (o) 

(o) Art. o.^o Cocl. proc. civ. L' Attore nel giudizio 
di falso ijucideiilQ può sempre proporre T accu^d di 
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105. Quando nel corso d^un giudiao civile irt^ 
sorga un ragionevole argoiueoto delF esistenza di 
un delitto pubblico correaooale , ò di allo crimi- 
nale , il Giutlice civile è tenuto d* ufficio di de- 
nunziarlo al Aegio Procuratore presso il Tribunale 
correalonale. 

Il Regio Procuratore, sopra questa denun* 
zia ufficiale, procede a norma del suo istituto. 

n Giudice civile, sentite le parti ed il Re- 
gio Procuratore , sospende la causa civile , se la 
cognizione dei delitto infloisca nella decisione della 
medesima. 

106. Qualunque volta venga portata ad un Giis^ 
dice o Tribunale denunzia o querela per un de- 
litto di tale natura che , sebbene commesso iu 
estero Stato, dia luogo a procedere contro l'im- 
putato, il Giudice o Tribunale cbe riceve la de- 
nunzia o querela , ne porge , ove occorra , per 
mezzo del Aegio Procuratore notizia al Gran 
Giudice, Ministro della Giustizia , e ne attende le 
istruzioni. 

falso principale in via criminale; in questo caso il 
giudizio sulla causa civile è sospeso , a meno die i 
Giudici non credano clic la causa possa essere giudi- 
cata indipendentemente dal documento querelato di 
' lalso. 
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TITOLO n 

istruzione regolare nelle cause di polixia. 

107. Nelle coQtravveiizioQi di polizia il Giudice 
Al pace non procede che a querela di parte, o 
sopra relazione o processo verbale formato, giusta 
il dìapoato negli art 140» 14 > ® i4^- 

to8. distruzione è sommaria. U Giudice di pa- 
ce prima del giudizio può» ad istauza dei ministe- 
ro pubblico o della parte civile , stimare o far isti- 
mare i danni , eseguire o commettere visite locali, 
esigere sicurtà, sospendere ogui nuova opera, or- 
dinare le rìparazìooi urgenti, fiire inohre ed or* 
dioare tutti gli atti che siauo necessarj per met- 
tere la causa in istato d* essere discussa e giucfi- 
eata. 

109. Se V autore della contravvenzione indi- 
cato, il Giudice di pace rilascia, ad ìsunza del 
ministero pubblico o del querelante , la citazione 
contro il medesimo , ed ha luogo il giudizio a nor* 
ma del tit I. del lib. IL Può anche rilasciare pri- 
ma della citazione, ad istanza come sopra, o d'uf- 
ficio, un mandato od mi ordine di comparsa per 
interrogare V imputato , o per alcuna delle opera- 
zioni indicate nel precedente articola 
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TITOLO Ili 

Deir Istruzione regoLire /ielle cause correzionali 
e d'ako criminale, 

S£Z10>E I 

Dfìle Funzioni dei Giudici di pace come Uffi^ 
ciaU di polizia 9 nei dcliUi correzionali o d'alt 
io criminale g in sussidio dell* istruzione re^ 

golure. 

m 

110. Tatte le denunzie, querele , relasioui e U\u 
ti i processi verbali che YCDgODO portati alla Caur 
celieria del Giudice di pace per delitti di giusti* 
zia cunc/Zionaìe o d'alto criminale, sono immedia- 
tamenie trasmessi aii^ Caocelieria del Tribunale 
correzionale. 

111. Se però sia necessario di procedere istan- 
taneamente per verificare il delitto o per impedire 
la fuga delle persone che ne siano sospette , il Giu- 
dice di pace , anche prima di trasmettere gli atti 
suddetta al Tribunale correzionale , procede in via 
provvisoria colle norme seguenti, non ritardata frat- 
tanto la notizia del fatto al Regio Procuratore. 

113. Se il fatto richìogga una pronta ìspezioM 
pculare , egli si trasporta sul luogo, ed eseguisce 
quanto vien disposto nella sez. IL del tiu IV. di qu^. 
sta parte. 
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TiS. Se abbisognino vnite donuciUari e percfuU 
eiziooi» affìnchè non sia trafugato il corpo del de- 
litto, e non ne periscano le prove» egli le ese- 
guisce. 

Prima però di portarsi sul luogo « egli ne 
fa la dichiarazione negli atti, specificandone T og- 
getto e i molivi. 

Nell'esecuzione si limita a mettere suggelli 
e guardie, e a quelle altre cautele che trova ne- 
cesarie ad assicurare lo scopo della visita* 

II 4* Qualunque volta il Giudice di pace acqui- 
sii la notizia di un attentato imminente di alto cri- 
minale, o di giustizia correziouale , o della fuga 
di un imputato che sia stato sorpreso io flagiante 
dcliiio , ma non siasi potuto arrestare nel momen- 
to del commesso delitto, egli ne ordina provvisto* 
naimenle l'arresto, e procede, allorché è arresta- 
to, a nonna degli articoli «yS, 7Q e 80. 

II 5. Se nell'atto di ricevere la notizia di un de- 
litto di alto criminale , o anche dopo eh' essa fu 
innoltrata al Tribunale correzionale, siavi fonda- 
mento di sospettare ohe la persona contro cui esi- 
stono suOlcienti presunzioni di averlo commesso, 
aia per darsi alla fuga, egli ne ordina provvisio- 
nalmente r arresto, e procede a norma dc«jli ar- 
ticoli 78, 79 e 80. 

Io questo caso l'imputato , se sia solvente 
e domiciliato , non può essere costretto a portarsi 
avanti il Giudice di pace, purché si sottoponga 
'0 a farsi guardare a vista a tue spese» o a cu* 
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a tanto che il Giudice i&truitore ordini altrimenti, 



SEZIONE li 9 

Deiristruuone regolare presso il Tribunale cor- 
reùonalen 

iiG. Allorché le denunzie, le querele, le rela- 
zioni, i processi verbali o le informazioai di nfii? 
ciò SODO pervenute alla Cancelleria del Tribunale 
correzionale, il Caucelliere ne fa aoDOtaziooc nel 
ano registro, e ne dà notizia immedtaiamente a) 
Presidente ed al Regio Procuratore. 

ii'y. 11 Presidente nomina il Giudice istruttore a 
norma dell'art 5o. Questi prende, senza ritardo, 
cognizione delF affare, e procede alle provvidenze 
istantanee, ed agli atti d'istruzione d^e fossero del 
easo e non animettessero dilazione. 

1 1 8. Qualunque volta il Giudice istruttore o il 
Regio Procuratore credessero, 

i.oGhe il fiitto non sia qualificato dalla Leg? 
ge come delitto ; 

Skfi O che la causa fia di competenza d^ 
Giudice di pace ; 

3.<> Ovvei-o d' un altro Tribunale correzio- 
nale, se ne fa rapporto al Tribunale, il ^nale in 
seduta privata, sentiti il Kegio Procuratore e ilGiu; 
dice istruttore 9 decida 
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tT9* La decinoiie del Tribunale è inappeDabile. 

li Regio Procuratore soitaoio può rloorrere contro 
la medesima aUa Corte dt cassaaooe. 

i&o. Quando non sia insorto il dubbio o sia staf- 
fo deciso essere V affare di competenza del Tribu-p 
naie 9 si procede, eoo le norme prescrìtte nel titll 
di questa Parte , per V istruzioue nelle cause di 
polizia , purché si tratti di delitto che importi pe* 
'na soltanto pecaniaria, o di detenzione non mag- 
giore di tre mesL 

lai.Ma quando il delitto inaportar possa o pe- 
na correzionale oltre ì tre mesi , o pena di alto 
crijuinale, il Giudice istruttore compie l'istruzione 
regolare. Egli ^ qualora lo creda necessasio , rìnno- 
ya gli ani e gli esami se ne siano stati falli da 
altri Ufficiali di polizia neirinformazione prelimina- 
ire, e quegli ancora che avesse fatto egli stesso pev 
prgenzaj esamina i testimouj e raccoglie con le 
norme del titolo seguente tutti quei mezri di pro<? 
va, che stimasse opportoni, o che gli fossero in- 
dicati dal ministero pubblico o dalla parte civile, 
per riconoscere Tesistensa e la natura del delitto t 
e scoprirne gli autori e i complici. 

ia2. In generale gli atti dell* informazione preli- 
Rlioare specificati da questo Codice, fatti dai ri- 
spettivi Ufficiali di polizia giudiziaria, non vengono 
annuUatL 

Se gli atd suddetd fossero viziosi o instissi<^ 
stenti, il Giudice istruttore li riassume, e vi supx 
plisce con nuovi atti. 
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A motivo però dell* irrogolarità degli mi 
anteriori, l'ordine provvisionale d'accompagnamca- 
lo non viene annullato, quando si abbiano al mo- 
mento quei meizi di prova che vagiiaso ad auto- 
rizzarlo. 

ia3. Qualora sieno raccolti tali argomenti che 

facciano ragionevolmente presiiifnore chi sia l'auto- 
re o il complice del delitto» il Giudice isti^uttore^ 
ad istanxa del ministero pubblico o del querelante, 
rilascia il mandato d'accompagiKiruenio^ colle norme 
prescritte nella sezióne II, tit. V di questa Parte. 

1 3 1. Presentandosi l'imputato, in forza del man- 
dato, egli viene interrogato sul momento o al piU 
tardi entro a4 ore colle norme prescrìtte nella se- 
aODC V dol titolo sorjnente. 

Finito r interrogatorio, gli viene fatta lettu- 
ra della denanzia o querela, e viene nuovamente 
interrogato se lo ricerca; indi resta provvisoriamen- 
te in deposito. 

135. Anche nel caso che l'imputato sia stato 
tradotto al Tribunale come colto iu flagrante de- 
litto , ovvero in istato d' accompagnamento con or- 
dine provvisionale del Giiidioc di pace, del Regio 
Procuratore , o del Giudice istruttore , egli è in- 
terrogato sull'istante, o dentro le 24 ore, eome 
air articolo precedente. » 

1 26. L' interrogatorio è comunicato immediata- 
mente al Regio Procuratore , il quale dentro 24 
ore deve fare la sua requisizione ai Giudice istrut- 
tore, o perche l'imputato sta provvisionalmento 
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posto ia libertà 9 o perchè venga spedito contro di 
lui il mandato di deposito. 

127. Dovrà orciiuarsi che T imputato sia posto ia 
libertà quando egli aia riuscito nell'interrogatorio 
a dimostrare insussistenti i motivi rbe dcterraina- 
roDO contro di lui il mandato d'accompagnamento. 

Quest'ordine non essendo che una misura 
di polizia giudiziaria, nou impedisce che si proce- 
da di nuovo contro di lui per lo stesso fatto. 

ia8. Quando il Giudice istruttore e il Regio Pro» 
curatore non siano concordi nel rimettere i inipu* 
tato in libertà 9 il Aegio Procuratore dee chiedere, 
e il Giudico istruttore dee rilasciare il mandato dì 
deposito. 

129. Ritenuto l'imputato in deposito, ed assunti 

i mezzi di prova indicali dal uioriebimo, il Giudice 
istruttore ne dà avviso al Regio Procuratore. 

tSo. Se si tratti di delitto pubblico di giustizia 
correzionale , il Regio Procuratore nel termine di 
5 giorni visita gli atti del processo, e stende la ci- 
tazione, ovvero, se erede dissipata l'imputazione, 
fa le sue conchiusioni in conformità» e le comu- 
nica alla parte cavile, se v'è. Nell'uno e neiraltro 
caso si apre il giudizio» ed hanno luogo le dispo- 
aiaioui del ùpoìo li del lib. II. 

Nei delitti privati si comunica il processo al 
querelante. 

Egli nel termine di giorni cinque dalla eo- 

munir-azione deve stendere la ciiazione» e presen- 
tarla al Giudice istruttore per la sua iutimazioneil 
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Je, e l'imputato, se è sotto custodia, sarà rimesto 

10 libeitiu 

151. L'imputazione s' intende dissipata , 

t.o Quando consti che il fatto uoa abbia 
esistito; ' > 

2.<> Quando dairislrnzione risulti che il fat- 
to non sia qualificato dalla legge come delitto; 

5.^ Qnando, provata ancora Tesisiensa del 
fatto, e la sua qualità criminosa, consti che l'im- 
putato non abbia commesso il delitto , uè vi ab- 
bia avuto pane» o che Taiione penale sia pre« 
scritta ; 

4.^ Quando provata egualmente inesistenza 

del fatto criminoso , non sussista alcuna prova o 
iudizio che l'imputato l'abbia commesso, o vi ab- 
bia avuto parte* 

152. Se si tratti di delitto che possa importare 
pena d'alto criminale, il Giudice istruttore, dopo 

11 mandato di deposito , deve 'raccogliere tutti gli 
ulteriori mezzi di prova che a lui si oflerissero o 
che venissero ricercati si dall'imputato, che dal 
ministero pul)hlico o dal querelante. 

i55. Prima di chiudere il processo, il Giudice 
istruttore interroga nuovamente l'imputato, e lo 
iutcrpclla se abbia nidla a soggiungere* 

Ricevute le dichiarazioni, lo avverte che 
può aver comunicazione del processo nella Cancel- 
leria, e può sceghere una persoua di sua conO« 
denza colla quale consigliarsi, per indicare nel ter* 
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tnloe di giorni cinque quegli ulteriori mezzi Ji 
prova che credente di avere. 

Duraote il predetto termine è permesso 
la persGoa Doniioaia di comunicare da solo a solo 
eoo r imputato» e di esaminare nella Cancelleria il 
processo. 

i54*U Giudice isiruuore, qualora riconosca che 
i nuovi messi di prova introdotti dall'imputato o 
dal querelante , non possono servire a maggior 
istrtixione, o tendano a prolungarla inutilmente » 
può ricusare di assumerli , facendo negli atti la sua 
dicliiarazìoue. 

i35* Contro tale rifiuto dei Giudice istruttore » 
e generalmente contro qualunque atto od ordina- 
aione del medesimo relativa ali' istru£Ìooe» il que« 
retante o l'imputato non possono reclamare, se 
non dopo il giudii^io suil' accusa. 

1 36. Scorso il termine dei giorni 5, o dopo 
raccolti i messi di prova ch'entro lo stesso termi- 
ne fossero stali iudicati dall' imputato , il Giudice 
istruttore fa comunicare il processo ai Aegio Pro- 
curatore , e ne permeile V ispezione al querelaulc 
nella Cancelleria. 

iS7. U Regio Procuratore nel termine di 5 giorni 
può chiedere che la procedura si rclliiichi, speci- 
ficando gli atti che mancassero o fossero viziosi, 
e può indicare nuovi messi di prova, e cidedere 
che sieno raccold. 

i5d. Soddisfiittosi dal Giudice istruttore alle re- 
quisizioni del Reggio Frocuialore , ed osservato il 
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disposto dell' ariicolo 1 55 ; nel caso di ulteriori li- 
sultaoze io processo , il Aegio Procuratore nel ter- 
mine di giorni 5 deve o dichiarare di Toler pro- 
cedere all'alio di accusa, o dare le sue conclusio- 
ni, perchè il Tribanale dichiari dissipata T impu- 
tazione. 

Allorché il Aegio Procuratore dichiari di 
▼oler procedere all'atto di accusa, chiede che sia 
spedito il mandato d* arresto. Date le sue couclu- 
siooi, si procede al relativo giudizio* 

TITOLO IV 

Dei Mezzi di prova e del Modo di raocogiierlL 

< 

iSq. Le prove si oiteugono per mezzo 
i.o Di rekaoni e processi verbali, 
s.o D'ispezioni giudiziali, 
5.^ Di esami di testioiouj , 
4*^ Di documenti, 

5. ^ Delle risposte dell' imputato agi' iuterro- 
ga^rj giudiziali, 

6. <> Della ricognizione deOe persone. 



Digitized by Google 



47 



Sezioks I 

t)ei Processi verbali e delle Jtelaxioni. 

i4o. Ogni quaWc^ta gli Ufficiali «li polizia giudi* 
ùaria uelle loro >Ì5Ìie e perluslrazioui riIcva<o o 
in qualunque aluro modo ai trovioo preseoti a qual^ 
che contravvenzioue o delitto o attenuto di de- 
litto au cui souo declinali dalla Legge a vegliare » 
ne fanno processo verbale o rdaaioue. 

i4i- 11 processo vf^rhale è nn'esposinone in isorilp 
tu dei fatto rilevalo da un Uilìziale di polì^.in . pre* 
sente un altro Ul liciale 9 o due testimon). Debb' es- 
sere iìnnalo dall' Lllìciale che lo dislen Je , e dal- 
l' altro Ufliciale di polizia , o dai due testimonj 
presentì. 

lu ogni caso il processo verbale debl>' esse- 
re sempre firmato dall'Ufficiale che lo ba redatto. 

1^1» La relazione si fa a voce o in iscriito dal- 
l' Ufticiale di polizia, quaudo nessun' altra persona 
oppure un testimonio solo sia stato presente al fat- 
to. Se si faccia a voce , viene redalla iu iscriiio 
dai Cancelliere. 

« 

Deve* farsi alla Cancelleria del Giudice di 

pace o del Tribuuale correziouale del ciicundario, 
entro a4 ^ %\Miò rilevato il fatto. In 

ugui caso debb' essere firmala come sopra. 
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Sezions U 

DeW Ispezione giudiuale» 

145. Nei dettiti di fatto peiintfiiaQte di giiisiiai 

corrczioDole o di allo crimiuale deve farst l' ispezìo^ 
ne giudiziale, sotto pena di ntilliUii 

i44* U Giudice di pace ti trasferisce itil luog» 
del commesso deliiio col suo Cancelliere e con un 
usciere scortalo dalla Gendarmeria, e in mancanza 
di questa, da altra forza pubblica, ed eseguisce 
r ispesione oculare , sempre alia presenza di due 
testimoni. 

Il Giudice istruttore fa Io stesso se la denua* 
aia o querela è portata direttamente al Tribunale^ 

Se il delitto è commesso fuori del luogo di 
sua residenza , può ordinare l' ispezione al Giudice 
di pace del luogo, giusta il disposto all'arL 5i. 

Quand'anche 1* ispezione oculare fosse stata 
fatta dal Giudice di pace» il Giudice istruttore la 
rinnova qualora lo crede necessario» 

145. Neir eseguire T ispezioue oculare si osserva 
e descrive tutto ciò che può avere relazione al« 
l'esistenza del delitto , ai suoi distinti caratteri , ed 
alle sue circoslauze. 

Si raccolgono le notizie e g^ oggetti tatti 
che possono servire tanto a carico, quanto a JSf> 
scolpa di chi lo abbia commesso. 

146. A tale visita, oltre i due testimonj, intenren* 
gono , se occorra , anche due altre persone pre- 
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•untìvamenie càpaci per la loro arte ly professione 

di accertare la natura, le qualità e le circostanze 
del deiitio. £sse sottoscrivooo il loro |^udizio. Ua 
solo perito sarà sniBcieote , Del caso ' che riesca 
difìjcile di averne due. 

i47* Se trattisi di un omicidio « o di una morte 
dì cui sia ignota o sospetta la causa , il Giudice 
si fa assistere da due medici o chirurghi approvati , 
oppure da uno, se sia diffìcile averne due, oltre 
due testinionj. I medici e i cliirurghi proDuuclano 
il loro giudizio « e lo sottoscrivono. 

14B. Se il cadavere non è riconosciuto da alcu- 
no, si farà trasportare ed esporre almeno per veo- 
tiquattr*ore in luogo pubblico e frequentato, per 
ottenerne , se sia possibile , la ricognizione. 

i49* Sensa la premessa giudiziale visita, è vie- 
tato di seppellire il cadavere. Nel caso che sia sta- 
to seppellito , si fa dal Giudice disumare ed espor- 
re, se «a riconoscibile. 

t5o. Nell'atto della visita gincSuale, il Giudice « 
a seconda del bisogno , fa comparire tutte le per- 
Bone che possono dare indizj sopra la causa * o gH 
autori o i complici del dclÌLlo. Nei casi d*oniicidio 
o di morte di cui sia ignota o sospetta la causa, 
yrì clrìainer& specialmente i parend e i vicini del 
defunto , quelli che avevano relazione con lui, e 
quelli che si fossero trovau in sua compagnia nel 
lempo prossimo aOa sua morte. 

i5i. Le dichiarazioni delle persone che compa- 
iono* chiamate come all'articolo precedente » sono 

VOi^tMS TI 4 
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distese sommariamenie io qu^nterDeiio s«]>arato dal 
processo verbale dell* ispezione » e si ùamo firmare 
dalle medesime. 

i5a. Se durante V ispenone giudiziale aopniT^ 
Tengano notizie per le quali si renda necessario di 
passare a vìsite domiciliari, il (Vnidice ne fa dìchia- 
raziooe negli atti« enunciando il motivo che lo 
delcrmina. Sono asAnnle per assistervi due persone 
degne ài fede» che firmano il processo verbale del- 
la vi^ta. 

Sono comuni a queste visite le dispo&izioni 
degli articoli i85, sino al tgS inclusi vamenle* 

i5S. n Giudice che h la visita pu^ proibire a 
chicchessia di uscire dalla casa, o di allontanarsi 
dal luogo delia visita prima che la stessa sia ter- 
minata, e prima che sia chiuso il processo ver- 
bale. 

Chiunque èontrawiene a quest'ordine h aiw 

restato sul fatto, e trasmesso nella casa di depo- 
aito. 11 Giudice o il Tribunale a cui compete la 
causa, sentito il ministero pubblico e il contrav- 
ventore , qualora esso non adduca legittima scusa , 
lo condanna alla detenzione che può esleodem 
fino ad Gito giorni. 

Questa sentenia è inappellabile. 
i54« Se dalle ricerche fiitte emergano iodi^ 
contro alcune persone presenti, il Giudice » se- 
condo la diversità del delitto , le fa arresure 
sni fatto, le interroga e procede secondo il suo 
àstitutow 
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t55. Fa iooltre asporurè alla Caimelleiia le ai^ 

mi e ogni altra cosa eh' egli creda aver servito a 
commettere il delitto, o avere relazioDe col me* 
desimo. Di tutto ciò farà processo verbale che aa^ 
rà firmato da lui, dal CoDceiliere, e dalle personct 
chiamate alla vinta. L'imputato aecor egli, qualora 
si trovasse presente , vi apporrà la sua firma. 

156. Se alla visita o alla ispezioue dod ioten* 
Tengono due testimonj, il processo verbale del* 
rispozìoue oculare è rullo. 

Se SODO violate 1^ altre forme prescritte ne- 
gli art 146, 147 ) il processo verbale è nullo in 
quelle parti, e per quegli effetti per cui le forme 
gioiate furono prescrìtte. 

Sezione IlL 

Degli Esami de' testimonj* 

157. Le persone che nella denunzia o querela 
o io altra maniera vengono indicate negli atti co* 
me informate del delitto , sono chiamale con una 
eedola di ciiazìoue avanti il Giudice. 

158. La detta cedola è firmata dal Giudice; i»> 
£ca il giorno e V ora della comparsa ; esprime 
specialmente che la persona viene chiamata ad og« 
getto di essere esaminata in qualità di testimonio* 
Tiene intimata da un usciere. 

iSg. I testimonj possono essere sentiti dal Giu- 
deo del loro domiciUa t mediante, le^uisiioria del 



Giudice che fa il processo. A iqtkest' effetto il Giit- 
ilice recjuireulG uoisce uu prospcuu dei fatti sui 
quali versar deve V esame , e delle ioterrogauooi 
principali da farsi al testiniODÌo. 

iGo. il Giudice ricliiesto riceve dal testimonio 
le dichiarazioui, e le rimette senza ritardo ai Giù* 
dice rc(j;iiiciue suggellale. 

i6i. Quando' UD Giudice di pace del circon- 
dario del Tribunale correzionale dove si là Fistru- 
zioue, vien delegato dal Giudice isiruiiorc a rice- 
vere un esame, ai osserva il disposto nei due ar* 
tiqoii precedenti. 

lu tal caso però il Giudice di pace fa iiiti<* 
mare la cedola per delegazione, 

163. Se il Giudice che fa il processo crede ne- 
cessario di sentire personalmente il testimonio che 
si trova fuori del suo circondario , egli lo fa cita- 
re dal Giudice del iuo||Oy salve le disposizioni del 
titolo III, lib. 111. 

iG5. I tesiimonj che il dcuunziaute o il quere- 
lante ha seco coudotti al momento della sua de- 
nnnzia o qnerela, e qnelli che il Giudice trova 
sul luo^o ili cui si c Irasforiio per la visita |;iudi- 
àale, vengono sentid anche senza citazione. 

164* I testimoni sono sentiti dal Giudice sepa* 
raianicole T uno dall' altro , in presenza del Can- 
celliere ' che ne registra V esame , esclusa ogni 
e:>t ranca persona. 

i65. Prima di procedere ali* esame, il Giudice 
•^informa ae il testimooio sia parente o afiiue del- 



Digitized by Google 



53 

¥ imputalo o dell' ofl'eso nei gradi indicati nel- 
YarL 180, per gli oggelll coalcmplali neiranicuro 
stesso. 

iG6. Ogni testimonio prima dell'esame presta il 

gìuramoniu. Avauii di prestarlo, il Giudice lu av 
verte dell'importanza e santità del giuramento « e 
gli ricorda fé pene stabilite contro i falsi testimO' 
uj. Dopo ciò il Giudice ed il Cancelliere si alza-* 
00 a capo scopèrto. 

Il Giudice fa prcsiarc al tesiluìouio il giu- 
ramento colla seguente formola — Io N, iV. giU" 
ro e prometto aitanti a Dio , giudice infallibile 
delia naia coscienza , e vuulice tremendo dello 
spergiuro, di manifestare ingenuamente ed in^ 
teramente quanto so intomo a tutto quello di 
cui sarò interrogato : così Dio m* ajuti. 

Questa formola si userà sempre da qualun- 
que Giudice f Tribunale o Curie > c^uauJo accada 
di far giurare un .testimonio.. 

167. Le dichiarazioni dei testimoni* A ricevono» 
dopo averli interrogati sui loro nomi, coguomi, 
soprannomi» età» patria» domicilio» stato e pro- 
fessione. 

1G8. Dovranno essere interrogau del luogo, del 
tempo e della ragione della scienza dei fatti » e 
delle <£Ìrcoiiianze deposte» 

i6g. lie interrogazioni debbona essere fatte ed 
ordinate in modo per cui si rilevino tutte le cir* 
costanze del fatto » e non &' induca uelF animo dei 
^estimooio , per quanto sia possilnle » prevewooev 
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alcuna che possa «hcraTe la libera ed lagenìm 
mauiiesiaziooe della veriià. 

Io fine dell' esame i lesdmoiij interrogaiio 
•e abbiauo parentela, relazioni di afTeziooe o d'in* 
teresse con l'imputato o eoo T offeso. 

pQÒ anche il Giudice, i|nando nna prudente 
cautela il richicgga , rimettere tali interroga^ioui 
ad un esame separato. 

Nelle cause SSl giustizia correaonale , deb- 
booo farsi prima della citaùoue con cui si apre 
il giudizio. 

Nelle cause di alto crImÌDale dcbbouo farsi 
frima dell* ultimo interrogatorio. 

170. U testimonio deve fare la sua deponzione 
^erbalmeote^ seuza cbe gli sia permesso di legge* 
re alcuna risposta preparata in iscritto. La deposi- 
zione si registra nel processo verbale, indi è letta 
al testimonio , e gli si domanda se vi persìste « il 
lotto sotto pena di nnllitlu Gli si domanda ancora 
se pretende di esigere iudeanizzazione. 

171. Mentre si legge la deposizione, il testimo* 
nio può farvi quelle aggiunte o quei cangiamenti 
che crede opportuni, i quali si scrivono ia fine o 
al margine della deposizione, ed anche di questi 
li fa lettura al testimonio. Di tali aggiunte o can- 
lamenti si fa menùone nel processo verbale: il 
tutto sotto pena di nnllità. 

172. La deposizione del testimonio , i cangia- 
menti o le ag^onte devono essere dal medesimo 
iottoscritte , egualmente che dal Giudice e dal 
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CaDcelUerdt sotto péna di nullità. Vi ai fii pur* 

mcììzionc deir iudeuuu^azioDe , se Tha domaudata« 
o del suo rifiuto. 

175. Se il testimonio non intenda la lingua ita* 
liana, il Giudice ooiuiua un interprete che all'atto 
dell' ei9me presta nelle due lingue il giuran^nto 
di tradurre ibdelmeutc sì le domande del Giudi- 
ce , che le risposte del testimonio. Io questo caso 
l'interprete scrive nella lingua del testimonio le 
iuierrogazioni e le risposte, e le legge al Lcslimo- 
nio mederimo. Questo scritto u unisce al processo 
verbale. La viulazione delle forme prescritte in 
questo ardcolo importa oullilà. 

174* Ogni pagina del processo che contiene le 
dichiarazioni dei testimonj , sark inoltre contrasse- 
gnata e firmata dal Giudice , e dal Caocelliere , e 
dàll* interprete, sotto pena di nullità. 

176. Nello scritto che contiene le dichiarazi. ^i 
nnDa può essere interposto fra due linee. Le can-» 
cellature e le chiamale saranno approvate e firma- 
te come sopra, sotto pena di uulUtà delle stesse 
inteflinee, cancellature o duamate^ 

Se poi la cancellatura uou approvata è tale 
che non lasci ioten^re ciò ch'era scritto, è nullo 
tutto r esame. 

Questa nulhtà e le altre indicate iieirarti* 
colo antecedente possono ripararsi ripeteedp Tesa- 
ruc del testimonio. 

176. Se un testimonio domanda rindeooizaaaio- 
ne > il Giudice ne fii k tassa. Questa si scrive suBa 
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copia della cedola della citazione daU al testimo- 

liio. IScl processo verbale &i fa meozioue delia laa* 
aaia indcnuizzazione. (p) 

177. Qualunque tesitmouio citato che si trovi 
wferiuo a seguo di uou potere oomparire nel ter« 
niine preGsso nella citaùoue, fa porvenire al Giu- 
dice che lo ha chiamato un certificalo d' uu Uf- 
iiciale di sanità o di uu medico u chirurgo appro- 
vato che attesù la detu impoceosa. Allora il Giudi« 
ce si trasferisce alia sua casa per sottoporlo all'e&a<« 
me , o ne ricerca il Giudice del domicilio* 

178^ Contro i testimonj i quaU non si prestano 
alia ciiazioue o fiogoao uu' impossibilità a compa* 
rìre« o che comparendo non rispondono categori- 
camente alle ricerche loro fatte dal (giudice sopra 
oggetti dei quali risulu dover esser eglino iu- 
formàd , si procede come uel tìt. IT del terso 
lli^ro. 

179. I giovani dell'uno e dell* altro sesso che 
non abbiano ancora quindici anni compiuti, posso- 
no essere seuiiii iu via di diclUaiazioue e seuaa 
prestazione di giuramento* Può egualmente essere 
interrogato chiunque al)bia discerulnieiiio sufiìcieu- 
te per conoscere i fatti su i quali debb* essere in- 
terpellato. 

(jìj Art. 577. Cod. di proc. civ. Se il testimonio 
domanda iudennizzazione, questa viene tassata dal Giu- 
dice delegato ; la tassa si scrìve sulla copia della cita- 
zione data^ al testimonio , e quesu copia vale al pari 
di un ordine esecutivo. II Giudice deve far meniione 
nel processo verbale i^eli» tassata indeimiasaBicii^ . 



Digitized by Google 



57 



I Giudici e tali dÉchiaraauoiù avranno quel 

rlgnardo che cicderauuo, 

ido. P^on possono «mere ammessi a deporre né 
diretumeute» né indirettamente in aggravio del lo-> 
ro congiunto, 

1. ^JÌ padre, la madre, Tavolo, Favola o 
altro ascendente ; 

2, ^lì fìllio o la iigUa, ii nipote , la nipote 
o altro dbcendente; 

5.0II fratello e la sorella; 

4. ^ Gli afIiDi nei gradi soprascritti; 

5. ® La moglie o il niariio , anche dopo il 
divorzio legalmente pronunziato; 

• Possono però essere sentiti per dare infor-» 
inazioni favorevoli. 

Kon si deferisce loro il giuramento, ed il 
Gio3ù:e avrà alle loro deposizioni quel riguardo 
che crederà. 

18 1. Gli altri parenti o aIBni , e le persone 
soggette air eccezioni contemplate nell'art. ^83 del 
Codice di procedura civile, possono essere sentiti, 
e sono tenuti a deporre sotto il vincolo del giura- 
mento, (q) 

(q) Art. 283. ^. 2. Cod. proc. civ. Possono essere 
«nllctialì per sospetti l'erode presuntivo o il donatario, 
quello che avesse m.nigiaio, e bevuto colla parte, e a 
di lui spese dopo prouiinziata la sentenza che prescri- 
ve 1 esunie, quello che ha cruesso eertificali sui fatti 
relativi alla causa, non meno che i domestici od al- 
trimenti addetti al servizio, e iìnaluiento colui che è 
posto in isLaiQ 4i accu&a^ Q cUq aasd stato coadaiiuaia 
a4 una ^eo^. 
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i8x Gli otTesi e denoociaou aoo posaona essa* 
re ascoltati che io tale qualità. Si eccettuano i 

deDUDsianli civici che hanno tirmala e raùiìcaia la 
loro denunaia, e gli Ufficiali o Ageoti di poliaia 
clic , essendo stati testimonj oculari , hanno fatta 
la loro relaxiooe o il processo verbale. Questi « 
qualora non si tratti di delitti la cui deotuiiia o 
DOlificazioDe possa portar loro un profitto , souo 
sentili io yqualità di testimooj« 

SfiZiOME IV 

Dei Documenti ed altri oggetti di proita^ 

i85. Se la natorn del delitto sia ule che dalle 

carte o da altri oggetti esisteoù o nella casa del* 
r imputato, o altrove « si possano ricavare measi 
di prova , il Giudice istruttore ordina una visita 
nei luoghi suddettL Quest' ordine viene disteso 
negli atti, ed è sottoseritio dal Giudice e dal 
Cancelliere. 

184* U Giudice si porta io detti luoghi accom* 
pagnato dal Caocelliere , da due testimou} e da 

un usciere. Se il delitto sia di falsa raotieta, di 
falsificaaiooe di carte Daxiooali o di altri oggetti 
puLLlici , o rìsguardi la sicurezza dello Slato , il 
Regio Procuratore è tenuto d'intervenire alla visi- 
ta, e a tutte le operaaiotti consecutive. Fuori di 
questi casi , interviene quando lo reputi oppor- 
tuna 
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i95. Rélki Tiflita giadfeide» a tue di garaDiire 
le successWe opcrazi odi , e perchè nullyi veoga tra» 
lìigato od intruso , ii Giudice usa tutte le oppor- 
tuue cautele , facendo aocUe appor sigilli ufi!- 
ciò 9 ove occorra. 

186. Il Giudice non può apporre nè lerare t 
sigilli 9 oè esaminar carte od altri oggetti se nou 
.se alla presensa dell'imputato, o del suo legiiiimo 
procuratore , o , in loro mancanza , di un suo pa-* 
rente, o di due persone della casa ove sì la la 
TÌsitat o del vicinato. 

187. Quando l'imputato si trovi in arresto, se 
il Giudice, attese le circostanze, non .crede op- 
portuno di farlo tradurre sol luogo della visita , lo 
eccita a nominare persona di sua cooiìdeoza, per- 
chè in sua vece tì assista. 

Se r imputato non vuole nominare alcuno, 
insistono alla visita le altre persone, come all'ar- 
ticolo precedente. 

i8d. Pfcirattp che si levano i sigilli, i due te<* 
^timonj assunti nella sigiUaaione ne riconoscono 
prima T identità ed integrità, e quindi assistono allo 
spoglio delle carte e degli altri oggetti, presente, 
l'imputato, o altri in ano luogo, come nell'arti- 
<polo precedente. 

189. Se nella visita si trovano carte che possono 
servire sì a carico che a discolpa dell' impàtato, il 
Giudice le firma in margine di ciascuna pagina, e 
]e numerìasa,e le fa firmare dall'imputato o da^li 
#ltri in sjup luogo come sopra. 
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igo. Se ai dooumenii non si possa apporre al- 
tra scriuurazìone, il Giadtce vi unisce una carta t 
cui appone il suo sigillo e la sua firma, e la fa 
firmare dalle persone indicate neir aatecedeute ar^ 
. ticolo* 

191. Se gli oggetti che hanno relazione al de- 
Kuo non siano suscettibili di scritturazione, il Giu« 
dice fascia i medesimi, o il recipiente con una 
carta che viene sigillata e firmata come sopra* 

192. Tutte ile carte e gK oggetti sì in favore ch^ 
contro r imputato, si uniscono agli ntii, e ne vica 
latto r elenco. 11 Cancelliere è risponsabile della 
loro conservazione (r). 

ic)5. Se la natura degli oggetti , 1* uso e la qua- 
lità debba essere verificata col giudizio dei periti | 
il Giudice istruttore commette la pertzia a persone 
esperte. Fa prima una esatta descrizione degli og- 
getti dà riconoscersi, indi fa praticare le ispezioni 
e gli esperimenti opportuni alla presenza di due 
testimon). 11 processo verbale, in questa parte» viea 
firmato dai perni medesimi* 

194* Di tutte le operazioni enunciate nei prece- 
denti articoli, si fa menzione nel processo verbale 
della visita , che viene firmato dai testimonj , dal 
Giudice e dal Cancelliere. 

(r) Art* 121. Regol. organ. I Cancellieri assistono 
ai Giudici nelle loro udienze c nell' esercizio delle 
loro lunzioni , e ne contrassegnano le lìmie. 

Riiadclauo le copie, c dauiàu coriO agli ordlai 
giudiziali* 
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iqS. Se non nano intervemiti alla tìsiu i dae 

tc^timouì c r^impulato o aliii per lui come negli 
aru i8G e 187* ovvero manchi la firma del Giu- 
dice e del Cancelliere , il processo verbale c nul- 
lo. Se siauo violate le altre foime , il processo ver- 
bale è nullo in quelle pard e per quegli efifelti» 
per cui le furme violale erano prescrilie. 

196. Qualunque volta la Gendarmeria o un de-* 
positario, inventóre o detentore qualunque , pre* 
semi in giudizio elicili preziosi, o isirumenti, o 
altri oggetd che abbiano relazione col delitto « essi 
bi conseguano alla Caiicclleria del Tribunale presso 
cui si procede» ed alla presenza del Giudice istruU- 
torCy fatto un elenco indicante il numero e la spe- 
cie, si descrivono la forma e le qualità iutercssan* 
ti degli oggetu consegnatL 

Quest' elenco viene sottoscritto dalla persona 
che ne fa la cousegua, dal Giudice e dal Caucel- 
lljere, e se ne dà una copia sottoscritta dal Giu- 
dice e dal Cancelliere a cLi La consegualo gli ef- 
fetti 

Su gli oggetu che possono aver relaaone 

col diclino, si pradcano le cautele presciiue agli 
arucoli 189, 190 e 191 » sotto pena di nullità del- 
l' atto in quella parie iu cui fossero violate le for- 
me prescritte* 
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ì)e^ IntenogatorJ regolari detOmptOaiOé 

197. Ogni imputato che io forut di qmlunqoe 
Ordine o maDdato, o di uo arresto m flagrante 
ciolitto o sonile, vieo presentato al Giudice « deb- 
b* essere iolerrogato neli' istruaioDe regolare della 
polizia giudiziaria , quand' anche prima fosse stau> 
ioterrogato da uo altro uffiaiale. 

La yiolaaioDe H quest'articolo porta oollitlu 

198. L' interrogatorio debb'esser fatto o al primo 
momento che Timputato Tien presentato o, al piit 
tardi , entro li/y ore consecutive. 

199 L' iute rrogato rio si fa dal Giudice istruttore 
coli* intervento del CaDceUiere, etduaa ogni estra- 
nea persona. 

Allorché vi sono pih impatati dello stesso 
deKtto, essi sono interrogati separatamente Tuno 
dall' altro. 

Il Canoelliere scrìve le interrogationi del 

Giudice, e le risposte dell' imputato. Se così piac* 
eia all'imputato, può egli stesso dettare le sue ri- 
sposte. 

L'interrogatorio è firmato in ogni pagina < 
ed in fine dall'imputato, dal Giudice' e dal Can- 
celliere. 4 
200. L'interrogatorio fatto senza la presenza si- 
multanea del Giudice e del Cancelliere , è nnllo. 
U Giudice od il Caucelliere che coutrav viene ali» 
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disposizione del presente aiiicoloi è sottoposto alim 
multa di lir. 5uo. 

30I. Prima dell* interrogatorio non pnò il Giu- 
dice comuuicare all' imputato uè la denunzia » dò 
la querela, nè alcun documeolo od altro mesao 
di prova. 

aoa. L'interrogatorio è preceduto daMa descriaone 
della persona o de'snoi connotau e yestitS. 8*inco-» 
miucia nLcercaodo air imputato il suo nome , co- 
gnome, soprannome, Felli, lo stato e la scia prò» 
fcssione, iti patria e il suo domicilio. 

ao3.11 Giudice debbo interrogare 1* imputato sui 
fatti e sulle circostanze che kaono relasioDe col 
delitto e coir imputazione , prendendo norma dalle 
risidiMize degli alti compilati* 

Le interrogazioni del Giudice debbono es- 
ser dirette a rileyare ogni verità si favorevole, che 
eootraria all'imputato. 

L' imputato deve rispondere verbalmente « 
senza poter far uso di Tcruna carta. 

3o4« È vietato, sotto pena di nullità, di deferirà 
il giuramento ali' imputato , e T uso di qualunque 
falsa suppomione» seduzione o minaccitt, onde ot- 
tenere una risposta diversa da quella che l'inter- 
rogato è disposto a fare spontaneamente. 

3o5. Si deve ricevere e registrare qualunque 
apiegkzione o prova di discolpa che all' interrogato 
piacesse di allegare. 

206. Se esistono strumenti del delitto , carte od 
altri oggetti di prova, si presentane airimpuuto, 
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perchè li riconosca, e renda conto delU loro pro^ 

YCuien/.a ed uso, c come esistessero presso di lui. 
o nel daiCQ. luogo, o nel dato tempo. S' interpelli 
iioalmente su di ogni altra cosa atta a schiarire U 

verità. . 

207. Le interrogazioni dei Giudice , e le risposte 

dell' interrogato , la ricogiii/.ione e le spiegazióui 
vengono registrate in quinterneito separalo dal pro- 
cesso verhale che risguarda il corpo del delitto. 

208. Se l' imputato ricusi di rispondere , o per 
non rispondere si finga muto, il Giudice T eccita 
a nspondere , e lo avverte che sì procederà oltre 
11 cir istruzione , malgrado il suo sileuzio. Quando 
egli persista nel suo proposito, il Giudice fa men- 
zione del sUeuzio e dell' avverlimeuto , e procede 
agli alti ulteriori. 

Lo stesso avrà luogo nel restante della pro- 
cedura , e uel dibattiiueoio , se T accusalo ricu&i di 
rispondere. 

aoc). Sono comuni al processo verbale degl'iD- 
terrogator] le cautele prescritte per gli esami dei 
testimonj negli art. 171 sino al 176 inclusivamente. 

Se vi sia bisogno di uu iuterprete, rimpa- 
trio può inoltre ricusare la persona nominala come 
sospetta^ il Giudice decide adducendone i motivi 

210. L'imputalo ppò nel corso .dell* istruzione 
venir di nuovo interrogato, qualora o il Giudice 
istruttore lo reputi spcdiente , o V idliciale del mi- 
nistero pubblico 9 o T imputato stesso ne faccia 
^istanza. 
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JjlsL se dopo l' iute iTOgato rio vengono pro- 
dotte Duave circostanze in aggravio dell* impatato* 
egli deve d' uftìcio essere sempre interrogalo ed 
ascoltato sulle medesime » sotto pena di nullità. 

Sezione VI 

bella Mooptizione delle persone. 

iiu Se il testimonio, o l'offeso, o il eompl!ce« 
o il correo non conosca l' imputato o non sappia 
specificarne il nome e cognome* ma lo indichi so- 
lamente in una maniera itnperfetta, il Giudice istrut- 
tore non può chiudere l'istruzione, se prima non 
fii riconoscère da essi la persona dell'imputato* 

ara. Lo sperimento si fa alla sola presensa del 
Giudice istruttore e del Cancelliere. 

aiS. L'imputato che si deve riconoseere, vien 
posto io una fila d' altre persone approssimaùva- 
mente consimili. Tali pèrsone dehhono essere ini 
numero non minore di tre, oltre cpiella che si deve 
riconoscere. L' imputato ha diritto di scegUere <juel 
posto che gli piaccia nella fila. £gli è avvertito di 
tal diritto nel momento in cui la fila è formata. 

Se occorra che l'imputato si dehha succes* 
sivameote riconoscere da più persone, ha egli il di- 
ritto di camhiare il posto a piacere neìFatto di 
riascuna ricognirione, e viene avvertito di tal di- 
ritto, n nome di chi deve riconoscere non tt no- 
tifica all'imputato. 

TOLVVE TX $ 
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21 4- La persona che dovrk fare la rico^DÌzione, 
sarà riteauta ia luogo separato dal quale gli lia 
impossibile di vedere ciò che si opera nett'akiOt 
dove è siablllto lo sperimeoto. 

ai 5. Qusodo siaavi piti persooe che debbano ri- 
conoscere, il Giudice istruttore prevede che suso 
tratteniue in luoglù «eparau, o siano chiamate io 
ore disttute. 

ai 6. Prima che la persona entri nella camera 
dello speiimeoto, il Giudice istruttore le ramiDeo- 
ta sommariameDte 0 fatto da essa deposto. Quindi 
la previene che dovrà eotrare in una camera dove 
sono varie perKme schierate, per esanuoare se fii 
quelle esista Fuorao di cui ha inteso di parlare 
nel suo esame. Ciò fatto « le deferisce il giuramento. 

317* Quando Ja persona che deve riconoscere 
abbia difTicohà di entrare nella camera dello spe- 
limento» il Giudice provede in modo che possa 
eseguiilo senta entrarvi 

Ciò è vietato nel dibattimento. 

ai 8. Se più persone debbono far la ricogniiio- 
ve, il GiucKoe le fa introdurre ad una per volti. 
Egli non dà luogo all'esperimento delia secondai 
se prima non fn eseguito quello della primate 
CO6Ì progressivamente. 

219. Se la persona introdotta nella stanan dello 
•perimento affermi di non conoscere ,* tra qum del- 
la fila , r uomo indicato imperfettamente nella sua 
deposizione « viene &tta annotaaione della aua ri- 
sposta, e si congeda. 
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230. Quando airiacoDtro dichiari di riconoscer- 
lo 9 il Cancelliere allora le iogiunge d'ÌBdicire la 
persoaa ricooosciuu in nn modo che non possa 
lasciar luogo ad equivoco. 

sai. L^nosserransa degli art. ari, ata, aiS« 
2i4f 2i5, 3i6 e ai8 importa la nullità dell' atto 
della ricognizioni. 

aaa. 11 disposto della presente Sezione ha luogo 
della ricognizione di qualunque altra persona. 

La legge raocomanda alla religione ed alla 
prndensA del Giudice btmttore <U prevenire tutte 
lé insidie che si possano tendere alla sincerità del« 
lo sperimento. 

TITOLO V 

Dei MandoJtié 

aaS. Contro gì* imputati si spediscono i maudatii 
i.o Di comparsa; 
a.o Di a^orapagnamiento; 
Z,^ Di deposito j 
4«® Di arresto; 
5.® Di cattura. 
aa4«I primi quattro hanno luogo nell'istruzione 
della Poliaia giudiziaria* Il qainto, dòpo Pammis- 
fiioue dell'atto d'accusa. DI tale mandato si tratta 
nell'articolo 4o5. 

a^5. Possono rilasciarsi anche ordini di eompar- 
aa, di accompagnamento a di deposito. Essi hanno 
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lo stesso oggetto dei rispettivi mandati, e si ese- 
guiscono nella stessa maniera. Possono estere rilà- 
•ciati ex-officio 4 anche aenza richiesta della parte 
pubblica o privata. Si rilasciano sempre provvisio- 
nalmente dai Giudici o dai Regj Procaratori,e net 
•oli can che non sofTitmo ritardo e che aonori 
accennati a suo luogo. 

Simili ordini non dispensano dalla spedino- 
ne dei mandati ordinar] che devono aver luogo 
seconda la natura e lo stato delia causa. 



Sbsiomb I 

Del Mandato dì comparsa. 

aa6. TI mandalo di comparsa lia por oggetto di 
obbligare T imputato a comparire avanti al Giudi- 
ce in un dato giorno ed ora, per essere interro- 
gato , senza rimaner privo delia liberti 

Questo si rilascia oeUe contra?Tenzioni e 
nei delitti che la legge punisce, 

i.^ Con pena pecuniaria; 

a.o Con pena di detensione che non possa 
eccedere la durata di tre mesi. 

Ideile cause suddette non può rilasciarsi alut> 
mandato. Si eccettuano i casi espressi negli articoli 
223 e a5o. Il mandato di comparsa può rilasciarsi 
fuicorchè non siano racdolte sufficienti pro?e di 
colpebiliUk* 
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Del Mandato d* accompagnamento, 

937. n mandato d'accompagnamento si spedisce 

ad Oggetto che l'imputato accompagoato da un 
usciere o dalla forza pubblica, comparisca davanti 
al Giudice per rispondere alle sue interrogazioni. 

Questo mandato si rilascia nei delitti di al- 
to criminale, ed ancbe in quelli di giustizia cor« 
rezìonale , che possono importare una detenzione 
maggiore di tre mesL 

3a8. Nelle eause che importino pena di deten* 
zio ne non maggiore di tre mesi, se Timputato non 
ubbidisce al mandato di comparsa, può rilasciarsi 
contro il medesimo un ordine d^accompagnamento. 

329. La semplice querela o deuunùa qualunque 
siasi , benché sottoscritta e confermata dal denun- 
ziaute o querelante , non può sola , senz*altra pro- 
va o indizio, autorizzare il Giudice a rilasciare il 
mandato d' accompagnamento. 

E^U è obiiligato d' ascoltare prima i testi- 
lyionj indicati dal denunziante o querelante, e di 
fare tutte le iuda^^iiii che possono essere opportu- 
ne Minto per verificare il delitto, quanto per isco« 
piime l'autore. 

Si eccettua il caso di una denunzia ufiicia- 
le. Quando essa sia accompagnata da processi ver- 
bali od altri documenti che sommiuistriDO prcsun- 
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noni od iodizj , può rilasciarsi immediatameiite 3 
mandato d' accompagnamento. 

a3o. Qualora però T imputato sia uo ozioso, so- 
spetto o vagabondo, o vi siano snfficienti in^ 
che lo rendano sospetto di fuga , il Giudice può 
rilasciare un ordine provvisionale d' aceompagos- 
mento anche bulia semplice denunzia o querela. 

aSi* h' imputato contro cui si rilflfscia il mandato 
d'accompagnamento, è tenuto di ubbidire a visu 
della semplice esibizione del medesimo, segueudu 
la persona incaricata dell' eseciudone. In caso di 
renitensa, vi è costretto eolla forza. 

2^2, L' esecutore del mandato imj»iega anche al- 
Puopo la forza pubblica dei luoghi pib vicinL A 
quest* oggetto il mandato contiene sempre V analoga 
richiesu del Giudice che lo rilascia. In visu delk 
medesima la forza pubblica è tenuta di prestimi 
all' esecuzione. 

a53. Nel mandato d'accompagnamento può ordin 
narsi V uso immediato della forza pubblica , 

i.p Quando l'antecedente mandato non abr 
bia avuto effettp per fii^a dell'imputalo dopo Tior 
timazione ; 

a.^ Quando, q per la natura della causa, 

o per la qualità o pel numero delle persone impur 
tate, si abbia ragionevole ^ore che il semplif:^ 
inandAM> d' accompagnamento yen^a defai|0> 
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Sezione III 
Del Mandato di deposiio. 

334* li mandAto di deposito ha per oggetto di 

porre 1* imputato in btato di custodia sino a tanto 
che i' ulteriore procedura dia luogo ad altre dispo- 
aizioni rapporto alla sua persooa» 

255. Gr imputali cootro cui si è spedito mandato 
di deposito nelle eanae correzionali , li ciistodiacpao 
nelle camere di deposito. Nelle cause di alto cri* 
niuale si custodiscono nelle camere di arresto. 

336. Si spediace il mandato di deposito , qualora 
r imputato tradotto avanti il Giudice , in forza di 
un ordine o mandato d* accompagnamento » non 
aia riuscito nel ano interrogatorio a dimostrare in* 
sus<»istenti i motivi per oui fu contro di lui rilasciato 
rordbe o mandato. 

SszioiK IV 

Del Mandato di arresto» 

337. Il mandato di arresto ha per oggetto la 

custodia dell' impuuto nella casa di arresto presso 
il Tribunale correrionale , sino a Unto che il Tri- 
bunale medesimo abbia pronunziato suir accusa. 

338. U mandato d'arreato ai rilascia dai Giudice 
istrattore ndle cause ^tho crimmale) <piando il 



Regio Procuratore il richicgga, dopo aver dichiarato 
di vder procedere nll* allo di accusa* 

Sezione V 

Delie JKsposiùoni comum ai suddetti mandail, 

aSg Tutti i maudaii aooo firmati dal Giudice a 
dal Cancelliere. Eounciano nome , cognome , età , 
professione e domicilio dell' imputato , quando sia- 
no Doti; e quando uol siano, enunciano i Gonncn 
notati che possono servire a Jiaiiu^uerio. 

d4o. Nei mandati d' arresto o di accompagna- I 
mento n esprime il titolo che determina il Giudica 

ad or(linarli. 

Si esprime inoltre che in caso di assenaa a 

di fuga si procederà in contumacia, qualora Finir 
putato non si presenti eutro dieci giorni dalla fat^ 
inlìmasione. 

aJ^i, La mancanza di alcuna delle furmaliià espres- 
se nei due precedenti articoli importa nullità dei 
mandato. Elssa può ripararsi successivamente col- 
r adesione espressa o presunta dall' imputato , o eoa 
Tilasciarai im secondo mandato. 

2i^2, I mandati d' accompagnamento p d arresto 
rilasciati colle forme prescritte negli articoli pre-: 
cedenti hanno esecnnone in tutto il Regno. 

245. Ogni mandato s' intiipa o alla persona 
al suo domicìlio • o mediante affissione. * 
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ei44* esecutore del mandato pratica le oppoiv 
iuue diligenze per riiiovare la per&oua, e liiro^ 
yandola, gliene consegna una copta. Se non gli 
riesce di ritrovarla , consegua la copia del manda- 
to ad uno della sua famiglia, ed in mancanza ad 
uno degli abitanti nella casa dell'attuale sua abi-» 
Itazione. 

Egli fa processo verbale di quest'atto alla 
presenza di due testimouj; questi lo Gnitano. • Inde 
l'esecutore del mandalo suddetto si presenta al 
Podestà o Sindaco del luogo, o a cbi ne ià le 
veci. Quesd, letto il processo verbale, vi appone 
la sua firma. 

345. Se non si trovi alcuna delle persone indi* 
paté nell* artìcolo precedente, a cui consegnare il 
mandato, il portatore del medesiniQ chiama due 
testimonj , ed alla loro presenza lo affigge nel Ino- 
go solito delle pubblicazioni di quel comune , e 
ne fa processo verbale, che viene firmato A da 
lui che dai testimonj , e munito del visto del Po- 
fiestà o Sindaco dei luogo. 

Avuto il detto processo verbale , il Giudice 
ordina V affissione del mandato ,. lincile alla portai 
della sala dell'udienza. 

a^6. Se il mandato è- diretto contro persona 
che non abbia domicilio od abitazione nota , l' in- 
timazione del medesimo si fa mediante T affissene 
d'una copia alla porta della sala dell'udienza, 0 
di un', altra copia nel luogo solito per le pubbli- 
^azioni nel comune del coim^esso delitto. 
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- sk^'j.,Lik Tiolaaoae delle fome prescritta net tre 

^i iicoli pi ecedeoti importa oulliià dell' io timazIoQe 
del maodato. * ' . 

348» Ogni pereoiie arrestata fuori della giurisi- 
zlone del Giudice che rilasciò il mandalo, vieDc 
preseatetai al Giudice di pace del luogo dell' arresto. 
Questi, verificata 1* identità della persona dietro le 
iòdicazioDÌ espresse nel mandato, ue fa processo 
verbale t ^ iippoue M tìsCo al mandato. 

Se poi r identità non si verifica, la persona 
mrestata Viene rilaseiata libera. 

249. D Giudice che rilasciò il mandato y ricono- 
scendo che la persona che fu tradotta in forza del 
piedesimo , nòn è queUa che Tiene in esso con- 
templata, la rimette in lihcrià. 

a5o. Se una persona è arrestata fuori del coma* 
pe del suo domicilio» il Gìudioe dà notiaia del 
seguito arresto al Giudice di pace del* domicilio 
dell*'arrestaio. Questi ne dà avriso a qualcuno dei 
parenti od amici, ed al Podestà o al Sindaco del 
luogo V affinchè si possano prendere le opportune 
providenae per la cura dei beni e ia soddisfa- 
Itone degli obbli^ e delle iucumbenze personali 
iteli' «rre#t«tOf 
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TITOLO VI 
Della Custodifl, 

a 

aSi. Presto ogni Giudice di pace vi «arà una 
easa di deposito ; presso ogoi Tribunale correzio- 

mie , uoa casa di depo^iito e d' arresto ; presso 
Ogni Corte crimiualet uoa casa di giusdaia, nella 
quale si trasportano i decretali di cattura. 

aSa. Le case suddette debbooo essere costrutte 
}d modo che i detenud non vi soffrano altri inco- 
modi fuori di quellf che importa 1^ necessità della 

loro custodia. 

255. In ognuna di dette case , il luogo dove si 
ritengono le donne » è distinto e separato da quel- 
lo dove si ritengono gli uomioi. GÌ' imputati di 
delitto correzionale si ritengono in luogQ separato 
dagr incutati idi dehtjU) d'aito criminale. 

Sì ritengono pure in luogo distinto i giovar 
ni detenuti in forza di un ordine del padre , o della 
^miglia, nei casi determinati dal Codice civile* 

254. Ciascuna di i^i case ha un particolare cu- 
stode. 

355. La poKaia di tali case appardene al Pre? 
fello del dipartime^lo , ed alle rispe^ùve Munici* 
palità locali. 

356. La polizia delle persone detenute nelle ca- 
se di deposito presso i Giudici di pace appartiene 
ai raedesimL Nelle altre case di custodia appartie- 
iìt ai rispettivi Presi4end e Giudici is^tiori. 
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a57« I Preieui e TÌce-Prefetti nei rispettivi loro 
distretti sono tenuti di visitare aluieuo una volu 
ali'aDuo tutte le dette case. 

I Podestà o Sindaci per sè, o per meiio di 
membri delle MuDÌcipaiità de;>lii)ati da essi, fauno la 
detu visita alnifloo una volta al mese. 1 Giudici é 
pace, ed uno dei Giudici del Tribunale corresionale 
destinato dal Presidente , sono t^snuti di fare le delle 
vìsite almeno una volta al mese nelle rispettive case. 

a58. I Procuratori Generali presso le Coni , i 
Re.';] Procuratori presso i Tribunali correzionali, 
ed i Commissari di polizia presso i Giudici di pa- 
ce, possono, qiiaudo io stimano conveoieute, vie- 
tare le dette case e comunicare le loro osserva- 
àoni alle Autorità giudiziarie o amministrative , 
secondo le rispettive competenze. P(el caso che le 
dette Autorità o Amministrazioni non avessero lat- 
to conto dei loro rilievi , essi si dirigono al Gran 
Giudice, Ministro della Giustizia. 

aSg. Le case di deposito , di arresto o di giu- 
stizia sono assolutameute distiate e separate da 
cjuelle destinate alla pena di detenzione. GÌ* impu- 
tati o accusati non possono in eonsegnensa rite- 
nersi nelle case di pena, duraoie la procedura ; 
né i condannati alla detenzione potranno subire It 
loro pena nelle case di deposito , d' arresto o di 
giustizia. Sì eccettuano, 

i.ol condanniiti alla detenaone per cen- 
(raweniioni di polizia , i quali potranno subire U 
loro pena nalla casa di deposito^ 
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condannati alla detenzione correzionale 
tloo maggiore di tre mesi^ i quali potranno subir« 
la bella casa d'arresto. 

aOo, Io ognuna di dette case il custode tiene 
ma regbtro a due colonne. 

Nell'una si pongono con numero progres- 
aifo i nomi, cognomi e soprannomi delle persone 
che si ricevono» coli' indicazione del titolo dell'im- 
putazione , deir Autorità che ne abbia rilascialo 
1' ordine o il mandato , e del giorno del loro in* 
gresso. Neil' altra colonna sono registrati i gtorm 
della loro uscita, e dell' ordine dato per la me- 
desima. Il registro dei detenuti in deposilo si tiene 
sempre in libro separalo da quello dei detenuti iu 
arresto. 

I custodi sono tenuti ad ogni ricluescà dei 

Presidenti e dei Keg] Procuratori di esibire i loro 
registrL 

a6i. Giunta la persona nelle dette case, il cu-* 
ttode deve fare immediatamente rappòrto al rispet« 
tiyo Giudice e Presidente, o Regio Procuratore. 
]N el rapporto iudica ogni carta , istromento , danaro 
od effetti quali siansà che abbia riuTcnuto su quan- 
tunque persona , allorché venne introdotta nella 
casa. Questo rapporto debb' essere firmato dal cu* 
•tode» non meno che dall'imputato. 

II Giudice dà quindi le convenienti dispo- 

siziooL 

ada. È vietato n custodi di tenere quakivo* 
glia discorso ai detenuti sopra la loro causa, ucm* 
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meno col pretesto di promuovere F interesse fub* 
blico. 

36S. La malattia, la inoité o la fuga dei det6-> 

liuti deve tosto essere dai custodi Dotificata nspet- 
tivameote al Giudice di pace, al Prettidenie o al 
Regio Procuratore cfd al Giudice istnittori. 

264* Il trasporto dei detenuti agli spedali per 
causa di malattia non è permesso che nei casi 
gravi, e mcdiaute autorizzazione del Regio Procu- 
fatore. Questi prescriTC le discipline per la cn* 
aiodia. 

In caso di urgenza possono i Giudici istrut- 
tori e i Giudici di pàce ordinare detto trasporto 
provvisionalmente , facendone pronta relazione al 
Regio Procuratore. 

365. Se il detenuto offende, ngiatia o minaccia 
il custode, od alcuno degli altri detenuti, il Giu- 
dee di pacfe , o il Presidente rispetttTO può ordi- 
nare, a nonna delle cireostanse, che sia custodito 
con maggiore cautela , ed anche con rigore. 

a66. I detenuti che siano correi a complici, si 
debbono tenore separati gli uni dagK altri, e de- 
tesi eriure qualunque comunicazione fra loro. 

367. Se r imputato, prima del tempo deOcf sne 
difese , richiegga di parlare con qualche persona 
apecialmente di saà stretta parentelà, il Presidente 
0 il Giudice istruttore lo permette , quando non 
abbia ragionevoli motivi in contrario. 

368. 11 permesso si rilascia in iscrìto', ed al col- 
loquio è preseute uua persona d' ufficio* 
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n custode in Tista di tale permessò è temw 
tjo di presentare cautamente la persona a chi cerca 
di Tederla* e conserva il detto permesso per esH 

Lillo ad o^oi richiesta del Giudice^ 

TITOLO va 

Del Beneficio della sicurtà^ 

269. AUor^piando il delitto non importi pena éSt 
alto criminale, può concedersi all' imputato di es- 
sere messo provvisioDalmeote io libertà , e fare le 
tue difese a piede libera, mediante sicartk di pre«- 
sentarsi al Tribunale ogni volta che venga richie- 
sto. Si può concedere io stesso beneficio aU'impi»» 
tato che non trovasi ancora sotto cnstodia; 

a'^o. Questo benefìcio può essere concesso in 
Ogni stato dell' istmaoiie della Polizia giudiziaria 
sinché dura la ra«desinia, ed anche in pendeiM 
dell' appellazioue (s). 

. 37 !• Gli oziosi , sospetti ed i va^aboodl non 

potrànno iu alcun caso godere del beueiicio delltf 
sicurtà. ' 

373. L'impuuto fa la sua domanda «I Gindicer 

i^ruttore, iudicando la qualità della cauzione chef 
intende, di dare. 

(s) Art. 55. Regol. organ. . . V appellazione in- 
terposta dal Regio Procuratore sospende la dinii«sione 
4ell' imputato. 

Non la sospende l' interposizione fatta dal ^C*' 
relaate , se T imputato dia idonea «auzione ec* 



So 

Se trovasi fuori di custodia, la domanda è 
(irmata da lui, o dai suo Procuratore munito cS 
protra speciale. Essa viene unita al processo. 

stqS. La domauda del beoefìcio di sicurtà sarà 
notificata alla parte civile nel suo domicilio ordi- 
nario , o m qnellò che abbia eletto. La noUfìoa- 
2Ì0De si fa colle forme ordinate nell'arL 44^ 
Codice di pfofiedura civile (t), 

3'74* ^ Giudice istruttore dou concede ali impu- 
tato il suddetto beneficio, se non vi concorre fas* 
senso del Regio Prociiratofir. 

Se vi ha disparità di opinione fra loro tan-^ 
to sull'ammissibilità della domanda, quanto sulla. 
<|uautilà della somma da prescriversi alla sicurtà, 
e sull'idoneità della cauzione, il Giudice istruttore 
ne fa rapporto al Tribunale. 

La parte civile può ricorrere allo stesso 
Tribunale per ijuello cbe riguarda la quantità della 
soratna , o 1* idoneità della cannone^ In tal caso il 
Tribunale sente anche le parti se si presentano. 

Il Tribunale pronuncia in seduta privata4 
La sua sentenza è inappellabile. 

(t) Art. 44o* Cod. di proc. civ. La canilone si d\ 
con atto uotifìrato al dosiicilio dell'appellante se abi- 
ta nel luogo della rerideusà del Tribunale, altriraenti 
al domicilio eletto in esecuzione dell'Art. 4^2. Questo^ 
atto deve contenere citazione ad un giorno ed ora de- 
terminati a portarsi in Cancelleria pe^ avervi in co* 
municazione, senza trasporto, il documento di rnnzìone. 
se questa è stata ingiunta^ e jper comparire all' udien- 
za , ove in caso di controversia si pYonunzierà sull'am* 
miasibilità della causione. 
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a 7 5. Il fideiussore fa il suo atto di oLbHgazione 
nella Cancelleria del Tribunale correuonale , con 
cui dichiara che pagherà la somma deieiminata« 
nel caso che V imputato fioo si presenti tutte le volle 
che ne sarà richiesto in pendenza della causa. 

Tale somma non può essere miuore di li- 
re 300, nè maggiore di lire 6000 italiane, a nor- 
ma delle circostanze. 

376. Se però dal delitto risultasse un danno ci<- 
TÌle di cui sia noto il valore, la cauzione dov.à 
darsi per T importare del valore medesimo, oltre 
la somma da determinarsi dal Giudice entro i li« 

miti prescrìtti nell'articolo antecedente* ^ 

377. La cauzione dovrà essere ofierta o sopra 
beni stabili liberi che sorpassino della metà il va-» 
lore della prescritta somma , o mediante deposilo 
di danaro contante per egual somma. 

378. L'imputato può anche cantare per sè me- 
desimo, sia depositando la somma determinata per 
la cauzione, sia facendo constare il possesso libe- 
ro di beni stohili per il valore totale della cauzio- 
ne, e d'una metà di più. 

379. L'ordine che ammette l'imputato a difen- 
dersi a piede libero, non si rilascia se non dopo 
Tatto solenne della sicurtà o cauzione. 

380. Se la cauzione è data con ipoteca cB stabili , 
l'ordine suddetto non si rilascia, se prima dal Ke- 
gio Procuratore , o da alcuna delle parti interes- 
-sale non sia slata fatta riusciiàoue por la cunscr- 
TUziono deir ipoteca. 

TOLUJtE VI 6 
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Se , rilascialo V orJInc , T ìinpuuto è sotto 
custodia, egli ?iene immediatamente posto in Ii« 
bertk. 

adi. JXel caso che V ìniputalo uon si presentas- 
se, e fosse condanoato, la somma della cauzione 
o deposliata o ricavala dalla veudila ali* asta degli 
stabili ubblijjati, è destinata 

Alla reintegrazione delle spese, dei dan* 
lai ed iuieressi delia parte offesa, a termini di ra- 
gione ; 

2,*^ Al pagamento delle multe incorse pd 
delitto ; 

S.*' Al pagamento delle spese giudisiarìe. Ciò 

che sopra.a.iza, si devolve all'erario pubblico a 
titolo di multe per la non seguita presentanone. 

183. n fideiussore il quale teme che T imputato 
animesso alla libera difesa soito cauzione possa 
farsi renitente agli ordini della giustizia, può do- 
mandarne r arresto, e il Giudice islrullore Tordi- 
uà immediatamente* 

a85. Nel caso che venga effettuato l'arresto di 
cui ueirarlicolo antecedcule , il iidejussorc rimane 
sciolto doir obbligo da lui assunto. 

Se l'arrestato offre un'altra cauzione, può 
essere nuovamente ammesso alla libera difesa, giu- 
sta le norme stabilite nel presente titolo. 

a84- L' imputalo ammesso alla difesa a piede li- 
bero sotto sijcurt^, deve eleggersi un domicilio nel 
luogo del giudizio , per la regolare e pronta ioti* 
maziouc degli aiti. 
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^S5. Gii ordini di comparsa , e le citazioni di 
tale imputato devono coniemporaneameote notifi- 
carsi anche al ficlejussore per sua norma. 

a8G. Se rimpuuto che dopo gir ordini o la ci* 
fazione non si prescota , non adduce legittima 
scusa, perde il bcncllcio de!) a difesa a piede libe- 
ro, e viene arrestato. Si notifica al fideiussore cosi 
la riteneuza dclF imputato , cotue la sua scusa o il 
suo arresto. 

287. Se l'imputato si rende contumace, il fide- 
iussore viene astrello a pagare la somma prefìssa 
neU'atto di sicurth. 

NulladSmeno , ne dentro otto giorni da clie 
r imputato dovea prescutarsi, uon si effettui il suo 
arresto, il fideiussore non è astretto a pagare la 
somma della cauzione , ma soIiauLo a rifoudere 
la spesa occorsa per T arresto. 

388. Il pagamento n eseguisce dietro ordine del 
Giudice istruttore. Egli lo rilascia ad istanza del 
Regio Procuratore, o della parte civile* 

289. n fideiussore può , entro tre giorni dalla 
fioiilicaziooe dell' ordiue di pagamento , produr- 
re la sua opposizione. U Tribunale correzionale 
prouuucia sopra semplice memoria in seduta pri- 
vata. 

ago. La sentenza può essere impugnata avanti la 
Corte drappello nel termine di tre giorni dalla 
notificazione. Ella si esegubce provvisionalmente. 
La Corte parimeute decide sulF appellazione in via 
couunaria. 
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agt* Se dopo estua la somma prefissa duU'suo 
di sicnrta a causa della contumacia dell' imputilo, 
riesca al fìdejussore , per effeiio delle sue cure , <H 
ricondurre Buovamenie alla giusiiria T imputato, 
a Tribunale dispone che sopra la somma paga- 
ta vadano a carico del fidejussorc uitto le spese 
nate dalla fuga o dall' occulurione dell* impuuso 
medcsiiau. 

U rimanente della sonuna si restituisce al 
fidejussore. Egli allora rimane sciolto dalla fide- 
jussiouc. 

aga. Se non può eseguirsi 1* arresto dell'imputa- 
to, si procede io contumacia. 



LIBRO II 

DELLA GIlTSTEZIà 

29S. La giustizia yiene amministrata 

i.o Dai Giudici di pace ; 

a.o Dai Tribunali correzionali; 

B.o Dalle Cord di prima isunsa; 

4. ^ Dalle Corti d'appello; 

5. <* Dalla Corte di cassarione. 

d94* 1 Giudici di pace giudicano Cotte le cause 
di contravvenzioni di poli^àa. (u) 

(u) Art. '^8. Regol. ori;an. — Il Ciiidice dì pncc è 
Giudice di polizia nv\ suo l iroondario : tome lidi' 
noscc, e giudica le trasjjrc^^sioui puaibili con uua (ie- 
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3^5. 1 Tribunali correzionali 

Giudicano tutte le cause che appartengo» 
DO alla giusti sia correziotiale ; 

2.^ Prouun/^iano U giudizio di dissipala im- 
putaaone o di amiiiissioae o reiezione di accusa 
nelle cause di alto criminale, (v) 
2q6. Le Corti di prima istanza 

i.^ Fauno le funzioni di Giudici di appello 
nelle cause appellabili di polizia; (x) 

Giudicano le cause di alto criminale, (jj 
297. Le Corti d'appello giudicano cause di 
appellazione 

I.* Dalle sentenze di dissipata imputazione » 
nelle cause tanto di giusiizia correzionale, quanto 

tensione di dieci giorni , o con una multa non mag- 
giore di lire cinquanta italiane. 

Art. 39- Allorché la condì una non importa deten* 
zìone , la sentenza è inappellabile. 

(y) Art. 4^. Aegol. organ. — I Tribunali correzio- 
nali giudicano sulle trasgressioni , e sui delitti che la 
Legge punisce con pena correzionale, e che non sona 
di competenza del Giudice di pulizia. 

Art. 5o. ibid. I Tribunali correzionali cono* 
scono suir ammissione , o sulla rejezione deli' accusa 
nei delitti di alto criminale. 

(x) Art. 4o* ibid. — Se la condanna importa deteu- 
ziouc j può aver luogo T appello alia Corte di prima 
istanza. 

Art. 66. ibid. — Lo Sozionì civili ( delle Corti 
di prima istan/.a ) esercì lauo ancora tutte ie £uuzioui 
di Tribunal t orrcitiunale. 

(y) Art. ()8. Recfol. organ. ~ Le Corti dì p'rim» 
isUinza {giudicano le cause di alto criminale. I Giu- 
dici della Sezione civile residenti nel luoi;o ove ri- 

i»iede ia Corte ^ fi haaao pure essi voto deliberativo» 
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di allo criminale , prouuuziale dai TilLuuali cone- 
Kiooali ; 

a,^ Dai gì 11 di zj dei Tribunali correziaDaE 
uelie cause di giiisti/ia correzionale; 

3. <> Dai giudiz) di rejeziooe di acciua nelle 
cause di alto crìmioale , pronunziati dai TribuDali 
correzionali j (z) 

4. ^ Dai giuifiz} delle Cord di prima isUota 
nei casi coulemplaù dall' aru del Regolaiucuio 
organico, (aa) 

398. La Corte di cassazione pronnnsia sugli og- 
getii di sua compeieaza, a noriua del llegolameuio 
organico e di questo Codice. 

399. Le sentenze e le decisioni dei Giudici di 
pace, dei Tribuu«ili e delle Corti devono espii- 
mere i motivi de' loro giudicati» ed allegare le 
leggi sulle quali si appoggiano, salvo il ciisposio 
neir articolo seguente. 

5oo. I Giudici non adducono motivi dei loro 
giudizj sul fatto imputalo. (Lb) 

(7.) Art. Rof^ol» organ. Dal Oocroto die rlgelia 
rnccusa , il Regio Procuratore può appellare alla Corie 
di appello. 

Ppò anche appellare il querelaute per il solo 
interesse civile. 

(aa) Art. •;(). Può nuche aver luogo il ricorso alla 
Corfe (li appello , o ad iòlanza del condannalo , o del 
R. Procuratore Generale, ove tratli^l di delitti impor- 
tanti pena di morte, salvo se fossero d incendio, o di 
aggressione nei quali non vi ò luogo ad appello. 

(bh) Ari. Hcgol. organ. L' intima couviuuonf 
^e* Giudici dcterinina il giudizio sul fatto* 
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Questa pane di giudikiia nou è che T espi 66- 
none deli' mtima conviozion^ che producono Del- 
l' auimo del Giudici i aieui di prova raccolti se- 

^uudo la Icg^c. 

TITOLO I 
Dei Gmdi%i di polizia^ 
Seziore patMA 

DelV Ot'dine dei giudizj di polizia* 

501. Nelle coulravvcnzioui di polizia, il Giudice 
di pace spedisce la citazione all' imputalo » per 
comparire in giudizio ad biauza del ministero pub- 
Llico o del querelaute. 

502. La. citazione coatien» il titola per cui st 
specysce. 

Se la citazione è rilasciata ad btanza del 
solo ministero pubblico » il querelante n' è a<v- 

vertito. 

3o3k Le parti possono abehe comparire volon* 
tariamente , mediante un semplice avviso, senza 

che vi sia bisogno di citaziooe* 
3o4». Ita citazione si rilascia per un giorno ed 
* ora fissi : ma non vi può essere fra la citazione e 
la comparsa un intervalla miuore di venti quattro 
ore. La nullità per la violazione di questa forma 
non potrà essere allegala che alla prima Gommar* 
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sa 9 e precedentemcDte td ogni altra eeceaooe o 

difesa. 

5o5. L'ioibnaxioDe della ciiaiiooe si nei modi 

prcscrìui per rÌDliniaziouc dei mandati. 

5o6. 11 miuistero pubblico « il querelaole e rim* 
putato, qualora abbiano tesumooj da produrre, fi 
fanno cilare pel giorno desùnaio oli' udienza pub- 
blica. Poiraono anche prcaentarit senza preTÌa ci- 
tazìooe. 

507. Se la persona riinta non compaiisce nel 
giorno e neirora prefissi nella ciuuione, è giu<ii- 
cala in coutumacia. | 

308. U giudizio in contumacia si fa in seduu 
privata come appresso: 

x.^ 11 Cancelliere legge la querela, le re- ^ 
laaoni « i processi verbali , e quegli atti che fos- 
sero stati fatti prima del giudizio: si sentono t te- 1 
siimon) prodotti dal miuistero pubblico o dal que- 
relante; 

3.^ U ministero pnLblico dà le sue conclu- 
sioni; 

S.^ Il querelante t se si presenta, viene sen- 
tito; 

4*^ n Giudice pronunzia la sua sentenza. 

Essa si pubblica nel giorno medesimo. 

309. La condanna in contumacia si ha come 
non pronimciata , se dentro tre giorni dall' inti- 
uiazionc della medesima T imputalo si presenti, e 
domandi di essere ascoltato, opponendosi alla sen- 
teniiw 



uigm^cu Ly GoOglc 



«9 

Auche dopo il detto termiue, l' imputato 
si preseuti e giuftùtìchi uo legUumo impedimeiìio 
entro tre giorni da che il medesimo è cessato, il 
Giudice di pace lo ammette all'opposizione. 

Sto. L* oppo8ÌàoD6 aUa sentenza contumaciale 
potrà far^i eoo una dichiarazione a piedi dell'atto 
originale dell'intimazione» o con cm atto presenta- 
to al Giudice di pace. Neil* uno e nell* altro caso, 
r opposizione si uotifica al ministero pubblico ed 
al querelante (ce). . 

La citazione sì rinnova ad istanza del que- 
relante, del mioistero pubblico o dell'imputalo. 

Sii. Le spese della sentenza contumaciale e 
delia sua notiiicazioue restano sempre a carico 
deir opponente. 

Sta. Se r imputato non fa opposizione, o se do* 
po r opposizione non comparisce all'udienza, la 
f prima sentenza diviene definitiva. 

5 1 5 Nelle cause di azione privata , se il quere- 
lante non si presenta e la parte citata comparisca^ 
si procede ad istanza della medesima al giudizio 
contumaciale d' assoluzione. 11 querelante è con- 
dannato nelle spese, danni ed interessi, e gli vie- 
ne intimata la sentenza. Il giudizio per& n ha come 
non avvenuto se nel termine di tre giorni, da che 
cessò r impedimento, il querelante lo giustifichi ed 

(co) Art. i6a. God. proc. civ. L'opposizione pub 
essere formata tanto per atto estragi udiziale di usciere, 
quanto mediante dichiarazione sugli ordini • . . » 

•d altro atto di esecnzione eo* 
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ottenga nuova citazione. Non ottenendola, la seiH 
lenza contumaciale divieue deliuiùva. 

3i4« Qualora T imputato comparisca in persona, 
o per mezzo di procuratore speciale nel giorno 
dell'udienza, il giudizio è pubblico, e si procede 
concordine seguente: 

La citazione, sia del miaistero pubbli* 
CO, oa della parte querelante, e i processa verbali, 
se ve ne sono , vengono Ietti dal Cancelliere ; 

2.^ 1 tesùmonj prodotti dal (jnerolaulc e dal 
ministero pobblico sono sentiti nell' udienza; 

U imputato la la sua difesa, e fa sentire i j 
tuoi testimoni $ 

S.^ lì minuterò pubblico riassume l'aftare, 
e dà le sue couclusioni. Il rpierelanie, se si pre- 
senta, è sentito. L'imputato ha l'ultimo la parola* 
Tutte queste operazioni si fanno senza interra*» 
zione. 

3i5. Riguardo ai testimonj da esaminarsi ed agli 

oggetti che dovessero riconoscersi , il Giudice di 
pace osserva le norme prescritte in questo Co« 
dice. 

51 6. Se il Giudice di pace scopra che il fatto 
possa importare una pena correzionale o di alto 
crinunale, rimette F affare al Tribunale correzio* 
naie. 

517. Se nella discussione venissero indicati nuovi 

documenti o testimonj , che il Giudice di pace cre- 
da necessari a riconoscere la verità del fatto dà cui 
fi tratta , può farsi recare i nuovi atti o documenti 
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e far citare i nuovi testimon) , prorogando per talo 

oggeito r udienza ove occorra* 

Deve pelò comunicare alle parti ogoi do- 
cumento che fosse prodotto di nuovo, sotto peua 

di nullità. 

3 18. La parte succumbente sarà condannau aUe 
spese anche verso la parte pubblica, ed al rìsar- 

cimeolo dei dauui verso la parie privata, se vi iia 
luogo. Quelle e questi saranno liquidati nella stes- 
sa sculeuza. 

Se la liquidazione doq si potSMe compire 
nella stessa seduta, il Giudice di pace rimette la 
causa ad altra udienza , onde poter pronunciare 
tanto sulla pena» quanto sui danni e le spese., 

319. n Giudice di pace pronuncia e pubblica 
la sua semenza nella stessa seduta $ o nella prossi- 
ma udienza* 

La dispositiva della sentenza di condanna è 
divisa in due partL La prima dichiara i fatti dei 
quali r imputato è colpevole. La seconda applica 
la pena portata dalla legge, e pronuncia sugli efielli 
civili , adducendone i motivi « ed inserendone il 
lesto della legge. 

Se al Giudice di pace non consta abba* 
stanza che l'imputato sia colpevole, lo. dichiara, 
e dimette le parti dal giudizio. 

Se riconosce che V imputato non è col* 
pevole , lo assolve , e condanna , se v* ha luo- 
go , il querelante al risarcimento dei dauni ed 
inleresii. 



La diipofiittva della sentenza sul fatto e svi 
diritto debV essere finoau dal Giudice e dal Can- 
celliere prima delia sua pubbli canone. 

La minuu per la formale spedizione della 
seutiànza debb' essere sottoscritta dal Giudice, e dal. 
Cancelliere al più tardi entro ventiquattro ore. In 
caso di ritardo il Cancdlierc incorre nella mulu 
di lire 2 5. 

Sao. Nelle cause appellabili il Cancelliere fa 
processo verbale sommario delle principali depo- 
sizioui di cadaun testimouio, dei principali meni 
di difesa , e delle risposte delF imptiuio. Questo 
processo viene firmato dal Giudice di pace e dal 

Cancelliere, (dd) 

Nelle cause inappellabili non vi è obbligo 
di fare processo verbale , ma nella stessa sentina» 
devono indicarsi i testimonj e il loro giuramcuio , 

(dd) Art. 39. Cod. proc. c\v. NeUe canse joggeu» 
ad appello il CaucelUcn. fa processo Verbale dcU csa- 
me dL testimoni. Questo atto deve contenere il ora 
nome, 1 età, la professioue ed d domicdio, il loro 
giuramento di dire la verità^, la l^ro d.cbia««one se 
sono parenti , afrmi , domenici , od alirimanti addem 
al seiVì.io delle parli , ed i motivi di ricusa cbe fos- 
sero stali allegati contro di essi. Il processo verl,ale 
deve essere letto ai testimoni per quella parte che i 
concerne individualmente. Ogni testunonio deve sot. 
loscrivere la propria deposbione , e se non sappia 
scrivere, o non voglia, se ne fii mentione. Il proc«. 
so verbale deve inoltre essere sottoscritto dal Giudice 
c dal Cancelliere , e si procede immediatamente alla 
.entenza, o al più tardi fi si procede aUa prossima 
ud^puza* 
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i. motivi di lìcusA che fossero stati addotti , ed il 
risoltatQ deUa loro deposiiione. (ee) 

Sesiorc n 

Del JRicorso d'appello 
contro i giudizj di poUùtu 

Sai. DaOe sentenze di poliaia poiaono appellare 
alla Corte di prima istanza 

i.o II condannalo allorché sia stata pronua- 
fiata contro di lai la pena di detenzione deterrai* 
nata dairart. 39 del Regolamento organico. ((T) 

Allorché per titolo di rifusione dei danni 
«d interessi sia stato condannato ad una somma 

maggiure di lire loo^ 

11 querelante può soltanto appellare pel 
SQO interesse ciyile, allorché, avendo egli doman- 
dato per titolo di riparazione di danni ed interessi 
nna sonmia maggiore di lire 100 « l' imputato o 
sia stato assoluto , o sia stato condannato in som- 
ma minore deli' addomandata. 



(ee) Art. 4o» Cod. proc. cìv. Nelle cause inappclla- 
hìli non vi b obbligo di fjir processo verbale -, la sen- 
tenza però deve enunciare il nome , T etì , l.i profes- 
sione , il domicilio de* testi monj , il loro i;iurainciito , 
la loro (lif'lii.'irazioiie se sono parenti , affini , o do- 
meslic i, od altrimenli atìdetli al servizio delle parti y i 
motivi di ricusa , ed il rlsidtalo delie deposizioni. 

(fQ Art. Rc-ol. oi:;an. Allorché la cotidauna noa 
porta detenzione , la sentenza c inappellabile. 
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5.0 11 ministero puLblIco può appellarci se 
sia sialo assoluto chi per suo parere doveya con* 
danoarsi a detenzione^ 

3 a a. Pel coDdauuato il temÙDe ad appellare è 
di tre giorni dalla sentenza, s*egU sia slato pi«< 
sente alla pubblicazione , di che si fa aocotazioDO 
in hoe della sentenza. 

Se non sia stato presente , il termine di tre 
giorni correrà dal giorno dell' ioiiuiazioue. 

Se la sentenza in contumacia sia suscettibile 
di opposizione , il termine ad appellare non corre 
che dopo spirato quello dell'opposizione. 

5a5. Il termine dell'appello pel ministero piib- 
]>lico e pel querelante è di ventiqualtro ore ilalb 
sentenza. 

^2 y. Qualunque appello è interposto o per via 
d'una semplice dioliiarazioue fatta e presentata 
Cancelleria del Gindice di pace, o posta a piedi 
dell'atto originale dell* intimazione. 

ISéìV uno e ueil' altro caso V atto d' appcìio 
è notificato all' altra parte. L' appello importa i 
diritto la citazione alla prima udienza , che si ter* 
rà dieci giorni dopo la dichiarazione dell'appello. 

535. Durante il termine ad appellare e pendente il 
giudizio d'appello, l'esecuzione della sentenza qod 
si sospende fuorché nei casi e giusta le norme 
hilite ueli'art. 40 dei Regolameuto or^auico (gg) 

(gg) Art. 4^. Regol. organ. Se la roiKÌnunn impor- 
ta detenzione y può a?er luogo lappclio alla Corte ^ 
prima istanza. 



Digitized by Google 



S5 

526. Quand'auche U ininL^tero pubblico presso 
il (Giudice di pace dod ereda di dover interpor- 
re l' appello contro Ja sentenza assolutoria , tras- 
mette però copia di essa nel termioe di tre gior- 
ni al Regio Procuratore presso la Corte di prima 
istanza. 

337. Contro le sentenze interlocutorie , o prepa- 
ratorie , o d' istruzione non si dà corso all' appello 
che dopo il giudizio delioitivo, qualora la causa 
aia appellabile. 

Ciò non ostante si può dicbiararc , anche 
prima del giudizio deiiuiti?o, di voler reclamare. 

Io <|ualunque caso l'appello non ha luogo 
che nello stesso allo col quale si ricorre contro 
la aentenza definitiva. 

Qualora però si traili d* incompetenza o di 
eccesso di potere , si può ricorrere in qualunque 
causa, anche prima del giudizio definitivo » alla 
Corte compcleule. 

lì Cancelliere, ricevuta la dichiarazione del 
ricorso d'appello, è tennto di rimettere la senten- 
za coir iutiero processo alla Cancelleria della Cor* 
le di prima istanza. 

Ciò non ostante la sentenza si esegnisce pror- 
visortanifMite , a meno che il coudauuato uoa dia ido- 
nea cauzione. 

Può egualmente aver luogo l'appello se il Giu- 
dico di pace condannando alla rifusione de' danni ed 
iuiercssi^ l'abbia (issala in una somma maggiore di 
lir(^ cento ii.tliane. L ap^ciiu aou sos^eade il paga- 
mento della multa. 
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5^9. Ili fio e di ciascun mese « ii Giuili«:e di pa* 
€6 trasmette al Procurator Regio Testratlo di tatte 

le $ealeu2G da lui pronunziate. 

Sezioue UI 

Dei Giudizj d' appello sulle 
sentenze di polizia, 

350. Ricevutosi il processo dalla Corte di prima 
istanza 9 il Cancelliere ne avvisa indilaiamente il 
Regio Procaratnre ed il Presidente. Questi destina 
un Giudice relatore » ii quale nella causa ha voto 
deliberativo. 

35 1. 11 Giudice relatore dentro cinque giorni 
esamina il processo, e lo- passa al Regio Procura- 
tore Generale. 

552. U Presidente destina il giorno della pubbli- 
ca udienza che viene indicato nella tabella che si 
adigge alla porta della sala. 

P^ei caso che l'udienza per altri affari della 
Corte dovesse essere rimessa ad altro giorno, il 
Giudice relatore fa avvertire le parti del giorno 
nuovamente destinato. 

555. Nei «giudizj d' appello dalle sentenze dì po- 
lizia, la Corte giudica in pubblica seduta iu uu« 
mero di quattro. 

554' Si apre la seduta coi rapporto del Giudi- 
ce relatore* 
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Il Prebldeiite fa leggere dal Cancelliere tulli 
atti del piimo giudiiio col ricorso d'appello, 
ed i motivi del medesinio, se sono stati prodotd. 

355. Sono iudi sentile le parti e i loro difensori, 
ae si presentano. 11 Aegio Pcocuratore dà le sue 
tronclnsionL 

356. L* appellante viene ascoltato U primo. L* im- 
putato Imi l'ultimo la parola, anche nel caso ohe 
sia egli r appellante. 

537.1 testimou) possono essere sentiti di nooyo, 
sé l'imputato o il Regio Procuratore lo licerchi • 
la Corte lo accordi. r 

La Corte può anche ordinarlo d* ufficio , 
qualora lo creda necessario allo scoprimento della 
verità. Allora rimette ad altra udieuM la causa , e 
fi fa ciure. 

558. Chiusa la discussione) la Corte passa a de» 
liberare in segreto* 

11 Regio Procuratore e le pard non entra* 
no nella camera della deliberazione. 

3S9.La Corte o annulla, o conferma, o rifor- 
ma il giudÌEio. 

S40. Se la Corte annulla il giudizio per inconn* 
petenaa del Giudice-,' rimette la causa al Giudice 
competente. Questi nel procedere tiene per validi 
gli atti della polizia giudiziaria, cpiando non ab- 
biano altro vizio che quello dell* inoompetenza. 

341. Se la Corte annulla il giudizio per eccesso 
di potere , o per violazione di forme , anntdia 
eziandio quegli atti precedenti che fossero per sè 

VObVJfl TI 7 



Digitized.by Google 



9» 

TÌziosi, e quelli che, quantunque per se non vU 
gion, fossero dipeodeoti dagli atti aonuHati, e ri- 
meite il processo ad altro Giudice di pace éA 
suo circoudario. 

n nuovo Giudice riassume il processo, co- 
minciando dal primo alto viziato di nullità. 

343. Quando non vi sia incompetenza o venia 
altro eccesso di potere, o nullità per violazione da 
forme , la Corte giudica sul merito , e conferma , 
riforma o revoca il precedente giudizio, sia con- 
dannando , sia assolvendo l'imputato. 

345. In caso di coudauna , se T appello sia st^to 
interposto dall'imputato, la Corte non può aggra* 
vare la pena pronunziata dal Giudice di pace. 

In caso di aasoluuone , procede come nelle 
sentenze assolutorie di prima istanza. 

344* 11 Cancelliere fa processo verbale della sc- 
aduta. Per la dispositiva della sentenza, e per la 
minuta della medesima, la Corte procede colle nor- 
me prescritte all'art. 319. La sentenza viene pub- 
blicata dal Presidente. • Se 1* imputato non è pre* 
•ente, la sentenza gli viene iutimata. ^ 

34S* Mei caso di appellazione interposta dall' im- 
potato o dal querelante, la Corte condanna il soc^ 
cumbente ad una midta non minore di lire 5, e 
non maggiore di So. 

346. Dalia sentenza pronunziata in appello dalla 
Corte di prima istanaa non ai può ricorrere fuor- 
ché per casMzioné^ 
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TITOLO n 
De' Giudùj correalonalL 

9 

Sezioìie I 

Dell' Ordine dei giudizj corre iionali. 

S47* Compiuta l'istniziooe, se il Regio Proca- 

ratore doq abbia coocbiuso che sia dissipata T im- 
{>atàaone» il giudizio si apre mediante citazione 
all'imputato. 

Nei delitti pubblici la citazione viea rila- 
sciata ad istaqza del ministero pubblico. 

Nei delitti privati la citazione si rilascia sem- 
pre ad istanza del querelante. * 
343. La citazione debb' esprìmere 

i.o La parte pubblica o privata ad istanza 
della quale si procede | 

2.0 H nome e cognome della persona che 
vien citala. Se questi non fossero noti 9 si supplisce 
coi connotati e colie indicazioni, per le quali si 
reuda certa la persona; 

3.<> Il fatto che le viene imputato colle prin- 
cipali sue circostanze; 

4^ Il giorno in cui l'imputato dovrà cora- 
parìre all'udienza. U termine a comparire all' u- 
dienza non può essere minore di giorni dieci dal- 
l' intimazioae« 
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La violazione di alcuna delle forme prescriu 

te nel prescutc arlicolo iraporia nullità. 

549. Chi domanda la citazione, la presenta al 
Giudice istruttore. 

Nel tempo sie&so presenia la lìsia dei testi- 
moni ed altre persone che intende far esaminare 
air udienza. 

350. Se r impuuto è sotto custodia , la citazione 
gli s'intima colla consegna della copia, e colla li» 
sta de' tesiiiuoD]. Se noo c sotto custodia, s'intima 
colle forme prescrìtte per Tintinuu^ione dei man- 
dati, senza la lista de' testimonj. 

351. Nelle cause che importano pena pecuniaria 
soltanto, se l'imputato non si presenta alla scaden- 
za del termine della citazione , il Giudice istruttore 
dichiara la contumacia, e può aver luogo inime- 
diatamenie il giudizio contumaciale come ne'giu- 
dizj di polizia, a uorma degli ariicoU So^j liuo al 
3i3 inclusivo. 

Ove n tratti cG pena di detenzione qualun* 
que, si procede agli atti ulteriori per la contuma* 
eia con le norme prescrìtte nel tic I del lib. IlL 

553. Se r imputalo si presenta entro il termine 
della citazione , egli e il suo difc osore possono 
prendere comunicazione nella Cancellerìa di tutti gli 
aiti, e vien loro conseguala la Usta de'tesdmonj. 

Può inoltre produrre la lista de' testimon} 
ed altre persone che intende di far esaminare al- 
l' udienza* Questa deve essere comunicata ali' altia 
parte a4 ore almeno prima dell'udienza. 
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353. Nelle cause che possono imporiare pena 
maggiore delia detensiooe dì tre mesi, F imputato 
che si trovasse in libertà provvisionale mediante 
cauzione, deve presentarsi al Tribunale correzio- 
nale prima che scada il termine della citazione ^ 
per restarvi sotto custodia fino alla decisione della 
causa, e presentandosi, ha luogo la disposizione 
dell'articolo precedente. 

554* Se Timpiuato era sotto custodia prima del- 
la citazione, il Giudice.istrultore aU'atto della in- 
timazione lo £1 avvertire che può scegliersi un di- 
lensore. 

Se dentro a4 abbia scelto al- 

cuno, o se nessuuo dei difensori scelti abbia ac- 
cetuto, il Presidente ne nomina uno d'ufHcio. 

355. Nelle cause che importano soltanto pena 
pecuniaria, T imputato può farsi rappresentare da 
un patrocinatore, a meno che il Tribunale noa 
abbia ordioato che l'imputato comparisca perso* 
nalmente. * 

In ogni affare la parte civile ha ìfL atessa 
facoltà se il Tiibuaale non abbia ordinato ai tri- 
menti. 

356. Aperta l' udienza , il Presidente ià leggere 
dal Cancelliere la citazione e i processi verbali, o 
le relazioni, quando ve ne siano. L'imputato è in- 
terrogato dal Presidente. I testimonj prò e conlra 
sono esaminali. Si fanno riconoscere le oarte e gli 
aggetti che possono servire alla causa. La violazio- 
ne di ^uesl' articolo importa nullità. • 
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557. Le eccezioni di nullità per incompetenza , 

per eccesso di potere^ o per violazioDC di forme» 
•i propongono e sì disoutono all*udieoia prima 
clic si apra la discussione sul merito della causa. 
Se Doa sono proposte ali' udieoxa « non possono 
pih allegarsi daUe parti. 

358. Le forme prescritte pel dibattimento nei giu^ 
diaj d'alto criminale agli articoli 44^ ^ 4^7 
indnsiyo , sono comuni al dibattimento nei giudizj 

correzionali. 

359.11 Tribunale si ritira nella camera del Con* 

slgKo per deliberare. Il Regio Procuratore e il que- 
relante, il Giudice istruttore e T imputalo non tI 
sono ammessi. Il Tribunale delibera suU* ecceaiooi 
di nullità. Se si trovano sussi^tcuii, si procedo coU 
le norme degli articoli 4^4* ^® ^ ^^"^ 

vano sussistenti, si dichiara regolare la procedura, 
e si passa al dibattiu^euto ed alla si^cce^va delibe- 
razione sul merito. 

Se iosor^s disparità d'opinioni, ^i osserva 
il disposto dall'articolo 5o5. 

560. Se nella deliberazione il Tribunale ricono- 
sce che il fatto uon merita che una pena di poli? 
aia, egli applica una tal pena, 

561. Se rìconosoe che il delitto sia d'alto crimi- 
nale , ordina che gli atti siano rimessi al Regio Pro- 
curatore, percbè, compita Tistruaione , stenda l'atto 
di accusa. 

Può anche ordinare il mandalo d'arrestpw 
S6d* Quando condanna T imputato a qualche pG« 
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na, lo condanna eùandk» alla rifiisione delle speso 

del giudizio anche verso la parte pubblica, ed coi 
nsaramento dei danni ed intereMi a termiui del- 
l' articolo 604. 

363. Quando il Tribunale riconoeca che l' impu- 
tato non è colpevole, ordina eh* egli sia poato in 
iihertà. In questo caso hanno luogo le disposizioui 
degli articoli 497 , 4g8 e 4gg. 
• S64 Quando non consti bastCTolmente al Tribu- 
nale se r imputato sia colpevole» dimette le parti 
dal gingilo* 

565. Nel caso del precedente articolo , ove il ti- 
tolo del delitto iinportaate pena maggiore della 
detensione di tre mesi^ il Tribunale, in vista delle 
circostanze , può sottoporre V imputato alla surve- 
gUansa della poUsia» determinandone il tempo* 

566. Qualora il Regio Procuratore abbia conchiuso 
che sia dissipata T imputazione, la pane civile, an- 
che se il delitto fosse pubblico , può chiedere, den- 
tro U termine di tre giorni, che venga spedita la 
citazione contro T imputato. U Giudice istruttore la 
rilascia, ed ha luogo il giudizio nelle forme ordi- 
narie. 

Se nel detto termine la parte civile non 

chiede la cita/ione> la sua a/jouc è perenta. 

Tuttavia potrà procedersi al giudizio di dis- 

aipata imputazione ad istanza dell'imputato. 

367. Se non, v'ha pane civile, il Tribunale in 

«ednta privata « sentito il Giudice istruttore ed il 

Regio Proctu-atorc e letto il processo, o dichiara 
I 
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dissipata rimputaaione» od ordina che al proceda 

alla citazione. 

Nell'uno o nell'altro caao contro ia aenten** 
sa del Trìbuoale non si ammette ricorto. 

3Gd. La forma delle seoteaze dei Tribunali cor^ 
rezionali è la atessa prescritu per le aenteme di 
polizia. 

569. U Cancelliere distende processo verbale deU 
V ttdiensa , nel quale sommariamente descrive le 
principali operazioni prescritta nella presente Se» 
2Ìone« le principali deposiaioni de' testimon) , e i 
principali meari di difesa, e le risposte dell' impu^ 
tato. Questo processo verbale è soitoscritto dai PfQv 
sidente e dal Cancelliere (bh). 

Sttioin n 

Del Ricorso appello contro le sentenxe corre^m 
Manali» 

570. Contro le sentenze dei Tribunali eorrezior 
Bali ai ricorre alla Corte d' appello del circondario 
entro cui è situato il Tribunale (ii) 

(hh) Art. 89. Cod. ppoo. dv. In ^esto a pag. 92. 

(iì) Art. ^« Regol. organ. Dalle sentenze de Tri- 
bandi correrionali si può appellare al Tribunale di 
appelle* 
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371. La facoltà di appellare appartiene al con- 
daoaaio, al Regio Procuratore ed. alla parte que* 
relante pel solo suo ioteresse civile ^jj). 

S72. La dichiarazioDe d'appello si fa alla Can* 
celleria del Tribunale , nei termini ed a norma 
degli articoli 522 , 523 e 3a4' 

575. Le disposizioni dell' articolo Sa*] sono 00» 
muni ai ricorsi coutro le sentenze dei Tribunali 
correzionali. 

374* Nell'intervallo del termine' ad appellare e 

durame T istauza dell' appello , V esecuzione d^lla 
aentenza è sospesa* 

Se però la sentenza h assolutoria, e V impn-* 
tato sia sotto custodia, può essere dimesso non 
ostante l'appello, purehè dia idonea cauzione» 

575. Nel icuniue di Ire giorni cousecutivi alla 
dichiarazione d'appello, il condauuato produce in 
iscrìtto alla Cancellerìa dello stesso Tribunale i mo-» 
fivi dell'appello. Pel -ministero pubblico e pel que- 
relante, il termine a produrre la detta scrittura 4 
di ventiquattro ore. 

576. Se il gravame risguardi il giudizio del fat* 
lo , r appellante deve specificare il fatto o la circo- 
stauza rapporto a cui pretende che la sentenza 
aia erronea. 

(ìi) Art. 49* Regol, organ. La facoltà di appellare 
lippar tiene 

Al Condannato 

Al Regio Procuratore 

Alla parte querelante, quanto al solo inte^ 
resse civile. 
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Se poi riguardi 0 giudizio del diritto, Tap» 

pellaote debb' esprimere o la forma che preten- 
de essere stata violata ed ommessa, o la legge 
che crede essere stata o male applicata o trasgro- 

diUL 

n gravame dovrà essere sottoscritto dall'ap* 

peilante o dal suo difeusore o da persona muui« 
la di speciale procura* 

10 quest'uldmo easo la procura dovrà es* 
frcre unita al ricorso* 

L' atto eh* esprime i motivi del gravame» 
deve dalla Cancelleria notificarsi all'altra parte cu* 
tro venliquaiiro ore. 

577. Se nel termine prescritto nell' ardcolo 575 
non siauo stali presentali i motivi dell'appello , Tap- 
pellaiione si ba per deserta, e si eseguisce la sen- 
lenaa. 

11 condannato de1)h' essere espressamente av* 
vertito dal Caucelliere della disposizione di quest'ar* 
ticolo neiralto deU' intimazione della sentenza. 

U Cancelliere ne fa annotazione, sotto pena 
di lire 5o. In caso d*ommissione, se anche il con* 
dannato non avesse prodotti i molivi^ non si ha 
per deserta la sua appellazione, e il processo si 
trasmette alla Corte d'appello. 

578. Spirato il termine sopra prescritto , il Can- 
eélliere, prima di trasmettere la sentenza e gli at- 
ti lutti della causa alla Cancelleria della Corte 
d' appello , £orma un elenco collazionato dei mede- 
simi, che viene firmato si da lui che dal Regio 
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Procuraiorc. Le parti o i loro difcosoii po&souo 
essere presenti alla coUanooe. 

Se non sono state presenti, se ne fa men- 

ùoae. 

La fonnaxione dell'elenco suddetto, e la 

trasmissione degli atti alla Cancelleria della Corte « 
ai eseguiscono dal Cancelliere entro tre giorni ^ aot- 
|o pena 4t lire 5o* 

Sezione IH 

J)eW Ordine dei giudizj d'appello 
nelle cause correzionali* 

S79. n Cancelliere della Corte d* appello , avuto 
processo, ne avvisa immediatamente il Begio 
Procuratore generale ed il Presidente* 

36o. 11 Presidente nomina un Giudice relatore. 
Se l'imputato sia sotto custodia, e non abbia no- 
minato il suo difensore pel giudisio d' appello , il 
Presidente gliene destiua uuo per uflficio. L' oru- 
missione di questa nomina importa nullità del ffor 
dizio. 

38i.Il difensore dell'imputato ed il querelante, 
•e si presentano , e lo stesso imputato se sia in li- 
bertà^ possono esaminare il processo nella Cancd- 
leria. 

583. n Presidente destina il giorno per Fnfena» 
che viene indicato nella tabella ; e se ba luogo la 
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proroga y come ali* art. 333 » §i osserva il disposto 
nel medesimo. . 

583. Le disposizioni degli ariicoH 35 1 , 554 ® 
seguenti sino ai 339 industfe, pei giudi») d'appel- 
lo avanti la Corte di prima istauKa, sono comuni 
ai giudizj di nppello delle cause correziouali avauti 
le Corti d' appello (kk). 

584. La Corte , sentito il Regio Procnraiore ge- 
nerale» può ordioare il trasporto deiriiuputaio che 
sia sotto custodia, qualora creda indispensabile ài 
seudrlo personalmente. Tale trasporlo dovrà $em-> 
pre eseguirsi ogni qualvolta abbia determinato di 
sentire testimonj all'udiensa, n termini dell'arti- 
colo 537, 

585. Se la sentenza del Tribunale* correaonale è 

annullata per incompetenza , la Corte trasmette il 
processo al Tribunal competente. Questo tiene per 
validi gli atu della polizia giudiziaria, quando non 
abbiano altro vizio. Riassume T iulormazione e pas- 
sa al giudiziOff 

586. Qualora la sentenza fosse annullata per vio- 
lazione di forme, o per eccesso di potere, la Cor- 
te pronuncia a norma del disposte neir articolo 
541 9 e riinetle la causa ad un altro Tribunale 
correzionale tra i più vicinL 

587. Sé nel giudizio di prima istanza non vi sia 
vizio d'incompetenza» di eccesso di potere, o di 

(kk) Art. Sa. Hegel, organ. • • . Nelle materie 
eomsionali e di alto criminale , i Giudici delle Corti 
di appello giudicano in numero almeno di otto* 
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vìolazloce di forme « la Corte* dicLiarata la rego- 
larità della procedura 9 passa a conoscere del me- 
rito, e conferma, riforma o revoca la sentenza. 

588. Quaudo la Corte conferma la sentenza, ri- 
manda il processo» per mezzo del Regio Procura- 
toro , al Tribunale correzionale per V esecuzione 
del giudicato. 

389. Qualora riforma la sentenza, perchè il fat- 
to meriti uua pena minore « essa la prescrive. Se 
il fatto non presenti che una contravveazione di 

izia, la Corte pronuncia la pena. 

Se creda clie l' imputato non meliti alcuna pe- 
Da, riyocata la sentenza, ne pronuncia l'assoluzione* 
In tutti i casi decide sui dauui ed interessi 
a termini di ragione» 

390. Ove però il delitto ria di giustizia eorrerio- 
naie, e T appellazione sia stata interposta o dal 
solo querelante, od anche dall'imputato, non pu6 
aggravare la pena. 

Sgi. Se poi la Corte giudichi che il dehtto me- 
rita per sua natura non una pena di giustizia cor- 
reziouale , ma una pena di alto criminale, essa, 
annollau la sentenza del Tribunale di prima istan- 
za, rimette l'imputato in istato di arresto ad altro 
Tribunale del suo circondario tra i più vicini a 
quello che ha prima giudicato, onde proceda al- 
1* istruzione e al giudizio di accusa. 

Se gli atti deiristrurione non hanno alcun 
vizio intrinseco, il medesimo Tribunalt li ritieni 
per validi. 
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3934 Le forme delia deliberazione e della sen-* 
lenza prescrìtte nel giudìzio di prìma istanza» sono 
comuDÌ al gtadizio della Corte d' appello quando 
pronaocia sul merito della causa. 

Se rimputato non è presente alla pubblica* 
zione della decisione , questa gli viene intimata. 

TITOLO ra 

De^Giudi^ di alto orìnUnalet 



CAPO I 

Dei giudizj cT accusa, 

SniOHE I 

Dell' Ordine dei gùidiy d' accusa. 

SgS. Compita l'istruzione» sia che il Aegio Pro*- 
curatore alkbia conchiuso esser dissipata 1* imputa- 
zione , sia che abbia dichiarato di voler procede- 
re air atto d'accusa, a nonna dell'art i38, la sua 
condnsione viene dal Giu£ce istruttore notificata 
al querelante. 

Questi può, entro giorni tre da tal notifi- 
cazione , presentare al Regio Procuratore le sue 
oaservazioaL 
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Si presentano in duplo. 

A piedi di UDO degli esemplari il Regio 
Procuratore nota il giorno e l' alto della presenta- 
zione « apponeudovi la sua firma, e lo rilascia al 
querelante. 

11 Regio Procnralore La quel riguardo che 
repnta di ragione, alle osservazioni suddette. 

594» abbia conchiuso essere dissipata Timpu* 
tazione, il Tribunale in seduta privata in numero 
di quattro, sentito il Giudice istruttore, e il Regio 
Procuraiore> lette le osservazioni che avesse fatte 
la parte civile, e gli atti relativi, delibera. 

Se erede dissipata Timputazione , ordina che 
r imputato sia posto in libertà. 

Se non lo crede, ordina che ai proceda 
ulteriormente. 

395. In questo caso, come nell'altro in cui il 
Regio Procuratore dopo compita l'istruzione di- 
chiari di voler procedere all'atto d'accusa, egli lo 
distende. Espone in esso il fatto colle principali 
sue circostanze , il luogo e il tempo del m edesi- 
mo. Indica le persone contro cui è diretto. Speci- 
fica la natura del deKtto e le sue qualità, citando 
la legge che lo contempla. 

Il tutto souo pena di nuUitli. 

Riferisce sommariamente il risultato della 
istruzione. 

Il processo Terbalc del corpo del delitto si 

unisce air atto di accusa, a se ue fa meo^iouo 
nella medesima. 
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596. Allorquando pui impalali fOOO iinplicad 
nella slessa procedura, o quando più delìlù a^ 
gravino lo stesso imputato « il Regio Procuratore 
può formai e uno o più aiu di accusa « a norma 
di quanto risulta , dai mesa di prova raccolti reb- 
tivameote ai diversi imputati^ o ai diversi defitti 
addossati ad uno stesso imputalo* 

li Procurator Regio non può per altro* sot-> 
to pena di nullità , dividere in plii atti di accusa 
contro d' uuo stesso iodivlduo « o le diverse quali- 
tà e circostanse di un medesimo delitto, o più 
dcliiii connessi, le cui prove risuliiuo contempo- 
raneamente dal processo. 

597. Quando 1* atto di accusa è firmato dal Re* 
gio Procuratore » il Tribunale si unisce io seduta 
privata in numero di quattro, presenti il Regio 
Procuratore e il Giudice istruttore* 

U Presidente fa leggere dal Cancelliere Tat^ 
to di accusa e i reladvi documento, e le dichiann 
zioni de* testimou). Indi il Regio Procuratore e il 
Giudice istruttore si ritirano, ed il Tribunale dell^ 
bera prima di separarsi (11). 

398. Se il Tribunale scopre essere stata omessa 
nell'istruzione qualche prova o verificaiiooe indi' 

(U) Art 5i. RegoL organ* AUorcbè H Tribuntle 
sia assicurato che il delitto è di alto criminale, il 
Procuratore del Re presso lo stesso Tribunale, o il 
sno SostitatOy stende Tatto di accusa. 

Art. 5 a. ihid. ~ L' atto di accusa i ammesso , 0 
rigetuto f o riformato dal Tribunale. 
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cala o ricercata negli atd, così a earico , come a 
discolpa dell'imputato, che credeste necessaria^ o 
scopra qualche nullità assoluta, e^i non pronun- 
cia suli' accusa , ma ordina invece che vengano 
assunte e compiute le dette prove, o che sian« 
riparate le nullità. 

Contro quest'ordinazione non si ammette 
alcun ricorso. 

399. Se dalla lettura degli atti risulti al Tribu- 
nale che il delitto non sta d'alto criminale, ma 
di giustizia correzionale, rigetta l'accusa, ed or- 
dina che si proceda in via correzionale. 

Contro questa sentenza compete l'appello 
al solo Regio Procuratore. 

- fyio. Quando il Tribuoale riconosca che il delit- 
to imputato sia d' alto criminale , e che V istruzio* 
ue sia regolare e compita, proferisce la sentenza 
tuli' accusa con le formole-t^i è luogo ad accu-^ 
sa ' o ' non vi è luogo ad accusa, hi parità di vo- 
ti ha luogo la sentenza piii favorevole all'imputa- 
to (mm). 

40 1. Allorquando più imputati sono compresi 
nel medesimo atto di accusa, i Giudici deliherano 
separatamente sopra ciascuno. Essi possono divide- 
re le loro dichiarazioni , ed ammettere V accusa 
contro, gli uni , e rigettarla riguardo agli altrL Essi 

(mm) Art. 74 Rcgol. organ. I Giudici prouuncian» 
in numero pari. 

In parità di voti si adotu T opinione più favo^ 
revole al reo. 

VOLUME VI 8 
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ti esprimono colla forinola -/m luoff) contro il <tff 
le — non ha luogo contro il tal altro. 

40 a. Se r atto d* accusa eoo tenga più delitti o 
pih ciroostaQze qualificate dalla legge aggrayinti il 
fatto principale , o divisibili dal medettmo , it Pre»« 
dente propoDc separatamente le questioni relative. 

I Giudici pronuociano fopiH ogni quistione 
con una di delle formole. 

4o3. Per ammettere l'accusa bou è neeessario 
che coosti pienamente ai Giudici che l'imputato 
sia colpevole. Si richiede però eh' essi nella loro 
coscienza riconoscano che l'imputato è gravalo da 
forti presunzioni per crederlo reo del delitto di 
Cid è accusato. 

4o4* La sentenza viene sottoscritta nella- stesse 
seduta dai Giudici, dai Presidente e dal Cancel- 
liere. 

La CancelTeria , entro 24 ore dalla sentenza 
proferita y ne dà nuli zia al Regio Procuratore 9 al 
Giudice btruttore ed al querelante. 

U querclautc può preuderue copia dalla Can* 
eelleria a proprie spese.' 

4oS. Se il Trihunide abbia ammessa l'accusa, 3 
Presidente rilascia il mandato di cattura contro Tac- 
eusato. 11 mandato di cattura esprime nome, co- 
gnome , età, professione , doraicilio dell' accusato, 
se sono noti, e i suoi connotatL Accenna il titolo 
del delitto, e Fatto di accusa ammesso che vi si 
unisce in copia , e ordina che l'accusato sia tra^ 
dotto alla casa di giustizia. 
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Il ipanclato si notifica mediante consegua 
ali* arrestato ; il tutto sotto pena di nullitli. 

406. Entro le ore 24 successive alla uoiiiìca/ào- 
ne dell'ordine di cattura, l'accusato viene dalla 
casa d* arresto inviato a quella di giustizia. Contem- 
poraoeameute il Caocclliere rimelte ratio di ac- 
cusa col processo e coi documenti , ed altri ogget* 
ti relativi al delitto , alla Caucelleria criiuiuale della 
Corte (un). 

407. Se il Tribunale abbia rigettata P accusa, a 
nello sviluppo dei fatti abbia riQonosciuto che lun- 
gi dall* esservi presunzioni contro T imputato, anzi 
tutti gli argomend concorrano a dimostrarlo inno- 
cente « può alla formola non è luogo all'accU" 
sa aggiungere la dichiarazione ed è dissipata 
V imputazione» • 

408. La sentenza che o rigetti semplicemente 
F accusa, o Achiari dissipata l'imputazione, è ap- 
pellabile tanto dal Regio Procuratore, quanto dal 
querelante pel suo interesse civile. L'imputalo per 
rò può essere posto in libertà anche prima che 
spiri il termine ad appellare, allorché il Regio Pro» 
curatore e il querelante abbiano dichiarato nelle 
Cancelleria di non voler appellare (oo). 

(mi) Art. 53. RegoL organ. — Se V accusa è am- 
messa o riformata, il Regio Procuratore, o il suo 
Sostituto, trasmette T intero processo alla Corte. 

(00) Art. 54. RegoL organ. Se l'accusa è rigettau, 
r iiDputato è posto in libertà. 

Art» 55. 3. ibid. 1' - appellazione interpoau dal 



4o9* Benché il Tribunale abbia rigettala T acca- 
sa, ed anche dichiarata disnpau T imputazione , 
non è però precluso l'adito a nuova procedura, 
se sopravvengono altri argomenti per li quali si 
possa far luogo ad un nuovo atto d'accusa, A 
coutro di lui, che contro di c^ualunque altro im- 
putato. 

4 IO. Sono considerati come nuovi argomenti del 
delitto le dichiarazioni di tcsdmonj che non fosse- 
ro stati indicad nella precedente istruzione, i do- 
cumenti o i processi verbali che non fossero stali 
sottoposi all'esame del Tribunale, e fossero atu o 
ad avvalorare le prove che il Tribunale avesse tro- 
vate iusunicieuii, o a suinuiiiàstrarne di nuove. 

4i I. Raccold dal Giudice istruttore i nuovi mezzi 
di prova che fossero stadsprodotti alla Cancelleria 
dal ministero pubblico o dalia parte civile , il Giu- 
dice istruttore ne fa rapporto al Tribunale che in 
seduta privata, sentito il Regio Procuratore de- 
cide se vi sia luogo ad una nuova procedura. 

In caso d'aRermauva si ripiglia di nuovo 
r istruzione regolare e si progredisce come nel pri 
mo giudizio. 

Nel caso che il Tribunale dichiarasse che 
non v^è luogo a nuova procedura, si può ricor- 
rere in appello come dalle sentenze di rejeziont 
d' accusa. 

Piogìo Procnraforc , o dal SUO Sostituto sospende la 
diuiid^luue dell iiuputato. 
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Del Bicorso drappello contro le sentenze che 
rigettano Faccusa o dichiarano dissipata Vini'» 
put azione, 

4 13. Contro la senteuza che ammette o riforma 
Tatto di accusa, non vi è laogo ad appellaasio- 
ne (pp). 

4i5. Contro la sentenza del Tribunale correzio- 
nale che rigetia Taccusa, o dichiara dissipata rim- 
pQtanone» il Regio Procuratore ed il querelante 
possono reclamare alla Corte d' appello , nel ter- 
mine di Tendqaauro ore dalla notificaxione della 
sentenza (qq). 

4t4* La dichiarazione d'appello si fa allaCaocel* 
lena del Tribunale correaonale. 

Entro ventiquattro ore successive deve pro« 
dursi la scrittura dei motivi , che indilatamente 
s'intima in copia all'imputato; altrimenti Tappella- 
aione si ha per deserta. 

4i5. Quando il solo querelante voglia appellare^ 
le spese del ricorso e del giudizio d' appello van- 
no a suo carico. 

4t6. Nel detto caso F imputato Tiene posto in 
libertà se dia idonea cauzione^ a norma dell' art. 55 

(pp) Art. 5i. Reg. erg. citato iu questo Codice a 
png. 1 1 2. 

(qq) Art. 53. Reg. org. citato in questo Codice a 
pag. n5» 
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del Regolamento organico, e sì obblighi di pre* 
senUrsi ad ogni richiesta della giustizia. 

L'imputalo, pendente il giudizio d'appello, 
viene assoggettato alla vigilanza della polizia (rr). 

417. Prodotta la scrittura dei tnotiyi entro il 
termine stabilito , la Cancelleria del Tribunale cor* 
rezionale la trasmette cogli atti alla Cancellerìa 
della Corte d'appello, come nell*arL57d. 

Sbsioue III 

Dei Giudinj d' appello sulle sentente che riget" 
tono l'accusa, o dichiarano dissipata Vimpu" 
tazione» 

4.18. Avutosi il processo dalla Cancelleria della 
Corte d'appello 9 il Presidente lo rimette al Regio 
Procuratore generale e nomina il Giudice relatore. 

419* Nel termine di giorni dieci dalla riccvuu 
del processo il Presidente eonvoca la Corte che 
in seduta privata, sopra rapporto del Giudice re- 
latore , letta la sentenza e il gravame motivato» e 
gli atti, e sentito il Regio Procuratore generale 
nelle sue conclusioni , decide. 

11 Relatore vi ha voto deliherativo* 

4ao. Se la sentenzn del Tribunale è confermata» 
il Procuratore generale trasmette la decisione ia- 
•ieme cogli atti ai Regio Procuratore del Tribn- 

(rr) Aru 55. ciuto in ^esto Codice a pag. i2$« 
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■ale da cui fu appellato , per la relativa esecu- 
nooe. 

42r. Se la Corte d'appello revoca la sentenza 
dì rejezìone d' accusa , perc^iè creda che debba 
rettificarsi la procedura, o che dovessero compier- 
si quelle informaziom che dagli alti risultasse es- 
sere state ommesse, lo dichiara, e rimette il pro- 
cesso ad altro TrihiiDale corresìonale. 

4.32. Se poi trovi che uulla mauchi al processo, 
e creda che risolti dal medesimo doversi ammette- 
re Tatto d'accQsa rigettato, lo ammette in tatto o 
io parte i il Presidente rilascia il mandato di cattu- 
ra contro l'accusato, e lo rimette cogli atti alla 
Corte di prima istanza. 

4a3. Se la Corte d'appello revoca la sentenza 
di dissipata imputatone , pronunciata senza previo 
atto di accusa , come all' art 594 « rimette il pro- 
cesso ad altro Tribimal correzionale fra i pth vi- 
cini, che procede nelle forme ordinarie» 
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« 

CAPO n 

Dei Giudizj definitivi nelle cause 
di alto criminale. 

Sezione I 

Degli atti intermedi tra V a/acusa- 
e il dibattimento. 

434* U Cancelliere della Corte di prima isUnsa* 

avuta la sentenza che ammette T accusa col rela- 
tivo processo, ne avverte immediatamente il Presi- 
dente ed il Regio Procuratore generale. 

4^5. L' accusalo che ia forza del maudalo di 
cattura è' tradotto neUa casa di giostiiia , viene 
interrogato al momento del suo arrivo,- o al piìt 
tardi entro yeuti(fiiattro ore successive , dal Presi- 
dente. Questi può delegare tale funaione ad alcuno 
del Giudici. Prima di questo interrogatorio T ac- 
cusato non può comunicare con alcuno. 

426. Questo interrogatorio non verte sul merito 
dell' accusa -, ha unicamente per oggetto di assicu- 
rare r identità della persona dell'accusato. Ciò noa 
ostante si ricevono le nuove dichiarazioni che l' ao» 
eusato volesse fare. 

427* "U accusato sarà ioteipellato sulla scelta 
d' un difensore ; se uou ne ahbia alcuno , il Presi- 
dente glielo destina aotto pena di nullità. 
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Questa nullità non lia e (Te ito se V accusato 
firima dell' apertura del diLatiimeoto abbia scelto 
11Q difensore. 

4:28. JNelio stesso iuierrogatorù) T accusato è av- 
Terlico che nel termine di otto giorni può opporre 
tutte le eccezioni di nullità , d' incoinpetenza o di 
eccesso di potere coulro gii atti d'istruùone o di 
procedura fatti fino a quel giorno» e che, spirato 
dello tcrmiue, non sarà piìi ainiuesso ad opporle. 

4ag. Di tutto ciò si fa processo verbale che 
Tien firmato dall' accusato , dal Presidente e dal 
Cancelliere. 

45o« Dopo quest'atto i difensori possono comu- 
nicare cogF imputati, ed hanno diritto di visitare 
lutti gli atti presso alla Cancelleria, senza traspor* 
lame alcuno fuori della medesima. 

45 1. La disposizione dell' art. 4^8 è comune al 
ministero pubblico ed al querelaste. 

452. Qualora il Re^io Procuratore, o la parie 
civile, o rajccusato abbiano proposte alcune di delle 
eccesioni , queste sono sema ritardo comunicate 
reciprocamente. 

. U Presidente convoca la Corte in seduta 
pubblica. La Corte, seutito il Regio Procuratore, 
r accusato o il suo diieusore , e la parie civile se 
si presenti , dichiara che non attesa la proposta 
eecesione si passi al giudizio , o annulla Y atto • 
gli alti a cui si riferisce V eccezioue. 

433. Se la Corte riconosce incompetente il Tri- 
]iunale che pronunciò sidi* accusa, liiueiie l'iinpu- 
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tato in istato d'arresto ayanti SI Tribiinale compe- 
te aie. Questo procede, liicuendo per validi gli atti 
che Doo avessero ahro vtsio, che quello d' incom** 

peicnza. 

454« Se la Corte trovi che un atto di procedura 
è nullo, e che la nullità di questo atto importi la 

miUità di altri atti posieriori , essa farà riauovare 
l' istruzione incominciando dal primo atto annul- 
lato, e ne incarica altri funzionar] pubblici, diversi 
da quelli che hanno fatto gli alti dichiarati nulli. 

Se Tatto annullato non tragga seco l'annui- 
lazione della procedura ulteriore, la Corte fa so- 
stituire dal Giudice istruttore, o da dtro Giudice 
delegato un atto regolare all'atto nullo. 

455. Se sieuo presentati alia Corte più atti d'ac- 
cusa per lo stesso delitto contro dififerenti accu- 
sali, il Regio Procuratore generale potrà chiedere 
r unione, e il Presidente potrà ordinarla anche 
d' ufficio. 

Se r atto d' accusa comprende più delitti 
non connessi, il Regio Procuratore generalo po- 
trà chiedere che sia aperto il giudìzio contro 
gli accusati sopra un solo od alciuio di essi deht> 
ti, prescindendo per allora digli altrL La Corte 
couosce questa domanda, e può anche decretarla 
d' ufficio. 

4^* Spirati gli otto giorni o dato sfogo alle 
eccezioni sopraindicate, il Presidente fa avvertire 
indilatamente il Aegio Procuratore, la parte civile 

€ r acculalo, di dover presentare nel termine di 
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giorni tre le liste dei noini dei testiroooj e delle 
altre persone che ioteadono di far esaminare ai* 
l' udienza. 

457. La lista deve conteDcre nome, cognome « 
«là , professione e domiciUo » od altre indicaàotd 
che bastino a render eerta la persona nmninata. 

4-58. INon possono porsi nella lista tcstimon) che 
non abbiano deposto nel corso dell' istrusione e 

della procedura, salvo il disposto agli articoli 4^4* 
485 e 48d 

459. Le Kste deronsi comunicare reciprocamente 

ventiquattro ore almeoo prima dell'udienza. 

44o- Spirato il termine per la produnone delle 
liste, il Regio Procuratore generale è tenuto di 
fare istanza che V accusato sia giudicato alla pri- 
ma udienta. 

Se però il Regio Procuratore o Y accusato 
abbiano motivi ragionevoli di chiedere una dila- 
zione» possono farne istanza al Presidente, n Pre- 
sidente può differire anche d' ufhcio la desiioazio- 
ne dell'udienza, qualora le circostanze lo esigano. 

44i* 11 giorno dell'udienza destinato dal Presi- 
dente è indicato nella tabella che si tiene afhssa 
eDa porta deOa sala. 
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Sezione II 

Del dibattimento (ss). 

44^ giorno dell' udieoM la Corte ai raduna 

nel numero di ouo Giudici, compreso il Presi- 
dente (u). 

443- Radunata la Corte ed interrennto il Regio 

Procuraiore generale , il Presidente fa inoltrare 
nell'interno dell'uditorio F accusato « il «io difen- 
sorc , e il (|iierelaute se siasi presentato. Ingiunge 
agli astanti il più rigoroso «ileuùo, e V osservanza 
delle discipline stabilite. 

li Presidente avverte lutti quelli che de- 
Tono parlare, di non permettersi nulla contro il 
rapetto dovuto alle Iieggi, e di esprimersi con 
decenza e con moderazioue. 

444* II Presidente ordina che i testimonj stieno 
ritirati in una camera desdnata per essi. 

rion è loro permesso di uscirne prima che 
Tengano chiamati all'udienza. 

(ss) Art. "^o. Regol. orgnn. — Nelle cause crimi- 
nali di competenza delle Cui ti di prima islanza , i di- 
battimenti sono pubblici j i te>limonj , ed il Procurator 
generale sono intesi in presenza delT accusato , il quale 
può proporre liberamente in sua difesa tutto ciò che 
giudica conveniente. 

(ti) Art. ']']. Regol. organ. Quando la Corte giudi- 
ca de(lnitÌTamentc suU' accusa ammessa per delitti di 
alto criminale o contro Giudici di pace per fatti re- 
tativi alle loro Cuuzioui ^ è composta di Qtto Giudici. 
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Il Presidente preade» se occorre, le oppor- 
Urne precanùoni per impedire ai testimonj di con- 
ferire insieme sugli oggetti del giudiao , prima di 
essere esaminaù nelF udienza. 
• 44^* L'accusato comparisce alla barra sciolto e 
solamente accompagnato da guardie per impedirgli 
la fuga. 11 Presidente lo interroga del suo nome» 
cognome , età , professione , stato e domicilio. 

44^. 11 Caocelliere legge la lista de' testimonj 
e delle * persone da sentirsi .all' udienza , sia a ri- 
chiesta del Regio Procuratore, sia a richiesta della 
parte civile o dell' accusato. 

L'accusato, il Regio Procuratore e la par« 
te civile possono opporsi all'esame di un teslìmo- 
BÌo che non sia stato descritto chiaramente nella 
lista che gli fu comunicata. 

lia Corte decide sull' istante sopra questa 
opposisione. - 

447- 1 lestimonj inscrìtli nella lista sono chia- 
mati ad uno ad uno» ed introdotti nella sala del^ 
l'udienza dall'usciere. 

Se qualche testimonio citato non compari- 
aea, la Corte ad istanza del Aegio Procuratore o 
deD' accusato , o del suo difensore , sentito 11 Regio 
Procuratore I e prima che la discussione sia comio-* 
ciata colla deposizione del primo testimonio in- 
scritto nelU lista, può rùueiierc la causa ad altra 
udienza. 

44^* Quando si proceda al giudizio, il Prenden- 
te avverta i testimoni dell'importanza e santità del 
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giuramento » e ricorda le pene stabilite contro i 
fiilai iestimonj* ìdcU fa leggere dal Cancelliere ad 
alta ed intelligibil voce la forinola del giuramento 
espresso nell'art. i6G. 

449* Dopo questa lettura ogni testimonio presta 
il giuramento, proferendo la parola giuro y e loe* 
cando colla destra la della formula. 

Ciò fatto, i testimoni si ritirano nella stan« 
za destinata per essi. 

450. Il Presidente avverte il difensore, e gli fa 
promettere di trattare la causa con lealtà, e di non 
divagare in argomenti estranei alla difesa. 

Immediatamente dopo avverte l'accusato di 
star attento a ciò che gli sarà letto. 

451. Fa leggere dal Cancelliere ad alta ed in- 
telUgibil voce Fatto d'accusa. 

Indi dirìgendosi all' accusato replica in suc- 
dnto al medesimo colla maggiore chiareaa pos- 
sibile il contenuto nell* atto d' accusa , e gli di- 
ce^ EcGO di che voi siete accusato / ora 
sentirete le prope che saranno addotte contro 
di voi. 

Il Regio Procuratore riassume il soggetto 
dell'accusa, e fa istania perdiè si proceda al gin» 

dizio. 

45a. n Cancelliere legge ad alta ed intelligibile 
voce i processi verbali relativi al corpo del de- 
litto. 

I testimonj depongono separatamente Funo 

dall'altro; sono sentili prima i testimonj dei mi- 
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Distero pubblico e della pai le civile , secondo 
r ordioe in cui furooo descritti nelle rispettive 
liste, o con quel miglior ordine che credesse il 
Presidente , seuttto il Regio Procuratore. 

453. U Presidente domanda al teatimonio se co- 
nosceva r accusato, il <|uerelante e T offeso prima 
dei giudizio; se egli è parente o alline dell* uno o 
dell' altro , ed in qual grado. Domanda ancora 
a' egli abbia con alcuna delle parli qualche altra 
relazione di dipendenza o d'ioteresse* 

454* Invita indi il testimonio a deporre tutto 
ciò che è a sua notizia intorno a' fatti sui quali è 
stato altre volte interrogato relativamente all'acca- 
saio. 11 testimonio depone vocalmente senza che 
possa essere interrotto o turbato* 

455. Dopo la deposizione, il Presidente doman* 
da al testimonio se egli ha inteso di parlare del- 
l' accusato presente. 

Dimanda in seguito ali* accusato se abbia 
nulla a rispondere a quanto è stato detto contro 
di -lui. 

456. L' accusato ed il suo difensore possono , 
per mezzo del Presidente « interrogare i testimoni* 
Possono dire tanto contro la loro persona, quanta 
contro le loro deposizioni tutto ciò che crederan- 
no utile alla difesa. 

457. Il Presidente può egualnieute domandare 
al tesuraoDto ed all'accusato tutti gh schiarimenti 
che egli credesse neeessar} alla manifestazione della 
verità. 
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458. Il Proeurator RegTo e ciaacmio dei GiudÌGi 

hanno la medesima facoltà, domaadando la parola 
al Presidente. 

459. Il querelante non può fare alcuna interro- 
gazione ai tesiimon], nè air accusalo che per m^z- 
xo del Presidente. 

460. Ogni tesdmonio, dopo la sua deposizione, 
rimaue nella sala d'udienza. 

Può essere iicenaato dal Presidente se il 
Regio Procuraiore gcueiale , T accusato , il suo di- 
fensore e il querelante 9 appositamente interpellati , 
non addimandino che sia trattenuto. 

4^1. Dopo l'esame dei testimonj prodotti dal 
ministero pubblico, o dal querelante, vengono in- 
trodotti quelli deir accusato , e sono sentiti colle 
norme presciitie uegli articoli precedentL 

Il soggetto dell'esame è determinato dalle 
ricerclic dell' accusato e del suo difensore. 

U Presidente non può ommettere alcuna 
delle interrogazioni relative alla causa, che si fos» 
aero ricertate dall' accusato o dal suo difensore. 

462. Non possono essere ammessi a deporre co- 
me lebùnionj , a richiesta sia dell'accusato, sia del 
ministero pubblico , sia della parte civile , le per* 
0one nominate nell'art. 180. 

INou possono parimente prodursi come te- 
stimonj i denunzianti, quando la loro denuncia 
viene lìcompensata pecuniariamente dalla legge , 
od allorquando il deuuuziante può in tutt' altra 
maniera ritrarre profitto dall'effetto della aua de- 
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tiubzìa. Qucsii però ed anche gli ofTesl, se si pre- 
Beotioo» veogono senùù nella sola qualità di de- 
auDKÌanti ed offesi. 

4-65. Se però T accusato abbia inscritto nella sua 
lista alcuno dei parenti od afBoi dell'offeso o del 
denuDziante nei gradi indicati nell'art. t8o , questi 
possono essere esaminali a di lui richiesta » a nor- 
ma dell'art. ^60. 

Essi nuu possono essere obbligati a deporre. 
Non si deferisce loro il giuramento , e i Giudici 
avranno aHe lora dichiarazioni quel riguardo , che 
nel couiplesòO delle circostanze crederanno con- 
veniente; 

464- I testimoni , da qualunque delle parti sicno 
prodotti , non si potranno giammai interpellare 
J'un l'altro. 

465. Dopo la deposizione dei testimouj » il Pre- 
àidente può ordinare d' uffizio che uno o piti di 
essi si ritirino dalla sala d'udienza, e che uno, o 
più di essi sieuo introdotti e senati di 11^0 vo , sia 
separatamente , sìa in presenza gli uni degli altri. 

Possono domandare lo stesso il Procuratore, 
ftegioi il querelante e l'imputato. 

466. Non sarà letta all'udienza alcuna deponzio* 
ne fatta da leslimouj assenti uell' istruzione scritta , 
judve le disposizioni degli art 658 e 639 riguardo 
mi testimonj privilegiati 

Le disposizioni delF art. 656 sono comuni 
al caso che il testimonio che ha deposto nell* btru- 
«ione scritta , si^^ morto. 
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Le disposizioni degli art. 658 e 659, §§ i 
e a 81 applicano al caso che il tesùmooio non 
compareo abbia fatto pervenire alla Corte la prova 
di essere legittimamente impedito. 

Le deposisiooi dei iestimoni presenti scritte 
noli' istruzione , e gì' inlerrogatorj che / T accusato 
avrà subito nella medesima , non sono letti nei 
corso de! dibattimento « fuorché nel caso e in 
quella parte che sarà necessario per far osservare 9 
sia ai testimonj presenti, sia all'accusato < le varia- 
sioni / contraddizioni o differenze cfhe risultino fra 
ciò eh' essi depongono nel pubblico giudizio > e 
ciò ch'essi deposero precedentemente. 

Questa lettura si ordina dal Presidente o 
d'ufficio, o in seguito dei rilievi del Regio Pro- 
curatore o delle parti. 

467. Se dalle risultanze delle discussioni la de- 
posizioue di un testimonio appaja evidentemente 
falsa, il Presidente o per ufficio, o ad istanza del 
Regio Procuratore , o della parte querelante , o 
dell' accusato , fa sull' istante porre il testimonio 
in istaio d' arresto , e rilascia il relativo mandato 
per la sua traduzione avanti il Tribunale correaio* 
naie, che procede nelle forme ordinarie. 

In cjuesto caso il Regio Procuratore e la 
parte civile o l'accusato possono immediatamente 
chiedere, e la Corte può ordinare aucbe d'ufficio 
che sia prorogata T udienza. 

468. Nel caso in cui V accusato, od alcuno Sei 
testimouj non parlasse la lingua itahana, il Presi- 
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lìente della Corte uomiua d' uflìcio un ioterprete 9 
e gli fa promettere eon gmrMneiito di tradurre fe- 
delmenté 3 discorso che deve ripetere a voce a 
coloro che parlano differenti lÌDguaggL accusato 
ed il iiiÌDÌ8tero pubblico possono ricusare l'inter* 
prete , qualora adducano ragionevoli motivi del 
loro rifiuto. 

^Gg. n Presidente fa porre sott* occhio dell'ac- 
cusato tutti i docunieuii ed oggetti reladvi al de- 
litto che possono servire tanto a carico > «juanto 
à disooipa. Egli lo interpella , se egU li rico- 
nosca. 

Durante qiiesi' interrogatorio «i testimon) non 

sono presenti. 

La medesima ricogniaione si fa eseguire 
dai tesdmonj presente l' accusato , colle cautele ne- 
cessarie a verificare l' identità deli' oggetto. 

I Giudici non sono obbligati a conformarsi 
mi sendmento dei periti contro la propria convin- 
ùone. 

470. I documenti citati nell' atto di accusa, se 

non sono slati letti a norma dell' art. 44? 1 sì leg- 
•gono. Si leggono pure tutti gli altri che il Uegio 
Procuratore > o il querelante, o T accusato ricer* 
cassero. 

471* Ite operazioni indicate nei due precedenti 
•rtieoii si fanno eseguire dal Presidente prima o 
dopo le deposizioni dei testimoni , o nei corso 
delle medesime « nel momento che egli crede il 
più opporiuao. 
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47 a> Quando esistono più accusati presenti, com-' 
presi nel medesima atto di accasa, essi sono esa- 
minati e giudicati nello stesso giudizio. 

475. 11 Presidente di concerto col Regio Procu- 
ratore generale, determina chi debb' essere séntit» 
il primo. 

Gli altri accusati vi sono presenti e posso*- 
no fare le loro dictuarasiom. 

474- ^i iu seguito una discussione speciale 
per ciascheduno di essi sopra le circostanse che 
loro sono particolari. Lo stesso ordine si osserva 
nelle deduzioni del Regio Procuratore generale e 
della parte querelante e neUe difese. 

475. Quando vi Meuo più accusati, si sentono 
prima i testimoo) a carico comune, p(H <pielli 
che sono a carico particolare , quando spectaK 
circostanze non suggerissero altrtineuti. Per ultimo 
si esaminano quelli a difesa coli' ordine stesso. 

476. n Presidente può , o prima 4 o durante , o 
dopo r esame di un testimonio , far ritirare uno o 
pih accusati, se vi sono, ed esaminare uno di es- 
si separatameuie sopi a qualche circostauza del pro- 
cesso, ma non deve ripigliare gianamai il dibatti- 
mento generale che dopo d'aver istruito ogni ac- 
cusato di quello che i'u fatto in sua assenza, e di 
^ello che ne sia risultato. 

477. In seguito alle deposizioni vocali dei tesii- 
mouj alle rispettive osservazioni alle quah esse 
danno luogo, il Procurator generale e la parte 
civile I o iu caso di legittimo iiupcdimeuto un suo 
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^Muratore speciale « te m presenU 9 Teogonò 

ascoltati, e sviluppano gli argomenti sopra i quali 
à appoggiata l'accusa. 

n Procurator generale concbìude provocan- 
do ia pena stabilita dalla Legge. La parte civile 
può aggiungere le sue osservaaìoni pel risarcimen- 
to dei dauui ed iuteressL 

L'accusato ed il suo difensore possono ri* 
apondere. 

La replica è pemiessa al Regio Procuratore 
generale ed al querdante , ma Y accusato ed il 

5UO difensore hanno il diritto di essere gli ultimi 
a parlare. 

Ognuno deye domandare la parola al Pre<* 
aidente. 

478. Durante il dibattimento , il Regio . Procu- 
ratore e i Giudici possono prender nota di ciò 
che loro sembrasse importante, sia nelle deposizio- 
ni dei testimoni , sìa nella difesa dell'imputato* sen- 
;Ka che però la discussione possa essere interrotta. 

Se r accusato non ha piii alcuna cosa a 
soggiungere in sua difesa, il Presidente dichiara 
chiuso il dibattimento. 

479* Se il dibattimento non termina nella prima 
seduta , ma si protrae al successivo giorno, il Pre- 
aidente ne dà avviso all' udienza , ed intima di 
presentarsi a quei testimonj che devono comparire 
nuovamente. 

480. Quando i Giudici dopo il dibattimento 
lianno incominciato a deliberare» non possono 
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separarsi pnma che il giudiuo aia pronunciato. La 

vìulazioue di t^uest* articolo imporla nullità del gii^* 

dÌ2ÌO* V 

48 r. Durante il dibattimento , sarà steso dal 

Cancelliere un processo verbale sommario, ove sa- 
ranno rimarcate le principali operaiioni prescritte 
dal presente Codice a misura cbe saranno ese* 
guite. Quando si tratti di cause appellabili , ed 
in ogni altro caso in coi il Presidente lo cre- 
da necessario , il processo verbale deve contenere 
inoltre le principali deporiaoni dei testimonj,, i 
priucipaU mezai di difesa, e le risposte dell' aci 
cusato. 

Questo processo sarà sottoscrittp dal Presit 
dente e dal Cancelliere. 

'4B3. Nel caso che per mancanza di un testimo* 
nio siasi dovuto prorogare rudiensa, tutte le spe- 
se delle citazioni , atti , viaggi de' testiinonj , od 
altre che fossero occorse per far giudicare la pau- 
sa in quest' udienza , sono a carico del testimonio 
che non è comparso, ed egli vi è condannato ad 
istanaa del Regio Procuratore nello stesso atto che 
ordina la proroga ad altra udienza. 

Lo stesso atto ordina inoltre che egU sarà 
èondotto dalla forca pubblica alla nuova udiensa 
destinata per farvi la sua de posinone. 

485. 11 testimonio non comparso, sia che si pro- 
roghi o no ]' udienza, è sempre condannato alla 
detenzione che non può essere minore di giorni 
otto, né maggiore di un mese. 
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QiiMU eondaiiii« A pronuncia ad istanza 

del Regio Procuratore , tosto che sia lei uiiuaio il 
dibauimeoto. 

La dìsposiaione del presente articolo, e del 
precedente non La luogo , quaudo il testimouio 
avesse folto pervenire alla Corte la prova di esse- 
re legittimamente impedito. 

La condanoa si eseguisce dopo dieci giorni 
dalla Botiflcacione della medesima alla persona o 
al domicilio , se il condannalo entro il detto ter- 
mine non abbia dichiarato di voler usare dei be« 
neficio dell' opposizione , accompa<!naiido la sua 
dichiarazione colla prova del legittimo impedii* 
mento. 

484- Il Presidente di ogni Tribunale o Corte , 
olire alle funzioni di Giudice ed alle obbligazioni 
di sopra speciGcate, è rivestito del potere che si 
chiama di discrezione; iu virtù di esso ei può fa*» 
re di sua auforit^ tutto ciò che gli sembri condu* 
cente a scoprire la veritli. 

La Lcj^ge ne incarica il suo onore e la sua 
coscienza* 

485. Nei dibattimenii può far cliiamare anche 
eoi mezzo di mandali d' accompagnamento ogni 
aorta di persone , interrogarle e ^ sendrle , salve le 
disposizioni degli arL 658 , òSq. 

Può forsi recare qualunque nuovo allo o 
documento che potesse apportare nnovi e mi<^lioii 
lumi sopra uu fallo contrastato. Iu tal caso egli ha 
l'obbligo di parteciparlo alle persone interessate 
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nel giudizio, quando prima non ne avessero ayutQ 
giudiziale comuuicazioue > souo pcua di nullilà. 

486. Qualora per otteoere nuovi lumi o per sen- 
tire nuovi tcsiimonj o per impedimento o colpa 
del difcusore occorresse prorogare il diballimenU) 
olire il giorno susseguente, il Prestdenie lo pro- 
pone alla Cotte. La proroga uoa ha luogq se la 
Corte non Tanmiette. 

48 7. Il Presidente deve rigettare tutto ciò ch^ 
(eudesse a prolungare i dibatiimeuti , senza spe^ 
raoza di avere maggior certezza nei riaultatL 

SsstoKB ni 

Delia Deliberazione e della 
' Sentenza, (uu) 

488. Temùaato il dibatiimeulo , la Corte si riti* 
ra nella camera del Consiglio per deliberare* La 
deliberazione è segreta. 11 Regio Procuratore geue^ 
rale, il querelante e 1* accusato np|i vi sono ani- 
messi, sotto pena di nullità, (vv) 

4^9. 11 Presidente riepiloga Tafì'are, e lo liducq 
ai suoi piii semplici punti; dopo passa alla propQ* 
sizioue delle quistioui di fatto e di diritto. 

(uu) Art. 75. Regol. Qrgan. H Codice di procedane 
criminale determina la formai e l'ordine detta delìbef 
mzione cpntestnale tanto sul fatto , quanto sul diritto* 

(w) Art. ^1. Regol. organ» La deliberazione è se- 
greta* 
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490* ii Presidente incoDiincia dal proporre la 
ipiisdone , se l' accusato sia colpevole de) fat^o 

j^ale gii è imputalo neìV allo d' accusa. 

491* Se l'atto d'accusa comprenda più delitd o 
più accusali, la stossa quesiioDC si propone sepa- 
ratameute sopra ciascun fallo e ciascun impulalp. 

493. Quando il votante non creda di dover fare 
dicliiarazioni speciali sulle diverse qualità o circo- 
stanze aggravando che fossero espresse nell'atto 
d'accusa, risponde con una delle seguenu ibrmole : 
Sì , è colpes^ole — Non consta abbastanza 
phe sia colpes^ole — Non è colpevole. 

495. Se il votante creda che Taccusato sia bensì 
colpevole del fatto che ^li fu imputato neh' allo 
d'accusa, ma stinu che qualche qualità o circostanza 
espressa nell' atto di accusa debba escludersi o 
eoo aia abbastanza provata ^ lo dichiara , e risponde , 
p. e. : 1$), è colpevole deW omicidio , ma senza 
premeditazione 0 sevizie — Si t è colpevole del 
urto, ma senza rottura o ilomesticità — e simili, 
ovvero — ma non consta della premeditazione , 
della rottura ec. 

494- <!Mo che r accusato o il suo difensóre 
aycbSQ allegata qualclie qualità o circostanza, la 
quale non escluda il fatto o le qualità q circostanze 
espresse nell'atto d'accusa, ma tuttavia distrugga o 
aitcDui l'imputazione crimÌDOsa , p. e. di avere 
bensì ucciso il tale , ma per legittima difesa di 
se medesimo o d* altri, 0 dietro una grave prò- 
yocazionp o per caspf e simili j il Presidente , ^^a- 
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hìio dopo la prima quelttone, interpella i Giu-r 
dici sulla qualità allegata a difcìia. Essi rispoudouo 
eoQ una deUo segaood formole: Consta — non 

Se le jdeite qualità o circostaoie allegate 
sono diverse e iodìpendeati l'uoa daU* ultra, devo^ 

no farsi altrcltanle separale questìoui. 

495. Se ad alcuno dei Giudici sembrasse om* 
messa qualche questione influente nel giudizio , 
può chiedere al Presideate di soupporla alla deli- 
bera sione de'GiudicL 

496. Raccolte le risposte , il giudizio del laiiQ 
ai redige in conformità del loro risultato, ritenuta 
la regola che T opinione meno favorevole al reo 
non si amarette se non quando la plurahtà assoluta 
concorra nella medesima, e ohe ai ammette U piU 
favorevole al reo iu ca?,o di parità di voti. 

La slessa regola ha luogo rapporto alle 
qualità ed alle circostanze. Se nella deliberazione 
risultiuo le tre risposte espresse nell'art. 49^» ^ *® 
là formola è colpevole non abbia la pluralità as« 
soluta di voti , e la formola non è colpevole non 
abbia almeno la metà de' voti , si ha per adottata 
la formola non consta abbastanxa che sia col* 
pevole. (xx) 

(xx) Art. Regdi. organ. — I Giudici pronun- 
ciano in numero pari. 

• In parità di voti si adotta lopinione più fiivo- 
cevole al reo. 

Il Giudice incaricato della istruzloiio del prò* 
cesso sia davanti la Corte , sia davanti la Sezione ci- 
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497. Redatto^ il gìiidiaSo del fatto, se la Corte 
abbia prouuuciato che T accusato oon è colpevole | 
essa lo assolve, ed ordina che sia rimesso in li- 
bertà. Egli non può essere più tradotto in giudizio 
per quel delitto. 

498. La semenza inoltre condanna, se y*ha luo- 
go , la parte civile alla reintegrazipue dei danui 
ed interessi, e riserva ali* assoluto ogni al^ra azione 
che potesse competergli contro chiunque , a termini 
.di ragione , da speriii^eniarsi ia separato giudizio. 

499* Se la Corte condanna alla reintegrazione, 
n'esprim^e nello stesso atto anche la quantità, qua- 
lora dal processo risultioo le prove per determi- 
narla. Quando non risultino, commette ad uno dei 
Giudici di sentire in proposito le parti, esamiuare 
atd, e riferire. Sulla relazione del Giudice de- 
legato , la Corte decide in seduta privata , sentite 
le parti o i loro difensori e il Regio Procuratore. 

Può ciò non ostante in questo caso aggiu- 
dicare provvisionalmente a favore dell' assoluto una 
^mma sulla sostanza di chi deye la reiutegrazioue. 
Di questa somma si tiene poi conto nell'atto della 
defniitiva liquidazione. 

5oo* Se la Corte ha dichiarato che non consta 
ahbasunza che 1' accusato sia colpevole , ordina , 
a uorma delle circostanze , 

Che sia messo in libertà provvisionale sem- 
plicemente ; 

vile esercente le funzioni di Tribunal correzionale, non 
La voto deliberativo. 



Che PaeeuMto sia messo In isuto 4è Ubertli 

|>roTVÌsionale sotto la sorvcgiiauza della polizia; 

Che dehba rimanere in un detenninaio Ino- 
go del dipartimento sotto la speciale sorveglianza 
della polizia, per un ietqpo non maggiore di 
medL 

Fioalmeoie , quando la Corte creda che rir 
mangano gravi sospicioni, può ordinare che Tae* 
ensato sia ritenuto sotto custodia per un tempo 
MOQ maggiore di mesi sei. 

In tutti i casi sopraddetti la Corte ordina 
fihe sìeno prese più ampie iuforraazioui , e a que- 
^t* eHielto rimette gli atti ai Tribunale correzionale t 
^ quale procede a norma del tit. VI* del IìIk IlL 

Tal ordinazione forma parte della sentenza^ 
5oi. Quando un individuo è posto sotto la aoiw 
vegHanza della polizia, il Procuratore generde ne 
dà avviso air uftìcio di polizia. 

5o9« Se la Corte nel giudizio del fatto abbia 
dichiarato l'accusato colpevole, il Presidente passa 
^le questioni di diritto. 

Prima interpella la Corte se creda doversi 
applicare la pena proposta dal Regio Procuratore 
generale nelle sue conclusionL Se questa non è 
ammessa dalla pluralità dei voti , il Presidente do- 
manda ai Giudici se, e con qual pena debba pu- 
nirsi il colpevole, (^y) 

(yj) Art. 72. Regol. organ. La Corto delibera ron- 
tesiualmente prima sul iattO| indi sul diritto per Tap- 
plicaaiona della pena. 
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So5. Se nella deliberazione sul diritto emergano 
tra i Giiidioi tre o piit diverse opioiom, la piii 
severa non può adottarsi che nelF unico CSiSD che 
abbia per sé oltre la metà dei siififragi. 

Se esclosa la piti severa ne rimangono [n2t 
di dae , si pone alla votazione la meno beni- 
gna — Se questa non ha la maggiorità assoluta^ 
resta esclusa. 

Quando ne rimangono due sole, i Giudici 
devono determinarsi per una di esse, ed in pariti» 
di voti è adottata la piìi benigna. 

Questo metodo di determinare il voto della 
Corte si osserva anclie per le dicfaiaraaoui in<fi* 
caie uell' art. 5oo. 

5o4- Nella semenza di condanna, la Gofte prò-» 
AUnda a earìeo della sostanza del condannato il 
pagan>ento delle spese sì in favore del To^ord 
publdicfOf che della parte civile. Lo condanna inol- 
tre alla reintegrazione dei danni ed interessi a fa- 
Tore della parte civile^ colle stesse norme prescritte 
nell'art. 499 > favore delF assoluto. 

Lo condanna pure alla reintegrazione dei 
dumi ed interessi verso qualunque altro danneg-' 
giato, benché non si fosse costituito parte civile 
o avesse cessalo di esserlo a norma degli art. 9 e 
66. In questo caso la Corte commetie ad uno dei 
Giudici di sentire le parli, esaminare gli atti e ri- 
ferirei indi procede come all' aru 499* 

5o5. Redatta e sottoscritta la sentenza, la Corte 
j^ientra uclla sala d' udiciua » il Presideute leg^ l|f 



1^2, 

sentenza, presenti T accusato, il Regio Procuratore 
generale, e la parte ciyile, se vi si troTi. 

Se la <lecisìone importa eondafina , il Presi* 
deote legge T articolo della Legge eh' è stato ap- 
plicato. 

Iodi arverle il condannato aver egli libero 
il ricorso in appello, o in cassazione, secondo i 
diversi casi , esprimendo in <pial maniera , e den- 
tro quali termini può usare di tali benefici. 

Anche di questo arvertinitento si ùl nota 
dal Cancclliore nel processo verbale. 

5o6. La decijàoujs della Corte porta la data del 
giorno e luogo in tvi fa pronnnaata, il nome, 
cognome , l' eia ^ patria , condizione dell' accusato. 
Indica in qnal giorno, e dà qua! Tribunale cor- 
rezionale fu ammessa Y accusa, e ne aéeennt i titdi. 
Fa menzione di aver sentili nel dibattimento T ac- 
cusato e il suo difensore, il Regio Procuratore 
generale e la parte civile, se v*era, e siasi presen- 
tata. Riporta il giudiisio del fatto e quello del diritto. 
Espone i motivi di quest^ ultimo , e cita lettefralmen» 
te gli ardcoli della Legge penale applicata. 
' 507. Generalmente le decisioni e le sentenze delle 
Corti e dei Tribunali correrionalt non A pdliblicano 
colle stampe , che per loro ordine espresso nelle 
medesime. Esse sono però sempre pubblicate per 
estratto colle stampe , se vi è condanna di morte. 

Se dichiarano constare che l'nnputato non 
ma colpevole, sono pubblicate colle stampe, quan- 
do r imputato lo domandi. 
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5oS. Allorché 9 duranti le discussioni iu pubblica 
sedata, che haooo preceduto la decisione di con* 
danna , V accusalo fosse stato incolpato o da testi- 
monj o da correi di un altro delitto , oltre quello 
portato dair atto d' accusa « la Corte comunica 
r emergenza al Giudice competente , perchè si 
proceda anche pel nuovo delitto , secondo le dis^ 
posinoni del Codice, nei soli casi però che possa 
col ouovo giudizio aumentarsi la pena pronunciata 
nel primo, od aggiungersene una nuoya, o che 
sebbene ciò non si possa, straordinarie circostanze 
di pubblico e privato interesse esigano che si pro- 
ceda al nuovo giudizio. 

H condannato è tradotto, occorrendo, nella 
casa di pena o di custodia più vicina al Tribuna^* 
le o alla Corte che dovesse pronunciare sopra di 
luL 

Se la decisione o sentenza pel delitto con- 
templato nell'atto d' accusa fosse assolutoria, può 
la Corte sospendere la dinùssione dell'accusato, e 
rimetterlo, quanto alla nuova imputazione, al Giu- 
dice competente. 

In uì caso il Presidente Io b tradurre coir 
znandatf» d' accompagnamento. 
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S£ZIONE ly 

Jiél Bicorso dT appetto contro le sentenié 

di alto crùninaLe appellabili. 

éog. Contro le sentenzé di morte prommciatc 
dalla Corte di prima istanza, può il eondanoato 
appellare aOa Corte d'appello del circondario « sal- 
vi i casi eccettuati dall' arL 'jg del Regolamenta 
organico.- (zi) 

510. n Regio Procuratore' generde può* inter- 
porre appello, qualora sia stata pronunciata pena 
dt morte per un delitto per cui egli avesse richie- 
sto pena nunoìre^. 

Può anche appellare nel caso ch'egli aves^ 
se richiesto pena di morte, é la Corte avesse pro' 
nimziato peoa mioorc. 

In amhedue ì cast gli effetti dell'appella** 
none si rendono comuni anche a fiivord del con-< 
dannato. 

511. Le disposizioni degli articoli 572 fino al 

578 inclusivo sono comuni ai ricorsi d' appello 
nelle cause d'alto criminale. 



(zz) Art. ^g, Regol. organ. . . . Dalle decisioni 
delle Corti dì prima istanza può aver luogo il ricor- 
50 alla Corte di appello ove trallisi di delitti im- 
portanti pena di morte, salvo se fossero d'incendio, 
o d' aggressione y nei ^uali casi non vi è luogo ad ap# 
pillo. 
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Dell' Online dei giudi zj d'appello sulle 
sentenze d'alto criminale, 

5 12. *5Ìudicj d'ap[3clio dalle sentenze d'alto 
crimiuale la Corte procede colle norme degli ar. 
ticoli 5^9 e bcgiieuti della scz. III. del tit. II. di 
c|UC6io libro. 

L'accasato però debb' essere tradotto avanti 
la (Jorte d' appello , e iulenogalo di nuovo in 
pubblica udienza. S* egli o il suo difensore o il 
Regio Procuratore generale lo dimandi , o se la 
Corte lo creda necessario per lo scoprliueiiio della 
verità, sono citati di nuovo i testimonj cbe furo- 
no citati nel giudizio di prima istanza , per essere 
sentiti anche uel giudizio d'appello. 

Se però fra i motivi di gravame addotti 
come all'art. 575, vi fossero eccezioni di nullità per 
incompetenza, per eccesso di potere, o per vio- 
lazione di forme; o se nel termine di giorni dieci 
dalla nomina del Gindice relatore il Regio Procu- 
ratore generale » o il difensore dell' accusato ne 
propoiìf^a alcuna , la Corte in puliblica udienza » 
sentito il rapporto del Giudice relatore, e sentiti 
il Regio Procuratore generale e il difensore del* 
rimpulato, pronuncia sulle uulliù proposte a ter- 
mini di ragione. Se ne trova sussistente alcuna , 
pronuncia a tenore degli articoli 585 e 386 a nor- 
ma dei casi. 

VOLUME VI IO 
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Se le allegale oallhk o non sussistano , o 
•iano state sanate, la. Corte dichiara regolare la 
procedura, ed allora soltanto ordina il trasporto 
dell' iin^)uUio e la cilaziune dei tcslitnonj per il 
giorno in cui avrà determiDalo di conoscere del 
merilo nella puhldìca tidienza. 

5i5. La Sezione della Corte d'appeUo, la «piale 
nella stessa causa avesse prima giudicato intomo 
alla semenza di i ejezìone , di accusa o di dissipala 
imputazione 9 è esclusa dal giudic^ire sulla seoienza 
defimiiva in meiitx». 

TITOLO lY 

Della Cassazione* 

Sesioite I 

Dei Ricorsi per cassaMìone, 

5i4« Il ricorso iu cassazione per violazione di 
forme, o per manifesta contravvenzione alla Leg- 
ge, od ai Regolamenti di pubblica amministrazione 
contro i giudicati inappellabili de' Tiibuilali e delle 
Corti, ha luogo in lutti i casi contemplati negli 
art. i5, i4 e i5 dei presente Codice (ab). 

Cnìì) Art. 88. Rcgol. orgnii. ~ La Corte di cassa- 
zione ainiuUa tulli i giiiflicali inapjK'llal)ìli , uri quali 

siano siale violale le forme esseuziali , o &iasi mauife-^ 
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5i5. Dai giudicati inappellabili dei Giudici di 
pace Doa si licurrc a casjìa^oae che per titolo 
d* ineompeieaza o d* eccesso di potere. Quesu di» 
sposi ziuue è comuae ai giudicali dei Tribunali e 
delle Corti, nei casi nei quali sono autorizzati dalla 
Legge ad applicare una peua di polizia , per cui 
neirart. 90 del Rc^ulameuto organico non sia per- 
messo l'appello (ac). 

5i(3. 11 ricorso per cassazione compete 
Al condannato t 
a.<» Al ministero pubblico, 
5.0 Alla parte civile. 

La parte civile non può ricorrere che per 

titoli di nullità, che fojisero in pregiudizio del ^uo 
interesse civile. 

517. Le sentenze e decisioni preparatorie e in- 
terlocutorie inappellabili, uou sono siisceiiiLili dei 
ricorso per cassazione, se non se dopo la senten- 
za o decisione definitiva. 

L'eiecuiione auclie volontaria delle mede- 
flime non rende inammissibile il ricorso che può 
sempre farsi nello stesso alto con cui i»' impugna 
la sentenza o decisione deliuitiva* 

Si eccettuano i giudicau inappellabili ri- 
sguardanti la competenza 4 contro i quali ha luogo 

stameli te contravvenuto al testo della Legge, ed ai Re* 
goiaineuli di pul)blìca aianiiuislra/.ìone. 

(ac) Art. <)o. Regol. orgau. Contro i giudicati inap- 
pellabili dei (Giudici di pace non si la liio^o a cas- 
sazione clic per il «ulo tilulu d iucuiup Cicuta o di 
eccelso di ^ulcx'C* , ^ 
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il ricorso immedialo iu cassazione y prima Jellt 
sentenza o dedsione deiinitifa (ad). 

Non sono considerate come preparatorie o 
iute ri oc ulo rie le seuieii^e o denisioiil sopra itici* 
denti che non risgoardano il merito deUa causa. 

5i8. ]NelIe cause corre/.ionali e tli paìi/ia il ri- 
corso dei condannato o della parte civile non è 
ammesso se non è accomp a innato dal deposito òk 
lire lÒo, salva per {ji'iiidi<jeuti la disposiiùune <iel- 
r arL 93 del Hegolamcnto organico. La ricevuta 
del deposito o 11 documento giustificante l'esen- 
ziouc , devono esser prodotti nella Cauceileria ucl 
termine concesso al rioorrenle per produrre la scrìt* 
tura dei molivi (ae}. 

(acl^ Ari. 8(). Tìrj;«)l. organ. T.o scnionzo o docisìonì 
preparatorie e iiilcrlocutorie non sono snscef libili del 
rimedio di cassazione «e non dopo la seul^uzu^ o de' 
€Ì6Ìone defirnliva. 

Si eet el Ulano ì i^iudiratì rii^iiai danli la coinpe- 
lenza , contro i quali Ita liioi^o il ricorso immediato 
in cissa/àooc prima della semenza o decisione sul 
meriu). 

(ac"? Art. 91. ihid. Nelle eause civili o (orrczio- 
nali , 11 ricorso pei- casva/.ione non è ammessi» se non 
è ar( ompa^uuto dal deposito di lire centocinquanta 
ilaliauc. 

Se il ricorso è ricettato , il ricorrente viene 
rondaininfo in nna nnilfa di lire tretenio a prolllto 
del publdico Tesoro^ e di lire centoei?Hj»iania a pro- 
iillo della |)arlc olire la rifnsìoric delle spese. 

. 11 snddet!o deposilo di lire centocinquanta è 
imputato nella multa. 

Art. gì. ihid. Sono esenti dal deposito della 
multa gli Acculi della Corona , del Demanio , c 
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5tg. I condannati ar pena correàooale portante 

piiva^iouc di iihcilà , uun possono ricoi icrc per 
cassazione se non sieuo ailualnicule o non si co- 
stituiscano in isiato di arresto in una casa di cu-« 
stodia , oppuie lum sicuo posti iii liLcrtìi sotto 
cauzione. 

520. Contro i giudicalr contumaciali non può 
ricorrere in cassazione clie il wiuistcro puLhlico a 
la parte civile. SÌ eccettua il caso di condanna a 
pena pccuiiiai ia sohauto > uel ^uale può ricorreie 
anche il condannato* 

Sai. Nel termine di tre giorni dalla intimazione 
delia scuteu^a o decisioue inappellabile , il cou- 
dannato può dichiarare che intende di ricorrere 
per cassazione. Conno i giudl/j coniuinaciaii su- 
scettibili d* opposizione , il termine decorre dal 
giorno in cui spira il termine deU* opposizione. 

523. La dicbiaraziouc si fa uclla Caueellcria del 
Tribunale o della Corte che pronunciò il giudica- 
to ; debb' essere sottoscritta dal condannato o da 
un patrocuiatore , o da un suo procuratore spe- 
ciale e dal Cancelliere. Se la dichiarazione è fetta 
da un procuratore speciale, la Canrelb^iia unisce 
la procura alla dichiarazione % la quale debbe in- 
scrìversi dal Cancelliere in un registro pubblico a 
ciò destinalo , e ognuna delle parti avrà diritto di 
farsene dar estratto. 

le persone indigenti, ogni volta che abbiano ginstificnti 
gli estremi necessarj ad ottenere lesenzione del paga- 
mento delle tasse. 



Digitized by Gopgle 



i5o 



SsS. Nello stesso iutervallo di tre giorni il Pte- 
gio Procuratore e la parte cirile possono -fare la 
slessa dichiaraaone. 

Nel caso però che T imputato sia stato as- 
solato, il Regio Procuratore o la parte ci?ile noo 
possouo ricorrere per cassazioue che Del termiue 
di veotiqoattro ore. 

534* Generalmente il ricorso per cassazione so- 
speude 1* csccuzioue del giudicato. Non la sospen- 
de, I.® il ricorso della sola parte civile, se il giu- 
dicalo sia assolutorio^ 2,° il ricorso del condau na- 
to, se la condanna importa soltanto pena pecu- 
niaria (af). 

SsS. Se la decisione comprende più titoli o più 
rei , V esecuzione del giudicato non si sospende 
che pel titolo o pel reo a cui riguardo siasi pre- 
sentalo il ricorso. L* esecuzione è sempre sospesa 
quando piii rei siano stati condannali per lo stes- 
so liiolo alla slessa peua , scLLcuc il ricorso siasi 
presentato da un solo. 

(af) E fondato por ana]of:;ia sul Rej^ol. organ. Art. 
f)i3. INc'ìle uialerie c'\\'\[\ la domanda di cassazione 
non sospende F <\seciizione del gindicato , ei ccUnato il 
caào cunioniplato nell'Art. :<6i5. del Codice Napoleuue. 
Cod. Nap. Art. 7.62: 

» T/ nppi'llazione non sarà ammissibile se non 
% è interposla nel termine dì tre mesi, da conipuuarsi 
» dal giorno della intimazione della sentenza proferi- 
ti ta in contradditorio ed in contumacia ; il termine 
* per ricorrere al Tribunale di cassazione contro una 
sentenza in ultima istanza sarà parimenti di ire 
mesi dal giorno dell' intimazione. Il ricorso per la 
cassazione sospcudum 1 esecuzione della semenza. 
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5a6 Falla la dirrilaraziouc di voler ricorrere, il 
condannalo, nell'auo medesimo , o nel termine di 
tre giorni successivi, deve produrre una scrìttura 
coDieneiiie i molivi del suo ricorso. 

U Regio Procuratore e la parte civile han- 
no lo stesso (eriuiue; ma se il giudicato c assolu* 
torio, il termine è di ventii|uatlro> ore. 

Sa^. Se il ricorso è promosso per violazione 
di ioriTie, si deve dij»liutamenie esprìniere , eonie 
e quali forme sieno state violate, e debbono indi- 
carsi gli at ùculi di i|ucslo Codice che le pic^crt» 
vono. 

Se per falsa applieazione deMft Legge pe- 
nale o per mauifcsla contravveuzione ad allra 
^gge o ftegoiameoto di pubblica amministrazione, 
si deve citare con precisione il lesio della tregge 
o Regolamento che si pretenda male applicalo , o 
a cui si crede esser stato contravvenuto. 

528. Il ricorso e la scriiiiua dei molivi del Re* 
gio Procuratore o della parte civile devono essere 
Dotificcti all'imputata, sia egli condannato o asso* 
luto. 

Nello stesso atto di nou6cazione, se egli 

.sìa nelle forze della giustizia, deLb' essere avver- 
tito di scegliersi un difensore avanti la Corte di 
cassazione , e che ove non lo scelga , gliene sarà 
desiiuato uno d' ufficio dal Presideule di quella 
Corte. U Cancelliere legge la detta notificazione 
air imputato , e & aattoscrivere il processo verbale 
dai medesimo. 
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529. Pi oduua dal condannalo la «crltlura dei 
motivi, ii Cauceiliere la coiuuuica ai iiegio Pro- 
curatore. La parte civile può preoderoe comuoica- 
ziouc nella Cancelleria. 

U Regio Procuratore e la parte civile pos- 
sono rispondervi nel termine di ventiquattro ore. 
li condannalo può replicare in un termine ugnale. 

Quando il ricorso e la scrittura dei motivi 
«ono ptodolli dal Regio Procuralore e dalla parie 
civile , r imputato iia ii termine di otto giorni a 
rispondervL 

550. Se nei lermiui prescriui rispettivamente 
non sia stata prodotta la scrittura dei modvi, il 
ricorso si ha per deserto , e come non fatto , e la 
ficntcuza si eseguisce veuliquailro ore dopo spira- 
ti i termini o immediatamente » se sia assolutoria. 

55 1. Piodolta la sci mura dei molivi, e s^jiraii i 
termini prefìssi alle risposte, il ministero pubblico, 
previo r elenco da farsi dal Cauceiliere , a norma 
dcir aru 578, trasmeile gli ani al Gran Giudice, 

^ Ministro della giustizia» che h rimette alla Corte 
di cassazione. 

SszioHE n 

Dei Giudi»! ^ cassazione. 

53a. Pervenuti gii atti alla Corte di cassazione, 
la causa è posta nel ruolo della Seaione incaricata 
di proniuiciare nelle cause criminali 0 corrcziunali. 
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senza che vi sia bisogno di una preventiva deci* 
sìone di ammissione , come nelle materie civilL 

555. Il Prcsìdcuie uomiua uu Giudice rela- 
tore. 

Se il ricorso per cassazione sia stato inter- 
posto dal ministero pubLlioo o dalla parte civile, 
e il condannato o assoluto sia nelle forze della 

^iusU/ia ^ e non aiiliia noiaiiiUL'j un (liicnsoi e pres- 
so la Corte di cassazione « il Presidente gliene 
destina uno d* uffìzio , e lo destina altresì al coiw 
tuniace , nel solo caso che sia stalo assoluto. 

554*11 difensore d'ufìicio è avvertito, e può 
prender comunicazione delle carte nella Cancelle" 
ria, senza però poterne trasportare alcuna. Lo stesso 
può fare qualunque patrocinatore addetto alla Corte 
di cassazione che si presentasse per X iiuputalo o 
per la parte civile. 

535. Nel termine di quindici giorni snccessivi il 
Giudice relatore dcbb' essere in grado di presen- 
tare il suo rapporto, e il Regio Procuratore gene- 
rale , le sue conclusioni. 

556. Spirato il detto termine , il Presidente de- 
stina il giorno per la decisione della causa , il 
quale viene indicato nella tabella che si aiiìgge al- 
la porta della sala d'udienza. 

537. Nel giorno destinato, l'intiera Sezione deUa 
Corte , se oliti in pubblica seduta il rapporto del 
Giudice relatore , le osservazioni sommarie delle 
parti o dei loro difensori, il dirensore d'ulììcio, se 
fu detìtiuato » e il Regio Proctu-atorò generale » 



delibera in segreto e pronuncia pubblicamente la 
sua decisione nella sala d'udienza. 

U Giudice relatore non enuncia nel suo 
rapporto la propria opinione , ed ha voto nella 
deliberazione. 

I detenuti non intervengono al giudizio di 
cassazione se non per mezzo dei loro difensori. 

La presenza delle parti e del difensore 
che non sia stato nominato ex ofOcio > non è ne- 
cessaria, e anche senza il loro intervento la Corta 
delibera, o rigettando il ricorso , o auuullaudu il 
giudizio* 

5S8. La Corte rigetta ogni rieòrso nella parte 

che percuotesse direttamente il giudizio del fauo 
riservato all'intima convinzione dei Giudici (ag). 

5*^9. La decisione, sia che rigetti il ricorso, sia 
che annulli il giudicato, debh* essere motivata, e 
riferire il testo della Legge o del Regolamento di 
pubblica amministrazione, sul (juale ò fondala la 
decisione medesima* 

540. Quando per nullità sia stato cassato un 
giudizio portante la coudanna di due o più cor- 
rei, ancorché il ricorso siasi prodotto da un solo 
di essi, la decisione della Corte di cassazione vie- 

(ag) Art, 8j. Regol. organ. I^a Corte di cassasione 
giudica non dell' interesse dei litiganti, ma di quella 
della Legge. In conseguenza non conosce del merito 
delle cause y ma delle decisioni e sentenze delle Cor- 
ti 'e Trihunali del Regno , coir unico riguardo , se 
.siano o no corrispondenti alla Legge. 
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ne iuliinaia anclic a quei condannali che non 
ricorsero , perche , volendo « si prevalgauo del 
beoefieio che può loro derìyare da quella cas- 
saiione. 

541. Se il ricorso è rigettato, il ricorrente» sia 

rimpniaio o la spaile civile, è condannato, nelle 
cause coi rezionali , in una multa di lire Soo, a 
pi-ofitto del puhbl'ico Tesoro, e di lire i5o, a 
proiÌLiu delia cootro-parle , oltre la rifusione delle 
apese. 

La stessa disposizione ha luogo anche nelle 
canse di alto criminale, ma nel solo caso in cui 
il ricorso rigettato fosse atato interposto dalla par- 
te civile. 

543. Se la Corte annulla il giudicato impugnato 
per titolo d* incompetenza , rimette la causa e 

r imputato nello staio d'arrosto o di libertà in cui 
81 trova, al Tribunale o alla Corte competente. U 
Tribunale o la Corte tiene per validi gli alti che 
non abbiano altro vizio che quello dell' incompe- 
tenza, e procede nelle forme ordinarie. 

54^* Il giudicato che contenga diversi capi di 

« 

assoluzione o di condanna tanto relativamente ad 
un solo, quanto a pib condannati od assoluti, può 
essere cassato in uno o più capi, e può essere ri- 
cettata la domanda negli altri. 

544- Qualora il giudicato fosse annullalo per vio- 
lazione di forme, o per eccesso di potere negli 
atu precedend il giudizio, la Corte annulla espres- 
aamente anche gli alti stessi» e (][uciU ancora che, 
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quantunque non viziosi per aè* fossero dipendend 

da<>Ii ali! adiinllati. 

545. Se la Coite anoulla il giudicato in tutto o 
in parte per viotazìone di forme o per eccesso 
di potere, rimette la causa e riinpuiuto uello sta- 
to d'arresto o di libertà in cui si trova, ad altro 
Tribunale o ad altra Corte, a norma dell' articdo 
g4 del Regolamcuto orgauico (ah). 

)l Tribunale o la Corte a cui Y imputato è li* 
messo, riassume la causa dal primo alto anuullato, 
e procede nelle forme ordinarie al nuovo giudizio. 

546. Se il giudicato è annullato per solo titolo di 
&]sa applicazione di Legge, la causa è rimessa egual- 
mente ad altro Tribunale o Corte , che- ritiene per 
fermo il giudizio del fatto, e sulla base del medesi- 
mo pronuncia il suo giudizio unicamente sul diiiito, 

U nuovo giudizio deve pronunciarsi nel ter- 
lìilne di i5 giorni, da che T imputato è tradotto 
nella casa di custodia presso il Tribunale o 1$ 
Corte cui è rimesso. Si pronuncia in pubblica se- 
duta, sentiti il Giudice relatóre, l'imputato o il 
suo difensore « la parte civile» se si presenta, e il 
Regio Procuratore. 

(ah) Art. 94* Rcgol. orpn. — Se ì giudicati cassali 
sono stati proferiti d;ii Tribnnali di prima istanza 
quando giudicano inappellabilmcutc , la Corte di cas- 
sazione rimette la causa ad altro Tribunale di prima 
istanza. 

Se la decisione o sentenza è stata emanata da 
una Corte di appello o di prima istanza , la causa 
viene rimessa ad altm Corte di appello, o di prima 
istansa* 
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547- qualunque caso il giudicalo si annulli 
»ul solo ricorso della parte civile, il Tribunale o 
la Gorie a cui è rimessa la causa, non giudica 
che dcir lutercssc pecuniario. 

54^. Se , cassato un giudicato, il nuovo giudizio 
condanni a pena teraporaria, il tempo decorso dal 
primo giudicalo al secondo è imputalo nella peua. 

549* Le decisioni della Corte di cassazione non 
sono suscettibili di opposizione, salvo che non fos- 
sero slate osservale le forme prcscrille ueirart. 523, 
nel qual caso vi è luogo a reclamo avanti la stes» 
sa Colle di cassa/.ioiie per parte tlclì' Imputalo. 

550. Qualora sia stata rigettata dalia Corte una 
domanda per cassazione , la parte che Faveva pro- 
mossa uou può pili ricorrere per cassazioae coulro 
lo stesso giudicato, nè contro la decbione che ha 
rigettato il ricorso. 

55 1. Quando, dopo una prima cassazione, il se- 
condo giudicato std merito sia impugnato per cas- 
sazione , se la Sezione della Corte riconosca che 
la questione è la stessa, e che vi concorra identi- 
tà di motivi, procede a norma dell'art loo del 
Ilegolameuto organico (ai). 

Se poi riconosca che la questione è diver- 
sa e non vi sia ideuiiiù di molivi, procede alla 
decisione* 

(ai) Art. loo. Regni, organ. Allorché dopo una pri- 
ma cassazione il sciuiulo j;indicato sul merito è impu- 
gnato per gli identici motivi pei quali venne annul- 
lato il primo, la Corte rimelle T affare al Gran Giudice 
Qiiiiistru della Giuélizia. 
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55a. H Regio Procuratore generalo residente 

presso aila Coite dì cassazione rinieiic in eslraito 
le decisioni delia medesima al Gran Giudice, Mi- 
n'iNtro della ginsli/àa, da cui sono trasmesse ai 
rispeiùvi Regj Procuratori. Questi le fanuo comu- 
nicare alle parti interessale, e le fanno trascrivere 
nei regislri delle Cord o Tribunali rispettivi (aj). 

55S. Nei casi contemplati negli art. 97 e 98 del 
Regolamento organico, il Gran Giudice, Ministro 
della giustizia, nei trasmettere la decisione della 
Corte di cassazione al Re^io Procuratore presso il 
Trihunale o la Corte che pronunciò la sentenza o 
la decisione cassata, gli ordina di comunicarla al 
condannalo, onde possa approfittare dei benefic) 
che gli sono accordati dai delli articoli (ak). 

(aj) Art 99. Regol. organ. Le decisioni della Corte- 
di cassazione sono U'ascrìlte sui registri degli Ufììcj , 
Tribunali, o Corti, le di cui sentenze o decisioni so- 
no stale annullate» 

(ak) Art. 97. Regol. organ. — Se viene cassato un 
giudizio correzionale o criminale ad istanza del Regio 
Procura tor generale per titolo di contravvenzione alla 
Legge, il condannalo ha diritto ad un nuovo giudizio, 
quando la pena erroneamente aj)|»licata ecceda 1* altra 
che deve applicarsi. 

Se la pena applicabile è maggiore dell'inflitta, 
la cassazione non pregiudica al oondannato, e la de- 
cisione della Corte si considera emanata per il solo 
oggetto « di ricondurre i giudizj aU* osservanza della 
Legge. 

Art. ibid. Se la cassazione è stata pronun» 
ciata ad istanza del Regio Procuratore generale per 
pura violazione di forme essenziali, è in facoltii del 
condannato di scegliere tra Y esperimento di un nuo* 
vo giudizio, e resecnsione del primo ancorché cassato. 
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TITOLO V 

Del buon Ordine delle udienze. 

S54- Le disposizioni dell' art. i88 fino al 193 in* 
elusivo del Codice di procedura civile sooo coiuu- 
ni alle udienae di qualunque Giudice, Tribunale 
o Corte nelle cause peuali. 

555. L'imputato che prorompe in iogiarie cen- 
tra i testimoni , o contra qualunque altra personv 
presente , o in qualunque maniera turba il Luoa 
ordioe dell' udienxa« è ammonito dal Presidente di 
contenersi con rispetto , e niiuacclato che aliiì- 
meuti sarà allonianato dal luogo doli' udienza , e 
che il giudizio sarà proseguito senaa di luL 

Se egli si rende refrattario a questa intima- 
lione , il Presidente ordina che venga tradotto aUa 
casa di custodia. Il giudisio aUora si prosegue sen- \ 
za i' iutervenio deli' imputato , presente il difeur 
èore. 

TITOLO VI 

DeiT Esecuzione dei giudicati. 

556. 1 Regi Procuratori, ed i Giudici di pace* 
n norma degli articoli ti6 e 117 del Regolamento 

organico , fauno eseguire le scaleuze e decisioni 
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dei Giudici, dei Tribunali e d Ile Coni, venti- 
c|uaUro ore dopo che souo passale io giudicato (al). 

557. Ogni sentenza ai considera passata in giu- 
dicato quando dopo la sua iiiliinazione siano iia- 
scorsi i termini rispettivamente concessi ad appel- 
lare, od a ricorrere in cassazione contro la medé- 
sima, e che entro i termini stessi non sia stato in- 
terposto l'appello, o il ricorso ìb cassazione. 

558. L'esecuzione dellìi sentenza o decisione pas- 
sata iu giudicato noQ si saspeude che nei casi se- 
guenti : 

I .<> In tulli i casi conlcmplali nel tit. Vii del 
libro lil della revisione delle cause criminali; 

2.^ Quando, condannata una donna a mor- 
te, vengano prima deli' esecuzione a mauircsiar&i 
in essa indi^ di gravidanza; 

5.® Quando lo imponga nn Sovrano rescrit- 
to O un ordine del Grau Giudice, Mtuistro della 
giustizia* 

55g. Insorgendo controversia se una sentenza o 
decisione sia passata o no in giudicato, o se uuu 

(al) Art. 116. Regol. organ. I Regj Procuratori, ed 
i Procuratori generali sono Incaricati di tener mano 
ferma air esecuzione del giudicati. , 

Quanto a quelli che Interessano l'ordine pub* 
bllco ugìscono di ufficio , e quanto agli altri che in- 
teressano I privati, agiscono dietro IsUnza delle parti. 

In tutti i casi ordinano a chi occorre di pre- 
starsi agli arti (^l^i' itì^ e fanno somministrare il 
braccio forte allorché 'ila necessario. 

Art. Il-, ibid. Nel comuni ove non risiede il 
Regio Procuratore, le parti s'Indirizzano al Giudice 
di pace che 9ii|>plisce al Regio Procuratore per cid 
e ie di p >ac l'Art* precedente. 
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XIktante debba sospendersi per ìè cause espresse 
Beli' artieolo precedente, i Giudici^ i Tribunali ò 
le Cord decidono sommariameute sopra bemplici 
memorie ; aéntito il Regio^ Procuratore. 

Se la decisione orAni resecutioèe, il con^ 
dannato può reclamare al Giudice supcriore « non 
sospesa T esecazione , fuorché nel èaso die ai trau 
ti di condanna a morte o ad altra pena di effetto 
irreparabile. 

56o. Neir ésecfàncme dellé séntenae riguardò alla 
pena, il Procuralor Regio o chi ne fa le veri, ha 
diritto di ricercare T assistenza della forza pubblica. 

56f. Riguardo all'interèsse priyato, il 'Procura- 
tor Regio, o chi ne fa le veci, fanno somministra- 
re il braccio forte per l'esecuzione dei giudicati, 
quando ne siano richiesti. 

562. Le sentenze o le decisioni che importano 
pena di morte, berlina od altra simile pubblicità, 
sono eseguite nei luoghi soUti del comune , ove 
risiede la Corte che condannò in prima istanza. 

La Corte può nondimeno 9 sentito 0 Regio 
Procuratore generale, ordinare l'esecuzione in al- 
tro luogo che trovi pid opportimo pel pubblica 
esempio. 

565» Il Regio Procuratore incarica uno o due 
uscieri ad assistere personalmente all' esecuzione 

della sentenza « ed a farne processo verbale. 

564- Nel caso di condanna a morte*, se il con- 
dannato volesse fare qualche dichiarazione, uno 
degli uscieri incaócatt 1^ ftc l'jyaùinaziona o ad as* 
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sisfere all'efecnaoney ne istruisce U Regio Procn- 
rature , o in sua mancanza , il Giudice di pace. 
Questi riceve la dichiarazione del condannato che 
Tiene registrata dal CancelHere colle formalità so- 
lite che ne assicurino l'autenticità. 

565. Eseguila la sentenza o decisione, il Can- 
celliere del Tiibunale o della Corte, sul rapporto 
deir usciere che (a presente all'esecuzione, ne fa 
immediatamente processo verbale a piedi defla sen- 
tenza , segnandone il giorno. Se la sentenza o de- 
cisione importi la morte naturale o civile; segna 
anche V ora dell' esecuzione. 

Questo processo viene presentato entro venti- 
fjuattro ore al Presidente , il quale vi appone 3 soe 
visto. 

TITOLO yu 

Delle Spese giudiztane* 

566. Le spese della procedura nei giudizj di 

anoo pubblica sono a carico del Regio Erario. Se 
vi è parie civile, le spese che si dovessero £u:e a 
tua istanza , per' il solo dì lei interesse civile , so- 
no a carico della medesima, salvo il caso d'indi- 
genza, nel quale saranno anticipate dall' Eraiio, a 
norma dei Regolamenti, e delle competenze nelle 
materie penali. 

5G7. Il Regio Erario 6 la parte civile hanno di- 
ritto di ripeterle sempre dai condAuuati e dai re- 
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spoQsabOi civilmente del delitto. Siinil coodànna 

nelle spe:»e viene in senta nella i»euteDza. La iucd<;- 
sima 9Ì sottinteade anche quando non ne 'sia fatta 
espressa menzione. 

568. U Re^io Erario non ripete le spese giudi- 
ziarie, sulle sostaose del condannato, quando la 
sua famiglia per tale esecuzione dovesse ridursi 
all'indigenza. 

569. U risarcimento di tutu i danni o dispendj 
sofferti dal danneggiato, si preferisce alla soddisfar 
sion^ delle spese giudiziarie dovute allo Stato. 

570. Se vi sono più correi dello slesso delitto ^ 
ciascu n o è tenuto a soddisfare le spese giudizia- 
rie solidarìamente , salvo il beneficio di divisione 
fra di loro a ternùni di ragione. 

571. Nei giudiz) di azione privata tutte le spese 
sono a carico del querelante per gli alti falli a 
sua istanza, salvo il suo risarcimento sulla sostan- 
za del condannatalo caso d'indigenza del quere« 
laute le spese sono anticipale dal Regio Erario » 
a norma de' Regolaitteoli suddettL 

673. n condannato non può essere detenuto nel 
luogo della pena, olire il termine della sua con* 
danna, a mouvo di non avere^ ancora soddisfatto 
al pagamento delle spese giudiziarie , o di non avere 
ancora rìsvcito i danni delia parte offesa. 



■ 
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iiTOLo vm 

J)elU Bobe da restituirsi. 

5-5. Le robe di qualunque genere , che all' oc-* 
«iasione d'iln processo vengono in potere dell'Au- 
torità giudiziaria , sono affidale alla cùstoditf dei 
ri&peuivi Cancellieri. 

574* QnAodo il Regio Proeuratore ò il querelane 
te o r imputato domandassero che le robe suddeiie 
si custodissero diversamente, il Giudice istruttore 
ne dà T opportuno provvedimento^ inteso il Gan« 

celliere. 

575. Quando le robe aieno furtive o acqubtati 

in qualunque guisa per inezzo del dcKtto , o ab- 
biano relaidoue al medesimo, si ritengono dal Giu^ 
dice istruttore, finché sono necessarie alta causa. 

Tali robe si restituiscono ai padroni legitti- 
mi, tosto che cessi il sopraddetto motivo. 

576. Quando le robe non siano furtive , nè ac- 
quistate col delitto, nè abbiano col medesimo re- 
Iasione, e sieno d'dtrui pertioenaa, si reetitufsco* 
uo ai padroni legittimi, immediatamente che siane 
coaosciutL 

677. Quando delle robe d'altrui pertinenaa resti 

i|^uoto il padroue, il Giudice i&iruuore uè pubbli- 
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et TeLeoeo per menojiU editto da affiggerai pelno» 
ghi del delitto commesso, del domicilio delllmpu* 

tato 4 e del giudizio. Si «opprimono però i «egni 
distintivi delle robe itease, onde si possa avere la 

prova della proprietà per mezio del)a ]oro iudica- 
xione. 

Neil* avviso si spiegherà che le dette robe 

verrauuo custodite per il corso di uo anno, spira* 
to il quale, senza che alcuno comparisca p ripe^ 
ferie giusii6catamente, saranno esse vendute alFasta 
pubblica^ e cbe iudi il prezzo da ritrarsene, reste* 
rà in deposito in alcuno dei Mona di pietà più vi- 
cini, a disposizione del padrone legiliimo, per i| 
tempo prefisso alla prescrizione di qualunque di« 
ritto dall'art aa6a del Codice Napoleone, 

L' avviso si fa inserire nei fogli periodici del 
luogo del giudizio, e del luogo del commesso de* 
litto, o del comune più vicino. 

678. Scorso Tanno, a contare dalla pubblica? 
sione di tale avviso 9 ni eseguisce quanto in esso è 
^piegatQ. 

I# vendiu si eseguisce imipediatamente , 
quando le robe non possano conservarsi senzit pe« 
riciclo , o senz^ dispendio notabile. 

Se però si tratù di effetti preziorit non se 
ne fa vendita neppure scorso Tanuo, ma soltanto 
ae ne publ^lica T elenco > a norma deli' articolo pre- 
cedente « e si mettono in deposito come nello «tes^ 

so ariicolo. 

579* Le robe suddette si restituiscono al padro- 
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ne legittimo , egli compamce prima che aia pre* 
scrìtto U suo diritto (am). 

Si restituiscono ic natura o nel prezzo « a 
termine del disposto nel precedente articolo. 

580. Se le robe apparteugouo alia persona del- 
l'imputato , e non abbiano relazione col delitto, si 
resUtttiscono al medesimo immediatamente. 

Se fosse inalnliiato a riceverle, si consegna- 
no alla persona legittima che amministra il suo pa* 
trlmonio , o a quella eh' egli uomini parlicolarm cu- 
te a riceverle. 

58 1. Dalla regola data nel precedente articolo è 
permesso recedere , 

i.o Quando il valore della roba sia ragguar- 
devole, e r imputato di povera o di sospetta for- 
tuna; 

a.o Quando T imputato sia tratto al giudirio 

per lilolo di furto , o di truffa , o di simili delìlù 
che offendono le proprietà reali; 

5.** Quando la parte offesa ohiegga con ra- 
gionevole motivo che la ro])a si sequestri a oaui.c- 
ia dei danni sofferti , o delle spese da soffrirsi nel 
giudizio. 

L* eccezioni contemplate io questo articolo 
cessano » quando 1* imputato àia idonea cauzione. 

(am) Art. 2262. Cod. Nap. Tutte le azioni tanto 
reali che personali si preicrìvono al decoiio di tren- 
t'anni, senza che <|QCgU che allega questa prescrizione 
sia tenuto ad esibirne un titolo , o senza che gli si 
|»ossa opporre FeocezioDe derivante da mala fede. 
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582. Le cose pertinenti alla persona dcirimpu- 
lato f quaodo abbiano relazione col delitto , o quan- 
do si verifichino i casi contemplati nell' articolo 
precedente , si riteogono siuo a che sia tei minalo 
il giudizio, e non resti luogo ad appello o ricorso. 

583. Finito il giudizio , se la sentenza assolva 
r imputato > le robe indicate nel precedente articolo 
si restituiscono al medesimo liberamente, e senza 
alcuna spesa. 

Attclw nel caso di condanna le robe si re* 
stltuiscono ancora al condannato, a norma delKar- 
ticolo 5do, detratto prima T importare dei danni 
recati, e le spese del giudizio, purché non si trat^ 
ti di robe che in forza di Legge non si debbano 
restituire. 

584* Pronunciato un giudizio contro un contu- 
mace , possono restituirsi ai proprietarj audio le 
robe che avessero relazione col delitto. NelF atto 
della restituzione , si dà debito ai proprietarj , se 
occorre, di presentarle nuovamente. 

Se però il Giudice le credesse necessarie 
per la prova del delitto , uc può uc^are la resti- 
tuzione , purché il proprietario sia compensato. 

585. Le vendite e le restituzioni contemplate in 
questo titolo vengono eseguite previa sculeuza del 
Giudice, dei Tribunale o della Corte presso cui 
souu depositate le robe , udita la relazione del Giu- 
dice istruttore, e le conclusioni del Regio Procu- 
ratore io privata seduta. 
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Dei Difensori. 

586. I |>fttroeiaatori addetti ritpettivAiiieiite m 

Tiibunalì o alle Corti, e gli avvocati che esercita- 
no la professione nel luogo ove risiede un Tribu- 
nale o una Corte, sono obbligati a difendere gra- 
tiùtamente gì' imputaci e gli accusati, quaado il 
Presidente del Tribunale a della CfOrte li namini 
d* urficio, 

587. Sono nominati per turno secondo T ordine 

del ruolo. Il Presidente può anche recedere dal 
ruolo, ove le circostanze glielo consiglino. 

588. Gli avvocati e i patrocinatori che si sodo 
prestati a simili patrocioj gratuiti per il corso di 
dieci anni, non v| aarannp cqsiretli nel tempo nl<r 
leriore. 

689. Qualunque difensore che per privato o per 
pubblico ufiicio assumo il patrocinio simultaneo di 
pili correi o coniplici , quando trovi che la difesa 
dell* uno si opponga all' interesse dell' altro , è te- 
nuto di ritenere quelle soltanto, ohe sono fre lo* 
ro compatibili, naunziando alle altre. 

La violazione di questo articolo porta la 
sospenrione del difensore. Essa può estendersi fino 
a sei mesL 

La rinunzia deve aempre essere suU-istente 
notificata al Presidente, e anche allo stesso impn- 
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tAto o accusato. Il Presidente desdua p«f uilQcio^ 
qu^odo occorra, uq altro difensore* 

590. L'avvocato o il patrocinatore destinato alla éi^ 
fesa d' ufTìcio , qualora pretenda di esserne dispensa- 
lo, k tenuto, entro ventiquattro ore dal momento 
della notificatagli destinazione, di addurne ì moti- 
vi Se il Presidente li trova giusti , procede alla 
moniina d'altro difensore. Hon trovandoli tali, in^ 
giunge al difensore destinato di prestarsi all' inca- 
rico del patrocinio. Se egli dopo 'tal ordine persiste 
nel rifinto, il Presidente ne destina np nuovo, ma 
nello stesso tempo ne fa subito relazione al Tribù* 
naie Q alla Corte rispettiva 

591. Il Tribunale o la Corte hanno la facoltà, 
#ecQ|ido i casi, q d'ammonire i difensori renitenti, 
o di sospenderli ez|Ao4io dell* esercizio delle loro 
fuozioai per un tempo non minore di giorni quin- 
dici, e non maggiore di sei mesi. 

593. Le stesse misure disoiplinari competono coik 
tro quegli avvocati e patrqciuatori i quali nell'e* 
eerciaao dell'onorevole incarico della difesa si ren- 
dessero in qualunque altro modo riprensibili, salve 
le procedure di ragione, ove la mancanza li ren- 
desse imputabili di delitto correzionale o d*alto 
criminale. 

595. Qualora il difensore q per improvviso im* 
pedimento legittimo, o per propria colpa non si 
presti alla difesa, o non si presenti all'udienza, il 
Presidente delega immediatamente uo patrocinato- 
re in suo luogo. 
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In tal caso il Tribunale o la Corte pro- 
roga 9 quaudo sia necessario , la sedala ad altro 
giorno. 

594* ^ difensore che per propria colpa non si 
presta alla difesa, o manca di comparire al giudi- 
sio^se è nel numero degli avvocati o patrocinato- 
ri, vieoe sospeso dall' esercizio delle sue fuoziubi 
per un tempo noa minore di giorni trenta, ed 
iookrc condannato a pagare le spese occorse per 
V intervento de* testimouj , ove il giudizio venga 
prorogato. Se è recidivo, sarà inoltre sospeso per 
sei mesi. 

Ad ogni ulterior recidiva la pena , incorsa 
per la recidiva antecedente si raddoppia. 

In simili casi la coudauua pronunciata da 
un Tribunale o da una Corte è inappellabile. 
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LIBRO III 

DI ALCUNI SPECIALI GIUDIZJ 



TITOLO I 

DeW Ordine dei giudizj contumaciali nelle cause 

d' alto criminale , e /ielle ccuise con ezioiudi 
che importano pena di detenzione. 

5g5. Quaudo ia forz^ di uq maudato qualunque 
non siasi potato tradurre l'imputato avanti il Giu- 
dice , e non siasi presentato nel termine di cìicni 
giorni dall' intimazioue fatta al suo domicilio o per 
affisso, ovvero se dopo essersi presentato, o dopo 
r arresto siasi sottratto, o fìualiueute se, dopo es- 
sere stato messo in libertà sotto canalone , non sia* 
si presentato ad ogni richiesta della giustizia, pu^ 
a?er luogo contro il medesimo il giudizio contu- 
maciale. 

5()6. In ogui caso di contumacia si compie la 
istruzione, e se v^è parte civile che faccia istanza 
pel suo interesse privato, si procede agli atti ul- 
teriori nel giudizio contumaciale» come è prescrii io 
in questo titolo. 
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597* Se non v'è istanza di parte civilé , T)on si 
procede ad atti ulteriori, ae il Tribunale o la Cor* 
te non Io ordini espressamente. 

'11 Tribunale o la Corte « sentiti in seduta^ 
privala il Giudice istruttore o relatore, ed il Re^o 
Procuratore» se si tratti di delitto correzionale, or- 
dina che si sospenda il giudizio 9 sino a tanto che 
l'imputato sia perrenuto nelle forte della giusùria. 
Se si tratti di delitto di alto crimioale, ordina cha 
si facciano ulteriori diligense per arrestare V accn* 
sato , e ti sospende il giudizio come sopra : ove 
però riconosca che per la gravità e notorietà del 
dditto, o per rimportansa del pubblico esempio 
convenga di procedere al giudizio contumaciale f 
ordina gli atti ulteriori preparatorj al medesimo. 

Nei delitti che importano morte civile t si 
procede sempre al giudizio contumaciale* 

5g8. Non si pu6 procedere a giudizio contuma* 
cìale contro imputati abitanti fuori del territorio 
continentale del Kegup o in estero Stato, se per 
la citazione, ove occorra, o pel primo mandato, 
non siano osservate le disposizioni dell' art. 69 , §. 
9, e degli art. 'fi e 74 4^ Codice df proceduri^. 
civile (an). 

(an) Art. 69. ^. 9. Cod. proc. civ. Gli abitanti nel 
territorio del Regno fuqri del continente , e qnei chs 
SODO Stabiliti all'esterp sono citati al domicilio del 
Regio Procuratore presso il Tribunale oV è poruu la 
domandai il Regio Procuratore vidima T originale e 
nv. trasmette copia riguardo ai primi al Ministro della 
Marina, e riguardo ai fecondi a quello dello Relazio- 
ni estere. 

Art. qB. ibid. — I unuini delle intimaaioni 



Digitized by Google 



bg^ Quando dietro il liiaodato V imputato nom. 
ila tradotto avauti il Giudice o oon si preteotì nel 
termine, se TistrusioDe oon è compita, il Giudice 
istruttore la compie» e comunica il processo al 
Begio Procuratore* 

600. Nei delitti d'alto Criminale , compita Tistru- 
«ionet se v'ha luogo a procedere» il Giudice 
jftruttore rilascia il mandato d'arresto. 

Se in forza di tale mandato l'imputato doq 
è arresuto o non si presenti nel tenaine di dieci 
giorni dall' inumaaioue del medestmo a al domici- 
lio o per afìQsso, il Regio Procuratore stende Tat- 
to d' accusa , e chiede al Presideoto del Tribuna* 
le che si proceda suli' ammissione della medesima 
iu contumacia dell'imputato. 

601 .11 Presidente destana il giorno nel quale il 
Tribunale procederà al giudizio sulF accusa , che 
viene indicato nella tabella che si affìgge alla porta 
della siila di udiensa del Tribunale. 

coloro che dimenino fuori del continente del Regno 
sono 

1. ^ Per quelli che dimorano in uno Stato con*' 
finante col Regno, di giorni 4c* 

2. ^ Iq uno Slato non confinante ma situato nel^ 

)' ludia, di giorni 5o. 

3. ^ Se fuori dell' Italia , nu in £uropa, di 
giorni 90. 

4>^ Per quelli che dimorano fuori d' Europa 
al di qua di Capo di Buona speranza ^ di sei mesi. 

E per quelli che dimorano al di là di un anno. 
ArU ^4* Per una intimazione fatta nel Regno 
personalmente alla parie domiciliata fuori del Regno, 
si osservano i termini ordin.trj , salvo al Tribunale il 
«Liritto di prorogarli sscoft4o le circostanze* 
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6o3.'1!VeaMiiio in qualità di difeasore o patroci- 

ualore può preseaUrsi per difeodere l' imputalo 
cootumtce. 

Possono soltanto presentarsi i parenti e gli 

amici del contumace per iscusare la sua assenza e 
domandare per esso lui un terimoe a pretentani» 
qualora provino elisegli è arsente dal Ilegoo con 
passaporti regolari» o giustiiichino ch'egli è nel-i. 
l'assoluta impossibilità di presentarsL 

Il Tribunale , se trovi legittima la scusa » 
ordina che sia sospeso il giudiao per quel tempo 
che detemunerà, avuto riguardo alla natura del- 
r impedimento giustilÌGato, e alla distanza dei luo- 
ghi 

6o5. Il giudizio coDtumaciale d* accusa si fa dal 
Tribunale in seduta privata. 

n Tribunale , sentito rapporto del Giudi- 
ce istruttore e il Regio Procuratore , riconosce 
prima, se i mandati di aceompagnaaento e di ar- 
resto siano stali rilasciad ed iaiimad nella forma 
legale. 

Se le forme prescritte non sono state ossero 

vale 9 ordina che siano riunuvate j se sono state 
osseiTate, dichiara legalmente incorsa la contuma- 
cia, e passa al giudizio suH* accusa neJle forme 
ordinarie. Ammessa V accusa , se in forza del man- 
dato di cattura rilasciato dal Presidente del Tribù» 
naie uou siasi potuto tradurre V accusato nella ca- 
jsa di ginsdaia, il Cancelliere della Corte « ricevuto 
Fauo d* accudii col processo, nq avverte ìnmediar 
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Aamcule il Presldenle ed il Regio Piocuraioie |^e- 
iierale. 

6o4* D Presidente noinioa un Giudice relatore ; 
iodi, se l'accusato non siasi presentato nel termine 
di dieci giorni dall* intimazione del mandato di 
cattura o al suo domicilio o per affisso , rilascia 
un'ordinazione nella quale fa menzione del delitto^ 
del giudizio di accusa e del mandato di cattura; 
ordina che Timpulato debba preseutatsi nelle for- 
se della giustizia entro il termine di dieci giorni, 
colla comminatoria che altrimenti si procederà con- 
ilo di lui in contumacia j commette una nuova per- 
quisizione per arrestarlo 9 6 dichiara che ognuno 
è tenuto d' indicare ove egli si trovi* 

605. Questa ordinazione è pibblioata la domeni- 
ca seguente a snono di tromba o di tamburo nel 
luogo solito delle pubblicazioni nel comune del 
domicilio .dell' imputalo , ed affissa alla porta del 
suo domicilio e a quella della sala d'udienza del- 
la Corte. 

Se rtmputato non ha domicilio o dimora 

nota, la pubblicazione e T affissione si ia nel luo- 
go solito delle pubblicazioni nel comune del com- 
messo delitto, e si affìgge alla porta della sala d'u- 
dienza della Corte. 

606. Spirato il detto termine , il Presidente de- 
stina il giorno in cui la Corte procederà al giudi- 
zio contumaciale. Questo viene indicato dieci gior* 
ni prima aeUa tabella che si affigge alla porta della 
sala. 
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607. ffél giorno destioàio^ radunata la Cort^ hi 

seduta pubblica , V usciere , d* ordioe del Presideo- 
le « ricerea ad alta roce se vi sia alc'ano che com- 
parìsca pel contumace, per addurre legittime scu- 
se dell'assenza del cootumace. 

6ù alcuno si presenti g la Ck>rle procede 
colle nonne dell'art 602. 

608. Se non si presenti alcuno , o siano rigettate 
le istanse, la Corte si ritira neUa camera del Con- 
siglio. Ivi, letto Tatto d' accusa , ricouosce prima 
sul rapporto del Giudice relatore, sentito il Regio 
Procuratore , se le formalitli prescritte per la pro- 
cedura contumaciale siano state osservate. Quindi 
la Corte od annulla la procedura^ e ordina che 
sia riauovata dal primo aito nullo, o dichiara le- 
.gale la procedura, e legalmente incorto l'accusato 

neDa contumacia. 

Dichiarata regolare la procedura» si leggo- 
no dal Cancelliere i processi Tcrbali, i documenti e 
le dichiarazioni scritte de' testimonj che in questo 
giudizio uon si ammettono a depor verbalmente. 11 
Regio Procnrator generate fa le sue conctusioni per 
TappUcazione della pena, e la parte civile, se si 
presenta, fa le sue istanze pel suo interesse civile. 

La Corte allora delibera in segreto , rientra 
nella sala d'udienza, e pubblica la sentenza con- 
tumaciale di condanna* 

Assolve il contumace, se dal processo 0 
non emerga prova nè indizio di reità» 9 emerga 
anzi la prora dell' iopocenaa^ 
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E però coudannato nelle spese éagiontte 
dalla sua contumacia. 

609. Il Regio Procuratore 9 entro ventiquattro 
ore dal giudizio coDiumaciale seguito, ne fa pub- 
blicare ed afììggere l'estratto nei luoghi in cui fa 
pubblicata T ordioaùoue , giusta il disposto uel* 
l'arL 6o5. 

lu ogoi caso il giudizio contumaciale è pubbli- 
calo anche nel luogo del commesso delitto. 

Il giudizio contumaciale è sempre pubbli- 
cato nel luogo del cominesso delitto. 

610. Contro i giudiz} contumaciali possono rì« 
correre in cassazione la parte civile e il Regio Pro- 
curatore generale. Se il giudicato è assolutorio « il 
Presidente destina un difensore d*uf]6cio all'assente. 

Gii. Ogni qualvolta il condaouato contumace 
penrenga a diftpofiaione della giustisia, il giudizio 
contumaciale si ha come non fatto. Nei casi di 
condanna cbe importi la morte civile 9 ha luogo 
il dbposto negli articoli 37 « 289 a^, So e Si del 
Codice Napoleone (ao). 

(ao) Art. 27. God. NanoL Le condanne in contu- 
macia non produrranno la morte citile che dopo cin- 
que anni successivi all' esecuzione della sentenza in 
effigie y nel decorso de* quali può il contumace pre- 
sentarsi. 

Art. 38. ibìd. Duranti i cinque anni, i contumaci 
saranno privi delf esercizio dei diritti civili sino a che 
^ presendno in giudizio , o vengano nel decora di 
questo termine arrestati. 

I loro beni saranno amministrad^ e le loro 
ragioni promosse come quelle degli assenti. 

Art. 29. ibid. Quando il condannato in contnmacia 

TOLUMS n 11 



Quanto all'interesse della parte civile» le 

cose restauo nello stato in cui sono siuo air esito 
del nuovo giudizio. 

6 13. La procedura si riassume dal punto io cui 
fu comÌDciata quella di coulumacìa. Si procede pri- 
jma di tutto ali* interrogatorio dell' imputato* Si ri- 
tengono per validi tutti gli atd dell' Utrunone pre- 
ccdeote che noa abbisogna vauo delia presenza del- 
l'imputato. Si rinnovano soltanto quelli pei quali nei 

«i presenterà volontariamente nei cinque anni da com- 
putarsi dal giorno della esecusione^ o verrà in questo 
temine preso e carcerato, la sentensa sarà annullata 
ipso jiircj l'accusato sarà restituito nel possesso de' suoi 
beni e nuovamente giudicato; e se ccula nuova sen- 
tenia egli è condannato alla medesima pena, o ad 
tuia pena diversa che ampord egnalmente la morte ci- 
vile , essa non avrà luogo che dal giorno dell' eseca- 
sione della seconda sentenza. 

Art. 3o. ibid* AUorqoanSo il condannato in eoa- 
tumacia che non si sarà presentato, o non sarà stalo 
imprigionato se non dopo i cinque anni, fosse eoa 
una nuova sentenza assolto , o condannato ad Una pe- 
na la quale non produca la morte civile, rientrerà in 
tutd i suoi diritti pel tempo avvenire dal giorno in 
cui sarà comparso m giudizio; ma la prima sentensa 
conserverà gli effetti che aveva prodotd la morte ci- 
vile néir intervallo decorso dopo la scadenza dei cin- 
que anni sino al giorno della di lui comparsa in giu- 
dizio. 

Art. 3i. ibid. Se il condannato in contumacia 
muore nel termine dei cinque anni accordati, senza 
essersi presentato, o senza essere stato preso ed arre- 
stato , sarà considerato morto nell* integrità dei suoi 
diritti; la sentenza coatumacialc sarà annullata ipso 
jore , senza pregiudizio però dell' azione civile , la 
quale non potrà essere intentata contro gli eredi dal 
condannalo se non in via civile* 
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giudisj non contumaciali è prescritta la presenza 
dell' imputato. 

61 5. Le depoaiuooi fcrkte dai testimonj morti o 
resi inabili a preseuiarsi in giudizio durame i'as- 
sensa dell accusato od imputato» veogooo lette nel 
dibattimento. I Giudici tì hanno qael riguardo che 
credono conveniente. 

61 4- Se nei nuovo giudizio il contumace sia as- 
soluto « è condannato nonostante in tutte le spese 
della contumacia, qualora non al>bia fatto consta- 
re di legiitima scusa. 

61 5. Nelle cause correzionali che importano pe- 
na di detenzione non maggiore di tre mesi, è in 
facoltà del Regio Procuratore a del querelante , di 
domandare la citazione , qualora V imputato non si 
presenti sul mandato di comparsa o di accompa- 
gnamento; e se non si presenta sulla citaatone, di 
domandare il giudizio di contumacia. 

Questo ha luogo sena^altra formalità, quan- 
do consti deir intimazione , e non siasi presenta- 
to alcuno per V imputato a proporre legittima 



61 6. In quelle che possono importare pena di 
detenzione maggiore di ^tre mesi, se l'imputalo 
non sia arrestato in forza del mandato di accom- 
pagnamento , o non si presenti nelle forze della 
giustizia nel termina di dieci giorni dalla intimazio« 
ue o al suo domicilio o per affìsso , è in facoltà 
del Regio Procuratore o del querelante, come so- 
pra, di domandar la citazione a tecimne ton mi» 
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nore di dieci giorni, e se non ai presente saHs 

medesima, di domandare il giudizio di contumacia, 
che ha luogo come nell'articolo precedente. 

617. Se rimputato messo in libertà sotto eanzio- 
ne uou si presenti iu forza del mandato di com- 
parsa o della oitaaone, pnò arer luogo il gindisio 
contumaciale 9 come nell'art. 61 5. 

618. Sono comuni ai giudizj contumaciali dei 
Tribunali correnonaU le dbposiàoni degli articoli 
611 e 612. 

619. Qualora il Regio Procuratore, o la parie ci- 
vile ricorra io appello contro un giudizio conto- 
luaciale, so il giudicato è assolutorio, il Presiden* 
te destina all'assente un difensore d* ufficio , il 
quale può prender comunicaaione del processo in 
Cancelleria. 

La Corte procede al giudisio , sentiti il Giu- 
dice relatore , il difensore dell' assente , nominato 
d' ufficio , il Regio Procuratore e la parte civile 
si presenta. 

Se il giudizio d'appello è di condanna, si 
Ka per non avvenuto, qualumjue volta 1* impulito 
«i presenta nelle forze della giustixie. 
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TITOLO 11 

Della Procedura e del Giudizio risguardante i 

corrai e complici^ e le persone risponsabiU 
eiviUnenie del delitto* 

Sezione I 

De* Correi e Compiici» 

620. 1 correi o complici possouo , aoche durane 
te r istruzione 9 essere confroDiati gli uni cogli 
tri dal Giudice istruttore. Ciò per altro non ha Ino* 
go se uoQ dopo che oguuno sia sialo iuierrogaio 
separatamente. 

Si tiene processo verbale del confronto. Es* 
so viene segnato, nei modi consueti ^ dal Giudice» 
dal Gancelliere e dai confrontati. 

621. Se vi sono più imputaU come correi o 
complici delio stesso delitto, parte presenti e par-. 
te assenti , la contumacia di uno non sospende 
r istruzione, ne il giudìzio, uè gli eifetii del me- 
desimo contro gli altri imputati presenti ; salvo il 
caso che il Tribunale credesse opportuijo al di- 
«coprimeuto della verità di sospendere il giudizio 
per procurare intanto l'arresto dell'assente. 

In tal caso la sospensione non pouà essere 
protratta oltre sei mesi. 
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La decUiooe dei TriLuDale Doa aromeUo 
rìclamo. 

622, Nel giudizio pubblico contro i preseoti, i 
testimonj che si sentono a voce 9 non Tengono in* 
terrogati, riguardo all'assente, se non in quanto i 
fatti sopra i quali sono interrogati nel giudizio, 
non possono scindersi* 

6^5. Se uel gioruo del dibattimento contro il 
presente fossero già compiti gli atti preparatorj 
contro il contumace 9 il Trì)>unale o la Corte può 
pronunciare |ielia stessa seduta , prima $opra i pre- 
senti, e poi soprfi gli assenti. 

Non si pronuncia mai il giudizio defini- 
tivo di contumacia contro 1' assente» se prima 
non sia seguilo il giudùdQ de^iti?o contro il pre« 
sente. 

6a4* Nei giudiq di polizia, se vi nano pih im- 
putati , ed alcuni di essi non si presentino arCin- 
dice di pace nel termine della citazione, il Giudi- 
ce prQimncia nella stessa seduta , prima sui pre* 

senti , indi sngli assenti. 

625» iXei giudiz] correzionali che importino sol* 
tanto pena pecuniaria, o di d^tenaone non mag- 
giore di mesi tre , se alcuni dcgF imputati non si 
presentioo né sul mandato di comparsa, nè sul 
mandato d' accompagnaincnto rilasciato contro di 
coloro che non ubbidisconq a quello di comparsa, 
ai rilascia la citazione contro di lutti. 

Il Tribunale decide nella stessa seduta , 
prima sui presenti, indi sugli àsseoiL 
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636. Se prima del giudizio d' accusa , o prima 
della citazione nelle cause correzionali che impor- 
tino pena di deteuziooe maggiore di tre iiic&i, so- 
pra?veoga a disposizione della giustizia un altro 
imputato come correo o complice dello stesso de- 
litto, si compie T isti azione anche couiro il so- 
pra^yenuto , onde abbia luogo un solo giudizio 
contro tutti i presenti, salvo, quanto all'accusa, il 
disposto dall' arL SgS. 

' 627. Sopravvenendo il correo o complice a di- 
sposizione delia giusdzia dopo Tatto d'accusa, o 
dopo la citazione, anche nel corso del dibattimen- 
to, non si sospende il gìucfizto contro l'accusato 
o correo presente , fuorché quando il Tribunale o 
la Corte sull'istanza delle patti, sentito il Regio 
Procuratore, o ad istanza del medesimo, in sedu- 
ta privata, non creda conveniente di ordinarlo per 
r effetto contemplato nel precedente articolo* 

638. Se per mezzo del dibaciimeuto contro i 
presenti si scopra un altro complice o correo 
prima ignoto, ed emerga una prova sufficiente a 
rilasciare contro di lui un mandato d'accompagna- 
mento, la Corte o il Tril^unale, dietro istanza del 
ministero pubblico o di altre parti interessate , ri- 
lascia il mandato, ed ordina che si proceda al- 
l' istruzione ordinaria. 

Può anche in questo caso, secondo le cir- 
costanze » sospendere il dibattimento. 
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Sezione II 

Delle Persone risponsabili 
civilmente del delitio. 

629. Le persone risponsabili civilmeute del de^ 
Ulto altrui iono iadicate agli art. i383 e 1S64 àiA 
Codice Napoleone. Esse (np) 

i.^ Devono chiamarsi durante l' istruzione, 
ed interrogarsi sul fatto pel quale si pretendono 
civilmente risponsabili, e sulle relative circostanze; 

a.<> Possono somministrare i lumi ed iudi- 
oare i testimone che credessero opportuni a difesa 
del loro interesse j 

(np) Art. i383. Cod. N;»p. Ognuno è risponsaLIlc 
del danno che ha cagionalo non solamente per un 
fatto proprio y ma ancora per sua negligeaza o per sut 

imprudenza. 

Art. liH j. ihid. Ciascuno parimenlì è tenuto non 
solo per il danno che cagiona col proprio fatto , ma 
ancora per quello che viene arrecato col fatto delle 
persone delle quali ognuno deve essere garante , 0 
colle cose che' ha in propria custodia. 

Il padre, e la madre dopo la morte del marito 
sono tenuti per i danni cagionati dai loro figli minori 
abilAAti con essi. 

I padroni ed i comndttenti per i danni cagio- 
nati dai loro domestici e commjessi néll' eserciao ddlt 
funzioni nelle quali vennero da essi impiegati. 

I precettori e gli artigiani per i danni cagio- 
nati dai loro allicTÌ, ed apprendisti nel tempo in coi 
sono sotto la loro vigilanza. 

La predetta responsabilità non lia luogo allora 
chè i genitori, i precettori e gli artigiani provano che 
essi non hanno, potuto impedire il fatto per cui avreb- 
bero dovuto essere ri.sjponsabiIi. 
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S.* Nell'istruzione» nella procedura e nel 
giudizio sono ammesse a tutti i beneficj compe- 
tenti air imputato , iu tutto ciò che può esigere la 
ditesa del loro interesse civile. 

65o. Se gì' imputati del delitto fossero assenti > 
le persone civilmente risponsabili sono avvertite 
degli atti preparatori del giudizio di contumam 
coutro i rei o i complici. 

Se si presentano nei termini prescritti aOa 
comparsa del oon:umace , sono ammesse a difetta 

In tal caso ha luogo la procedura e il gii»* 

dizio , rapporto a dette persone , colle norme eh%. 
si osservano per i rei o complici presenti^ 

TITOLO m 

Del Modo di ricevere le deposizioni 
di alcuni testimmj* 

63 1. Non possono chiamarsi fuori del comune 
di loro residenza per esaere esaminati in qualità di 

testimooj , 

1,^1 Grandi Ufficiali della Corona;- 

2.0 I IVIinistrì e i Grandi UfìQciali del Regno ; 
5.<> I Cardinali , gli Arcivescovi ed i Ve- 
scovi $ 

4-® I Dignilar] dell' ordine della Corona di 

Ferro j 
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I Membri del Coo&iglio di Slato ^ 
6.^ I Membri del Corpo Leguladvo aitotl- 
mcDle radunato ; 

7.0 I Membri dei Collegi Eletiorali «uuai- 
meote radanad; 

1 Geueiali di divisione comandauii iuta 
diviàoiie territoriale; 

9.0 I Presidenti delle Corti e dei Tribunali, 
• i Regi Procuratori ; • 
10.0 I Prefetti; 

I Generali di brigata comandanti un di- 
|»animeoto; 

I Podestà e Sindaci; 
I Comandanti d'armi; 
i4**^ 1 Commissari della contabilità nazionale. 
652. Non possono chiamarsi fuori del cantone 
di loro residenza p^r essere esaminati in qualità di 
testimoni , 

1.^ I Militari di ogni grado in guarnigione 

0 in ispedizione miUiare; 

I Capi d'ufficio di qualunque anumni- 
strazione pubblica o comunale » obbligati a servizio 
giornaliero; 

Z.^ I Giudici j 

• 4*^ 1 Aicevitori delle imposte indirette, ed 

1 Cassieri o sotto-Cassieri Regj. 

655. Tutti gli altri che fossero rivestili di una 
pubblica funzione qualunque « con obbligo di pei^ 
sonale residenza, nou sono tratti fuori del loro 
«antone se ciò non venga specialmente domandate 
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dal mìaistero pubblico , o dalla parte ctrile » o dal^ 

r imputato, ' 

654* Occorrendo di far esaminare le persone in- 
dicate negli articoli precedenti, in nna causa nella 
eguale si proceda fuori del comune, o rispettiva* 
mente del cantone della loro residenaa, il Giudice 
istruttore si dirige con una requisitoria al Presi- 
dente del Tribunale correzionale del luogo della 
loro residenza. Alla requi^toria unisce un prospetto 
dei fatti e delle circostanze, e le iuterrogazioui 
principali da farsi alle persone suddette* 

635. n Presidente rerpusito destina nn Giudice 
del suo Tribunale o il Giudice di pace del luogo. 

Qaesti, se n tratta delle persone indicate 
nel § I sino ali* u inclusi vamenle dell' art. 63 1, 
si concerta colle medesime per portarsi col suo 
Cancelliere alla loro abitazione 9 ed ivi licevernQ 

le deposi4QDÌ< 

636. Se si debbano esaminare le persone nomi* 
nate nell* art. 65i nei §§. 13, i5, 14 e quelle 
comprese negli art. 652, 653« il Giudice destinalo 
concerta con esse 1* ora in cui dovranno portarsi 
alla Cau celle ria. 

637. Se occorra di esaminare qualcbe incaricato 
di nna missione all' estero , o qualche incariciito 
estero presso il Regno d' Italia, il Giudice istrut- 
tore, per mezzo del Regio Procuratore del Tribu- 
nale o della Corte , dirige al Gran Giudice, Mi- 
nistro della Giustizia, il prospetto dei fatti e degli 
iirdcoli principali sui quali dovrà versar V esame* 
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Questi 9 col mczzq dei mioiatero delle relasiom 

«slere , procura di avere V esame ricercato. 

658. Se il dibauimento segua fuori del conmne 
di residenza delle persone indicate neU' art 65 1 , 
o fuori del cantone di rpielle indicate negli arti* 
coli 63a e 653» e se i loro nomi sono inseriti 
nelle liste, e comunicati ventiquattro ore almcDo 
prima dell' udienza , le loro deposizioni scriue 
vengono ivi lette e dibattute come quelle di ogni 

altro Icstiinonio. 

I Giudici vi avranno quel riguardo di cui» 
in vista del complesso delle drcostanse, le crede- 
ranno meritevolL 

659. Qualora però nell' atto del dibattimento il 
Tribunale o la Corte credesse iiullspeusabile che 
tali persoue fossero nuovamente interrogate sopra 
qualche rilievo fiitto nel corso del dibattimento, lo 
dichiara con sentenza iulerlocutoria, e proroga il 
dibattimento. 

Io tal caso> se si tratti delle persone nomi- 
nale nell'arL 63i §. 1 fino ali* n iuclusivameniey 
le fa esaminare per mezzo di una requisitoria. 

Se poi si tratti drlle persone indicale sono 
ai numeri 13, i3, 14 dell'articolo suddetto, e delle 
altre desigoate nell'arL 63a, il Tribunale, o la Cor- 
te, col mezzo del rispettivo Re^'io Procuratore, si 
rivolge al Gran Giudice, Ministro della giustizia, 
ad oggetto di farle comparire personalmente al di- 
laiumento. Le persone indicate nell' arL 655 sono 
fatta aitare dalla Corte all'udienzt. 
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6^0* Se le persone iodicale negli art 65 1 « 633 

e 633 risedono nel comune e lispettivameule nel 
cantone ove si fa il giudizio, esse compariscono 
personalmente. 

Le deposizioni però delle persone nominate 
nell' art 63 1 dal §• i (ino all' ii inclusive» sono 
rìoevnte nella stanza inierna del Consiglio, avanti 
il Tribunale o la Corte, ed iu presenza delle parti 
e loro difensóri , e del minisiero pubblico , ed ivi 
lia luogo il dibaliimeuio nelle forme ordinarie. 

641* È in facoltà del Prèsidente di ordinare cbe 
A osservi, riguardo alle donne, il metodo prescrit'» 
to nell'articolo precedente , qualora dovessero com« 
perire nel pubblico dibattimento, 

TITOLO IV 

Del Modo di procedere contro i testiinonj 
che non si presiiuto all' istru%ione* 

642. 11 giudizio speciale di cui si tratta nel 
presente titolo, ha luogo. 

Allorquando un testimonio citato a com-» 
parire avanti un Giudice competente, non ubbidì-* 
sce alla citazione ; 

a.o Allorquando , dopo essersi presentato , 
ricasa di manifestare quanto è a sua notizia intor« 
no ai fttti dei qiMli egli viene interrogato. 
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SeZIOìNE 1 



Det Modo di procedere contro £ testimonf 

disubbidienti alla citazionei 

645. Qualunque testimonio che citato a compa-i 
rire per un dato giorno ed ora avaoti ad un Giu- 
dice, non ubbidisce, vi può essere astretto con 
un urdlne d'accompagnameutb. 

644* Presentandosi il testimonio in fona dell'or^ 
dine d'aceompagnameiiio , qualora non giostifiebi 
d'essere stato legittimamente impedito di compa- 
rire nel giorno prescritto nelh citarione* è cM>n- 
dauuato dal Giudice nelle spese occorse per farla 
comparire « e nella midta che sarà espressa nella 
citazione stessa, che non potrà essere minore di 
lire IO, nè maggiore di lire 5o. 

Queste sentenaa è inappellabile. 

645. Se da certificato d*un ufficiale di sanità» 
o di uu medico o chirurgo riconosciuto, risulta 
che un testimonio non è in istato di comparire a 
cagione di nialatiìa, il Giudice in compagnia del 
Cancelliere si reca presso il testimonio per ricevere 
la sna deposirione. 

646. Se il Giudice ritrova che la malattia non 
sussiste, rilascia T ordine d'accompagnamento per 
r esame nel luogo solito , e lo condanna come so- 
pì a. U Giudice inoltre denunzia il fatto e il cer- 
tificato all'autorità competente, o intraprende, se 
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Ti ba luogo» la regolare procedura contro il col- 
pevole. 

647* Se UQ Giudice di pace sia delegato a ri- 
cevere r esame d* un tesdmonio 9 e questi non 

comparisca nel tempo prefisso nella citazione , il 
Giudice delegato procede come negli articoli pre- 
eedeod* 

Sezione II 

Del Modo di procedere contro i iesiimonf 

che ricusano di dar conto di un Jatto a ìor 
noto. 

648. Quando in una causa di alto criminale o 
di giuatuda corretionale che possa importare pena 
maggiore della deieuzione di tre mesi» risulti dal 
processo che un testimonio abbia conteaaa o scien- 
ca di un fittlo» ed egli professi ignorare il fatto 
«ul quale viene interrogato, o non risponda cate- 
goricamente alle domande del Giudice, viepe rei- 
teratamente avvertito, cLe persistendo^ sarà ritenuta 
nella casa di deposito. 

649* Finito r esame, il Giu£ce fii guardare a 
vista il testimonio , e comunica il processo al Regio 
Procuratore. 

Avute le conclunoni analoghe dal ~ Regio 
Procuratore, il Giudice rilascia T ordine di depo«« 
sito. 



«9» 

650. n testimouio vien traltenuto '>eUa casa di 
deposato per otto gioniL 

Quando entro questo tempo v teslimonlo 
non domandi d' essere di nuovo es^L^^mato , il Giu- 
dice, spirato r ottavo giorno, io sottopone d*ui&- 
ciò a nuovo esame. 

65 1. Se il testimonio persiste o nel simulare 
igQoransa, o nel tergiversare colle sue risposte, il 
Giudice istruttore rimette di nuovo il testimonio 
alla casa di deposito» e ne comunica il processo 
verbale al Regio Procuratore. 

Questi promuove contro di lui T azione pe- 
nale , a termini della Legge. 

652. Nelle cause correzionali che impordno pena 
pecuniaria o di detenxione non maggiore di tre 
mesi , avvenendo il caso mentovato nell* ert. 643 , 
il Giudice avverte il testimonio i e procede come 
negli art. 649 e 65q. 

655. Persistendo ancora nel simulare ignoranza, 
o nel tergiversare nelle sue risposte, il Giudice 
istruttore pone il testimonio in libertà $ ma nello 
stesso tempo comunica il processo verbale dell'ac- 
caduto al Regio Procuratort che procede come 
all'art. 65 1. 
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TITOLO V 

JDel Modo di procedere in caso di fuga, e di 
successivo arresto dei detenuti o arrestati. 

6S4* Chiunque è incaricato prineipalnMnte della 

custodia dei deieuuii od arrestati, o di far esegui- 
re l'arresto o il trasporto di un imputato, è ob- 
bligato, nel caso della loro fuga, a- distenderne 
seuza ritardo processo verbale « ed a trasmetterne 
l'originale al Regio Procuratore del Tribunale cor- 
rezionale del circondario in cui segui la fuga, e 
una copia autentica air Autorità che ordinò T ar- 
resto, il trasporto o la detenaione del fuggitivo. 

655. In caso di maucauza o ritardo , la persona 
rispoDsabile della fuga è sottoposta ad una multa 
Bon minore di lire aS» e non maggiore di lire 
i5o. 

656. U Presidente del Tribunale del circondario 

in cui segui la fuga , o a ricliiesia del Regio Pro- 
curatore f o anche d' uiEciot rilascia contro T u^cie- 
re , carceriere , custode , capo di gendarmeria, capo 
di posto, o contro qualunque altra persona rispou- 
sabile in forza di Legge o di pubblici Aegolamenti 
dell'evasione seguita, il mandato di deposito. 

Contemporaneamente deputa un Giudice 
ìstrattore per procedere, come è di ragione » con- 
tro le persone lisjjoosabiU della fuga. 

roLiws TI iS 
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657. Indipendentemente dal disposto nel prece* 

dente aiiicolo, ogoi Urficiale di polizia giudiziaria» 
al quale in qualunque maniera pervenga a notizia 
essere avvenuta la fuga d*un arrestato o detenuto, 
è obbligato a farlo inseguire ed arreslare. È an- 
che obbUgato a far inseguire ed arrestare tutte le 
persone risponsabili dell' arresto , del trasporto o 
della ctistodia del fuggitivo» e di trasmetterli al 
Giudice competente. Non riuscendo V arresto , deve 
ininicdiatameiuc dcnuaziarli all'Autorità competente. 

658. Sia che gì' imputali o condannati fuggiùvi 
siano arrestali, sia clie si trovino tuuavia iu liber- 
tà« si procede tempre contro la persona risponsa« 
bile della loro fuga , giusta le norme ordinarie j^te^ 
acritte da questo Codice. 

669. Arrestato il fuggitivo , egli è condotto neDa 

casa di custodia o di pena a cui era destinato. 

Il Giudice competente lo interroga entro 
Tenti quattro ore , onde verificare V identità della 
persola e rilevare i complici, fautori o conniventi. 

660. In caso di negativa d'identità della perso- 
na , il Giudice fa seguirne la ricognizione nei me* 
di stabiliti nella sea. VI» tiL III» lib. I» parte L 

661. Successivamente, se si tratti di un caso pel 
quale U Legge abbia stabilita una pena speciale per 
la fuga» si procede al competente giudiaìo nelle 
forme ordinarie. 
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itroLo VI 

Delle pik atnpie informasioni* 

« 

,86j. Quando la Coite, a norma dell' art. 5oo» 

dichiara che uon consta abbastanza che T accusato 
sia colpevole « ed ordina che siano prese piii am* 
pie informaziom, rimette al Tribunale correzionale 
ttnìtameote agli atti la copia della sentenza ed il 
relativo processo verbale prescrìtto neli' art. 4^3. U 
Presidente del Tribunale nomina immediatamente 
un Giudice istruttore. 

66S. n Regio Procuratore presso il Tignale, 
sulle tracce che gli sono ijpdicaie dagli atti, fa esa- 
minare nuovi testimoni ; rìntraccia inoltre colle nor^ 
sne dell* art 4^9 ^^^^ ^ nuovi argomenti che po- 
tessero esservi sì in aggravio, che a discolpa del- 
l' accusato» ed eccita gli Ufficiali di polizia del 
luogo del commesso delitto, e del domicilio del* 
F accusato, e di quello dell' offeso, e qualunque 
altro Ufficiale di polizia, a somministranie degli 
ulteriori. 

Anche la parte civile può aonuninbtrart 

snoTi argomenti. 

664* L'accusato egualmente può produrre qua-* 
kmque mezzo di prova per purgarsi dai sospetti 
rimasti contro di lui, e chiedere che si proceda 
d giadiaio d' asaoluzioiM. 



Digitized by Google 



6G5. Qualora i nuovi mezn di prova raccolti dal 
Giudice istruitore fossero alti ad avvalorare le prò* 
ve che la Corle trovò insufficienti, o ne sommini* 
siras^icro di nuovo in «^^poggio deli' accusa, il Re- 
gio Procuratore, se l'accusato non è sotto custo- 
dia, chiede al Giudice istruttore il mandato d*ar« 
resto. Eseguito l'arresto, o se V accusato è sotto 
custodia, sulla semplice richiesta del Regio Procu- 
jatore, Taccusato è interrogalo nelle forme ordina- 
rie dal Giudice istruttore stille nuove prove eiiier> 
se contro di lui, e se lo crede opportuno, anche* 
sopra quelle die già esistevano. 

6(ìG. Dopo questo primo interrogatorio si com- 
pie la nuova istruzione nei modi ordinar]. 

CO']. Se non vi sia stato luogo a procedere co- 
me sopra contro T accusato, ed anzi egli ahhia 
prodotti nuovi argomenti a propria difesa , e fac- 
cia istanza pel giudizio, si compie egualmente Fi- 
struzione sopra i medesimi. 

GGd. P^ell' uuo e ueir altro caso il Regio Procu- 
ratore rimette gli atti col proprio rapporto alla 
Corte. Qualora il Presidente della Corte , e il Re- 
gio Procuratore generale presso la medesima non 
siano d'unanime avviso che debba riaprirsi il giu- 
dizio, la Corte, sentito il Giudice relatore e il 
Regio Procuratore generale in privata seduta, de- 
libera se in vista delle nuove prove vi sia luogo 
a riaprire il giudizio. Se decide alTermativameute , 
ba luogo il nuovo giudirio nelle forme ordina- 
ì :o. Se decide che nou vi sia luogo a riaprire U 
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giudizio I restano fermi gli effeUt della prima sen- 
tema. 

La dccisiuue della Corte non ammette al- 
cun ricorso. 

669. Qualora la senteuza della Corte avesse or- 
dinato che r accusato rimauesse sotto custodia , o 
confinato in un determinato circoudario, il Regio 
Procuratore presso il Tribunale, spirato il termine 
prescritto nella prima sentenza, deve sempre rimet- 
tere gli atti alla Corte e fiirle rapporto sullo stato 
deir ailare. 1 

670. La Corte j letto in seduta privata il rappor* 
IO del Regio Procuratore, sentito il Regio Procu* 
ratore generale presso la medesima, se non siano 
sopravvenute nuove prove, mette l'accusato in li* 
berta provvisionale sotto la sorveglianza della poli- 
zia. Se r istruzione sulle nuove prove non è com* 
pita, può prorogare il rispettivo termine prescritto, 
a norma dell'articolo G69, per un tempo che non 
potrà essere maggiore di tre mesi, oppure rimette 
r imputato in libertà provvisionale come sopra. 

671. La disposizione del precedente articolo non 
impedisce che l'imputato non possa essere assog* 
gettato posteriormente a nuovo giudizio sopra nuo-* 
ve prove che emergessero, fino a tanto che non 
na prescritta Tarion penale. 



I 
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TITOLO VH 
Delia Mevisione delie cause criminulL 

673. Allorché uno sia stato condtnnato come 

autore d' uu dcliiio , ed ud altro sia sialo pure 
coDdannaio con diverso giudicato come autore 
dello stesso delitto ; se i due giudicati non possa* 
i^o conciliarsi , e siano la prova dell' iunocenza 
dell'uno o dell'altro condannato, l'esecuzione del 
secondo giudicalo ed anche del primo, se non sia 
stato eseguito, ti sospende, quand'anche fosse sta* 
to rigettato il ricorso che l'uno a Feltro avfsse 
presentato per cassazione. 

U Gran Giudice, Ministro della ^ustiiia, 
sia d' ufficio , sia sul ricorso dei condannati o di 
uno di essi, sia ad istanza del Kegio Procuratore, 
denunzia i due giudicati aUa Corte di cassaaioneh 

Ija Corte , qualora riconosca cLe non pos- 
aano eonciliarsi, li cassa andiedne» e rìaietie gli 
accusati cogK atti di accusa ad altra Corte di pri- 
ma istanza fra le più vicine ai luogo del commes* 
ao delitto. 

675. Si sospende pure T esecuzione di una con- 
danna a morte , o ad altra pena di efietto irrepa- 
rshile, qualora si scopra che sia già stata ammes- 
sa r accusa, o rilasciato il mandato di deposito 
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«ontro un altro, come antore dello stesso dcliitOy 
« ai verifichi la stessa ioconciliabilità. 

Se nel giadìao anche questo imputato sia 
condannato per lo stesso titolo , si procede come 
nell'articolo preeedMite; ma se non aia condanna- 
to, o noi sia per lo stesso titolo, cessa la sospen- 
sione, e la prima sentenza viene tosto eseguita. 

674* Qualora , dopo una condanna per omicidio, 
resistenza e l'identità della persona pretesa uccisa 
fossero legalmente provate , V etecuiione della coi>- 
danna è sospesa. 

Il Gran Giudice, d'uHìcio o sul reclamo 
del condannato, o del Regio Procuratore^ trasmet* 
le tulle le carte alla Corte di cassazione. 

La Corte, riconosciuta la legalità degli atti 
prodotti dopo la condanna, cassa il giudicato o 
rimette F accusato ad uu' altra Corte crìmiuale vici- 
na al • luogo del supposto delitto , perchè sopra 
tutti gli atti, sì a carico che a discolpa, proceda 
al giudizio. 

€75. Qualora dopo la condanna d'un accusato 

sia stata ammessa T accusa o rilasciato il mandato 
di deposito per titolo cU falsa testimonianaa contro 
tino o più testimoni che abbiano deposto a suo 
carico, r esecuzione del giudicato di condanna si 
sospende, quand'anche il ricorso per cassaadonO 
fosse stato rigettato. 

Se i testimoni sono in seguito condannati 
per falsa testimonianza, il Gran Giudice, BGnistro 
della giustizia, d'uQicio o sul ricorso del coudao- 
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liato o del Regio Pfoenratore, denimm 3 ÙM 

QÌÌa Corlc di caj»&aùoQe. 

La Corte , dopo aver ricoDoseiiito che i te^ 
stimoD), i quali abbiado deposto in aggravio del 
primo condannato , sono stati convinti di falso 9 
aoDolla il giudicato contro il medesimo, e lo li* 
mette ad uu' alita Corte vicina al luogo del prete* 
so delitto, perchè proceda a nuovo giudiaio. 

Se poi nel giudizio sopra i testimonj )e. lo- 
ro deposizioni nou sieno stale dichiarate false, la 
sospensione del primo giudicalo cessa di diritto, e 
la condanna si eseguisce. 

676. Le disposiziooi del precedente articolo si 
applicano anche alla condanna seguita sopra atti o 
documenti prodoLÙ in aggravio deli' accusato , e 
che si scoprissero falsi. 

Si sospende F esecuzione della condanna, 
qualora vi sia uu giudizio di prima istauza che 
dichiari ftdso V atto o il documento , o allorché sia 
6laia ammessa F accusa , o rilasciato il mandalo di 
deposito contro coloro che avessero fabbricato o 
impiegato Tatto o il documento. 

11 giudicato di condanna si annulla quando 
il documentò sia dichiarato fidso con sentanaa a 
decisione passata in giudicato. 

677.1 testimoni coodannati per faisa testimonian* 
aa non potranno esser sentiti nel nuovo giudizio. 
L'alio o il documento giudicato falso non potrà 
esser riprodotto, e coloro che saranno stati con* 
dannati per averlo fabbricato od averne usalo, uoa 
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|>otranno agire nè essere sentiti contro T accusato, 
sia come parte civile, sia come testimooj. 

678. Se il condannato, in fii?ore del quale può 
aver luogo la revisione, fosse defunto, possono ia 
sua vece ricorrere i suoi aacendenti, discendenti, 
fratelli, sorelle , nipoii e cugini, il marito per la 
moglie, e la moglie pel marito. 

Quando il Tribunale a cui fu commessa la 
revisione creda che si avesse dovuto assolvere il 
defunto se fosse stato in vita, ne rìabiliu la me- 
moria. 

In tal caso gli eredi di lui possono inten- 
tare Fazione di danni, interessi e spese contro chi 

è di ragione. * 

TITOLO Vili 

Procedura particolare in alcuni 

delitti di falso. 

Sezione I 

Procedura particolare nei delitti di falsità o 

idter azione di scritture, 

679. Le dennnrie o querele pei delitti di falsità 
O alterazione di scrittura si portano direttamente 
o si rimettono al Tribunale correzionale, salvo il 
caso di querela incidente iu causa civile o crimi- 
sale, di ctu in appresso»^ 
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La procedura 'può aver laogo, quancTanelit 

la scrillura impugnala fosse slata ricoDOsciuta per 
▼era in eoncorso di chiuoque» io tutt'akra teda 
di giudizio, che iu quello di ialso priucipale o ia- 
cidente, ed ancorché, in conseguenaa di tale li- 
eo gnìzione 9 fòsse alato pronnnciato un giudicato 
sulla supposta verità della medeiìima. 

680. La carta, al momento in cui viene prodot- 
ta, è segnata e firmata in tutte le pagine dal Giu- 
^dice istruttore « dal Cancelliere e dalla persona cha 
la prodnce. 

li Cancelliere ne fa processo verbale in cui de* 
acrive con precisione lo stato materiale della carta, la 
cancellature, le abrasioni, le postille, le interlinee, 
ed ogni altra circostanza di simile genere. Anclie 
questo processo verbale vien firmato come sopra. 

681. Se la carta non è portata nella Cancellerìa 
dal querelante o denunziante, ma sia stata portata 
da altri, ovvero fosse stata trasmessa sotto sìgiOo 
da clù l' aveva presso di sè , il querelante o il de- 
nunziante ne sono immediatamente avvertiti, per- 
chè possano essere presenti alla consegna della me- 

> desima , o ali* apertura del piego. 

Comparendo , devono firmare anch' essi la 
carta o il processo verbale, come all'articolo prece- 
dente* Non comparendo, si procede aeliaa di lora 
68a. In caso d'inosservanza delle forme prescrit- 
te ne' precedenti due articoli, il Cancelliere iocor- 
re neUa multa di Ure 5o. L'inosservanza delle det- 
te formalità importa nullità. 
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083. Ogni depositario pubblico o p rifato della 
carta accu&ala di falso è teinito, sotto pena di 
eiservi costretto colla fona, di rimetteva allaCan* 
celleria dietro ordine del Giudice i^Uuilore o del 
Regio Procuratore. 

Quest'ordine e il riacontro della Cancdleria 
della fatta preseiitazioue gli servirauno di acarico 
Yerso tatti coloro che avessero interesse neDa carta. 

684- Allorché fosse necessario di togliere dal suo 
posto un docuiueuto autentico, ne vien lasciata 
nel luogo ov'era custodito, una copia perfettamente 
simile all' origioalc , nello stato materiale in cui si 
troya. Essa è coUasionatà e segnata dal Giudice 
del luogo , é dal depositario pubblico. Ogni altro 
depositario o avente in essa interesse può esigere 
dalla Cancelleria a proprie spese una copia simile 
come sopra, collazionala e se^^iiata dal Giudice 
istruttore e dal Cancelliere. 

685. Le disposizioni del Codice di procedura 
civile nel titolo del falso iueìdentc , relative alle 
scritture di confronto, ed alla verificazione della 
scritture per mezzo di periti, saranno osservate 
neir istruzione del falso avanti il Tribunale corre- 
zionale. 

6dG. Gli art. a54 e 255 del medesimo Codice 
saranno parimente osservati (a€|)« 

■ 

(aq) Art. a34- God. proe. civ. Ove occorra sentire 
testinonj , si estervano le formalità prescritte in ap- 
presso per gli esami* I documauti prelesi fidsi vengor 
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687. Se daUa pfòoedart muluno io£zj suflScieiti 

contro gli autori o complici del delitto , il Giudi- 
ce utrattore rilascia contro di esù 1' occorrente 
mandato di accompagnamento. 

688. li Giudice istruttore fa avvertire tutte le 
persone che gli risaltino interessate nella carta, 
afiQnchè volendo, possano presentarsi avanti di lui 
per dare i lumi e indicare i testimonj che crede»* 
sero opportuni a meglio riconoscere la yerità, ed 
ailiiichè possano anche prender parte nella causa 
pel loro interesse civile. 

Finiti gP interi ogatorj , si fa lettura a cia- 
scheduno della denunzia o querela» e gli si fa ve- 
dere la carta impugnata. Qualora alcuno di esii 
dichiari di voler prender parte uel giudizio » gii n 

no loro presentati, e da essi segnati se sanno o vo- 
gliono farlo , altrimenti si fa menzione del loro rifiuto* 

Le carte o scritture di confronto e altre clie 
occorre di presentare ai periti , possono anche essere 
presentate ai testimonj in tutto o in parte se 0 Gin* 
dice delegato Io crede conveniente, ed in tal caso so- 
do anch'esse segnate dai testimonj medesimi come ti 
è qni sopra stabilito. 

Art. a35. ibid. Se all'atto della deposizione i te* 
stimonj presentassero qualche documento , rimarrà 
questo unito alla deposiaione dopo di essere stato però 
segnato tanto dal Giudice delegato, quanto du testi- 
monj 9 se possono o vogliono segnare , altrimenti se ns 
ia menzione nel processo verbiJe. 

Se il documento dal testimonio esibito fii pro- 
va o di falso o della veriti de' documenti querelati, 
viene presenuto agli altri testimonj che potessero 
averne cmitena , i quali pure devono seguano coBi 
si è detto di sopra. 
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comunica quanto emerge in processo suffa medesi- 
ma, esclusi i Domi dei lestunonj e dei periti, e 
se ne fii meozione nel processo verbale. 

689. Compiuta r istruzioue , il Giudice istruttore 
comunica il processo al Regio Proculratore. 

Se vi sia luogo a procedere contro gli au- 
tori o complici della falsità, si procede colle nor- 
me prescrìtte io questo Codice per gli altri delitti 
d' alto criminale. 

6go. Nel caso che siano ignoti o non siano in- 
diziati abbastanza fsli autori o complici , ovvero 
siano mancati di vita, o sia prescritta T azione pe- 
nale , debbo aver luogo non ostante il gitidiao sul- 
la carta, qualunque volta vi sia parte interessata 
che ne iaccia istanza. 

In tal caso il Tribunale correaonale proce- 
de come Tribuoale civile nella forma seguente. 

691. Il Giudice istruttore, ad istanza della par- 
te più diligente > fa notiiicare agli altri interessati 
che l'istruzione è compita. 

Tutti gl* interessati e i loro patrocinatori 
possono, nel termine dr otto giorni, da che ne 
Girono avvertiti, aver Fisperione del processo nella 
Cancelleria, ed averne a proprie spese quelle copie 
che domandassero. 

6ga. Spirato il detto termine , il Presidente de- 
sìi u a il giorno pel giudizio che viene indicato nella 
tabella esposta alla porta della sala: il Tribunale 
radunato in seduta pubblica , in numero di tre 
Giudici compreso il Presidente » sentito il rapporto 
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del Gtadieè ittrattore » temite le peni « m èi pre» 

seuUQO 9 e il Uegio Procuratore nelle sue cooclu* 
«ioni, pronudcia la «uà seotenza. 

6q5. CoDtra'ttli sentease non ha luogo il rime* 
dio d'opposizione. Può beusi aver luogo T appello 
come nelle cause civilL 

0()\. Se il Tribunale dicbiara clic non consta 
della faUità o alterazione della carta , ordina oelU 
sentenza la restituaone della medesima alla perso- 
na che r lia prodoua ^ e condanna nelle spese il 
querelante 9 se v'è, e cÙ avesse preso parte nd 
giudizio per sostenere l' accusa. 

Può inoltre condannare il querelante in aiu 
multa non maggiore di lire tooo. 

6g5. Qualuuqiic volta il Tribunale dichiari che 
il documento è falso o alterato in tutto o in par- 
te , detemiina nella slessa scutcuza ciò che è di 
ragione per ristabilire la verità. 

696. Se nel corso di una causa civile una dello 
parti accusi di falsità o alterazione una delle carte 
prodotte in giudizio , ha luogo il disposto nel 
tit. XI , Uh. II , parte I del Codice di procedori 
civile. 

697. Se nel corso di una istruzione o £ vai 

procedura penale, un documento prodotto sia ac- 
cusato di falso da una delle parti 9 essa intima t 
ohi rha prodotto di dichiarare se intende valerd 
di quel documento. 

698. Qualora la parte che l'aveva prodotto, diduart 
di non volersene servire 9 0 non facÙ4 alcuni^ di- 
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•liiarasHnie nel tatmioe da 'prescrìversi id Giudi- 
ce istruttore « il documento sarà escluso dal pro- 
eesso } si prOsiegue V istruuone^'e si procede al giu- 
dizio sen2*aver alcun riguardo al documento stesso. 

699. Se la parte dichiara che inteode valersene, 
si procede all'istruzione e al giudizio incidente sul 
falso dallo stesso Tribunale corre/IoDale, a ciù ap» 
partiene la causa principale. Se T incidènte sia na- 
to avanti un Giudice di pace , si procede dal Tri- 
bunale correzionale del suo circondario* 

700. 11 Giudice, il Tribunale o la Corte avanii 
cui emerge incidente , decide preliminarmente , 
sentito il ministero pubblico, se il doctimento im- 
pugnato possa influire nella decisione della causa 
principale, e in tal caso ne sospende la decisione 
•ino a che sia deciso sul falso incidente» 

Se dichiara clic non possa influire nella 
eausa principale, si procede sul falso incidente in 
separato giudizio nelle stessa forme prescritte pel 

falso principale. 

701. Qualunque volta un Giudice, un Tribunale 
o una Corte nelF esame di uua causa anche civile 
acopra una fdntà, e trovi indiz) sufficienti a proce* 
dere contro alcuni come autori o complici della 
medesima, benché la falsità scoperta non influisca 
siella- causa principale, deve, col mezzo del mini- 
stero pubblico, denunziarla d'ufficio al Tnbunale 
correzionale del^ luogo del commesso dehtto, o del 
luogo ove si trovi ¥ indiaiato secondo le circo^ 
stanze. 
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li Presidenie a rìchiesu del mÌDisiera pub- 
Uico deve inoltre rilasciare il mandato d* accom- 

pagnamcnto contro gì' indiziati , perchè sieno tra- 
dotti ai Tribunale competente. 

Sezione li 

Del Modo di procedere per falso di moneta, 
o di akri effetti pubblici* 

«702. 1 negj Procuratori, i Giudici di pace, gli 
UfZiciali di gendarmeria , i Prefetti di polizia e i 
Commiflsarj di polizia sono autorizzati a fare, eoi* 
riotervenio ili due tesiimou] almeno, le visite De- 
cessane nelle case di persone sospette di a?ere 
fabbricale , introdotte o distribuite false carte na- 
zionali, o simili e£ielii pubblici anche esteri, e mo- 
nete false , o di avere contral&tto i sigilli dello 
Slato. Essi prendono solamente quelle misure coo- 
iervatorie che l'urgenza richiede giusta il disposto 
neU'art. 3g. 

Essi si assicurano delle persone che trova- 
DO nel caso di flagrante delitto o simile. Di tutto 
fanno processo verbale , che insieme coli' arrestalo 
trasmettono al Tribunale correzionale , giusta Is 
forme ordinate nell*art 4^. 

Oltre ciò, ne porgono notizia alla Prefettu- 
ra o Vice-Prefettura del luogo. 

•705. Il Giudice istruttore passa senza ritardo alla 
visita, ed alle verificaziom, giusta il disposto nella 
sez. II e ly del tit lY del libro 1» parte IL 
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704. Nollc i<(truzìonì pei delitti di falsa moneta è 
indispcDsabile che la veriiicazioue sia iatia dalla 
Direzione della Zecca. 

•7o5. Se il processo viene fatto nel luogo dove 
risiede la Zecca, il Giudice istruttore, accompa* 
^nato dal R^gìo Procuratore, e colF intervento di 
due teiiiimouj, assiste allo sperimento. Il Caucel- 
Uere ne stende il processo verbale che viene sot- 
KKscritto dal Direttore della Zecca e dagli altri in- 
tervenuti allo sperimento. 

706. Se pel delitto di falsa moneta si procede 
in un luogo dove non risiede la Direzione della 
Zecca, il Presidente del Tribunale spedisce, col 
fne7.20 de! Regio Procuratore , al Presidente del 
Tribunale ove risiede la Zecca più vicina, una 
recubito ria per fare eseguire lo sperìmento. 

In tal caso il Presidente fa fare la più esatta 
descrizione delle monete con tutti i loro connotati: 
indi fa tagliare per metà ciascuna delle medesime e 
ne unisce alla requisitoria la metà di ciascuna, sotto 
involto legato e chiuso con sigillo del Tribunale. L*al- 
tra metà resta custodita presso il Tribunale. Di tutto 
fa processo verbale che viene conservato negli atlL 

^07. Il Presidente requisito destina nel luogo 
dello sperimento un Giudice per assistere a que- 
st'atto. L'involto che contiene le monete non è 
aperto che all'atto dell' esperien sa , e previa la ri* 
cognizione dcir integrità del sigillo. 

Lo sperimento viene eseguito, e il proces* 
so sottoscritto come all' art. ro5. 

VOLU.MB VI 14 



•jod. Le monete e le materie clie rìmangoao 
dopo 'lo 5perimeiito, sodo rimaiidaie colle medesi- 
me formalità al Tribunale requirente , come foi^ 
manti corpo del delitto ed oggetti di conviuùoue. 

709. La violazione éel disposto negli art 704 
fino al 708 inclusive porta pena di nftllìià. 

710. Nelle cause di falso di cartelle di monte, 
Al mandati pubblici, o sul Tesoro pubblico, di 
\igUclti di lotto » o di altra simile caria nazionale 
od estera, come anche per contraffazione di sigilli 
o segni , si procede colle forme prescritte neh 
sezione I di questo titolo. 

711. In tutto jì resto dell'istruzione sui delitti 
di falso, egualmente che nelle forme del giudiùo, 
ei procede come negli altri delitti. 

TITOLO IX 
Dei Giudizj di competenza, 

713. La questione di competenza può essere 
promossa o in caso di conflitto fra piii Autorità, 

o senza che vi sia conflitto , in via di semplice 
eccezione declinatoria. 

* 715. Fino a che per lo stesso delitto o per de- 
litti connessi piii Autorità o Ulìfìciali di polizia 
giudiziaria assumano informazioni o prendano sem- 
plici misure conservatorie , non può insorgere ne 
questione» né conflitto di competenza. 

714* H conflitto insorge quando da Autorità di* 
Terse viene spedito un mandato o uu ordine che 
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•quìvalga a mandato contro d* uno o piii impu* 
tati dello stesso delitto o delitti coooessi. 

71 5. L'eccezione dccllnaioria di coinpeteuza ha 
luogo quando da una sola Autorità si proceda in una 
causa che per ragione o defla materia o del luogo o 
della persona spettasse ad altra Autorità (ar). 

716. U diritto di promuovere la questione di 
competenza apparlicne , 

i.o All'impuuto; 

2. ^ Al querelante; 

3. ° Al mioibiero pubblico. 

Questo è tenuto di promuoverla per ufficio 
ogni qual volta scopra violau la competenza. 

Seziohs I 

Del Modo di procedere suMe questioni di 
competenza in caso di conflitto. 

717. La decbione della competenza di giurisdi- 
zione e deUa relativa avocazione io caso di con- 
flitto appartiene alla Corte superiore « nel cui cir- 
condario giurisdizionale sono comprese le due Au- 
torità in conflitto* 

718. In conseguenza se il conflitto insorge tra 
due o più Giudici di pace 9 compresi nel circon* 
dario di una medesima Corte di prima istanza» la 
decisione appartiene ad essa Corte. Se sono sog- 
getti a diverse Corti di prima istanza esistenti nella 

(ar> Art. iHS. Cod. proc. civ. La parte clie è stata 
«•hi.imnfa «lavanti un Tribnnriic inicompelenle , può 

domandare di essere rlm<^ ai Gittdi<ii competeiUi» 
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gMiràsdizioDe della stessa Coi te d* appello » la deci» 
sionc nppartienc alla Corte medesima (as). 

«TiQ. Se il confliiio insorga Ira due o più Tri- 
bunali o Corti di prima istanza soggette aUa stessa 
Corte d'appello, essa decide (at). 

720. Se insorga tra più Corti d* appello ^ omro 
tra dtie o più Giudici di pace, Tribunali o Corti 
di prima istanza , che qob siano compresi nclU 
giurisdizione di una stessa Gort^ d'appello, la de- 
cisione appartioTie alla Corte di cassazione (ati). 

«jai. La decisione appartiene pure alla Corte di 
cassaaone, «illoreb** il conflitto insorga, 

(as) Art. 363. Cod. proc. citr. Se una medesima caost 
è portata sìmnlianeainente avanti due o più (>tu(lic-i di 
paco, i quali «lien coinpresì nel circontlario gìurisdizio- 
ualc di una medesima Curie di jirliua istanza, la de- 
cidiene sulla competenza de* Giudici è portata a qnc 
sta Corte. 

Se i Giudici di pnrc sono md circondario di di- 
terse Corti o Tribunali di prima isi^uiza, la decìsioue 
è portata innanzi alla Cor!e di appello. 

Se i Gindrcì di pace non sono nrì circondario dellfl 
stessa Corte d'appello, la decisione è portata inoaasi 
la Corte di cassazione. 

Egualmente se nnn medesima causa h portata 
avanti a due o più Corti o Tribnn«iii di prima istan- 
za dipendenti d.dia stessu Corte d'appello , la decisione 
è portata avanti la detta Corte, ed alia Corte di imsm- 
zìone se i dne Tribunali non sono compresi nella ^iiirì*- 
dizioue delbi medesima Corte d'appello, o se il conllitto 
di giui'is<ìi/.ione lia lijoi;o tra due o più Coi ti d'iippello. 
(-.il) ? Art. in3. Roi;ol. orsrnn. — Pronuncia e;;u.du)L*ii»e 
(au ^ sulle questioni di competenza di giurisdizione, 
di avocazione , se il eonfliito insorga Ira più Corti di 
prima isUiii/.a o di appello o fra più ì riiimiiili <!' 
priuia istnii/.a iudipendciili l'uno dìll' alito, e non 

«u^^ciU i^iuii^iiuuc delia stessa Curie di appello. 
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T.* Fra Tribunali niiliiai! di terra o di mare 
di una parte, e Tribunali ordiuarj o speci«Ui ilaiì'ulua^ 
2,^ Fra una Carle speciale e ud Giudice 
ordinarii) , o Ira Corù speciali d a loro (av). 

733. AUarcliè ii couUitlo insorga fra uu'Aulorità 
gìudi/larìa ed un'Autorità amministrativa, si osser» 
va ii disposto nel r art 2^ del terzo Stalulo Cosà- 
tuzionale. Lo stesso si osserva aucho fuori de* casi 
di conflitto (ax). 

735. <Jaalora il rouQitto uoo cessi per dichia- 
razione di una delle Autoiità o d* uilieio .0 sulla 
ricliicsia clie glieue fosso stata latta, cliiunque vo- 
glia promuovere la decisione, produce ii suo ri- 
corso motivato coi relativi documenti alla Corta 
supeiiore compelcute^ 

(av) Art. iO(. Ri'gol. orgnn. Il disposto noi prorc- 
dciile tirlij-olo ha luogo aiirlie nel «raso die il conflitto 
(li coiiipcicni^a si elevi fra Tribuuali militari di terra 
e di mare , e Trihuuali <mvì1ì. 

Art. Ì06. ìbid. — Contro 1 t^inflicali proferiti dai 
Tribunali nulil;iri di terra e di mare non ha liio^^o il 
ricorso per <'assa/jone a riserva ({ci vaso iti eiii si ri- 
<;iami per titolo d incompclenza o di ecee •(> di pofer;?. 

Art. 107. ibid. — Q ianlo ai giiidit atì delle Corri 
speciali , se per disposizione della Lej;j;e o dei Rej^'ola- 
menti di pnl)bli(u'i amministrazione rimanda e-^elnso il 
ricorso in cassazione , ha sempre Inoj^o ii preliminare 
giudizio di com[)eteuza clie ogui Corte speciale è ob- 
Lligata di profei'ire. 

(a\) Art. M). IH. Stai. Cosf. ^. 2. — Il Consi;];]io 
dejcli (Jditori conosce di intti i eonflilti di giurisdi- 
zione j)er j-ausa di rivendicazioni* di alfirì ^ che int;- 
rendo aj^l inl<*ressi immediali d(d l)(Mn «nio ihillo S'a- 
lo , o alh' (ju(?slioni di pnbldi. a ainmlnislrazlone nou 
squQ della eompeteuxa dei Tiibuuali ordiuarj. 
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L* imputato, se non è in arresto, e la par* 
te civile, quaudo ricurruuo, devono eleggersi do- 
micilio nel comune ove risiede una delle due Au- 
lórità in conflitto, indicandolo nel proprio ricorso. 

734* La Coite supcriore, seuiiti iu seduta privala 
il Giudice relatore e il Aegio Procuratore geuerft» 
le , o aiiinielte il ricorso , salva oppoMziune , od 
ordina che sta comunicato. 

7a5. Neiruno e nell'altro caso la Corte rimette 
il suo giudicato , uaitameute ad uua copia della 
domanda e de* relativi documenti , al Regio Procu- 
ratore presso il Tribunale o la Corte da cui il ri- 
corrente domandò T avocazione, ordinandogli, se 
ir' ha luogo, che debba notificarlo alle parti private. 

726. JNel caso che sia stata riservaci T opposi/io- 
ne* (piesta pud farsi dal ministero pubblico e dalla 
parte privata nel termioe che sarà prescritto nel- 
r ordinazione della Corte superiore. Si fa eoa 
iscrìttura motivata che si presenta nella Cancelle* 
ria di quell'Autorità da cui il ricorreule domanda 
r avocazione della causa. 

Non essendovi opp odinone in detto termi- 
ne , il giudicato della Corte si eseguisce c non si 
fa luogo ad altro ricorso* 

Essendovi oppostaone , tutto è trasmesso dal 
Regio Procuratore indicato uell'art. 726 al Regio Pro- 
curatóre presso Taltro Tribunale o Corte in conflitto* | 
che notifica Y opposizione al ricorrente privalo , se 
vi è, e nel termine di Ire giorni rimette il tutto alla 
Corte superiore, disgiungendovi le sue osservasii^itt». 
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Nel* caso* di ordioata comoDictziooe , viene 
anche prescnito il termine alla preseutazione delia- 
risposta. Spiralo il lernùjje , si osserva ciò eh' è 
prescritto nell' articolo- aotecedente» nel caso ch%- 
vi sia opposizione. 

738. Ritoroate le carte alla Corte superiore» es- 
sa in seduta pubblica, sentito il Giudice relatore,, 
e le parli privale o i loro difeosoii, se si presen- 
tano , e il Regio Procuratore- generale presso Ift 
medesima, pronuncia defìnitivamente. 

']:ìg. Tali decisioni non sono suscctiibili d'oppo- 
mione. Se siano di una Corte di prima iatanaa o 
d'appello, può aver luoga soltanto il ricors(5 per 
cassazione^ nel termine di tre giorni dall' intima- 
zione delle m<»>'lesime. 

'y5o. Il ricorso per cassazione si presenta nella 
Cancelleria della Corte medesima contro il giù* 
dicalo della quale si reclama: il ricorso sospen- 
de r esecuzione del giudicalo. Il Regio Procu- 
ratore generale della Corte medesima lo rimette 
eolle proprie osservazioni alla Corie di cassa£Ìo^ 
ne , unitamente alla decisione contra cui si ri- 
elama ed agli atti relati?L La Corte di cassazione^ 
nella sua Sezione destinata a pronunciare sulle 
questioni di conflitto di giurisdizione , procede an- 
che sopra tali ricorsi 1 a norma dei precedenti 
articolL 

731. Pendente la questione di conflitto, resta so- 
speso il corso della causa avanti ambedue i Tri- 
bunali o le Coni in cooflitto» 
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La sospensione però non ha luogo quanto 
agli aid conseiTatorj o d' istruzione che non am« 
incttouo ilila^ioiic y i (juuli ciò uon oslanlc pus60- 
no farsi da quella delle due Autorità cl^e ha pre* 
venuto. 

752. La decisione dcfiuiiiva della Coite superio- 
re viene notificata alle stesse parti, e colla mede- 
sima forma come la prima. 

753. L'Autorità superiore che giudica definitiva- 
mente , è tenuta per uffìcio , di determiuare ciò 
elle è di ragione circa gli atti fatti dall' iufcriore e 
a cui fii oegata la competenza. 

La Corte di cassazione in ogni caso che 
fossero stati a lei denuuciati atti atteutator] alla 
propria Autorità, conosce inoltre e provvede, co« 
m'è di ragione, sulla riparazione dei daiiui ed iu- 
teressi, che in forza di taU atti fosse dovuta* 

Sezione li 

• 

Del Modo di procedei c /ielle ijiiestioni 
di competenza Juovi dei casi 
di coitfliUo. 

9 34* Fuori del caso di conflitto, T eccezione de- 
clinatoria d* incompetenza può proporsi dalle parti 
private, e dal ministero pid>blico avanti lo stesso 
Giudice, che credono incompetente , nei termini e 

Dei modi rispetti vanieute prescritti nel presente Co* 
dice. 
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755. 11 dii'iuo d! proporre la de ci inaio ria di com- 
petenza è perento per le parti private ed anche 
pel ministero pubblico» qualora uou sia siala pro- 
posta prima della sentenaa o decbione definitiva, 
net termini rìspettivameiite prescritti dal presente 
Codice (iiy). 

736. Se però la giurisdizione sia incompetente 

per la nialeria o [)er la qualilà della persona, o 
vi sia eccesso di potere , non ostante la disposi- 
zione del precedente articolo, il Regio Procuratore 
generale presso la Corte di cassa/ione, in qualun- 
que modo ne abbia notizia, può denunziare il giu- 
dizio incompeienie , a norma dell' art g5 del Re- 
golamento organico , ed hanno huì'^o lo rclaiive 
disposizioni degli articoli 97 e g3 del Regolamento 
stesso (az). 

^5*]. Dalle sentenze dei Giudici di pace sulla 

(ay) Art. 169. Cod. proc. civ. Questa domanda 
{d'incompetenza} deve forai preventivamente a qua- 
lunque altra eccezione , ed a qualunque risposta. 

(az) Art 95. Regol. organ. Se il Regio Procuratore 
gnierale C di cassazione 1. » notizia clic sia si:iio 
proferito un giudizio il qtialc imporli infrazione delle 
Leggi o dei Regolamenti di pubblica anuninistrazionp, o 
racchiuda violazione di forme; essenziali, od eccesso dì 
potere, senza che alcuna delle parti al>l)ia riclamalo 
nel termine sUbìlito , lo denunzia alla Corte, cIjo ri- 
conosciuta la contraweii/.ujiie o la violazione o l'ec- 
cesso di potere, lo annulla. ^ 

Art. 1)7- ibid. - Se viene cassato un j^nuli/jo 
correzionale o criminale, ad i.stanza del liccio Fr<.- 
ciiratore generale , per titolo di contravvcn/!onc nlU 
Legge, il condamiato ha diritta ad uu nuovo giudizio^ 
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propria competenza, ove giudicano appcUahiìmcnle^ 
ai pu(» appellare nel lermine di tre giorni alla Cor* 
te di prima istanza. 

Dalle senteaze dei Tribunali si può appei» 
lare nello stesso termine ^lla Corte d'appello. 

Dalle decisioni delle Coni e dai giudicad 
dei Giudici ^i pace sulla competenza nelle cause 
in cni giudicano inappellabilmente, si può entra 
ire giorni ricorrere alla Corte di cassazione. 

La Corte di cassazione in tal caso procede 
come nei casi di couflitio. 

738. Verificandosi il caso che un militare venga 
tradotto avanti un Giudice o Tribnnale ordinario 
per fatti d* assoluta competenza dei Tribunali mi- 
litari, o elle una persona non militare venga tra- 
dotta avanu un Giudice o Tribunale militare, fuori 
dei casi contemplali dall'art 9^ fino al 100 inclu- 
sivo , se r eccezione d' incompetenza o la declina- 
toria veuga rigettata, la parte privata o il miuisie- 
ro pubblico che 1* aveva opposta , può ricorrere 
immediatamente alla Corte di cassazione. 

759. Fuori del caso di cooflitto, la parte priva- 
ta ricorrente per cassazione nelle cause corresio- 

quando la pena erroneamente applicata ecceda l'alua 
che doveva applicarsi. 

Art. 98* ibid. — Se la cassazione è stata pronun- 
ciata ad istanza del Regio Procuratore generale per 
pura violazione di forme essenziali, è in facoltà dei 
condannato di scegliere tra l'esperimento di un nuo- 
vo giudizio e r esflcuaio&e del prioio ascorcbè cu^ 
jato. 
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naU deve fare il deposito « é nel caso di saccuin« 

Lenza sarà condaiuiaia nella nmlta e nelle spese» 
a norma degli art. 91 e ga del Hegolamento or<« 
gaaico. 

74o« L'imputalo e la parte civile cbe avesse 
interposto 1' appello in punto di declinatoria di 
compeieuza e restasse succiimbenie , può essere 
condannata al risarcimento dei danni ed interessi 
verso l'altra parte, oltre ad una multa non mag- 
giore di lir. 5i>o } a proiìuo del pubblico tesoro. 

Sezione m 

Dei Giudizf di competenza rìsguardanH 

le Coni o i Tribunali òpeciali. 

'74t«A norma de]rarticolo<.i07 del Regolamento 
organico , ne' giudizj di ogni Corte o Tribunale 
speciale ba sempre luogo il preliminare giudizio 
di competenza (bc). 

742. Questo giudizio vien sempre proferito d*u^ 
ficio da ogni Corte o Tribunale speciale , sentito 
il Hegio Procuraiore, 

Se dichiara di non poter giudicare del deb- 
utto portato a sua cognizione , rimanda senza ritar- 

(1)c) Art. T07. Regol. Ol^an. — Quanto ai giudicati 
dolio Corti speciali , se per dispo.siziooe delle Leggi o 
dei Regolamenti di pubblica àmminislrazione rimanga 
esdnso il ricorso in cassazione, ba sempre luogo il 
preliminare giudizio di competenza | cbe ogni Corte 
^pei^iale è obbligati di proferire. 
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do 1* acculalo cogli alti del processo al Giudice 
cui spetià. 

•745. 11 giudi/lo (li compctcuza vicue noLilicalo 
all'accusato eulro veutiquaitro ore. 

GoDiro di questo giudizio egli può ricorre- 
re alla Corlc di casia2Ì(3uc colle forme prcsciiue 
da questo Codice nei giudiaj ordinar). 

Il ricorso non può in verun caso sospende* 
re r istruzione uè il giudizio, e solanicote si so- 
prassiede all'esecuzione, fino a che sia stato deci- 
so dalla Corlc di cassazione. 

744* luterposio il ricorso, il Procurator Regio 
spedisce, entro ventiquattro ore, al Gran Giudice, 
Ministro della giustizia, gli atti od il ricorso, col- 
le sue osservazioni, onde tutto sia trasmesso alla 
Corte di cassazione. 

745> La Corte di cassazione , avuti gli atd , pos« 
posto ogni altro ad&re , passa senza ritardo a de^ 
cidere sopra il ricorso prodollo , sentili il Giudice 
relatore e il Regio Procuratore generale in seduta 
privata. Se il ricorso è rigettato , il ricorrente in- 
corre nella mulu di lir. 5oo , a profitto del tesoro 
pubblico. 

fj^G. La decisioue della Corte di cassazione vione 
tosto trasmessa al Grau Giudice, Ministro della 
giustizia. Egli prontamente la notifica alla Corte o 
al Tribunale speciale , e ad ogni Autorità cui spel- 
ta, ed ordina che sia immediatamente comunicata 
.al ricorrente. 
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TITOLO X 

Dei Giudizj di ricusazione. 

747. Ogni Giudice di pace, ogni Giudice di un 
Triljuuale o di uoa Corte, e i rispelùvi Suppleuli 
possono essere ricusati per i motivi rìspettivanienta 
indicati ncf^Ii art. 44 ^ ^7^ ^'^^ Codice di procedu- 
ra civile. Gii ari. S-^q e 58o del detto Codice sodo 
applicabili a tutti i Funzionar] suddetti (bd), 

• (l)d) Art. 44' Cod. proc. cìv. T Giudici dì pace pos- 
sono essere ricusati per i niotivi seguenti — 1. Se 
liaiiuo iiileresse personale nella contestazione — 2. Se 
sono parenti , o aflìni di una delle parli fiuo al gra- 
do dì cugino gerniaTio iuclusivamenle — 3. Se nel- 
l'anno precedente alla ricusa vi è stalo processo cri- 
minale fra loro , ed una delle parti , o loro conjugc , 
parenti ed affini in linea retta — 4* ^'^^ pendente 
un processo civile fra loro , ed una delle parli , od il 
loro coujuge. — 5. Se hanno spiegalo il loro pa- 
rere per iscrìito nell'affare dì cui si tratta. 

Art. 378. ibìd. — Qualunrpie Giudice può es- 
sere d.Mo sospetto per i seguenti molivi — i. Se è 
parente:, o aHinc delle parli, o di una di esse fino al 
grado di cjiglno figlio di cugino germano inclusiva- 
urente — !ì. Se la moglie del Giudice è parente O 
«fiine di una delle parli , o se il G»iu<ììce è parente o 
affine della moglie di una delle paill nei gradi sopra 
indicali, >euìprecliè la nioglit? sia an( ora vivente, o 
che essendo defunta abbia la.sciato prole superstite. 
Anche nel caso che sia morta senza prole, il suocero, 
il L;eiu ro , i cognati possono essere dati a sospeilo. — 
La disposizione rei» ava alla moglie defiiuta è appli- 
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748. I Funziona^ del ministero pubbKco non 
possono esser ricusati ; devono ciò non ostarne 
astenersi qualora relativamente ad essi si Terifichi 
alcuno dei moùvi espressi uegli arL 44 © ^78 del 
Codice di procedura civile* 

749* La ricusaiione può proporsi dal ministero 
pubblico , dal querelauie o suo procuratore spe- 
ciale « dall'imputato o accusato « o dal suo difen- 
sore. 

760. Quando il ministero pubblifto voglia ricor- 
rere alla Corte di cassazione per una causa di ri- 

cnlìilo aticbe alla donna divorziata , qnnndo esistono 
iìgli del disciolto matrimonio. — 3. Se il Giudice^ la 
sua moglie , i loro ascendenti e discendenti o affini 

nella stessa linea banno una conlroTcrsia eguale a 
quella che si a^iia fra le parti: — 4* sia pendente 
un processo in loro nome in un Tribunale in cui sia 
Gindice nna delle parli-, se il Giudice è creditore o 
debitore di una delle parti — 5. Se nel decorso ài 
cinque anni precedenti all' alloQ^azione di sospetto ab- 
bia avuto lucido un procfssd criminale fra loro ^ e.l il- 
ciiui delle parli, o il coniuge o parenti o affuii in 
linea reità. — 6. Se vi lia causa civile fra il Giudice, 
la sua moglie, i loro ascondenti e discendenti o af- 
fini nella stessa linea, ed nna delle parti, qualora 
però la causa sia stala intentata dalla parte prima 
dell'introduzione della lite, nel corso della quale si 
allega il sospetto, oppure si trattasse di causa che seb-* 
bene già terminata , fosse ciò sei;uiio entro il seme- 
stre preceliente rallej^azìone di sospetto. — -^j. Se il 
Giudice è tutore, tutore surrogato, o curatore , erede 
presuntivo o donatario, padrone, o comuieusale di ima 
delle parti ; se è amministratore di qualche slabili- 
ìnento, so« lelà o direzione, la quale sia j)arle in can- 
ina ; o se una delle parti è suo crede presuntivo. — 
Se il Giudice ha comulutO| arringalo ^ o scriuo 
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^usa, non può farlo cbe colF autorizzatone del 
Gran Giudice « JVliuistro della giustizia. 

75 1. Nel giudino di rìctisa dei Giudici di pace 
o dei loro Suppleiiii, si procede a norma de(^li ar- 
ticoli 4^9 ^47 Codice di procedura ci- 
vile (be). 

ncir affare , se lia prrrcdon tomento conosciuto della 
controversia come (iimilce o come aibitroj se ha sol- 
lecitalo, raccomanHnto , o somministrato le spese della 
causa; se in e.ssa ha deposto come testimonio ; se dopo 
cominciata la prorednra ha mangiato o bevuto con 
una delle parli nella loro casa di abitazione, o se ha 
ricevuto da nua di esse qualche regalo o dono. — So 
vi ha capilale inimicizia fra il Giudice, ed una delle 
parti. — Se dopo T introduzione della causa, o entro 
sei mesi anteriori air allegazione di sospetto, abbia 
egli insultata , ingiuriata o minacciata alcuna delle 
parti o verbalmente o in iscrìtto. 

.Art. Snc). Tbid. Non vi ha luogo ad allegar so-» 
spetto un Giudice per essere egli parente col tutore 
o curatore di una delle parti , o cu^li amminbtratori, 
od agenti di uno stabilimentOi di una società, direzio- 
ne , o unione di persone cbe siano parte in causa ^ 
salvo cbe i detti tutori ^ amministratori , o interessali 
aTCssero un interesse distinto e personale. 

Art. 38o. ibid. — Qualunque Giudice cbe conosce 
essere in caso di poter essere allegato sospetto, è te* 
nuto di dichiararlo a) tribunale nella camera di Con- 
giglio, perchè decida se deve astenersi. 

(be) Art. 4^ — Cod. proc. dv. — La parte che 
▼noie ricusare un Giudice di pace, è tenuta di sten- 
dere un atto di ricusa, nel quale deve espome i mo- 
tivi: si dirige ad un usciere per farlo notificare al 
Cancelliere della giustixìa di pace, il quale deve ap- 
porre il suo vista all'originale* Tanto l'originale quan-* 
IO la copia dell'atto deve firmarsi dalla parte, o da uu suo » 
procuratore speciale. La copia é deposta in Cancelle* 
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Rapporto a^Yi altri Giudici dei Tribunali e 
delie Coni , si osservano gli art. 062 liuo al Sgo 
iuclusivo del Codice stesso. 

ria, ed il Cancelliere la comunica immedia tamcatc al 
Giudice. 

Art-^ 4^.^ ibid. — n Giudice deve nel lermliic 
di due giorni far la sua dichiarazione a piedi dcir at- 
to, portante o la sua arqiiiesi;enza alla ricusa , 0 il 
rifiuto di astenersi , esprimendo le risposte ai motivi 
di ricusa allegati dalla parte. 

Art. 47* il^ìd* — Entro tre giorni dalla risposta 
del Giudice che ricusa di astenersi, o non essendoTi 
risposili, il Cancelliere, ad istanza della parte più di- 
ligente, fa spedizione dell* atto di ricusa, e della ri- 
sposta del Giudice, se ve n'ha, al Regio Procuratore 
presso il Tribunale di prima istanza, nella di cui 
giurisdizione risiede il Giudice di pace ricusato. La 
ricusa entro otto giorni si giudica dal Tribunale dic- 
* tro le conclusioni del Regio Procuratore, senza che 
▼i sia bisogno di chiamare le parti. 

Art. 38a. ibid. L'allegazione a sospetto de- 
ve proporsi prima che incominci la discussione al- 
l' udienza , e se la cauiNi è in rapporto , prima 
che sia terminata l'istruzione, o prima che i temiini 
ne siano spirati, a meno che i titoli di' allegazione di 
scwpetto non siano posteriormente sopravvenuti. 

Art. 3<S3. ibid. —L'allegazione a sospetto control 
Giudici delegati a visite locali, esami di testimonj, ed 
altre operazioni deve essere proposta entro tre giorni 
i quali decorrono, i. Da quello della delegazione se 
la sentenza è stata proferita in eoa tra ddì torio delle 
parti. — a. Dal giorno della scadenza del termine de- 
gli otto giorni a formar <ìpposÌKÌone se si t^tta di 
sentenza contumaciale, ed in cui non sia stata fa^la 
opposizione. 3. Nel caso ancìie di fatta opposizione, 
dal giorno della rejezione della medesima, ancorché 
proferita in contiim.-ieia. 

Art. 384. ibid.-L .dlegazìone di sospetto d^epropor- 
iicon un atto alia Cancelleria, il quale deve contenere 
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' ijSa* Contro le Aentense o decisioni dei Tribuna^ 
li e delle Corti ha luogo l' appello o il ricorso 

i motiyi della medesima , e le prore di essi* Questi al- 
to deve essere sottoscrìtto dalla parte, o da un sao 
procuratore speciale; il mandato in forma autentica 
4eve essere annesso a quell'atto. 

Art. 385. Il Cancelliere sottomette entro 24 ore 
ni Presidente del Tribunale una spedizione dell'atto 
di allegazione a sospetto. Il Presidente ne fa rappor- 
to al Tribunale , il quale dietro le conclusioni del mi- 
nistero pubblico pronuncia per la rejezione se la tro- 
va inammissibile , ed all' opposto , se trova ammissibile 
r istanza, ne ordina , i. La comunicazione al giudice 
allegato sospetto, all'effetto cbe si spieghi in modo 
preciso sopra i latti esposti, nel termine cbe sarà fis- 
sato dalla sentenza — 2. La comunicazione al mini- 
• stero pubblico — 3. Indica il giorno in cui sarà fat- 
ta la relazione dal Giudice cbe a tale oggetto viene de- 
stinato. 

Art. 386. Il Giudice allegato sospetto fa la sua 
dicbiarazione in Cancelleria in calce all'originale del- 
l'atto di allegazione a sospetto. 

Art. 38n. Contando dal giorno in cui il Tribunale 
ha ordinato lu detta comunicazione, resta sospeso qua- 
lunque giudizio ed operazione . Se però una delle 
parti pretende clic vi sia urgenza e pericolo nel ri- 
tardo, l'incidente è portalo all'udienza con un sem- 
plice allo, ed il Tril)iiii.ile può ordiuara ebevisi pro- 
ceda per mezzo di un altro Giudice. 

Art. Se il Giudice allegato sospetto ammette 

i fatti addotti in appoggio del sospetto, o se detti 
fatti sono provati , il Tribunale ordina che il Giudice 
abbia ad astenersi. 

Art. 38<). Se la parte che allega il sospetto non pre- 
senta prova st rilla o princìpio di prova dei titoli del 
medesimo , dipenderà dalla prudenza del Tribunale di 
rigettare il sospetto dietro la semplice dichiarazione 
del Giudice, o di ordinare la prova leslinioniale. 

Art. 3^0. La parte la cui allegazione a sospetto 

▼OLVBIE VX r l5 
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per castaaone, nei tennini e nelle forme ri8petti« 
Tamente prescrìtte. 

•^53. ISeì caso che uq Giudice di pace allegato 
«oapetto, o dichiarì spontaneamente, entro tre gior- 
dì dairallegaia suspicione, di astenersi dalla causa, 
o gli venga ordinato di astenersene dalla Corie di 
prìma istanza, la Corte rimette la causa ad altro 
Giudice di pace fra i più viciui. Questi procede 
nelle forme ordmarìe in luogo del Giudice ricu- 
sato. 

In pendenza del giudizio di ricusazione non 
si sospendono gli atti conservatorj o d'istnmone 

che uou ammettono dilazione. 

TITOLO XI 

Dei Giudisf di remissione delle cause da 

uno Oli alt IO Tribundlc o Còlle, 

754* Nelle caute criminali e correzionali , la re- 
missione da uno ad altro Tribunale o Corte per i 
motivi espresH nell'art ioa del Regolamento orga^ • 
nico appartìeoe aQa Corte di cassazione (bf). 

» 

è stata dichiarata insussistente o non ammissihìlc, viea 
condannala in una multa ad arbitrìo del Tribunale 
non mìiiorc di lire cento, senza pregiudizio dell' azio- 
ne del Giudice per riparazione, e per i danni ed in- 
teressi, se vi ha luogo; in questo caso perù il Gin* 
dice dovrà astenersi. 

(bf) Art. I03. — Regol. orgau. — La Corte di cas- 
sazione pnmuncta snllc domande di remissione di 
cause da uno ad altro Tribunale o Corte per titolo <U 
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755. Là domanda può farsi dallSmputato, dsi 

C|aerelaute o dal miuistero pubblico. 

U mìoistero pubblicò noo può ricorrere alla 
Ccfrte di cassazione se non vi è autorizzazione del 
Gran Giudice, Miuiatro della giustizia. 

766. La domaoda per motivo di sosplcione le* 
gittima può aver luogo, 

t.^ Nei casi còotemplati all' acL S68 del Co* 
dice di procedura civile (b^) ; 

2.0 Qualora qualcbeduuo dei motivi contem* 
piati nell'art S789 per ricusare uno dei Giudici 9 
si verifichi coulro la mela almeno dei Giudici di 
un Tribunale. 

757. La domanda di remissione per motivi di 
sicurezza pubblica si presenta alla Corte di cassa- 
zione, coi documenti che la giustificano* Può prac 

sicurezza pubblica, o di legittima sospezione. Indipen" 
dentcmente anche dai suddetti titoli può ordinare la 
Temissione da uno ad altro Tribunale, o da una ad 
altra Corte , se vi concorra Y istanza necessaria e for- 
madc del Regio Procuratore, e se questo sia spedai** 
mente autorizzato dal Governo. 

(bg) Art. S68. — Cod. di proc. cir. — La remissione 
della causa da un Tribunale ad un altro può domandarsi 
I. Se fra Giudici di un Tribunale di prima istanza vi 8Ìa« 
no due parenti od afiini di alcuna delle parti fino al grado 
dì cngino tìglio di cugino germnno ìnclusivamente. a«$e 
fra Giudici di una Corte di appello si trovino tre paren- 
ti od afimi di una delle parli fino al detto grado. 3* 
Se una delle parti essendo Giudice nel Tribunale di 
prima istanza, o nella Corte di appello clie deve giu- 
dicare , abbia pure un parente od affine in detto 
grado uel detto Tribunale, o due nella Corte di ap« 
pello. 
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seotani anche nella Ganeellerìa del Tribiuale # 

della Corte dove pende la causa (bh). 

In questo caso il giudìzio definitivo viene 
sospeso d' ufficio. 

11 Regio Procuratore della detta Corte o 
éA Tribunale trasmette prontamente sì la detu do- 
manda che il correlaiivo ordine di sospensioue al 
Procuratore generale della Corte di cassazione» 

La violazione di quest'articolo porta pena 
di nullità del giudizio (bi). 

'758. La Sezione della Corte destinata a pronun- 
ciare snlle domande di remissione , sentito in se- 
duta privata il Giudice relatore , ed avute le eoa* 
dusioni del Regio Procurator generale, o rimette 
la causa ad un altro Tribunale o Corte « ovvero 
ordina che il ricorso veoga comunicato. 

759. Se ordina la remissione» riserva alla con- 
troparte ed al Tribunale o Corte cui si vuol tolta 
la causa, il diritto di opposizione. 

760. Sia che si riservi l'opposizione, sia che si 
ordini la comuuicazioue del ricorso, il giudicalo 
della Sezione» unitamente ad una copia della do- 
manda e de* relativi documenti, è rimesso al Tri- 
bunale o alla Corte da cui il ricorrente domanda 
che sia avocala la causa.' Il Tribunale o la Corte 

(bh) Art. 378. Cod. proc. civ. Vedi in questo a pag. aai. 

(bi) Art. 370. ibid. — La domanda di remissione si 

deve proporre con un atto alla Cancelleria ; questo 
alto contiene i motivi della domanda , ed è soiloscritio 
dalla p.irtc o da un suo procuratore speciale muuito 
di mandato in l'orma autentica. 



DÌgÌtÌZe<^ 



^2g 

M ordina la notificazione alla parte eoniraria , e 

sospende frallauto il corso degli atti nella causa 
principale. 

La sospensione non ha luogo quanto agli 
atti consenratorj , o d'istruzione che non soflrano 
dilazione. 

«76 1. Nel caso di riservata opposizione, questa 
può farsi con iscrìttura motivata nel termine di tre 
giorni dalla notificazione del ^indicato. 

Se non v' ha opposizione entro il detto ter- 
mine il giudicato si eseguisce definitivamente. 

Essendovi opposizione, tutto h rimesso alla 
Corte di cassazione. La Sezione unita in seduta 
privata > sendto il Giudice relatore, sentite le par* 
ti o i loro difensori f se si presentano, ed avute lo 
conclusioni dal Regio Procuratore generale, prò* 
nnncia definitivamente. 

762. Neir altro caso di ordinata comunicazione 
del ricorso, si prescrive dalla Sezione il termine 
alla presentazione della risposta, e perv'enuta la 
medesima, o scaduto inutilmente il termine, la Sc- 
alone procedo al giudizio definitivo come nell'ar- 
ticolo precedente. 

765. La domauda pei motivi indicati nell^art ^56 
ai presenta coi doctmiemi giustificanti al Tribunale 
o alla Corte da cui il ricorrente domanda che sia 
avocata la causa. 

11 Tribunale o la Corte sospende la proce- 
dura, salvi gli atti che non ammettono rilardo. 

La Cancelleria comunica tal domanda con* 



tro rìeeTnu, segnala a piedi deU'orìgioale, ai 

dici allegati sospelii. 

£sù eotro tre giorni fanno la loro dichia- 
fanone. 

Spirato detto termiae , quand' anche i Giu- 
dici nulla abbiano risposto, il Regio Procuratore 
trasmette la domanda con tutti i documenti e col* 
le sue osservazioui alla Corte di cassazione. 

764* Pervenuta la domanda alia Corte , la Seiio* 
ue destinala a pronunciare sopra tali ricorsi, in 
seduta pubblica, sentito il Giudice relatore, senti- 
te le parti, o i loro difensori, se si presentano, 
ed avute le conci asioni del Regio Procuratore ge- 
D'eraìo presso la medesima , se riconosce fondati i 
modvi della chiesta remissione, ove trattisi di un 
Tribunale o di- una Corte di prima istanza , rimet- 
te la causa ad altro Tribunale o ad altra Corte 
soggetta alla giurisdizione della stessa Corte d'ap- 
pello, ed ove trattisi di causa vertente avanti uua 
Corte d'appello, la rimette ad altra delle Corti 
d'appello pili vicine, 

765. Se la parte che allega il sospetto non pre- 
senta la prova scritta, o un principio di essa pro« 
va, riguardo ai titoli del sospetto medesimo, di- 
pende dalia prudenza della Sezione di rigettare la 
domanda di remissione sulle seni|:jici diehiaramni 
de' Giudici , o di ordinare che si assuma i esame 
de' testimooj. 

766, Se la domanda di remissione per titolo di 
sospicioue legittima è rigetuu, ha luogo il dispo- 
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Sto dagli art 574 « del Codice di procedura 

civile nei rispeitìvi casi. Se è rigeitata la domanda 
di remissioDe per titolo di sicurezza pubblica, ha 
luogo il disposto nell'art 574 suddetto (bj). 

767. Ne' casi ne* quali il liccio Procuratore ge- 
aerale, specialmente autorizzato dal Governo, fac- 
<»a formale istanza per la remissione di una causa 
da UDO ad altro Tribunale o Corte, come all'art, 
ioa del Regolamento organico, la Sezione pro- 
nuncia senza alcuna previa comunicaziooo in cedu- 
ta privata, sentito il Giudice relatore, ed avute le 
tdteriori conclusioni che il Regio Procuratore ge- 
nerale credesse di aggiungere. 

768. Ogni decisione sopra una domanda di re- 
missione da uno ad altro Tribunale o Corte è no- 
tifìcata al Regio Procuratore presso il Tribunale o 
la Corte, da cui la Corte di cassazione ha avoca- 
ta la causa, ed a quello presso il Tribunale a cui 
è slata rimessa, e da questo alla parte civile e ai- 
r imputato in persona, o al suo domicilio. 

(bj) Art. 3^4' Cod. proc. cìv. — La parte succnm- 
hente nell' istanza di remissione di causa da un Tri- 
bunale ad un altro , deve condannarsi ad una multa 
non minore di lire cinquanta , oltre de' danni ed in- 
teressi verso la parte, quando vi sia luogo. 

Art. 390. — ibid. — La parte, la cui allegazione 
a son»etto è stata dichiarata insussistente o non am- 
missìbile , vien condannata in una multa , ad arbitrio, 
del Tribunale non minore di lire loo* senza pregiu- 
dizio dell' azione del Giudice per riparazione e per 
i danni ed interessi, se vi ha luogo; in questo caso 
però il Giudice dovrà astenersi. 
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TITOLO xn I 

Dei JUcorsi per protratta 
e denegata giustizia. 

769. Y'è luogo a ricono per protratta o denega- 
ta giustizia , 

i.o Qualora, portata una querela o denim* 
aia ayaoti un UfYìciale di polizia» questi ricosasse, 

senza motivo, di riceverla, o se, dopo averla ri- 
cevuta , fosse negligeote neir adempiere relativa- 
meote alla medesima le proprie incurobeoBe; 

a.o Qualora il Giudice istruttore uou pro- 
nunciasse sulle domande delle parti , o sulle requi* 
airioni del Regio Procuratore, o fosse negligente 
Dell'adempiere quauto gl mcumbe relativameote al- 
l' istruzione ; 

3.0 Qualora il Regio Procnratore fosse ne^ 
gli genie nell' adempimeoto delle proprie funzioni 
relativamente ali* istruzione , e alla piii pronta spe* 
dizione delle cause die fossero ia istato di essere 
giudicate j 

4*^ Qualora i Giudici , i Tribunali o le 

Corti uoQ proferissero sulle domande delle parli, 
o trascurassero di giudicare le cause istrutte che 
fossero in istato d'essere giudicate (bk). 

(blv) Art. 1.^6. — Rpgol. orgnn. Per prolrnita o de- 
negata giiisii/.ia si ricorre al Tribunale, o alla Coric 
immediatamente superiore. 

Art. 5o6. — Cod. proc. civ. S' intende denegala 
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770. Il ricorso non può aver luogo se non pre- 
cedano due istanze scriue per soUeciiare la prov* 
▼ideoza, le quali devono dal Cancelliere essere 
noilficaie successivamente coll'iutervallo di tre gior- 
ni almeno , se si tratti d' un Ufficiale di polizia o 
di uo Giudice di pace, e coli' intervallo di otto 
giorni almeno 4 se si tratti di un Giudice istruttore 
o di un Regio Procuratore o di uo Presidente (bl). 

771.11 ricorso deve prodursi dalle pard private , 
o dal ministero pubblico accompagnato dalla copia 
delle due istanze e del documento che deve rila- 
sciare il Cancelliere di averle notificate. Il CanceU 
liere deve prestarsi alle dette ricerche, sotto pena 
di destituzione, oltre il risarcimento dei danni ed 
interessi. 

^72. 11 ricorso contro gli ullìciali di polizia , e 
contro i Giudici di paco facienti le funzioni di 

ufficiali di polizia, si presenta al Regio Procura- 
tore. » 

la giustizia allorché i Giudici non provvedono alle 
domande delle parli ^ o irascurano di ^iiidii .irc le 
cause istruite , che secondo il loro numero di ruolo 
aono in istato di essere giudicale. 

(bl) Art. 507. — Cod. proc. civ. — Perchè si verifi- 
cili la denegata giusUzta è necessario che precedano 
due istanze scritte dalle parti per sollecitare la spedi- 
zinne della causa. Queste istanze devono essere notìfi-^ 
cate ai Giudici in persona dal Cancelliere una dopò 
l'altra con tre giorni d'intervallo almeno, se trattasi 
di Giudice di pace e di commercio, e coli' intervallo 
di otto giorni almeno , se trattasi di altri Giudici. 
Qualunque usciere che è richiesto a questo effetto, è 
tenuto di far le notificazioni delle dette btanze, so^ 
to pena d'interdizione dal suo ufficio. 
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Contro il Gìadice istruttore, può preimitlni 
al Presidente od al Regio Procuralore. 

Contro il Regio Procuratore ^ ai (presenta é 
Gran Gìipdiee, Ministro della giustizia. 

Contro UD Giudice di pace conio Giudice 
di polizia , contro un Presidente « un Tribunale o 
una Corte, si presenta alla Corte immediatamente 
superiore, (bni) 

773. n Regio Procuratore , avuto il rìcorM 
contro r Ufficiale di polizia , eccita a pre- 
atarsi alia domanda > e a ginsli^afai entro tre 
giorni. 

Qualora 1* Ufficiale non si giustifichi nel 
temine prescritto « il Regio Procuratore lo ammo- 
nisce e rimette l'affare ad altro Ufficiale di polisii 
del suo circondario. 

U Regio Procuratore 9 in caso di recidin» 
ne fa rapporto alla Corte di giustizia, che fa com- 
parir r Ufficiale di polizia alla pubblica udienza, 
. ore il Presidente lo ammonisce di essere pUi essi» 
to in avvenire , e lo condanna alle spese incoo- 
trate dal ricorrente. 

(bm) Art. 509. ~ Cod. proc. civ. L' azione civile 
contro i Giudici di pace, contro ì Tribunali di com* 
mercio o di prima istanza , o contro qualcbeduno dei 
membri di questi Tribunali, si propone avanti la Certe 
d'appello del circondario ginrisdizìonalp. 

L'azione civile contro le Corti di giustizia ci- 
vile e crìmiuale , e le Corti d' appello , o contro una 
delle loro Sezioni, o contro uno, o più Giudici delle 
stesse Corti si porta avanti la Corte di cassazione^ 
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774* Vi sarà recidiva allorquando il FunzioDarìo 
•arà redarguito per qualunque siasi affare prima 
del termi oe di uo aooo , a contare dal giórno del- 
a ìscrizi<.ac del primo avvertimento sui registro 
da tenersi dal Regio Procuratore* 

7^5. Se il ricorso è prodotto contro il Giudice 
istruttore , qualora non si giuslidchi entro tre gior- 
ni, il Presidente destina un altro Giudice istrut- 
tore per quell'affare, o ne fa rapporto al Tribù* 
naie o alla Corte che provvede. 

776. Se il ricorso è prodotto contro un Giudice, 
uu Presidente , uh Tribunale o ana Corte , sono 
eccitati dalla Coi\e immediatamente superiore a 
preiikrsi e a giustificarsi nel temiine non maggio- 
re t}i giorni otto. In difetto di giustificazione , la 
Corte superiore ne fa rapporto al Gran Giudice» 
Ministro della giusdria» trasmettendogli il ricorso 
col proprio parere. 

U Gran Giudice inoltra tutto alla Corte di 
cassarione ; questa rimette l' affare ad un altro Giu- 
dice, Tribunale o Corte, se il Kc^io Procucatore 
generale o la parte ricorrente ne abbiano fatta ri- 
#lhiesta. 

Il Gran Giudice passa in tal caso a quelle 
animonisioni o altre provvideoae disciplinari che 
crede convenienti. 

777. Quando il ricorso è diretto contro il He- 
gio Prooaraiore^ il Gran Giudice» Ministro della 
giustiziai lo eccita a giustidcarsl, c dà quelle prov- 
Tidenae che stima opportune. 
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•778. Qualunque volta T Autorità superiore abbia 
trovato legittimo il ricorso, il ricorrente può eser- 
citare l'auon civile a Dorma de^i art 5o5 fino 
al 5i6 del Codice di procedura civile; senza pre- 
giudizio della procedura crìnùnale che p^tewe aver 
luogo contro i medesimi. 

TITOLO xin 

Della Procedura e del Giudizio contro 
i Giudici, i Tribunali o le Coni. 

779* La procedura contro i Giudici, i Tribunali 
o le Corti per delitti commessi nett*eserci»o delle 

loro funzioni , può essere promossa , 

i.o Dal Regio Procuratore d'ordine del Go* 

verno; 

2.0 Dalle parti lese; 

S/^ Dalla Corte di cassatone, quando nel- 

V esame d' un affare scoprisse qualche delitto che 
.dia luogo a procedere contro i Giudici. 

780. La denunzia o la querela si presenta, os- 
servato l'ordine di competenza, come appresso: 

i.o Contro i Giudici di pace, i Supplenti e 
Cancellieri di tali Ciucici, ed ogni altro Ufficiale 
subordinato ai medesimi, si presenta al Tribunale 
correzionale ; 

3.0 Contro i Tribunali civili e correzionali 
o di commercio, o alcuno de' Giudici de' medesimi 
o loro Supplenti, contro i CenceUiert, ed ogni altro 



Ufficiale ^^uoisteriale addetto ai medesinui ai pie- 
aenta alle Corti d'appello; 

3.<> Coatro un' iatiera Corte d' appello o di 
prima istanza, o uno o più Giudici, o un Sup- 
plente di tali Corti o Cancellieri ocf altri Ufficiali 
ministeriali addetti alle medesime, si presenta alla 
C!orte di cassazione (bn). 

"781. Per deliiù commessi 11 eli* esercizio delle lo- 
ro funzioni, i Reg) Procuratori, i Procuratori ge* 
nerali e i loro Sosdtuti nelle Corti suddette sono 
giudicali dalla Corte eh' è competente pei Tribù- ^ 
nali o le Corti a cui appartengono. 

Contro di essi non pnò essere spedito alcun 
ordine che colpisca la persona, se non preceda 

un decreto del Gran Giudice, Iffinistro della giù- 

• • • 
8tma« 

a 

(bnì Art. 83. Regol. organ. — Le Coni di appello 
prouiiiiciano sulle accuse promosse contro un intiero 
Tribunale civile o di commercio, e contro uno o più 
Giudici degli stessi Tribunali, per fatti relativi alle 
loro funzioni. 

Art. io5. ibid. — Pronuncia finnlmente sulle ac-* 
cuse promosse contro un' intiera Corte d' appello o di 
prima istanza , e contro uno o più Giudici delle 
stesse Corti per fatti relativi all' esercizio sulle loro 
funzioni. 

In tal caso , una Sezione della Corte ammette 
O rigetta 1' accusa. 

Se l'accusa c ammessa, un'altra Sezione della 
atessa Corte pronuncia sulla ^ortc dell'accusato. 

Il primo Presidente della Corte di cassazione 
precede alla prima Sezione. 

Il Gnu Giudice, MiDìiftro della giustizia, pre- 
aiede alla seconda. i 



783. Le persone che 9 quantunque non esercitano 
fnniioni giudiaarìe, steoo eomplicì dei deliui sud- 
detti, 8OUO processale e giudicate nello stesso giu« 
dizio coi rei principalL 

783. Per i delitti commessi fuori dell* esereiao 
delle loro funzioni dagli Ufficiali di polizia , Giu- 
dici ^ loro Supplenti 9 Keg) Procuratori , Sostituti 
Caocellieri 9 si procede cootro di essi du Trìbuiiili 
ordiuai-j colle regole comuni. 

I Tribunali ai quali è portata la causa, ne 
aTTertono immediatamente il Gran Giudice « IGni- 
atro delia giustizia. 

784. Se la Corte di cassaiione nell* esame d'nn 
affare scopra un delitto della natura indicata nel* 
r art 779» è in sua facoltà di ordinare che It 
procedura s' istituisca dinanzi ad essa 9 ovvero di 
rimettere V imputalo al Tribunale o alla Corte 
competente. 

Se il delitto sia scoperto da qualche ahro 
Tribunale o Corte o Funzionario pubblico, ne fa 
rapporto al Gran Giudice , Ministro della già* 
stizìa. 

786. Pervenuta al Tribunale o alla Corte la que- 
rela o la denunzia 9 il Presidente del Tribunsle 0 
rispettivamente il primo Presidente della Corte 9 
nomina un Giudice utruttore. 

786. Nelle Corti d* appello e di cassazione , la 
Sezione d'accusa è composta di quattro Giudici. 

La Sezione di giudizio è composta almeno 
di otto GittdicL 
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787. Nelle Corti d'appeHo la Sezione d'accusa 
è pruduta dai Presidente. In quella di caasaiio* 
ne, dhl primo Prendente. 

Nelle Coni d'appello la Sezione Ji giudizio 
è preceduta dal primo Preaidente. In quella di caa- 
Mtione 9 dal Gran Giudice , Ministro della giuttisia* 

788. Le funzioni del ministero pubblico presso 
la Sezione di giudizio vengono esercitate dal Re* 
gio Procuratore generale. 

Presso la Sezione d'accusa^ sono esercitate 
dal suo Sostituto* 

789. Nell'istruzione e nel giudizio d'accusa si 
procede nelle forme ordinarie prescritte da questo 
Codice. 

790. Ammessa l'accusa , Taccusalo è sospeso dal- 
l' esercizio della carica. Sono all'accusato sosped 
anche gli appuntamenti. 

791. Quando T accusato sia stato rimesso dal Tri- 
bunale alla Corte 9 o rìspetti?ameole dalla Sezione 
d* accusa alla Sezione di giu£uo , si procede al 
giudizio definitivo nelle forme ordinarie. 

79X Contro i giudicati dei Tribunali o delle 
Corti di prima istanza e d' appello hanno luogo i 
ricorsi competenti ne' giudizj ordioarj. 

Contro i giudicati delle Sezioni deBa Corto 
di cassazione non compete alcun ricorso. 

793. Se il querelante venga condannato dalla 
Corte alla rifusione dei danni ed interessi, è in 
facoltà della medesima d'infliggergli una multa non 
minore di lire 3oo» né maggiore di lire aooo. 
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794. Se 3 fatto denimaato non presenu nn deKiflo 

relaÙTO. all' esercizio delle fuuziooi proprie del- 
l' imputato, ma un altro dditto estraneo; o se ci6 
si scopra nel progresso successivo della causa, il 
Tribunale o la Corle avauii cui la causa fu portata 9 
rimette l' imputato col relativo processo al Tribuna* 
le a cui compete il giudicare dei deliiti comuni. 

79$. Ogni qual volta il Tribunale o la Corte cui 
spetta di giudicare , trovi che il fatto non sia qua- 
lificato come delitto, ma riconosca esservi motivo 
ad una animavvenione disciplinare, ne informane 
il Gran Giudice , Ministro della giustizia » per le 
opportune provvidenze» 

TITOLO XIV 

Dei Bicorsi e delle Lettere di grawia, 

796. La supplica per ottener grazia o di condo' 
nazione o di commutazione della pena ordinsis 
dalla Legge, si dirige al Re. 

Essa deve contenere la fedele esposizione 
del delitto e delle sue circostanze. 

Yeugouo ammessi ad implorarla anche i 
parenti ed amici del delinqtiente ; debb' esser fir- 
mata da chi Ja presenta. 

797. Il condannalo, benché sia ricorso per cas- 
sazione, può nou ostante supplicare per la grana. 

798. La concessioue della grazia non pregiu^l^^' 
\ diritti delle parti danneggiate* 
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rgg. Le leliere di grazia sono trasmesse dal Graa 
Giudice, Mioistro deila giusluda, alla Corte o al 
Tribunale a cui ne .spetta F esecuzione. Il Kegio 
Procuratore la fa noiiiicare all'impetrante. 

800. U graziato , se non è già sotto custodia , 
deve, entro tre mesi dalla notizia, presentarsi alla 
disposiàooe della giustizia, altrimeoti decade dai 
beneficio della graiia. 

Quando il graziato siasi presentato , il Pre- 
ndente destina una pubblica udienza, entro un 
termine non maggiore di giorni otto. In detto giorno 
il Presidente fa leggere alla presenza del gi agiato 
e del Kegio Procuratore le lettere di grazia, e fa 
air impetrante le aiun^onizioni , che crederà con- 
veuieuti. 

li Tribunale o la Corte ordina T immediato 

registro ne* suoi atu delie lettere di grazia. 

n Regio Procuratore è incaricato deli'ese- 
cuzione delle medesime. 

Cciiiiicato couioime 

Jl Consigliere Segretario di Stato 
L. VACCARI 
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TITOLO VI 

Dell' Esecuzione dei Giudicati. . • • • • » iti 

TITOLO VII 
Delie Spese giudiziarie » 

TITOLO VIII 

Delle Robe da restituirsi » ifij. 

TITOLO IX 
Dei Difensori^ . ..•...*..•» i6Ì 



LIBRO TERZO 

DI ALCQJri SPECIALI «lUDIZl 

TITOLO I 
Dell' Ordine dei gìudizj contumaciali nelle 
eause <r alto eriminale, e nelle eause eer" 
rezionaU che imperiano pena di detenzione » i^i 

TITOLO II 
Della Procedura e del Giudizio riguardanti i 
correi e complici, e le persone risponsabiH 



cisnlmente del delitto» • » 181 

Seziokb I 

Dei Correi r CompUei. ^ • » in 

Sezione II 

Delle Persone risponsabili civilmente del de» 

atto » 184 

TITOLO m 

Del Modo di ricevere le deposizioni di alcuni 

iestimonj »i85 



TITOLO IV 
Del Modo di procedere contro i testimonj ché 
non si prestano alt istruzione «....•» 169 

Seziobb I 

Dal Modo di piocedcrc contro i testimonj dìs^ 

ubbidienti alla citazione • • • • ^ • » 190 

Seziovb n 

Del Modo di procedere contro i testimonj che • 

ricusano di dar conto di un fatto a loro 

noto » 191 

TITOLO V 
Del Modo di procedere in caso di fuga e di 
successivo arresto dei detenuti o arrestati . » 193 

TITOLO VI 
Delle pià ampio Informazioni . • . • • • » 19$ 



TITOLO VII 
Della Bevisiono delle cause criminali. « • » 198 

TITOLO vin 

Procedura particolare in alcuni delitti di 

falso ^ » 201 

Sezioub I 

Procedura particolare nei delitti di falsità, o 

alterazione di scritture » ivi 

Sezioke II 
Del Modo di procedere per falso di moneta, 

o di atari effetti pubblici » aoS 

TITOLO IX 
Dei Giudizj di competenza* • • • • • . » ai« 

Sesioss I 

Del Modo di procedere sulle questioni di con^ 
petenza in caso di conflitto » aii 
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Sniovi n 

Del Modo di procedere nelle questioni di Com^ 

petenza Juori dei casi di conflitto' • . . » ai6 

SfZlOBE III 

i)ei Giudizj di eompeiensa risgnardanii le Cor" 

ti o i Tribunali speciali. • » aig 

TITOLO X 

Dei Giudizi di ricusazione . aai 

TITOLO XI 
Dei Giudizj di remissione delh cause da 

amo ad altro Tribunale o Corte • • • • » aa6 

TITOLO XII 
Dei Eicorsi per protratta e denegata giusti" 

zia » 

TITOLO XUI 
Della Procedura e dei Giudizio coatro iGiu" 

dici, i Tribunali o le Corti » a36 

TITOLO XIV 
Dei Bicorsi o delle lettere di graitié^» • . » a4o 
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DELLE MATERIE 



N> S> n muntro eùaio indica gU Artìe&U 

del Codice* 



A 

Accusa ( Vedi AttQ di accusa e Giudizio d' aig* 
eusa )• 

AGENTI ( Tedi UffiaiaU di Polisia > 

ANZIANI. Il primo di essi fa le funzioni dei Com- 
missari di Poliùa, Podestà I o Sindaci in loro as- 
aenxa Articolo 39. 

APPELLO in puntodidedinatorìa— Riguardo ai Giu- 
dici di pace ove |;iudicaao appellabilmente 787 — 
Quando li possa «ppdiare — A qoal Tribunaio 
hi — So si tratti ^ altri Tribnnali vn — Quando 
si tratti d una causa inappellabile a chi sì ricorra — 
Dentro qual tempo si possa ricorrere — Come proceda 
ia Com di canaiiono in tali cam iaappeUabili 737* 
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APPELLO contro i Giudizj di Polizia — Ricorso im 
appello 3ai al 329 — A chi compete — Per 
quali cause — A chi venga appellato 3ai — Quan- 
do 3^'» 827 — Come 3^ } — Giudizj d appello sulle 
sen!eii7.e di Polizia 33o ul 336 iuclu;>ive* 

APPELLO contro le Sentenze che rigettano T accasa 

— €ontro quali sentenze ha luogo Y appello — 
A ciii compete 4'»^ — Avanti chi si porti l'appello 

— Dove &i produca la dichiarazione di appello 4i4 

— Entro qual tempo si appelli 4i3— Scrittura dei 
motivi relativa che si deve produrre — Entro qual 
tempo de?e prodursi tale scrittura — Sua pronta 
intimazione ali* imputato — Pena di deserzione 
non producendo y nè .intimando entro detto tempo 
delta scrittura . . . . . . 

APPLLLO dalle sentenze correzionali — A chi si ri- 
corra 370. ( Vedi Corte d' appello ) — A chi com- 
pete 371. — Con quali forme si fa? con quelle de- 
gli appelli contro le sentenze di Polizia ( Vedi 
Appello dalle sentenze di Polizia ) — Come si ap- 
pelli dalle sentenze preparatorie , e interlocatorie 
373 combinato col 327.— Come In caso d'eccezione 
d'incompetenza, e di eccesso di potere ivi — Sos- 
pensione dell' esecuzione della sentenza in tank 
dell* appellazione interposta. . * . . 374* 

APPELLO contro le sentenze di alto criminale. — In 
quali cause sia concesso — A chi si ricorra 5o9. 

— Quando il ministero pubblico possa appellare 5 io» 

— Quando il condannato possa appellare Sog. — 
Forme con cui s' interpone \ appello ( Vedi appel^ 
lo contro le sentenze correzionaU — Giudizj mp" 
peUo sulle sentenze di alto crùtimale} Ordine dei 
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giudiz) d' appello egli è lo steMO di quello delle 
sentenze corresionaliytalvo che Tacciuato vien tradotto 
aydnti la Corte, e interrogato di nuovo in pubblica 
udienza — I tc^.timonj sono citali di nuovo per 
essere sentiti quando le parti lo dimandino^ o no 
la Corte lo creda necessario . • • 5ia. 

APPELLO pe' giudizi contumaciali de' Tribunali cor- 
rezionali. Disposizioni comuni, agli appelli delle al- 
tre sentenze . . • • . 619. 

ATTO d'accusa. Che cosa debba contenere Tatto di ac- 
cusa — Nullità assoluta del medesimo 3^5. — 
Quando vi sono più imputali implicali nella stes- 
sa procedura — Quando più delitti aggravino lo 
stesso imputato — Unione dì più atti d'accusa 
/^'^7ì. — Quando si possa chiedere — Da chi si 
possa ordinare anche d Lflicio . . • 4^'^* 

ATTi intermedi fra l'accusa, e il dibattimento ^^i. 
al 44i* 

AZIONE. Come si dehha dirigere il concorso dell' a- 
zion civile, e della criminale . • 102. io4« 

AZIONE citile che nasce dal delitto. Suo titolo , allor- 
ché il delitto rechi danno 3.'— Suo of;^etto è il rìsarci- 

" mento del danno cagionalo coi deliilo a e 4* 
chi compete? ai danneggiati, ed ai loro eredi 5 — 
Contro chi si esercita? contro gli autori, e i compli- 
ci del delitto, e contro le persone civilmente re- 
sponsabili del medesimo ivi — Come si esercita? in 
solido, ivi — Avanti chi si esercita? o avanti il 
Giudice criminale cumulativamente coU'azionie pe- 
o avanti il Giudice civile da se sola 8 — Come 
^ estingue? col risarcimento dei danno, colia ri- 
nonna della parte, e colla prescrizione atabiliu al- 
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tmmk pènde. 7 — Si estingue pnre le deuttendo 

l'offeso dall' aeione penale non si riseiri espressa- 
mente r azione civile 9. ( Vedi concorso deU^ 
azioni } • « 
AZIONE penale. Sna natura essenxialmente pubbliee 

4 -* Titolo , ossìa azione che na.sce Ual dt-litio 2 

— Contro chi viene esercitata? contro le persone 
cbe commisero il delitto, o ebbero parte nel mede* 
fimo 3 — Da chi? nei delitti pubblici si esercita da 
funzionar] pubblici autorizzati dulia legge 4* — Avan- 
ti chi si esercita? avanti i Giudici stabiliti dal Re« 
fol. org. to« ( Vedi Giudici) — Come si esercita? 
colle forme determinate da questo Codice ivi — Co- 
me si estingue e consuma? si estingue colla morte del 
colpev<^e, eolia graiia, colla prescrisione; si consn* 
ma coir espiazione della pena 6 — Non si estingue, 
nh si sospende per la rinuncia all' azione civile 9. 
( Vedi concorso f e pregiudizio deUe azioni cubile, 
e eriminsde )• 

AZIONE di danni, interessi, e spese. Compete sempre 
al danneggiato per il delitto 5. e 567.— Dev'essere 
pronnnciaia dal Giudice ^18. Compete però al- 
l'imputato quando è assoluto 3i9 — Compete pure 
agli eredi di un defunto condannato ingiusumente 
nei casi di revisione delle cause criminali 6^8* — 
Contro i Giudici per nullità aaioluta commesse dai 
medesimi . 17 — Quando possa essere intentata iti 

— Per pj^otratta ù denegata giusuzi4 • 7^8> 
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B 

BENEFICIO ddk •icnrti ( Vedi Sicurtà ) . 
BENEFICIO della «razia ( Vedi Grazia ). 

c 

GANGELUERI dei Trìbimiiti » ^ delle Cord - Fami» 
proceiso Terbale dell' esecnsione delle sentenia • 565« 

^ ( Vedi Processo verbale dell' esecuzione delle 
sentenze ) — Custodiscono le robe di qualunque ge- 
nere che all' occaaioiie dì un processo Tengono in 
potere di nn'Antorità giudìiiale 673 ^ Come -M: 
procede in caso di delilto commesso nelF esercizio 
delle loro funzioni . . . 780. a 795. 

CANCELLIERE della Corto di Appello. -Arrisa im- 
mediatamente il Procnrator generale , ed il Presi- 
dente dell'arrivo dei processi per cause correzionali, 
379 — Eseguisce nell'udienza le funzioni prescritte 
all'art. 334 — 383 — Fa processo verbale della se- 
duta della Cprte per identità di ragione come aU 
r art. 3 j4* 384- 

CANCELLIERE della Corte di prima istanm - Nei 
giudizj d'appello sulle sentenae di Polizia aTvisa 
immediatamente il Regio Procuratore , ed il Presi- 
dente dell' arrivo dei processi di Polizia 33o — Leg- 
ge nell'udientt lutti gli aiti del primo giudizio, col 
ricorso d* appello , e coi rispettivi motivi 334> — 
Fa processo verbale della seduta — Sottoscrive 
la sentenza, e la fa sottoscrìvere dai Giudici come 
nelle cause di Poliiia 344* Riceve i processi cko 
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vengono inviati dal Trìbnnale dopo mmtm J ac- 
cusa — Ne avverte immediaiamenie il Prcsidenu ed 
il Tifato Procuratore • . . , 

CANGIiLLlERE del Tribunale corresionale. Regwtn 
e h processo verbale delle carte impugnate dì falio 
680. Multa di L. 5o. in caso d' inosservan» 
delle forme in detti processi verbali 68a — Leggt 
l'atto di accusa coi relativi docnnienti j e dicbian- 
»ioni dei testimoni 397. — Riceve le dicliiarazioni 
♦ d' appello coutio le scd lenze che ri^^etuno l'accusa 44 

— Riceve pure la scrittura dei motivi , e la trasmette co- 
gli atti alla Cancelleria della Corte d' appello. 417. - 
Stende processo verbale dell udienza dei Tribuuali cor- 
rezionali — Lo sottoscrive unitamente al Preii* 
dente 369. — Riceve i ricorsi d'appello contro le 
sentenze correzionali, e H registra 872 — Avverte 
il condannato di presenUre i motivi dell' appello 
nel termine di tre giorni conaecutivi alla dichia- 
razione sotto pena di diserzione 877. — Questo av- 
vertimento si £a neir atto dell' intiniaziouc della sen- 
tenea ivi — Ne fa annotazione sotto pena di L. 5o> 
in eaao d* omissione ivi — Forma un elenco colla- 
zionato degli atti cbe si dirigoio alla Corte di 
appello — Trasmette detti atti alla Cancelleria di 
detta Corte ~ Incorre nella pena di L. So. in 
caso cbe trascuri di lare il detto elenco, e di 
trasmettere entro tre giorni ^ dacché sono spirati i 
termiiu , il processo alla Corte di Appello. ^'j^- 
CANC£LU1:1RE dei Giudice di pace . Nei giudizi di 
Polizia legge la querela, e gli altri atti precedenti 
all'iKlienza 3o8. 3i4- — Firma le sentenze 3i9* — 
Fa processo verbale delle principali deposizioni di 
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^nscun lesiimonio, dei mezzi di difesa, o delle risposte 
dell'imputato prodotte nell'udienza dei Giudici di 
pftee quando le cause tono appellabili 3ao. — Fa 
tottoeerìYere, e sottoscriTe egli stesao la fenteim 
del Giudice di pace al più tardi entro a4 
dacché fu pronunciata sotto pena di L. a5. 819. — 
Riceve le dicliiarasioni di appello nelle cauie di 
Polisia 3»4- Indi rimette la sentensa coli' intiero 
processo alla Cancelleria della Corte di prima is tan- 
ca t « . • 3a8. 

CANCELLIERE nelle infonnaiioni, e nell' istnisioaé 
preparatoria ^ Suo dovere i. di registrare le de- 
nunci e , le querele , le relazioni , i processi verbali, 
e le informaaioni d'ufficio 55. Sg* 64* 73* xi6* — 
Dà riscontro della ricevuta della denuncia ufficialo 
55 — Rilascia certificato delle notificazioni degli 
indizia o prove portate da Ufficiali di Polizia , e da 
qualunque altra persona 73. Estende le denuncio 
civiche, e le querele portate veibahnente dai de- 
nunziantiy e querelanti 59. 64- — Le esposizióni 
in caso di arresto , o di flagrante delitto 77. — Dà 
notizia al Presidente , ed al Regio Procuratore dello 
denunzie , querele , relazioni , processi verbali , e in- 
formazioni d'ufficio che sono pervenute allaCancel- 
Ima tosto che sieno da lui registrate 11 6. —Esten- 
de, e redige in iscritto le relazioni ufficiali i49« 
^ Interviene nell'ispezione giudiziale i44» I^^ 
dige e firma il processo verbale di detta bpe- 
sione i55. — Scrive colla presenit , e sotto 
il dettame del Giudice istruttore gli esami de'te- 
stìmonj 164 " Sottoscrive ogni pagina del processo 
delle dichiaraiioni de' testìaionj 174* Si poru 
yoLvm TI 17 
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unitamente al Giudice istruttore nelle visite domi' 
ciliari I o altrove i84* -* SottoicrìYe T ordine pieoe- 
deute la detta Tisi te i83. ^ Firma il Proeeno 
verbale della mctlrsima 194* — elenco di 

tutte le carte y e degli oggeiii sì favorevoli che cob- 
trarj all'imputato trovate neUe Tiaile, o portali do* 
po da qualunque persona ig^. 196. — È. respoon- 
Itile delia loro con£ervazione 192. — Scrive sotto 
il dettame del Giudice istruttore {;1' inierroyiUMi 
giudiziali 199. Pena, di nullità^ e multa di liif 
5oo. incorre se ricevesse gli interrogalorj seiiM b 
presenza del Giudice aoo» Interviene alla rìco- 
gnisione delle persome, e ne fa proccmo Terbilei ri- 
mossa qualunque penonè foen^è il Giudice istrai* 
tore 212. — Ingiunge alla perdona che deve lare U 
rìoognizìone d' indicare la persona riconosciuta in un 
modo che non possa lasciar luogo ad equivoco %to> 
Firma tutti i mandati rilasciati dal Giudice ^ 
Riceve gli atti di sicurtà perchè T imputato sia 
ammesso alla difesa a piede lil>ero« • • 37^* 

CARTA sospetta, o impugnata di falso come deve 
ser descritta, e ricevuta alla Cancelleria del Tribn- 
nalc correzionale 680. — Si può procedere qua&d' an- 
che delta catta fosse stata rioonosclata per vefa ii 
luti' altra sede di giudizio. • . . 679* 

CASE di custodia ~ Loro costruzione in modo che i 
detenuti non vi soffrono altri incomodi foor di qW' 
li ohe imporu le necessità ddle costodie e5a - 
Luoghi particolari , e distinti per le donne , per gH 
imputati di delitto di giustizia correzionale, 
quelli di alto criminale , per i giovani detenuti ìb 
fona di mi ordine della famiglia ft53 — A di «p* 
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pRTìéngà k PolitU hk teli ease a55 ^ A cXii quella 
delle persone ^56 — Le case di custodia sono as- 
•olatamcnte distiate e separate da quelle di pe« 
na — Ecoeiione per . le case di deposito presto \ 
' Giudici di pace , dove i condannati per contravven* 
zione di Polizia possono subire la pena — Altra 
eccezione per i condannati alla detenzione corre-* 
donale non maggiore di tre mesi che potaono subirla 
nella casa di arresto» « . • • aS^» 

CAUSA civile — Non impedisce il giudizio criminale^ 

. di azion pubblica. « • . » io3. xo5. 

CHIRURGHI ckiamati e curar ferite* — Loro doveri. 
^ Loro pene in caso di mancanza . • 5(^. 

CITAZIONE — NeUe cau^e di Polizia - Su quali 
fondamenti Tien rilasciate 107* 109* — Ad isten- 
la di cbi log. Sna necessità -» Ad istanta di 
clìi venga rilasciata 3oi. — Che cosa debba con- 
tenere 3oa. - Termine della .medesima 3o4- — 
Come Tenga intimate dopo la sentensa contumaciale 
nelle canse suddette Ad istenza di clii venga 
fatta — Quando^ e con quali condizioni venga 
fatta. . . . • • 3iO. 3i3* 

CITAZIONE nei gindizj correzionali Da cM 
venga implorate — Per quali titoli 347* Che 
dev'esprimere 343. ( Vedi Nullità della citazior 
me m materia correMioaale ) Chi domanda la 
citaiione deve presentala al Gindice utmtlore 349* 
A chi dev'essere intimate — Con quali forme 35o. 
^ La citazione può essere chiesta dalla parte civile 
anche in un delitto pubblico , qualora ,il Regio 
Proouiatore conohiuda ofae sia dissipate 1' impute* 
zione. . • . • «, 36^ 



CODICE di procedura penale — Suo oggetto, e «iit 
competenn ~ Determìiuire le regole che guidano a 
tcoprire i delitti conunetsi) e i loro entorì o com- 
plici , c pronunciare su di que5ti le pene staliilili 
dalla legge ...,.«• i. 

COMMISSARI di Poliiia. Loro incombente nelle in* 
formnxiom preliminari 3(). — Nei comuni, ote iodo 
più Commissari di Polizia viene assegnato ad ognu- 
no un circondano particolare — Tali circondai) 
non dispensano dalle concorrena -degli altri 4* *- 
Loro dorerò di fiir le Teci dell'altro ohe si tran 
impedito 43 — Possono, quando lo stimano conve- 
niente y visitare le case di deposito presso i Giudici 
di pace 958. — Danno i loro rilievi al Giudice di pi« 
ce quando si tratti della Polizia delle persone; slla 
Municipalità quando si tratti della Polizia delle case 
a58* combinato col a56*<- In caso che le dette Aotorità 
non ne facciano conto , ne fanno rapporto al Gran Giu- 
dice Ministro della Giustizia 25G. sS^. 258. — Loro in- 
combenze air occasione di fabbricazione , introda- 
sione y e distribuaione di carte nazionali false, o 
simili effetti pubblici , monete false , o contnCb- 
zione de sigilli dello Suio ( Vedi Prefetti di Po* 
Uzia ). 

COMPETENZA per ragione della materia - 0 delir- 
io più grave attrae la cognizione dei meno gfifl 
benché commessi in separate giurisdizioni 85-1^ 
connessione attrae pure la cogniiione dei delitti 
connessi avanti il Giudee del luogo del delitto prie* 
cipale. Doveri dei Giudici di rimettere al Giudice 
competente le oauae die non appartengono alla loro 
giurisdizione 86. ^ 
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COMPETENZA urritomU - Come Tenga determi- 
nau. : 83. 84* 

COMPETENZA. Doveri dei Giudici di rimettere le 
caiue el Giadice competente 88. ~ Divieto di 
riclamare, o rivendicare la cause dagli altri Giudici 
90 — Dovere di rimettere le «Munte informazioni 
al Giadice competente» . • • • 98. 

<]ONGERTI fra i Giudici — Per determinare qual 
sìa il delitto più grave che attrae la cognizioDe de> 
^i altri 85. — Per facilitare la procedura per i delitti 
connessi. . . . ' . . • 86. 

CONCORSO delle azioni. 102. io4« ( Vedi Azione 
ciuilr , — Azione penale* ) 

CONTUMACIA. Istruzione regolare precedente il giù* 
di»o di contumacia 5gf). al 606— Si procede ancbe 
contro r impiliate ainniesso al beneficio della sicurtà, 
quando , non prestandosi agli ordini dei Giudice non 
ai possa eseguire il di lui arresto 292. Nelle cause 
di Polizia come si proceda in contumacia 3o8. 3i3 
inclusive. — Nelle cause di alto criminale , e cor*- 
rezionali che importano pena di detenzione, ti com- 
pie sempre l'istruzione 59$. — Si procede ad atti 
ulteriori, se la parte civile faccia istanza pel suo in- 
teresse privato; in caso diverso , non si procede, 
quando il Tribunale, o la Corte non lo ordini 
espressamente 5y6 , 597. — Regole per i Tribunali, 

. € le Corti per procedere in contumacia nelle dette 
cause ivi — Si procede sempre al giudizio contu- 
maciale nei delitti che importano morte civile ivi 
— Quando si possa procedere in contumacia contro 

. gl'imputati abitanti fuori del territorio contiucutale 

• del Regno , o in estero Stato 598* — Come si scusi 



la eontumacia 6o9. <(o7.<-«Pabl)l{cflBione del giudi" 

zio di contumacia 609. ~ Giudìzio deOnitivo postC' 
riore al coatamaciale — Sua forma 6ta al 6x9. 
Correi, e compiici Confronto dei medetimi du- 
rante l'istruzione preliminare Da clii Tenga 
fatto il confronto — Quando possa aver luogo 

— Processo verbale relativo 6ao* ^ Come ai pro- 
ceda neir istruaione preliminare, quando i correi , 
e i complici dello stesso delitto sono parte presenti 
e parte assenti 6ai. — > Come nel detto caso si pro« 
ceda al giudizio pubblico 6aa. al 6a5. indurne* — 
Come si proceda nelle cause correzionali, e di alto 
criminale quando prima dell' acceltaaione , o del* 
Tatto di accusa un correo, o complice aopiofvenga 
nelle forze della giustizia 626 — Come ai proceda 
sopravvenendo dopo — Come si proceda sco- 
prendosi per mezzo del dibattimento contro i pre- 
senti un altro complice, o correo prima ignoto 6a8 

— Responsabilità solidale dei correi , o compliet 
dello stesso delitto per le spese giudiziarie S^o. — 
Correi y e complici dei delitti commetti [dai Giudi* 
ci , Tribunali , Corti , Regj Procuratori , lor Sosti- 
tuti , Cancellieri , Supplenti dei Giudici sono giudi- 
cati coi rei principali. • . • * 7B2. 

CORTI di prima istanza-* Di quali cause giodicbino 
396 - Nelle sentenze di Polizia giudicano in ap» 
peUo ivi •» Con quali forme 333 al 338 inclusive 
In qual numero 333 — Non ponno aggravare la pena 
pronunciata dal Giudice di pace, se l'appello aia 
stato interposto dali imputalo . . . 343. 

CORTI d appello —Di quali cause giudicano 2^7. Giù* 
dicano delle senteuee dei Tribonali correzionali 297 , e 
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370. ( Vedi Appello contro le sentenge eorrezionali) 

— La Sezione che prima giudicò intorno all' accu- 
sa , è esclusa dal giudicare sulla sentenza definitiva 
.ÌA merito nelle cause di alto criminale. • 5i3. 

CORTE di cassanone — Oggetto de' suoi giudizj 298. 
( Vedi Ricordo in cassazione ), — Di più conosce 
di due giudicati fra di loro ^conciliabili nelle 
canse criminali li cassa amendue — Rimette 
gli accusati cogli atti d' accusa ad altra Corte diver- 
sa da quella che giudicò per pronunciare di nuovo 
il giudizio 672. ~ Conosce di un giudicato per omi- 
cidio di una persona che si irora essere ancora in 
vita — Cassa il giudicato — Rimette 1' accusato 
come sopra onde venga giudicato secondo la ye* 
TÌtà 674* — Lo stesso la in caso di un giudicato 
pronnnciato sopra falsa testimonianza a dacao del- 
l' imputato. 675. 

CORTI speciali ( Vedi Tribunali speciali. ) 

CONSEGNA de' delinquenti ad Autorità estera. — Au- 
torizzazione del Ministro della giustizia a ciò ne» 
cessaria. ....... 89* 

CONVINZIONE ( intima ) - Essa è T impressione ri- 
guardante la credibilità di un fatto risultante dai 
mezzi di prova raccolti secondo la logge 3oo. (*) 

CUSTODIA ( Vedi Casa di custodia.) 

CUSTODI. Tengono un registro a due colonne — 
Modo di tenere i detti registri, ed oggetti che ti 



f*) N. B. Per tal wiftto ti dìlHDgfOO totilmentc da qnc'la che chijm.iv;isi infor- 
mjttx consi'irntla chr ttncvn conto anche dei rarzri di prova itiii<»ntl luor» iltl |>tO- 
cesso , e nou raccolte celle forme detcrminate dalla lc"i;ge. 11 giudicalo tx infot^, 
méta emtcicntim é cosa aborriu «lalla rafioae coni* Marria • tirajiaiM* * 
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debbono etswe ivicriui — Sono tenuti ad eu« 
birli ed ogni ricbieste dei Presidenti, e dei Reg) 

Procuratori 260. — Rapporto che debbono fare al 
mpettivo Giudice, o Presidente , o Regio Procnn- 
tore y allorché giunge qnalcbednno nelle case di cu» 
elodia 261 — Proibizione di tenere qualsivoglia di- 
scorso ai d^etenuti sopra la loro causa 262 — Obbligo 
di notificare la malattia , la morte, e la foga dei 
detenuti 363 •* Di tener separati i correi , o com- 
plici , e di evitare qualunque comunicazione fra 
loro 266 — Di presentare la persona arrestata a chi 
cerca di vederla dietro il permesso del Presidente, 
e del Giudice istruttore Di conservare il detto 
permesso per esibirlo ad ogni richiesta del Giudice. 268^ 

D 

DANNI ( Vedi Jgion cwile. ) 

DECUNATORIA di foro ( Vedi GmdiMto di com- 
petenza fuori dei casi di conflitto. ) 

DEFUNTO. Risubilimento della di lui memoria in 
caso d* un* ingiusta condanna — Per quali cause 
possa aver luogo»- Da chi possa esser dimandata 678. 

1)EL1TTI connessi — Loro definizione — Loro rap- 
porti colla competenza 86. ^ Delitti commessi in 
estero Stato, quando, e come si proceda • 106. 

DELITTO ( flagrante ) — Definisione del flagran- 
te delitto , e del caso simile al flagrante de- 
litto Ekpifale ad un' informazione prelimi- 
nare — Chi possa arrestare una persona sorpresa 
in flagrante delitto, o in caso simile 76* — Dove 
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r«rmtato deblM estere prcidotto m.— Doveri d«IU 

Gendarmeria nell' arrestare in flagrante delitto, o in 
CMO simile 4^. 4^. 77. — Dovere di qualunque al- 
tra petaona nell' arrestare in flagrante delitte 77 
Poniioni del Giudice di pace allarcliè gli viene pre» 

sentalo l'arrestato "jS. all' 81. inclusive* 
DELITTI militari — Quali sieno . . 98. 99. 
jDEUTTI dei Giu«iici, dei Tribunali, o delle Coni 
commessi nell' eserciaio delle loro funzioni — Pro- 
cedura per i medesimi ^-jy. al 'jgS. ( Vedi GiudiziQ 
contro i Giudici , Tribunali, e le Coiti per de* 
Uttì. ) 

DENU?fZlA semplice. Quando la denuncia cìvica si 
risolva in denunzia semplice 60 —Simile per la que- 
rela 66 — Doveri del Giudice dietro la denuncia 
aemplice 60 —( Vedi Informazioni <f liccio ) -«Non 
autorizza ad un mandato d' accompagnamento, quan- 
di anche sia soitoscriltay e confermata dal denun- 
ciente aap — Eccezione riguardo agli osiosi, sospetti 
e vagabondi quanto ad un ordine d' accompagna- 
mento ....... 23o. 

DENUNZIA civica — Per quali delitti abbia luogo 
58. 69 — Da cbi deve esser £stu 58. — Chi ne sia 
dispensato 61. A chi deve esser portata 58.— Co* 
me , e da chi dev' essere estesa — Dichiarazione 
del denunziante — Sua sottoscrizione 59. «• Ef- 
fetti della mancanza delle formalità prescrìtte — 
Dovere del Giudice dopo la denuncia civica 60. -* 

DENUNCIA ufficiale —A chi spetti a farla 55. — Do- 
vere del Giudice di pace, Regio Procuratore , 0 
Cancelliere di riscontrare la rìcevuta della denuncia 
ufliciale ivi — ( Vedi Chirurghi c itfc</ic* ) — Quan- 
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do sia teeompagnata da processi verliaU, od altri. 

documenti che somministrino presunzioni , od indi- 
zj , autorizza il mandato d' accompagnamento 229» 

DENUNZIE per falsità, od alteraaiono di scnuare - 
Dorè il portino direttamente, o si rimettano 679 «» 
Obbligo di qualunque Giudice, Tribunale , o Cort« 
di denunciare- al Tribunal competente qnalan4{ne 
ftlsità acoperla nel corto di nn 'esame di qoalanqno 
cansa anche civile • • • 70 1 • 

DENUNCIANTI, ed offesi non vengono ascoltati che 
in tale qualità — Ecoeiione per i denuncianti 
civici, cbe ratificarono la denuniia — Altra ec- 
cezione per gli Ufficiali , od Agenti di Polizia clic 
hanuo fatto un processo verbale, o una rdaaiene 
regolare nel caso però che non possano portar 
profitto dalla denuncia del delitto r8a« ( Vedi Esame 
de* Trstimonj. ) 

DEPOSITO necessario per ricorrere in cassasione 
nelle eause correzionali, e di Polizia 5 18, ^39. — 

* Elccezione per gl'indigenti . . . 5 18. 

DEPOSITARJ pubblici , e privati di carte accusate di 
falso — Loro obbligo di rimetterle alla Cancelleria 
del Tribunale — Dietro ordine di chi ciò hr déb- 

' bano ». 683. 

DIBATTIMENTO nelle materie di alto criminale ^ 
Suo ordine 443* al 4^7- inclusive — I Giudici del* 
r accusa sono esclusi dall' iuler?enirvi 44^* ^ 
retto dal Presidente . . . 44^' 4^7* 

DIFENSORE — È senUto nei giudizj d' appello , di 
polizia avanti la Corte di prima istanza SSf». — Nel- 
le cause di giusti/Ja correzionale vien dato all' im- 
putato che ò sotto custodia , all' atto dell' intima- 
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zioiie 354* — Se rimpniaio non ne scelga alcQno 
dentro 24* ore, il Prtftideate ne denuacia uno d'uf- 
ficio 354* Nelle cause di appello corrcxioiMili 
fiewe esser nominato dal? imputato , o destinato dal 
Presidente per uflìcio. In quest' ultii^o caso sotto 

• pena di nullità 38o — Può esaminare il processe^ 
nella Cancelleria prima dell' udiensa 38 1. Inter- 

• viene nel pubblico dibattimento , e promette di trat- 
tar la causa con lealtà , e non di divagare in argo* 
menti • estrani alla difesa 4^o« Può per meno 
del Presidente interrogare i testlmouj 4^^* 

le cause di alto criminale deve eleggersi o destiuar- 

• Ù 427* Nullità che commette il Presidente se 

• nott ne destina uno di ufficio nel caso che F im- 
putato non ne scelga alcuno, ivi — Quando il di^ 
fensore può comunicare coli' accusato 4^^* 43o* 
Suo diritto di visìure .il processo 43o« Oppone 
tutte lé ecceaioni di nullità d' incompetenia , o 
di eccesso di potere contro gli atti d* istru- 
zione fatti £no a quel giorno 4^^* ~* Entro qual 
tempo pom opporre dette ecceaioni ivi Ri* 

. sponde alle osservazioni e conclusioni del Regio Pro* 
curatore 477* "*" Non è ammesso per difendere il 
contumace nel merito della causa 6oa. — Quando il 
giudicato è assolutorio y e siasi ricorso contro il me- 
desimo , il difensore viene assegnato all' assente- di 
ufficio dal Presidente . • . 610. 619. 

DIFENSORI. — Quali persone sieno obbligate a prestar 
gratuitamente le difese nelle cause penali— Da chi ven- 
gano nominale a quest' ufficio 586. — Con qual ordine 
687. — Quando ne sieno dispensate 588. — Quandcr il 
difensore si deblm «9t««^^ 44 j^trocinio, simulu- 
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iU90 di pià comi| o ootii|ilici— Sua pena eoiitnmr«« 
nendo 589. — Dover* di addurre i motivi della 
«ua dùpeoM qualora pretenda di non assumere il 
patrocinio 590. Entro qnal termine debba addurre 
tali motivi ivi. — Pena della taa negligenza: nel 

• non prestarsi alla difesa, o mancando di comparire 
al giudizio ...... 594» 

DILAZIONE dell' ndiensa delle eauM di alto erilni. 

• naie — Quando poisa estere eonoedata — Può es- 
sere ordinata anche d'ufficio • . 44o 

DOCUMENTI. - Secondo meuo di prova -Modo di 

raccoglierli i63. al 186. indoaive. 
DONNE. Facoltà del Presidente di ord inare riguardo 

• alle donne che debbano comparire al pubblico di- 

- battimento, il metodo prescritto per i testimoni pn- 
vilegiati che debbono comparire personalmente ai 
medesimo ^ • 64i* 

E 

2CCESS0 di potere ( Vedi Incompetenza ) Casi in 

. eui si verifica. i5. 

ECCEZIONI di nnllitft Nelle cause correaionaU si 

• propongono , e si discutono all' udienza ~ In che tem- 

• po^ ed in guai parte — Se non sono proposte al- 
l' ndiensa , non possono più allegarsi 3S»7:Quando si 
oppongono le eccezioni di nullità d'incompetenza e 
di eccesso di potere nelle cau.se di alto criminale 

— Da chi ^28* 43i* ~ Pena di precluso se 
non si oppongono dentro il tempo prescrìtto 4^ 

— Giudizio relativo alle dette eccezioni 43^- — 
Conseguenze di detto giudizio. . . 433. 434. 
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ECCLESIASTICI . Dovere del Giudice di «Trìsare H 
Vescovo in caso di arresto d' una persona ecclesia- 
stica loi. — Simile dovere nello stesso caso del Mi« 

nistro della Giiistizia di avvisare il MiaUtro per il 
culto ivi . 

CSAME de* testimoii). Quali persone debbano essere 

esaminate in qualità d! testimoni 1S7. i58.— Quali 
sieno dispensate 180. — Come debbano essere chia- 
mate iS^. — Che debba contenere la cedola di ci-» 
tallone i58. — Come debbano essere sentite i64*-« 
Giuramento ai testimonj 166. -* Interrogazioni pre- 
liminari ai testimonj 16'^. — Luogo , tempo, e ra^ 
gione della scienaa debbono essere sempre rìchie» 
sti neir esame de' testimonj 168 — Precaniione , ed 
ordine nell'esame de' testimonj 169. — Dovere del 
testimonio di rispondere verbalmente 170 — Facol- 
tà di aggiungere y o cambiare prima cbe sia cbinso 
il processo Terbale. • • . . 171. 

E'^^ICUTORI dell' arresto possono introdursi nella 
giurisdizione di qualun^e Giudice per effet* 
tnaflo • • • 92* 

ESECUZIONE de'giudicati. A cbi spetti 556.~Quando 
si consideri una sentenza passata in giudicato 557.— 
Quando se ne possa sospender V esecuzione 558.->« A chi 
spetti il giudicare in caso di controversia se si debba 
o no sospendere un giudicalo 55(). — Dove si fec- 
ciano eseguire le sentenze importanti pena di mor-i 
te, berlina, od altre simili pubblicità 569. — Chi 
assista air esecuzione 5^. — Modo di procédére 
quando un condannato volesse fare qualche dichia- 
razione 564* ^ Processo verbale dell'esecuzione del* 
la sentenza. •••••• 565. 
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FALSO ^ senttorè — Sua proeedora 67^% «1 'jói» 

Falso di monete , o di altri effetti pubblici 70^^ 
al 711 indosWe — Falso iacidente in materia cri- 
minale 697 al 700. Palio incidente in materia 
civile — Suo modo di proc«dere • . ^9^» 

FIDEIUSSORE ( Vedi Sicurtà ) ^ Obblighi del Fi- 

^ dejoASore 975* Può domandar T arresto , temendo 
cbe l'impaut^^ non si presti agli ordini giudiiiali 
282 — Quando venga sciolto dall* obbligo assunto 283 
— Quando venga costretto a pagare 387 — Ordìné 
necessario del Giudice per hr il ptfunento 988 — 
Può produrre la sua opposistone 289. -«Ad istanza 
di chi sia obbligato a pagare 288.— Se riesca di ri» 
condor l' imputato nelle forte della gioitiiia , rìca^ 
pera la somma, detratte le spese. • • s^t. 

FORME. Esse sono le maniere colle quali si esegui- 
scono gli atti essenziali della procedura. La loro 
violaaione importa nullità 11. ( Vedi Nullità ). — 
Le fonne prescritte pel dibattimento dei giudizj 
di alto criminale sono comuni a quelle pel dibat- 
timenlo nei giudiii Gorreùonali • • 358* 

FORO. Per i militari - Quando si tratti di un dditter 
ove sìanvi complici non militari 97. — Quando si 
tratti di delitti uon militari commessi in congedo ^ 

. o fuori dei loro corpi , o prima di assumere il ser» 
risio militare 100.— Dei delitti commessi in mare, 
e nei porti , a riserva di quegli attribuiti privativa* 
mente «i Tribunali marittimi i?i. 

• • • • * 
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TUGGITIVI - Modo di procedere tu caso di' fuga , e 
di successivo arresto dei detenuti , od arrestali 654* 
al 66 1. ìndusWe. (\eóx Bisponsakili della Juga dei 
detenuti o arrestati) — Sodo insegniti da qnalon-* 

quc Ufficiale di Polizia giudiziaria, a cui pervenga 
. notizia della fuga seguita ^ • • • 65 7. 

G 

CENDABMERIA* Nomerò dei Gendarmi presso i Gin* 

dici di pace, i Tribunali, e le Corti determiuato da 
speciali Regolamenti 38. — Funzioni degli Ufficiali 
della Gendarmeria nelle ìnformaiioni preliminari 44* 

— Quando abbiano diritto di arrestare 4^. Co* 
me eseguiscano un ordine , o mandato in tempo di 
notte 46. — Ineombenee della Gendarmeria ^piando 
arresta qualohe persona specialmente -in flagrante 
delitto, o in caso simile 47* 4^* 49* Suo dovere 
quando trOTÌ| o vengano loro consegnali effetti pre- 
ziosi, istromenti, od altri oggetti relatin al delitto 196» 

— Foro ddia medesima per i deKtti relati¥i a] ser?izio 
della Polizia generale , e giudiziaria di cui è inca- 
ricata gS. — Sno foro , quando è accusata contem- 
poraneamente di nn delitto militare , e di nn altro 
non militare g6. 

GIUDICATI — - Loro esecuzione ( Vedi Esecuzione^ 
de giudicati* 

GIUDICI. Loro responsabilità per le nnlliUk assolute 

l'j — Come si proceda contro di essi per delitti 
commessi nell'esercizio delle loro funzioni 779» al 
^gS. Chi possa jpcomoTere l'azione contro di essi 



'j-j^. — bove si presenti U qnereld 7S0. CotUtf 

si proceda per altri delitti fuori dell etercizio delle 
loro funstoni . » • • • • 794* 

GIUDICE civile. Saoi doveri quando scopre un de- 
litto pubblico correzionale , o di alto criminale nel 
corso di un giudizio civile . • # • io5. 

GiDDlCE criminale. — Suo dovere nella denuncia 
ufficiale 55. Nella denunzia civica non ratificata 
60. Nella competenza 85. 8^. 88. — lu caso d' ar- 
resto d* una persona ecclesiastica loi* — Nei delitti 
commessi in estero Stato 106. -* Nelle questioni di 
giurisdizione . • ' • • • • « 90. 

GIUDICI di pace. Loro funzioni, altre di auiorità 
propria y altre per delegaiione 5o — Quelle di an* 
torità propria altre sono comuni cogli altri Ufficiali 
di Polizìa , ed altre sono esercitate esclusivamente 
dai jnedesimi — Quali sieno 5i. «• Quelle per de- 
legaiione quali sieno 5a. Fnnsioni ausiliarie 53. 
91. Suoi doveri in sussidio dell' istrusione regolare 
nei deli Ili correzionali , e di alto criminale 110. fi- 
no al li 5. indusivamente • 

GIUDICI di pace come Giudici di PoliiSa Loro 
doveri nell' istruzione regolare in dette cause 107. 
108. 109. Hanno una. casa di deposito aSi. — 
Hanno la poliaìa delle persone detenute in tali case 
a56. — Le risiuno almeno una volta al mese aS^. 
Possono in caso d' urgenza ordinare il trasporto dei 
detenuti agli spedali in caso di grave malattia — Me 
danno pronta relaiione al Regio Procuratore a64* — 
Provvedono quando il detenuto offende, ingiuria, 
o minaccia il custode , o altri detenuti. . a65. 

GIUDICI di pace* All'occasione di fabbricazione, in- 
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JLroduzione , o distrihuEÌone di carte nazionali false 
o Minili cffetii pubblici^ monete faUe, o contraffa- 
sione di aigiili dello Slato. Loro incotnbeiue ( Vedi 
Prefetti di Polizia ). 

GIUDICE iiiiruiiorc. Suo ufficio — Fare V istruzione 
nelle cause correzionali, e di allo criminale — Egli 
TÌen nominato in ciajcnna causa dal Presidente 3o 
Può delegare coli' assenso del Regio Procuratore 
un (xiudìce di pace per qualche atto istruzione 
3i. — Non ha voto nelle c^use in coi fece ì istru« 
lione 3a« — Fa rapporto al Tribunale correiionale 
quando il fatto non si creda da lui , o dal Regio 
Procuratore essere delitto, o che la causa sia della 
competenza del Giudice di pece, o di qualche altro 
Tribunale correzionale ii8 — Ha la polisia delle 
peraOTic dclcnule nelle case di custodia per delitti 
di competeoza dei rispettivi Tribunali 356* — Può 
accordare il permesso ai detenuti di parlare priijui 
del tempo delle sue difese ^con qualche persona 
specialiiienlc co' suoi parenti 267- 268. — Può in 
caso d' urgenza ordinare il trasporto dei (t^^^^u^ 
agli spedali in caso di grave malattia —Ne àk pron- 
ta relazione al Regio Procuratore 964* — Intervie- 
ne alla Sezione del Giudizio d' accusa — ìù escluso 
dalla deliberazione del Tribunale per istabilire la 
sentenza d'accusa 397. 

GIUDICE relatore — Nei giudizj drappello sulle sen- 
tenze di polizia vien destinato in ogni -causa dal 
Presidente — Ha in «sa. Toio deliberativo 3io. 
Apre la seduta col suo rapporto 334*-« Viene nomi- 
nato dal Presidente della Corte d' appello nelle cau« 
se correzionali . • . • . • 3^o. 
yOLUMX TI iS . 
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GIUDIZIÒ del fatto imputato Non si adducono mo» 
tivi dello $t«sso 3oo.>^Esso i determinato dall'in- 
tlma eoniiiiiiane m (Vedi Convintone ùuima)* 
CItJDIZIO di eompetensa — Quando posta eiser pro- 
mosso 71 3. — Con conflitio quando possa na« 
tcere 7i3« 714* Quando senaa conflitto ^iS. — 
Chi abbia diritto di promoverlo 716. — U Ministero 
pubblico lo promore per ufficio ogni qualfolia aco- 
pra violata la competenza ivi — Avanti chi si prò- 
movi il giadisio di compdeiiza in eato di conflitto 
717 al 793 indosive — Come si promova il gindido 
per conflitto di competenza -^23 — Ordine del giu- 
dizio per conflitto di competenza 7^4* al 733. — 
Come si proceda fuori dei casi di conflitto 734* ^ 
740. inclnsire — A chi appartenga il proporre la 
declinatoria — Avanti chi si proponga — En- 
tro qual tempo — Con quali forme 734* — Quan- 
do è perenta il diritto di 'proporla 735. Eiscesione 
per il Regio Procuratore generale , quando ì\ in- 
competenza riguardi la materia , o la qualiii della 
persona 735. — Quando si possa appellare dalle 
aentenze in punto di declinatoria ( Vedi jippeììo 
in punto di declinatoria ) — Come si proceda nel 
ca.<;o clic nn militare per fatti di competenza asso- 
luu dei Trihunali militari venga tradotto avanti tut 
Giudice ordmana 738^ — Come si proeeda nel ca- 
so clie una persona non militare , fuori dei casi di- 
segnati dagli art. 95. fino al 100, venga tradotto 
avanti t^n Tribunale militare vn — Giudiiio di 
competenza riguardante le Corti, o Trihunali spe* 
ciali (Vedi Tribunali speciali). 

GIUDIZI di contumacia ( Vedi Conitmiuiay 
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GIUDIZI di Poluia — Loro ordine 3oi. al 3o6. ìucIusìtc 
3i4* ^ ^Ao* inclusive -«Giadis) di Polina contumaciali 
«-Lóro ordine 3o8.al Si 3* indurne (Vedi Citasione 
dai Giudici di pace nelle cause di Polizia — Sen* 
ienze dei Giudici di pace J> 

GIUDIZI d' appeUo nelle tenUnié di Poliau ( Vedi 
Corti di prima isianxà. J 

GIUDIZI correzionali Loro ordine • 34? i6g» 

GIUDIZIO di appello sulle «ause correiumali —Loro 
. ordine 379. al 384* (Vedi Corti d: appetta). 

GIUDIZIO d'appello sulle sentenze di alto criminale 
( Vedi Appello dalle sentenze di alto criminale )« 

GIUDIZI d'accasa ^ Lord ordine 895 al 4o4* iueiu- 
stiFé ( Vedi AecìUd.) 

GIUDIZI d'appello sulle sentenze d' accusa — Lóro or* 
dine 4i^* 4^3* inclusive* 

GIUDIZI d'alto criminale*^ Loro ordine 4t4- ^ So8« 
(Vedi Atd inierme^ tra V accusa e il dibattìménta 

— Dibattimento — Sentenze d'alto criminale.) 
GIUDIZI di cassasione — Loro ordine 53a. al 538é 

Loro disposiiioni 538* al 548. Non èono 
suscettibili d* opposizione. *^ Eccezione da quc 
sta regola 549* ^ Come si proceda dopo la prìnu 
eassaiione , quando il tecondo giudicato sul me« 
rito sia impugnato per oaisazioney e la gestio- 
ne sia la stessa e i molivi, sieno identici 55 1. 

— Come si faccia la spedizione dei giudizj di cas- 
sazione 55 9« 

GIUDIZIO di più àmpia in^oMaxiòntf — Quando pos* 

sa aver luogo 662. — Da chi dev' esser assunto ivi-» 
Incoiubenze clie si adempiscono 663. 664* Giu«» 
dillo relatifo • é « # « • 669* 670* 



GIUDIZIO sulle carte accusate di falso , quando V Avt» 
tore sia ignolo , o mancato di vita , o presentii V «- 
sSone penale 6go* al 6g5, — In tali cause il Tri- 
bunale correzionale procede come Tribunale ci- 
vile . ....... 690. 

GIUDIZIO di remissione • — Per quali motivi possa aver 
luogo 754. 7S6. 757. -«Ayanti chi si proceda quando 
si verifichino i motivi espressi nell'art. 102. del Re- 
golamento organico 754* — Da chi possa farsi la do- 
manda in detto caso 755 — Per motlfo £ soepi- 
cione legittima quando possa aver luogo 756. — Per 
motivo di sicurezza pubblica dove si ricorra . — Ef- 
feui di un tal ricorso. — Nullità del giudiiio defi- 
nitivo se non venga sospeso dopo il ricorso 757.— 
Come si proceda in generale nei giudizj di remis- 
sione di una causa da una Giudicatura all' altra 758 
al 762. 

GIUDIZIO di Hctisazione. — Contro chi possa aver luogo 
— Per quali motivi 747. 748. Da chi possa esser 
proposu la rìcnsa 749* — Come si proceda riguardo 
ai Gludiei di pace ed ai loro Supplenti. — Come 
riguardo agli altri- Giudici, tribunali, o Corti 751. 
Può aver liiOgo l'appello, o il ricorso per cassazio- 
ne 75a. — Pendente il giudisio di ricusasione non 
ai sospendono gli atti conserfatorj ^ o d* istmtione 
che non ammciiouo dilazione. . . , 753» 

GIURAMENTO - Dovere del Giudice, prima di de^ 
ferire il Giuramento ai testimoni {*) — Sua formola 

(*) Il Ciadice arrerfc Ai più il testimonio che egli dovrà soifenert Is rni dfposaica» 
in ficcia ^1 reo ia e ufìifo di altri tMtimonj ' che 1' impnt'tto potesse pcodoOt «Ic»* 
•p«Uo de' GiO(ìm:ì e alia ftmM di tolto il pabbUco udì' •t èha n* 
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Essa serve avanti ^lalunque Giudice, Tribunale 
o Corte i66« 
GIUSTIZIA— ,Da chi venga amministniu agS.-^Giu* 
«tisia protra tu, o denegata (Vedi jRicorsi per prò» 
tratta , o denegata giustizia ) . 
GRAN GILIDIGE — Sua autorizzazione necessaria per 
consegnare un delinquente ad un'estera Autorità 
. 89. - Sue istruzioni necessarie per procedere per 
un delitto commesso in estero Siato che secondo la 
. legge fi può punire 106. ««.figli avvisa il Ministro 
, per il culto in caso d* arresto d' una^ persona eccle* 
. «{astica loi. A lui vengono diretti gli atti per 
( le cause che devono giudicarsi dulia Corte di cas» 
sazione 534«->A lui ritornano le decisioni della Corte di 
cassazione — Da lui sono trasmesse ai rispettivi Regj 
Procuratori 552. — Ordini ch'egli emana quando si 
. verifichi il caso contemplato negli art. 97 e 98 del 
Regolamento oirganico 553 Denuncia alk Corto 
.di cassazione due giudicati fra di loro inconcilia* 
. bili nelle cause* criminali , e fa a lei pervenire gli atti 
relativi 6} a. Lo stesso fa nel caso che si sco- 
prisse che fosse, condannato taluno per omicidio di 
una persona clie si scopre ancor vivente 674-— Ci& 
pure ha luogo in caso di condanna di taluno per 
. falsa testimonianza 675. — Rice?e \ ricorsi in mate» 
. ria di competenza delle Corti, e Tribnnali speciali 
. fj/^/J. — Li trasmette alla Corte di cassazione ivi 
' Riceve le decisioni della detta Corte relative •^4^. 
. Prontamente le notifica alla Corte, o Tribunale 
speciale , ed ad ogni Autorità cui spetta 746* Ne 
ordina la comunicazione al ricorrente ivi — Auto- 
ritta il Ministero pubblico a ricorrere alk caM^* 



zione per causa di ricusa "jSo. — F.i lo slesso per la 
remitncine delle cause quando il Minìitero pubbli» 
co voglia ncomre alla Corte di cammne 755. — 
RiceTe i ricorsi per protratta, o denegata giustiiia 
contro i Regj Procuratori — Li eccita a giustifi- 
carsi ivi ProTodo secondo il caso 777. — Suo 
decreto necessario per spedire alcun ordine cho 
colpisca la persona dei Regj Procuratori , e Procu- 
ratori generali per delitti commessi neil' esercizio 
delle loro funzioni ^ Simile per i loro Sostituti 781* 
In caso di nn processo contro i Giudici, Tribu- 
nali , Corti , Regj Procuratori , Cancellieri , Sup- 
plenti, e Sostituti da cui non emerga un delitto 
formale, ma siavi motivo ad nn' animawenione di* 
sciplinare , ne viene informato dal Tribunale che gii^ 
dico — Egli provede come è opportuno 795. — Tras- 
mette le lettere di grazia alla Corte, o al Tribu- 
nale a cui ne spetta l'esecusione. • . •;;99. 
GRAZIA — Per quali titoli si possa ricorrere — Co- 
sa debba contenere il ricorso — Cbi venga am- 
messo a ricorrere 796,— Si pn^ cumulare coi ricorso 
in cassazione. 797. La concessione della grazia non 
pregiudica i diritti delle parti danneggiate 798. — 
Da cbi vengano trasmesse le lettere di grazia — Da 
cbi vengimo &tte notificare all' impotrante 799. — 
Entro qual tempo il graziato deve presentarsi alla 
disposizipne della giustizia per valersi del beneOcio 
della grazia ^ Penà di decadenza oltrepassando 
detto termine Notificazione pubblica delle lette- 
re di grazia — Registro delle medesime. — Chi 
§ia incaricato della loro esecuzione* * 800. 
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INCARICATT d'una miadone all'estero, o incaricali 
esteri presso il Resino d'Italia coma ▼engano osa* 

minati nelle cause criminali. . • . 637* 

INCOMP£T£MZA ( Vedi Compeunga ) Per motìyo 
d'incompetenia si può ricorrere nelle cause di Po- 
lizia anche prima del giudizio dellniiivo 32^, — La 
Corte di prima istanza pronuncia in appello per 
titolo d'incompetenza nelle cause appellabili di Po- 
lizia* — Rimette la causa al Giudice competente. — 
Come il Giudice competente a cui fu rime.«sa la 
causa , proceda. • • • • • 34o. 

INDENI0Z2&AZIONE ai testimonj. - Dorerò delG < - 
.dice ^interpellare il testimonio se pretenda inden- 
nizzazione i^o. Menzione della risposta relativa 
179* La tassa dell' indennizzazione deve farsi dal 
Giudice, quando il testimonio la domanda • • • 
Dove questa tassa dev'esser scritta — Menzione del- 
la medesima nel processo verbale . . i-fi 

INFORMAZIONI ( più ampie ) Vedi Giudei di piU 
ampie informazioni.) 

INFORMAZIONI prelim inari. Loro oggetti 2y. -Par- 
ti , e modi di eseguirle 54* --^ ( Vedi Denuncia 
uffciaie, Denuncia ei9iea. Querela, Informazione 
d'ufficio, Flagrante delitto) '-Persone che le esegui- 
scono ( Vedi Commissarj di Polizia, Podestà, e 
Sindaci, Savj, ed Anziani, Gendarmeria, Giudice 
di pdee, UfficiaU di Polizia amministrativa desti* 
nati a vegliare specialmente sui delitti) — Gli atti 
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d* infomuMElone prelimliiare non Tengono ammillatl 

— Se fossero viziosi ^ o iusussisieud si riassumoao ^ 
e ▼! si supplisce eoa nnon atti . . • las 

INFORMAZIONE. d' ufficio. Qaando abbia luogo 70. 
•ji. — Doveri del Giudice clié fa l'informazione 70. 
r {. — Doveri del R. Procuratore nell' informazione 
d' ufficio ^ Informazione d' ufficio ha luogo in 
qualunque stato di processo — Doveri degli Ul&clali 
di Poli-Aia giudiziaria anche dopo che un processo 
è già incamminato. . . . . . ^3- 

INNOCENTE di delitto d'alto criminale , benché ves» 
ga giudicato tale dal Tribunale che giudica delFac- 
cusa y tuttavia può essere di nuovo processalo du- 
rante tutto il tempo della prescrizione del delitto 
407. ^ùg. *- Si può appellare contro la sentenza di 
dissipata imputazione dal fC, Procuratore , e dal que- 
relante senza che 1' innocente sia ascoltato nel giu- 
dizio d'appello • . • • *1 4^^* 

ISPEZIONE giudiciale. In quali delitti ti fii i43 - 
Da clii i44*"" Come si deve eseguire ì^j. fino al 
i4B. — Suoi incidenti i5o. i5i. iSa. i54< i55. 
Nullità che possono aver luogo* * . « i56. 

ISPEZIONE oculare in caso di urgenza , e in vìa 
provvliioria . I. Degli Ufficiali di Polizia , e di chi 
fa le loro veci Sp. ^ 3. — II. Delia Gendarmeria 39* 
ni. Dei Giudici di pace • • . 11 a. 

INTERROGATORI regolari. Che debba precedere 
ia3. — Che debba succedere ai medesimi ia4* i3a. 

— Quando si ripetano ia4* i33« i38. aio.— Forme 
e regole degli inierrogatorj suddetti 197. al aio. in* 
elusive. — A clii devono essere comunicati i2(). — 
Quando dev'esser fatto l'interrogatorio 198. -«•Col* 



i8t 

r intervento di chi 199. — I compiici dcfoa esflcra 
interrogati separatameli te ivi — Domande prece- 
denti le ricerche sul fatto aoa. - Oggetto 4ell' in- 
terrogatorio 9o3. — Ricognisione degli istromenti 
del dcliito , carie , od altri oggetti di prova y forma 
parte delF interrogatorio 206. — Cautele per gli esami 
de*testìmon) prescritte negli art. 171. alno al t^S» 
inclasivaniente , comuni agl'interrogatori giudiiiali 
dell irapuiiito ...... 209. 

INTERROGATORIO dell' accusato dopo ammessa l'ac- 
cusa. — Dove venga fatto. — Quando. — Da chi 
Suo oggetto iii6, — Processo Terbio relativo 429- — 
Dovere del Giudice d' interrogare i fuggitivi , arre- 
stati , o detenuti in .caso di . loro successivo arresto. 
- Oggetto di tale interrogatorio • 6Sg* 

INTERPRETE negli esami de* tcstimonj. Sua nomina 
fatta dal Giudice. — Suo giuramento in ambe le 
lingue di tradurre fedelmente " Scrive nella lingon 
del testimonio gì* interrogator} e le lisposte. — Lo 
legge al testimonio 173. — Sottoscrive ogni pagina 
dell'esame 174* ^ Negl'interrogatori dell'imputato 
£1 lo stesso. Può esser ricnsato dall' impuuto come 
sospetto. •••««• ao9« 

ISTRUZIONE regolare nelle cause di Polizia. Fonda- 
menti sui quali si procede 107. Modo sommario. 

— Facoltà del Giudice di pace prima del giudizio 
in dette cause 108. Sue parti ed incumbenze 29. 

— Da chi venga eseguita 3o. — Ministero pubblico 
. neir istrniioB regolare 33. 34* 35. — Competenza 

nell' istruzion regolare 89. 

ISTRUZIONE regolare presso i Tribunali correzionali 
per delitti di giustizia correzionale^ 0 di alto crimi- 



naie • — su tema genefttle di dette > utninoiie ii6. al 

i38. inclusive. — Primo stadio dell' istruzione rego- 
lare* — Raccogliere i j&ezzi di prova per riconoscere 
resitteme e le aatim del delitto, e acoprirne gli 
enlori ed i eomplici lai. Seeoado itedio.-»EmaBa* 

. aione ed esecuzione del mandato d'accompagnameolo 
dopo aver leceolti conTeiiieiiti mesii di proia ia3. 

Qui r istmiione regolare può prendere due dlTene 
relazioni; cioè o F imputato si presenta , o no. Nel 
primo caso si procede agli interrogatorj , ed a radu- 

• nere le ulteriori prove al iaTorevoli, ehe contrarie ^ 
nel secondo incominciano gli atti preparatori in oon- 
tumacia; quindi il terzo stadio può essere o contro 
ì presenti, o contro gli assenti. Contro i presenti 
(Vedi §U arif i94* ia5. ia6.) Contro gli assenti 
595. al 599. — Quarto stedio contro i presenti. 
Questo abbraccia tutti gli atti posteriori alla ciu- 

. lione se ai tratte di delitti di giqatlaia cerreiionale, 
• posteriori all'atto di aoenia se ai tratti di delitto 
d' alto criminale fino all'apertura del pubblico gin» 
dizio I !29. 1 3o. I Sa. fino al 1 38 inclusive. — 35a. 353* 
354* 355. 4^ 44' • IndosiTe, ( Per la procedura in 
eontnnucia fino al gindisio Tedi gU art. 599. fino al 
606). 

ISTRUZIOinS regolare nei delitti di giustizia corre- 
- moMle infortenti o pena pecnniariai o di deteniìo- 

ne non maggiore di tre mesi. • . • lao* 
ISTRUZIONE regolare nei delitti di giustizia corre- 

aionale, clie importaaa deteaiione oltre i tre mesi, 
. o di alto ouninale* . # • • • iii^ 
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LISTA dei lestunonj in offesa. — Nei giudts) corre* 
ziondi de?^ essere prodotta eoUa citazione clie 0* im» 

petra dal Giudice 349* Viene intimata all' impu- 
tato die è sotto custodia colla cODsepia della copia 
della citazione.*- {fon Tiene intimata colli citaziono 

# 

quando l' imputato è in libertà 35o. Ma viono 

consegnata quando l'imputato si presenta entro il 
termine della citazione. — A difesa. Viene prodotta 
dall'imputato prima delT udienza^ e comnmeata al- 
r altra parte ^4 ore prima almeno delT ndionaa 35a. 
«- Nei giudizj d' alto criminale quando debba esser 
prodotta. — Da chi 436»— Che debba contesero 437« 
^ Quali persone ri possano eisere inaenlte. Ec- 
cezione a detta regola 438. — Comunicazione reci- 
proca delle dette listo • • • • /ft^ 

M 

MANDATO. - Specie di?ene aa3; - Neil* istrazione 
della Polizia giudiziaria hanno luogo quello di conif* 

parsa, di accompagnamento, di deposito, e di arresto 
Aa4' — Formalità e disposizioni comuni a' 
mandati aS^* a4o. z4i« — Intimazione ed esecnriono 
dèi mandati» — Sue forme •343* zi z4^. indusive. — 
Ricognizione dell* identità della persona fuori della 
giurisdizione del Giudice che rilasciò il mandato ^4^* 
— Modo di procedere rdatifo a detta f erificiriono 
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a48. a4c)- — Dovere del Giudice di dar nollzia del- 
r arresto di una persona arrestata fuori del comuAe 
del tuo domicilio al Giudice del domicilio. — Doven 
del Giudice del domicilio di dare avviso ai paròiti 
od amici , od alla rispettiva munìcipalitii . 25o« 

MANDATO di comparsa nelle cause di Polizia. — A 

. quale oggetto venga rilasciato in dette cause 109. — 
Suo oggetto. — In quali delitti — Ordinariamente 
in dette cause non sì rilascia altro mandato. — Ec- 
cezioni a questa regolaé — Non abbisognano prece-- 
denti prove di colpabilità. • 336. 

MANDATO di accompagnamento. Non si rilascia che 
ad istanza del Ministero pubblico o del querelante.— 
. Se non dopo aver raccolti tali argomenti che £ic- 

• ciano ragionevolmente presumere cìu sia l'autore o 
il complice del delitto laS. — Suo oggetto. — Per 
quali delilti aa^. — Specificazione delle prove ne- 
cessarle per rilasciare il mandato d'accompagnamento 
229. — Quando si possa ordinare l'uso immediato 
della forza pubblica nel rilasciare il mandato d' ac- 
compagnamettio • • • . • a33. 

MANDATO di deposito. Suo oggetto. — Sua durata 
Sl34* — Dove si custodiscano quelli che sono sotto 
il mandato di deposito nelle cause corrc/jonali. — 
Dove quelli ohe sono imputati di delitto <U alto cri- 
minale a35. — Quando si spedisca il mandato di 
deposito ...... 236. 

MANDATO d'arresto. Siio ^oggeuo 237. — Quando 
venga rilasciato; d38. 

MANDATO di cattura. Quando vìen rilasciato? Am~ 
messa l' accusa del Tribunale. ^ Da chi venga ri* 
ktciato. — Cosa dflil)ba «oi^teiiefe. — ^ Deve unim 
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copia dell'atto di accuta. -* Qnal aia il ano oggetto. 

Sua uotitìcazione all' arrestato 4^5. — Sue 
cousegucnze* • • • . • ' • 
M£DICL Loro dovere in ogni malattia o morte per 
causa sospetta di delitto. — Pena comune coi Cki- 

rurglii in caso dì mancanza 5<^. combinato col 56^ 
MEMORIA del defunto. Come venga ristabiiiu ( Vedi 
defimto). 

MILITARI tradotti avanti un Tribunale ordinario 
incompetente (Xed'i Giudizio di competenza)» 

MINISTERO pubblico ( Vedi B^io Procuratore^ Cwn^ 
missarj di Polizia ) • Da chi venga esercitato presso 
i Giudici di pace. — Presso i Tribunali ed i Giu- 
dici istruttori 33. — Sue incombenze o funzioni. 
Presso i Giudici di pace 34* — Presso i Tribuiiali| 
dal Regio Procuratore 35. 36. 37. — Interviene nei 

giudizj di Polizia 3o8. 2. — Riaisume l'affare, o 
dà le sue conclusioni 3i4- 4* appellare 
nelle cause di Poliùa 3ai. §• 3. ~ Quando a ano 
parere doveva condannarsi l'imputato a detenzione ^ 
e sia stato assoluto, ivi. — Termine ad appellare 3^3. 
— Quand'anche non appelli, trasmette copia della 
sentenia asiolntoria al Giudice di pace entro tre 
giorni • . . • « . . 396* 
MINISTERO della Giustizia. ( Vedi Gran Giudice ) 
MULTA al Qiudice istruttore, ed al Cancelliere di 
lire 5oo« quando non ricevano unitamente gli esami 
de' testimouj aoo. — Multa di lire 25. al Cancel- 
liere del Giudice di pace in caso cbe venga riiar- 
dau la sottoscriaione della sentenia oltre le 24* ore 
da che fu pronunciata 319. — Al querelante ed 
all'imputato dalle lire 5. alU 3o. allorcbè soccom- 
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Bono noi gtodizf d'appello iiolle eaiuo di Politi« 

345. — Di lire 5o. al Cancelliere del Tribunale 
Oorresionale iu caso d' omiiÙASLone nell' avvertire il 
coadaasato di prosentare i motivi d' appello nel 
termive di tre giorni contecatfri alla diehiarasione 
folto pena di diserzione 877. ~ Di lire 5o. allo 
•teiio Giacelliere in caso che tFMcori di (are Te- 
lenoo coUtsionato degli etti che ai dirigono aUa 
Corte di appello, o di trasmettere entro tre ^ornì, 
dacché sono spirati i termini, il processo alla Corte 
• di appello 378^ ^ Multa non minore di lire a5. « 
non maggioro di lire iSo» oontro responsabili ddla 
a dei detenuti ed arrestati in caso di rilardo nel 
fitfO ed infiare il relativo precesso verbale come 
- prescrive k leggo 654- 655. Di lire 5o< al Can- 
celliere del Tribunale corrésionale non osservando 
le forme in punto di carte impugnate di falso pre- 
•eritto dal Codice 68o. 681. 669. Al- gecrdante, 
elle temeftiriamenté denuncia come frisa o alterata 
una carta che per sentenza non consta esser tale , 
* non maggiore di lire looo. 694* JNoa maggiore 
di lire 3oo. all'imputato^ ed alla parto dvile dio 
aoocombo nelF appello in punto di deelinatoria di 
competenza 'j^o. — I^n minore di lire Ìoo. , nè 
maggiore di lire nooo. al qnerelaato che nel giudi* 
■io conno i Giodiei , i Tribunali , o Io Corti vien 
condannato alla rifusione dei danni ed interessi 798. 
MUNICIPALITÀ' locali. Hanno la polizia delle case 
di custodia sotto la diretione dei Prefetti , 0 Vice- 
prefetti.-^ I Podestà e Sindaci lo visitano almeno tua 
volta al mese. . « • ^ , • l5)« 
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NULLITÀ'. Regole generali sulle nullità. Ogni ▼io' 
laiione di forme stabilite dalla legge costituisce noi* 
lità II. — Divisione della Nullità. Altra è assoluta, 
altra relativa. Definizione dell'una, e dell' altra, ivi. 

• Casi ne' quali ti verifica la nullità assolata i3* 
i4* Gomé Tengi sanata la nullità assoluta ts, 
— Nullità relativa quando si verificld i6.^ Quando 
possa I é quando non possa esser opposta , ifi «- Quan- 
do si contorta in nullità assoluta, o equivalga alla 
medesima i3. 3. — Obbligo dei Giudici, od Uf- 
ficiali Ministeriali di riparnrf^ a sue spese le nullità 
da loro coaimesse 17* ( V. Giudici UfficiaUy» Giu- 
disio di nullità sulle sentenie di polisia in grado 
di Appello 34i« — Da chi venga pronunciato, ivi. — 
Suoi effetti y ivi* — Nullità assoluta nell' ispeaioné 
giudiiiale. — Quando ai tmetla ricezione gindi- 

' siale nei delitti di fatto penrianente di {giustizia 
correzionale, o d'alto criminale i43* — Se all' ispe« 
zione^ d ad nna Tuita gindixiale • non intervengono 

• due testinonj , il processo verliale relativo h nullo 

• i56. — Se, dove fa bisogno di perizia, mancano due 
' persone y ( e in caso di difficoltà una sola) pre- 

tuntivamenttf capaci por la loro arte, o professione 
di accertare k natura , le qualità, e le ciroosunzo 
' del delitto 1^6, combinato col i56. — Se e«sc non 
sottoscrivono il loro giudizio ivi* r- So in cas9- 
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d* tm' omicidio , o di mia morte di causa ignota , • 
sospetta, l'ispezione si fa senza T assistenza di due 
medici , o chirurghi , oppure di un solo in caso 
di difficoltà y oltre i testimoni i47* • >S6. — Se i 
medici, o i Chirurghi non pronnnciano il loro 
giudizio, o uou lo sottoscrivono ivi. 

U. 

NULXJTA' negli esami de teslimonj • Se il tesiimonìo 
risponde leggendo risposte prepante in iscrìtto 170. 
— Se le sne risposte non sono registrate nel pro- 
cesso verbale ivi . — Se la disposizione non è indi 
letu al testimonio iri • - Se non gli ai domanda se 
▼i persista iri. - Se le aggiunte, o i cambiamenti 
non si scrivono al fine , o al margine delle depo» 
sizioni 171. -Se di tali aggiunte, o cangiamenti non 
ai fa menaione nel processo Tcrbale 171* — Se la 
deposisione del testimonio , i cangiamenti , o le ag- 
giantc non sono sottoscritte da lai i^ji. — Se pur* 
non sono sottoscritte dal Giudice , o dal Cancel- 
liere ivi. Se il testimonio non intendendo la 
lingua italiana, il Giudice non si Taiga d'un inter- 
prete 1^3. — Se l'interprete eletto all'atto dell' c- 
•ame non presu nelle due lingue il giuramento di 
tradurre fedelmente le domande àA Giudice, e le 
risposte del testimonio 173. — Se l'interprete non 
scrive nella lingua del testimonio le interrogazioni, 
e le risposte iri • - Se non la légge al testimonio me- 
desimo tri. — Se questo scritto non si unisce al 
processo verbale ivi. - Se ogni pagliia del procei.>o 

che contiene le dichiarazioni de testimoni non è 
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contrassegnala, e firmata dal Giudice, dal Gancel** 
liere, e dall'interprete 174- — Se le cancellature, 
e le chiamate non sono proTate, e firmate come 
prescrm Tart. 174. -Nelle visite giudiziali, se nom 
sieno iniervenuii due testimoni, o altri per l' impuUto 
cóme vien dispoato negli art 186. 187. ipS. - Se dal 
processo verbale della visita manchi la firma del 
Giudice , e del Cancelliere ivi . — Se siano violate 
le altre Ibrme prescritte negli art. i83. al 194, ben 
inteso che la nuUitÀ colpisce quelle parti , e ren4e 
visioso il proceMo per quegli e£fetti per cui le for- 
jue violale erano prescriue iy5. 
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KULLITA' negli interrogatorj regolari dell' imputato 
L'omissione di tali interrogatorj rende tntto il prò» 
cesso nullo i97.»E' parimenti nullo se sia fatto senni 
la presenza simultanea del Giudice , e del Cancel- 
liere aoo. - Se venga deferito il giuramento all' im- 
puUto sottomesso all'interrogatorio ao4* — Se si 
faccia uso di qualche fiilsa supposizione, seduzione, 
o minaccia per estorcere una risposta diversa da 
quella che l'interrogato farebbe spontaneamente 
flo4- Se r impnuto non venga interrogato , ed 
ascoltato, allorché vengano prodotte in suo aggravio 
nuove circostanze dopo gl' interrogatorj preceden- 
ti aio. 

IV. 



lOJLLITA' nella ricognizione delle pejrsone.~Se si ome • 
tty allorché il testimonio, T offeso , il compiicelo il 
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«orrco non conoscono l'imputato,© non ne sappiano 
specificare il nome , o il cognome, ma )o indichino 
solamente in una maniera imperfetta aix« —Se lo 
tperìmento si &ccia coli* intervento di altre persone 
fuori di quelle del Giudice istruttore , e del Can- 
celliere ai 2. - Se l'imputato non venga posto fu 
consimili ai 3. - Se questi sieno in numero minore 
di tre ivi. — Se s'impedisca all'Imputato di sce- 
glier quel posto che gii piaccia nella iUa ivi. — Se 
non venga avvertito di tal diritto nel momento in 
cui la fila è formata ivi • - Se dovendosi fare la 
ricoguizioae da più persone gli vcnf;a inipedilo di 
cambiare il posto a piacere nell' atto di ciascuna 
ricognixione ivi. - Se non venga avvertito di til 
diritto ivi . — So vengagli notificato il nome di ehi 
deve riconoscerlo ivi. - Se la persona che deve fare 
la ricognisioney non venga prima ritenuta in luogo 
separato dal quale le sia impossibile di vedere ciò 
che sì opera nel luogo dello sperimento 21 4- - Se 
le persone che debbono riconoscere , nou sieno trat- 
tenute in luoghi separati Tuna dall' altra , o non 
sieno chiamate in ore distinte coli' impedire fra di 
loro la comunicazione dello sperimento fartto, pri- 
ma che venga eseguito da quello che viene succes- 
sivamento ai 5. - Se prima che la persona entri 
nella camera, il Giudice non le rammenta som- 
mariamente il fatto prima deposto 2i6» - Se non 
la previene che dovrà subire il detto sperìmeniOy 
ed esaminare se fra le persone che 'vedrà, esista 
r uomo indicato nel suo esame ivi. - Se dopo di 
ciò non le fa prestare il giuramento ivi • Se es- 
sendovi più persone che debbono fare la ricogni- 



sionei il Giudice noa le fii introdurre e use per 
tolta ai8. « Se dà luogo allo sperimento dèlie ee- 
Konàst prima cbe sia eseguito €[uello della prima ^ e 
cosi progressivamente ivi. 

V. 

NULLITÀ' nei mandati. — Se il mandato non è fir- 
mato dal Giudice, e dai Qanceliiere 239. a4i*^ Se 
non enuncia nome , cognome , età , professione , e 
domicilio dell' imputalo quando sieno noti ivi . - Se 
non essendo noti, non enunciano i connotati che 
possono serrire a distinguerlo ivi* Nei mandati 
d'arresto, ed accompagnamento, se non si esprime 
il titolo che deteriiLÌna il Giudice ad ordinarli a4o« 
a4i* - Sono nulli per procedere in contumacia se 
non si esprime che in caso d' assenta, o- di lii|a d 
procederà in contumacia , qualora Y imputato lion 
si presenti entro dieci giorni dall' intimasione ivi • 
- Neir esecuiione dei mandati in generalesse Fese* 
eutore del mandato non trovando immediatamenttt 
la persona, non pratica le opportune diligenze a44* 
a47« - Se trovandola non gliene consegna una co- 
pia ivi. « Se non riuscendo di trovarla, non con^ 
iegna copia del mandato ad uno della sua famiglia, 
ed in mancanza ad uno degli abitanti della casa di 
sua abitazione ivi. - Se non trovando alcuna delle 
persone sopr' indicate, a eui consegnare il manda- 
to, il portatore non chiama due testimonj, ed alla 
loro presenza non lo affigge nel luogo solitp delle 
publilicaai<^ni di quel Comune a45. a47* ' nei 
casi sovr* espressi U portatore Bon & processo ver- 
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baie dell'operato da lui alla presenza dì due testi- 
moD) a44* ^4^* * Se i testimoni non lo fir» 
nano m. • Se F esecutore non si presenta indi al 
Podestà, o Sindaco del luogo, o a chi ne fa le ve- 
ci , e questi non firmano il processo verbale dell' e- 
secnzione del mandato in» • Se essendo il man- 
dato diretto contro la persona che non abbia do- 
micilio f od abitazione nota , V intimazione non si 
faccia mediante affissione d'nna copia nel luogo 
solito per le pnbblicationi nel Comune del com- 
messo delitto , e di un' altra copia alla porta della 
sala dell'udienza del Tribunale, o Giudice cbe fa 
il processo a4^. 247- 

VI. 

IfULUTA' nelle oitaiioni deUe cause di Poliria • ^ 

Quando fra la citazione , e la comparsa siavi un 
intervallo minore di ore a4* oltre il termine per la 
distanza prescritto negjà art. i8. 19. • 3o4* 

VU. 

KULLITA' nelle citazioni in materia correzionale. 
Se non si esprime i. La parte pubblica. o privata, 
ad istanza della quale si procede 2. Il nome , co- 
gnome della persona cbe viene citata, o almeno le 
indicazioni che rendono certa la persona 3. Il'ftt- 
to imputato colle principali sue circostanze. 4* ^ 
giorno in cui V imputato dovrà comparire all' udien- 
za. 5. Se il termine a comparire è minore- di gior- 
ni dieci dall' intimaziime 34^- 
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VIH. 

SrUULITA* nei giudizj correzionali — Sono le stesse che 
per i giudizj d'alto criminale quanto al dibatti- 
mento ••••••• 358» 

IX. 

IVULLTTA' nel gindiiio d'appello deUe canse corre- 
lionali Se non sìa destinato nn difensore per 

ufEcio air imputato eh' è sotto custodia nel caio che 
egli non abbia nominato il ano difenaore per il 
gindiiio d'appello • « • 38o* 

X. 

HULUTA'deiratto di aoenia.Se il fiitto non è espo« 

sto colle principali sue circostanze — Se manchi F in- 
dicazione del luogo in cui fu commesso. — Se manchi 
il tempo — Se non indica le persone contro cui à 
diretto — Se non specifica la natura del delitto — 
Se non individua le sue qualità — Se non cita la 
legge che contempla il detto fatto SpS. — Se sieno 
divise in più atti d'accosa contro d'uno atesso in- 
diTidao o le diverse qualità, o circostanze d'un me- 
desimo delitto, o più delitti connessi, le di cui pro- 
Te risaltano contemporaneamente dai processo J^^t 

XI. 

NULLITÀ' nei pi^ocetsi di £s)so Se all'occasione 6lie 
Ticn prodotta una carta accasata di fidso,esia non è i»- 
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gnata, e firmata in tutte le pagine dal Giudice istrut- 
tore, dal Gancelliere) e dalla persona che la prodoec 
-»Se il Cancelliere non ne fii processo nerbale 68o« 
682. — Se in esso non descrive con precisione lo 
alato materiale della carta, le cancellature, le abra- 
aioni , le postille , le interlinee , ed ogni altra cir- 
costanza di simil genere tri — Se anche questo 
processo yerbale non venga segnato , e firmato in 
tntte le pagine dal Giudice istruttore, dal Cancel- 
liere, e dalla persona che produce la carta accusa- 
ta di falso ivi. — Se nel caso che la carta non è 
portata in persona alla Cancelleria dal querelante, 
o dennnnante, ma da altri , e fosse stata trasmessa 
sotto sigillo; il querelante, o il' dennnnante non sie- 
no immediatamente avvertiti perchè debbano essere 
presenti alla consegna della medesima, e all'aperta* 
in del piego -9 Se comparendo non firmino la carta 
681 — Se non firmino il processo verbale come 
sopra ^8if 68 a — Se nel caso d'un processo per 
lalsa moneta, non aegna Io sperimento della dire- 
sione della Zecca 704* 709.- Se il Gtndioe istrutto- 
re accompagnalo dal Regio Procuratore non inter- 
viene ad assistere allo sperimento ^oS. 709. — Se 
non intervengano , ed assistano allo sperimento due 
testimoni ivi — Se il Cancditere del Tribunale non 
intervenga unitamente al Giudice istruttore ivi —Se 
il Cancelliere non foimi processo verbale dello ^e» 
rìmento ivi Se .il detto processo non venga sot- 
toscritto dal direttore della Zecca , e dagli altri in- 
tervenuti allo sperimento ivi — Se procedendosi 
in un luogo dove non risiede la direaìone della 
Zecca, il Presidente del Trilraaale non feccia 
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^tùre Io sperimento per meszo di requisitoria al 
Presidente del Tribunale risiedente nel luogo della 
Zecca 706. 'J09. — Se nello spedire la requisitoria, 
il Presidente non fa eseguire la più esaiu descri- 
zione delle monete con tutti i loro connotati ivi — 
Se indi noii fa tagliare per metà ciascuna delle mo- 
nete, e non ue unisce alla requisitoria T altra metà 
ivi — Se JU meta unita non viene trasmessa sotto 
involto legale, e cliiuso con sigillo del Tribunale ivi 
— Se r altra merù non resta custodita presso il 
Tribunale ivi - Se non si fa processo verbale della 
requisitoria, della descrizione suddetta , e delle altre 
operazioni sopra disegnate ivi — Se il Presidente 
requisito non destina nel luogo dello sperimento un 
Giudice per assistere a quest' atto ^07 709. — Se 
r involto cbe contiene le monete fosse aperto fuori 
dell'atto dell'esperienza 707 705). — Se non si fa« 
cesse prendere la ricognizione dell' integrità del si- 
gillo ivi. Se lo sperimento non venisse eseguito^ ed 
il processo non sottoscritto come all'art. ^oS. 709. 
ivi Se le monete , e le materie che rimangono 
dopo Tesperimento non fossero rimandate colle me« 
desinàe formalità, con cui furono trasmesse al Tri- 
bunal requirente 708. 709. Per l» violazione di 
ciò che viene prescritto nei giudizi [dì remissione 
delle causa d'un Tribunale ad un'altro per motivo 
di sicurezza pubblica 757» 

m 

KULLITA'del mandato di cattura. Se non precede 
l'ammissione dell' accusa del Tribunale competente 
4o5< Se non venga rilasciato dal Presidente die* 



tro la detta ammusione d* accusa ivi. — Se bob 
prime il nome dell'accusato — Il suo cognome 
La sua età. — La sua professione. — U suo domi- 
cilio iyi. — In caso che tali cose non sieno note, 
se non esprime i connotati che possono render 
certa la persona dell' arrestalo ivi — Se non accen- 
na il titolo del delitto ivi — Se non si riferisce al- 
l'atto di accusa ammesso Ì¥i — Se detto atto non 
▼i si unisce in copia ivi — Se non ordina che Y ac- 
cusato sìa tradotto alla casa di giustizia ivi. Se non 
è notificata l'intimazione del mandato di callura ivi 
— Se non è consegnato all'arrestato ivi* 

O 

ORDINI. —Loro specie, eioÀ di comparsa, d'accompa- 
gnamento e di deposito. 2a5 Identità di oggetto coi 
rispettivi mandati ivi. "Identità di esecuiione. «>- Pos* 
tono essere rilasciati ex-officio. «-Si rilasciano sempre 
provvisoriamente. Da chi vengono rilasciati. — 
In quali casi. Questi casi si restringono a quei 
soli che sono accennati espressamente nel Codice a 
ano luogo. — Non dispensano dalla spedinone dei 
mandati ordinarj apS. — Ordini di comparsa del 
Giudice di pace nelle cause di polizia log» — Or- 
dine d'accompagnamento.— Si rilascia in sussidio dei 
mandato di comparsa quando l'imputato non uhhi* 
discc al medesimo a 28. — Contro gli oziosi sospetti 
e vagabondi imputati di un delitto si rilascia anche 
sulla semplice drauneia o querela, quando vi sia 
sospetto' di foga a3o. * Si rilascia coutro qualunque 
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testimonio che noa ubbidiftce alla citatione 643* — 
Si rilascia pure contro lo stesso testimonio che finse, 
malattia per non comparire 646. — Ordine di ar- 
resto in caso di fuga di una persona sorpresa in 
flagrante delitto. Di arresto' in caso di un atten- 
tato imminente di alto criminale, o di giustizia 
correzionale ii4« - Di arresto di una persona indi- 
zia u di delitto d'alto criminale sospetta di fuga ii 5* 
Ordine di arresto contro alcune persone presenti 
ad un' ispezione giudiziale a cui fu vietato di allon- 
tanarsi dal luogo della visita i53. — Parimenti nel 
cyso che emergessero indizj di reità contro alcuna 
delle dette persone presenti all'ispezione x54' — 
L' ordine provvisorio d' accompagnamento rilasciato 
nell'informazione preliminare non viene annullato a 
motivo dell' irregolarità degli atti anteriori. — Quando 
si possa confermare o convalidare laa. — - Ordine 
ad ogni depositario pubblico e privato di rimettere 
al Tribunale correzionale le carte accusate di falso 6ii3* 

OPINIONE «le' Giudici -Metodo che si osserva in caso 
di disparità d'opinioni nei giudiz) si correzionali, 
che di alto criminale SSg. e 5o3. — Nella disparità 
delle opinioni qual è la regola per stabilire la sen- 
tenza • • . • • . • 4d^* ^ 

OPPOSIZIONE alla sentenza contumaciale nei giudiz) 
di Polizia. — Compete all' imputalo. — Deve farla 
entro tre giorni dall'intimazione. — Anche dopo 
giustificando nn legittimo impedimento entro tre 
giorni dacché è cessato 309. — Modo di nolificaro 

l'opposizione ndie dette sentenze* • 3 10. 
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PARENTI ed «mici*PoMoiio preseatani per ^fendere 

r imputato assente 6oa. — Come si giustifichi detta 

assenza ivi. 

PARTE civile — Cosa significhi costituirli parte ci- 
vile 66 — Dichiarazione espressa e necessaria per 
costituirsi parte civile ivi — Quando questa dichiara- 
sione si debba fare ivi — Chi abbia diritto n costi'' 
toirsi parte civile 67. — Facoltà di rivocare la detta 
dieliiaranone — Responsabilità della parte civile 69. 
— Suo obbligo di, eleggere domicilio nei luogo del 
processo y 0 di costituirvi Procuratore ivi dmnicHia- 
10 69. — Tutto ciò che nel Regolamento organ. , e 
nel Codice di procedura penale dicesi del quere- 
lante , s intende detto della parte civile 67. — Non 
può agire che pel eelo suo interesse civile 4* — 
può appellare che pel medesimo 3ai. 9., 371. — 
Quando nelle cause di Polizìa possa appellare 3?i. 

a* — Entro qnal termine 3^3 — ( Vedi jippello 
€mUro I giudizj di JPoligm ) — - Può larsi rappre- 
sentare da un patrocinatore alF udiensa nei gin-» 
dizj di giustizia corceaiouale 355. — Eccezione a 
questa regola ivi* 

PATROCINATORE ( Vedi Procurofore)- Nelle cause 
correzionali clie importano soltanto pena pecunia- 
ria, F imputato può farsi rappresentare da un patro- 
cinatore , quando il Tribunale non ordini altrimenti 
355, Lo iieMo diritto ha la parte civile ivi. 
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PERITL «--Loro intenrento quando è neceisarìo acllt 
ispesioni gindiiiali i46. i47' — Loro doveri ivi — 

Nelle visite domiciliari ii)3. 
PERSONE respoiuabili cWiliBente del delitto ( Vjtdi 

BésponsabiU ehnìmente del delitto) 
PODESTÀ*. -Loro Attribuzioni (Vedi Commissari di 

Polizìa. ) 

POLIZIA.-* Separazione oostituzionale delle operazioni 
della Polizia da quelle della giustizia di. —«Diri- 
sione della Polizia in amministrativa, giudiziaria, e 
punitrice 22. — Oggetti rispettivi di questi tre rami di 
Polizia a3. a4« a5.«* Polizia giudiziaria* — Sue pard 
eioè L Informazione preliminare. II. latrurione re- 
golare 26. Oggetto, ed ijicumbenze dell' informa- 
zione preliminare I e persone che ne sono incaricate 
^7* a8. ( Vedi Informazioni prelindnarì } Oggetto , 
ed incombenze dell* istruzione regolare , e persone 
che ne sono incaricate 29. 3o. ( Vedi Istruzione 
regoiare Jl 
POTER di discrezione (Vedi Presidente) 
PREFETTI di Polizia — Sono autorizzali a far le 
visite necessarie nelle case di persone sospette di 
aTer fabbricate , introdotte ^ e distribuite fahe carta 
nazionali, o simili effetti pubblici anche esteri, e 
monete false, o di aver contraffatto i sigilli dello 
Stato 702». — Assumono due lestimonj almeno ivi — 
Essi prendono solamente qudle misure conservato- 
rie che l'urgenza richiede giusta il disposto net- 
X art. 3^. ivi — Si assicurano delle persone che 
trovano nel caso di flagrante delitto, o simili ivi. — 
Di tutto fanno processo veriiale che insieme coli' ar> 
irestaio tra&meitouo «1 Tribunale correùonale giosu 
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le forme ordinate nell' art. iS ivi. Porgono notizia 
di fuito alla Prefettura, o Vice-Prefettura luo- 
go ivi. 

PREFETTI dei Dipartimenti - Hanno la polizia del- 
le case di custodia a55. — Sono tenuti essi , ed 
i Vice - Prefetti di Tiaitarle almeno una volta al* 
Fanno sS^. 

PRESIDENTI d'ogni Tribunale, o Corte sono inve- 
stiti del potere che ri chiama di discrenone 4^4* — 
Oggetto di un tal potere 4^4- *1 407* inelniive — 
Rifasciano a richiesta del Regio Procuratore , o an- 
che d' ufi&cio il mandato di deposito contro le per- 
sone rispontabili della fuga dei detenuti, od arre- 
suti. 656. 

PRESIDENTE della Corte di prima istanza — Desti- 
na un Giudice relatore nelle cause appellate di Po- 
lixia 33o. — Destina il giorno della pubblica udien- 
za in dette cause 33a. — Fa leggere dal Cancel* 
liere gli atti del primo giudizio 334* -* Pubblica 
la sentenaa della Corte* 344- Interroga tosto, o 
al più tardi entro ^4 ore V imputato tnsporia- 
to nella casa di giustizia dopo 1' ammissioi^e del- 
l' accnsa 4^^* ** interpella nella scelta d' un 
difensore 4^7 Quando non ne scdig^ uno, ^elo 
deputa d'ufficio ivi. — Firma il processo Terbale 
dell' interrogatorio dell' accusato 4^9* — Convoca la 
Corte per giudicare delle eccexioni proposte dalle 
parti 43a. —Può ordinare d'ufficio l'unione di più 
atti ^accusa 435. — Ordina la presentaalone deOo 
liste de' testimoni 4^^* ~ Accorda la dilazione del- 
l' adtensa pubblica 44o* — Ordina anche d' ufficio 
detta dilasione iti. 
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*FAESID£KT£ del Tribunal correzionale - Egli no- 
mina in ogni canaa il Gindice ictrattore negli «f&^ 
ri d'alto criminale, e di giustizia correzionale 3o. 
11^.— 'Ha la polizia delle persone de leau te uella casa 
di cuatfiKiia nei rìspettin Tribunali 256. — Ha diritto 
di imi presentare i registri dei custodi a6o.-Di ac» 
cordare il permesso ai detenuti di parlare prima del 
tempo delle sue difese con qualche persona special- 
mente di^sua parentela 267. a68. — ProWede quan- 
do il detenuto offende, ingiuria, o minaccia il ou- 
siode, o altri detenuti 265. — Se 1' imputalo non 
scelga alcuno difensore entro a4 ore dacché ne fu 
interpellato , il Presidente ne destina uno d' ufficio • 
354* — Nelle eause correzionali fa I eggere dal Can- 
celliere la citazione , i processi verbali , e le rela- 
zioni — Interroga l'imputato — £samina i testimoni 

— Fa eseguire la ricognizione 356. — SottoscriTe il 
processo Terbale dell'udienza del Tribunale . 369. 

PRESIDENTE della Corte d'appello -Nomina un Giu^ 
dice relatore nelle cause appellata ^dai Tribunali 
correzionali 38o. — Nomina il difensore aU* imputa- 
to pel giudizio d'appello, se l'imputato sìa sotto 
custodia ivi. - Destina il giorno per 1' udienza — La 
proroga 3Ba.-Fa leggere dal Cancelliere all' udienza 
gli atti del primo giudizio 334> citato nell' art. 3d3« 

— Nelle cause d' accusa rimette il processo al Regio 
Procuratore generale — Nomina il relatore 4*^» 
Dopo dieci giorni convoca la Corte in seduta pri- 
Tata 4i9* 

PROCESSI verbali. — Dovere degli Ufficiali di polizia 
di fare i processi verbali per quei delitti , e con. 
trawenzioni y o attenuti sui quali sono desiiuati 
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specialmente • Yeg^iare i4<»* In che consiaU il 
processo TeilMÌle — Sne formalità i4i*-*A cM deb* 

bano essere portati 3y. 5- ^- 77* no. 116. ( Vedi 
JRelazioni )* - Processo verbale dell' esecuzione delle 
aentensCy o decisioni vien fatto dal Cancelliere éd 
Tribunale y o della Corte 565. -Vien esteso sul rap» 
porto deir Usciere che fu presente all' esecuzione 
ivi — Viene acritto a piedi della aentensa in — Se 
ne segna il giorno ivi — Quando si tratti di morte 
naturale o civile , si segna anche Y ora dell' esecu» 
zione ivi — Entro 24 ore è presentata al Presidente 
ivi * Questi li appone il suo visto ivi — Nei 
giudizi di polizia ^ quando , e come dev^ essere 
lo , c quando non vi sia obbligo di farlo 3siO. 
INei giudizj correzionali , che debba contenere 36^ 
— Processo verbale di una carta accusata di £dso 
Come venga fatto • . • • . 680 
PROCURATORI Regj . - Loro attribuzioni , e doveri 
nell' istmaione della Polizia giudiziaria 35. al 38* - 
Essi soggiacciono alle stesse regole di competenze 
dei Giudici g^. - Assumono le informazioni d' uffi» 
ciò ^a. - Danno le sue conclusioni nell'istruzione 
regolare delle cause presso il Tribunale concio- 
nale sul punto di competenza , e sulla criminosità 
del fatto denunciato n8. - Puunno ricorrere alLi 
cassazione contro la sentenza del Tribunale sopra 
gli oggetti antecedenti 1 19. -Domandano il mandato 
d'accompagnamento contro l'imputato * Loro 
assenso necessario per dispensare il Giudice istrut- 
tore dal portarsi sopra luogo nel circondario del 
proprio Tribunale per fare l'istruzione, e ddegare 
un Giudice di pace 3i. - Loro dovere di chiedere 
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la rettificazione della procedura, allorché è coni- 
piata i37« «Di dichiarare di procedere all'atto del- 
racciua i38. « D* inter? enire alla Tiaita , e a tatto 

le operazioni consecuti?e , quando si tratti di de- 
litti di falsa moneta , di fìdaificazione di carte na- 
zionali, o di altri og^tti poUiUci, o della aioa» 
rena dello Suto i84* - I^ro fiicoltà d' interrenire 
negli altri casi, quando lo reputino opportuno ivi. - 
Visitano le case dì custodia , quando lo atimana 

' conTeniente a58. — Comunicano le loto otsenraf 
^ioni alle rispettive Autorità, cioè airAutorità am- 
ministrative se si tratti della polizia delle case, alle 
Ai^rità giudiaiarìe se si tratti della poliaia delle 
persone 256. combinato col 258. - Si dirigono al 
Gran Giudice Ministro della Giustizia nel caso che 
le rispettive Autorità non facessero conto dei loro 
rilievi a58. - Antorinano il trasporto dei detenuti 
a£;li spedali 264. - Prescrivono in tal caso le disci- 
pline per la sicura custodia 264* - Hanno diritto 
di farsi presentare i registri de' custodi a6o. «Loro 

• assenso necessario per accordare il beneficio della 
sicurtà 2'^4'* Domandano il pagamento della sicurtà 
degli imputati ammessi alla dii'csa a piede libero 
a88. — Non tono ammessi alla deliberaaione segneta 
del Tribunale per stabilire la sentenaa 359.*Appd«« 
lano contra le sentenze correzionali 3'j2.- Interpon- 
gono r appello entro a4> ore ^^5. - Firmano l'elen- 
co degli atti che vengono trasmessi alla Corte di 
appello 378. Ricevono le osservazioni del quere- 
lante per Tatto di accusa — Loro doveri rela* 
tivamente a tali osservaaioni iri. - Estendono Tatto 
a accusa 395. - Loro doveri nel formare l'atto di 
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accusa 3f)5. 396. — Lo firmano , c lo passano al Gìudkt' 
istruttore 397. — Poimo appellare contro la ftenteuza 
con cui il Tribunale correnonalci come gindicc 
d* accusa pronuncia che ti procederà In via corre- 
zioiiiile 399.*- Non intervengono nella deliberazione 
dei giudici per pronunciare aull* accusa 397» — Ap- 
pellano dalla sentenia che ngetta l'accusa 4^3. 

PROGURATOR generale della Corte di pnma istanza. 
Nelle cause appellale di polizia esamina il processo 
dopo il Giudice relatore 33 1.— Dà le sue conclusioni 
all' udienza 335. — Può ricercare clie ^ testimonf 
sentiti nel primo giudizio vengano di nuovo osa» 
minati 337. — Non interviene nelle deliberazioni 
•ecrete della Corte • . • . • 338. 

PROGURATOR Regio del Tribunal correzionale -> 
Eseguisce le sentenze della Corte di appello quan- 
do conferma la recezione delF accusa ^20. - Avanti 
che si proceda per delitti commessi dai medesimi 
Tieir esercizio delle loro funzioni 781. - Prima di 
spedire alcun ordine che colpisca la persona , è ne- 
cessario il decreto del Gran Giudice . • vn* 

PROGURATOR speciale nell' . istruzione della polizia 
giudiziaria — Può esser impiegalo per produrre qua- 
lunque querela, purché sia munito di mandato 3i4* 
cpiando il querelante si costituisca parte civile , def e 
costituire un procuratore domiciliato nel luogo ove 
ai fa il processo 69. — Può comparire in,vece del- 
l' imputato nelle visite giudiziarie 186. 187. Inter- 
viene nell'atto di levare i sigilli , e nello spoglio 
delle carie, e di altri oggetti 188. — Nei gtudizj di 
polizia chiunque può farsi rappresentare per mezzo 
di procurator speciale «... 3i4 
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PROVE. —Per quali mezzi si ottengano 189. - ( Vedi 
Melaziont , e Processi verbali , Ispezioni giudisialip 
Documenii , BisposU delt impuiaio , Bieogninùnm 
dette persone). 

Q 

QUERELA. «-A eh! competa. —Dove deip^eisere por» 

tata 63. — Sue formuli là 64> Sua necessità nei 
delitti privati onde procedere 65. — Tutte le querele 
riguardanti i delitti di giustizia correzionale o di 
alto criminale , o sono immediatamente portate al 
Tribunale correzionale , o ai Giudice di pace , ma 
iji questo caso debbono essere tutte trasmesse al 
detto Tribunale no. — Non autorizza ad un mau<- 
dato d'accompagnamento quaud' anche sia sottoscritta 
e confermata dai querelante 229. — Eccezione ri- 
guardo agli oziosi sospetti e vagabondi , quanto ad 
un ordine d'accompagnamento. • • a3o» 

QUERELANTE (Vedi Parte civile). 

QUESTIONE di competenza ( Vedi Giudisi di eorn^ 
petenza» 

t 

R 

RELAZIONI. -Dovere degli Ufficiali di Polizia di fare 
le reUsioni in que' delitti, su cui sono destinati 
dalla legge a vegliare i4o. — In che consistano 
Loro formalità 1^2. ~ A chi debbono esser portate» 
39. 8. 77* no» Processi verbali )• 

VoipUmb vi ao 



Digitized by Google 



^6 

REMISSIONE delle cause òm uno ad altro Trìlmiudtf,' 

o Corte. ( Vedi Gludizj di remissione ) 

KlilSPO^SAfilLI della fuga dei delenuii od arrestati. - 
Sono tenuti a far immediaumente processo verbale 
della fuga seguita. — A cki debbano inviare detto 
processo 654» ~" Pena del rilardo nel fare, ed in- 
viare detto processo 655. — Sono inseguiti da qua- 
lunque Ufficiale di Polizia giudiziaria, a cui per- 
venga notizia della fuga seguita 657. -Si procede co n- 
ti'f) i medesimi colle forme ordinarie. . 656» 

RESPOlìSABlUTA' dei Giudici ed Ufficiali per le 
nullità. 17. 

RCVlSiOjN'E delle cause criminali. - In quali casi potrà 
aver luogo 672. 674* 675. — Come si proceda nel 
caso di due giudicati fra di loro inconciliabili 672. 
673. — Come nel caso di condanna per omicidio di 
una persona che si scopre essere ancor in vita 674* 
Come nel caso di una coiidanna pronunciata sa 
una falsa testimonianza 675. Come nel caso di 
condanna seguita sopra alti e documenti falsi 676. 

RICOCrtlZIONE. ^ Dovere del Giudice di hr rìco. 
noscere dall' imputato gli strumenti del delitto , le 
carie, od altri oggetti di prova. — Interpellaziom 
ad oggetto di far render conto della provenienza , 
uso f ec. di detti oggetti ao6. — Ricognizione delle 
persone. — Forma con cui viene eseguita zìi. al 
aaa. — Ricognizione dei fuggitivi, arrestali, o dete- 
nuti 660. — Ricognizione degli oggetti del delitto 
durante U dibattimento. . » . . 4fi9» 

RICORSO in appello nelle cause di Polizia. (Vedi 
^^frpcllo sulle cause di Polizia ). 

RUiORSQ in casteiione.- Del Regio Procurttoro pen» 
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dente V istruzione rogolare contro le sentenze del 
Tribunale .correzionale in puiKo di competenza , o 
di non criminosità di un fitto portato aranti lo 
•teuo Tribunale ii8. 119. — Titoli per i quali 
si può ricorrere iu cassazione 5i4- — Nelle materie 
di Poliaia 5i5« A chi compela 5i6. —1 condan- 
nati a pena correiionale portante prìvaiione di li- 
bertà come neno abilitati a ricorrere in cassazione 

- 519. — £ntro qua! termine si possa ricorrere in 
cassazione Sai. — Deve si deve fare tale dichiara- 

• sione 5a9. - Effetti del riéono in cassaiione 5a4» 
52.*>.- Scritliir* dei molivi the si deve produrre 52fi.— 

- Requisiti di detta scrittura 59 7. — Notificazione del 
ricorso e della scrittura suddetta 5a8. e 5^9. - Ri* 
sposta alla detta scrittura de'motiri Ssip. — Pena di 
precluso quando si manchi di produrre lu delta 
scrittura dei motivi 53o. Anche contro i giudizj 
contumaciali si può ricorrere in cassazione. — Questa 
facoltà è comune alla parte civile , ed al Ministero 
pubblico. * • • • « • • 610. 

RICORSI per denegau e protratu giustizia. Motivi 
per i quali si può ricorrere. Contro quali per- 
sone -^69. — Con qual metodo 'j'jo. — A chi venga 
presentato il ricorso 772. 773. 775, — Dovere del 

' Giudice superiore nel caso di ricorso per protratta 

' o denegata giustizia 776* — Azione civile pel risar- 
cimento dei danni ed interessi contro i Giudici o 
altra autorità per protratu o denegata giustizia 778. 

RICORSI per grazia. ( Vedi Grascia ). 

RICUSAZIONE. ( Vedi Giudizj di ricusazione ). 

RISPONSABILI civilmente del delitto. -Tali persone 

* tono indicate negli art. i3^. i384* 19^^* i(>53. del* 
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. Codiee Napoleone. — Come ti proceda figliarlo ed 

esse quando V imputato è presente 629. — Quando 
r imputato t assente. .... 63o. 

aiSTABILlMENXO della memoria d'nndefciiito. (Vedi 

Dejunto ). 

HOBE. — Regole per restituire o ritenere le robe di 
qualunque genere che ali' ocoasioue di un proceuo 
vengono in potere dell'Autorità gindixiaria 573.. al 
Sd3. inclusiTamente. — Da chi vengano custodite 
573. — Delle robe farli ve , o acquistate per mezzo 
del delitto 575. — Quando aia permeila la vendita 
delle robe pervenute in potere della giustlaia 577. 
578. — Loro restituzione 576. 579. 58o. — Ecce* 
sioni relative 58 !• al 584* — Sentenza necessaria 
per le vendite e le restituaioni delle dette robe 585« 

s 

SAYJ . •» Funzioni comuni ai Podestà , e Commissari 
di Polizia y o Sindaci I e in loro assenza al primo 
de' Sav| ••••«•• 39* 

SENTENZE e decitioni di ogni Giudice, Tribunale, 
o Corte. — Devono esser motivate, ed appoggiate 
. alle leggi, colia citazione delle medesime, salvo che 
pel giudiaio di fttto imputato nota ai adducono mo- 

. tivi 399. - Sentenaa dei Giudici di pace - Quando 
dev'esser pronunciata 319. • Sue parli ivi. - Con- 
tenuto d'ogni parte ivi. - S04» fomialità in. -Sen* 
tenie de' Tribunali corresionali Loro forma iden* 
tica con quella delle sentenze di Polizia . 368. 

S£NX£KZ£ 4'accoM - Focmole con eoi pronunciano 
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{ CindìcI 4oo. 4oT** Quinto l^accoM contenga pìik 
deli Iti , o più circostanze aggravanti il fallo princi- 
pale, quali li cale dalla legge, e divisibili dal medeti- 
Bko come i Gindici deliberano, e pronunciano 4o3« 
— Che ai ricercbi per ammettere Taccnsa 4o3. — . 
Sottoscrizione necessaria della semenza d' accusa nel- 
la ftesaa sedata 4o4- " chi venga Citta ivi . A 
chi venga notificata ivi. — Quando risulu al Tri* 
bunale che il delitlo non sia d*allo criminale, non 
pronuncia sull* accusa , ma ordina che si proceda in 
▼ia corresionale • • • • . 399 
S£NTENZA delle Coni d* appello nelle eanse corre» 
zionalì - Quando annulla gli atti per incompetenza 
386. - Quando gli annulla per violazione di forme , 
o per eccesso di potere 387. — Quando minora la 
pena 389. - Non conosce della pena quando l'appella* 
zione è interposta dal solo querelante 3^0. — Quando 
r appellazione è interposte dall' impuuto, non può 
aggravare la pena ivi. Se il delitto fiiecia variare 
la conipetensa del Tribunale, meritando una pena 
di alto criminale, annulla la sentenza, e ordina 
r istruzione y e il giudizio d' accasa • • 391. 
SENTENZE nelle cause di alto criminale. - Come si 
deliberi per ìstabilire delle Sentenze 488. al 497* 
inclusive . — Che debba contenere la semenza 5t>6. 
SENTENZE interlocutorie, preparatorie, e d'istruzio- 
ne. — Nelle cause appellabili non si dà corso al» 
r appello che dopo il giudizio definitivo 3^6. e 
517. - Si eccettua il caso d'incompetenza, o di ec» 
cesso di potere ia cni si può ricorrere ancbe prima 
327. — La loro esecuzione ancbe Tolontaria non 
rende inanuaissliiile il ricorso 517. -Quali sentenze 

« 20 
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sono considerate preparatorie, e interlocutorie . tri 

SICURTÀ*. - Quando si possa couccduro 269. — Suo 
Oggetto ivi. - Si può concedere ancorché l'impu- 
tato non trorisi sotto custodia ili . - Può aver Ino» 
go in ogni stato dell' 'stnuione della Polisia giudi- 
ziaria 2^0. — Anche in pendenza dell'appellazione 
ivi . Non si concede agli oziosi ^ sospetti , e va* 
gabondi 271. •» Domanda necessaria dell'imputato 
per ottenere il beneficio della sicurtà 979. — Vien 
fatta al Giudice istruttore ivi . — Che deve conte* 
aere la domanda , e da chi dev'esser firmata ivi. - 
Sua notificasione alla parte civile a^B. -» Assenso 
necessario del R. Procuratore a'j^. Come dev es- 
sere prestata 2^5. — Dove ivi • — Per quale somma 
ivi . - Come dev' essere garantita 977* 278. - Inscri- 
sione per la conservasione dell* ipoteca a8o • - Ob- 
bliglii del fidejussore a-jS. 281. — In quali oggetti 
venga eroga u la somma della cauzione 281. «Dopo 
la sentenza di rìgettazione d'accusa, l' imputato sot- 
to sicurtà vien posto in libertà nel caso che il solo 
querelante appelli . . . . . ii6 

SINDACI. —Funzioni comuni coi Commissari di Po* 
lisia, e Podestà • . • 39 

SOSPENSION dcir esecuzione dei Giudicati — Casi 
nei quali tale sospensione può aver luogo 558. 6^ a. 
673. 674* 675. 676. 

SPESE^ —Nelle cause di Polizia Tengono subite dalla 
parte soccombente 3 18. — Vengono pagate tanto alla 
parte invile, quanto alla parte pubblica ivi. — Ven- 
gono liquidate nella stessa sentenza ivi. — Si può 
rimettere tale liquidazione ad altra seduta ivi. — In 
questo caso si sospende il proferire della seniensa 
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per unirvi la cognftlone dei danni, e delle spe- 
se ivi — In dubbio della colpabilità dell' imputato. 
(JXB. // Codice non parla di questo ca^o)- In caso 
che colla sentenaa ai dichiari che non consta ab* 
bastanza se sia colpevole, come vengono supplite? 
4d^>4l^* — QuAiido il solo (|uerelaiite appelli, nelle 
sentenze di accusa le spese Tanno a ano carico 
4i5. — Da chi vengono pagate le spese di procedura 
566. — Come vengono risarcite 56"^. — Il Reijio 
erario non le ripete sulla sostanza del condannato , 
quando la sua £uniglia per tale esecuiione dovesse 
ridursi air indigenza 568. — A chi vadano a carico 
nei giudik^j d'azione privata 5'^i. — A chi vadano 
a carico le apese contumaciali nelle cause di alto 
criminale , e di giustisia correzionale 6i4* — Quelle 
della sentenza toniiimaciale, e della sua notificazione 
sono a carico del contumace 3ix. — Quantunque 
aia querelante Si 3* 

SOSTITUTI dei Regj Procuratori , o Procuratori ge- 
nerali. — Per delitti commessi nelle loro funzioni 
( Vedi Procuratori Regi, Procuratori Generali ). 

SOTTOSCRIZIONE — Menzione che sempre ùlt si 
deve nel processo verbale dell* impotenza o del ri- 
fiuto a firmare della persona che 'deve sottoscrivere 20. 

SUPPLENTI presso i Giudici » Tribunali, e le Corti 

— Come si proceda per i delitti commessi neU'eser- 

cizio delle loro funzioni 580 al 'jgS. (Vedi Giudici). 

0 

T 

TERMINI di qualunque atto che viene intimato 18. 19. 
TERMINE ad appellare dalle seaienze di Polizia 3:^2. 
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TESTIMONIO. {V. Esami de* t9sUmonj.^Jjsta jie'tom 

stimonj ). -Teslimonj inabili, ossia clie non possono em 
sere ammessi a deporre i8o. TestimoD j sospetli • 
TettuBonio infenno -Suo dovere qtuindo è citato — Do* 
▼ere del Giudice in ceto d' infermità d'un testìiBOBio 
citato i^^*^. ••Testimoni renitenti a comparire o a ri-» 
epondere categoricamente 1 78. — Modo di procedere • 
contro i medesimi 178* 64^* al €53. Come Ten- 
gano sentiti i giovani minori di quindici anni 179. 

Quali persone non possono chiamarsi fuori del 
comune di propria residenza per essere esaminati 
in qualità di testimoni 63 1. Quali non possono* 
chiamarsi fuori del cantone per lo stesso motivo 63a. 

Modo di esaminare le dette persone quando abi- 
tano fuori del comune , o del cantone ove si fii il 
processo 634* 635. 636. — Modo di esaminare un 
incaricato d' una missione all'estero , o qualche inca- 
ricato estero presso il Hegno d' Italia 637. — Come 
vengano prodotte le depotiiioni dei detti testtmonj 
privilegiati nel pubblico dibattimento llorcbè abi* 
tano fuori del comune o cantone ove si tiene il 
giudisio 638. 639. — Quando abitano nello tteseo 
comune o cantone, compariscono peraonalmente. — 
Particolarità nel ricevere le loro deposizioni 64o. 
Modo di procedere contro i testimonj che non si 
prestano air istruxione 649« id 653* inclusive. I 
condannati per falsa testimonianza non possono es- 
sere sentili nel nuovo giudizio 677. — Teslimonj 
nelle cause di Polizia sono sentiti all' udienza. — 
Tengono esaminati 3i4* — Testimoni privilegiati 63 1. 
632. 637. 

TRASPORTO dell' ùnpuuio. La Corte d appello nelle 



cause corresioiiali può ordinario quando sia sotto 

custodia 384. — Per quale motivo 384* — È obbli- 
gata ad ordiaarlo ogni qualvolta abbia determinato 
di sentire i testimonj alU»ndiensa« ' • • 384* 

TRIBUNALE correzionale. - Neil' istruzione della Poli* 
zia giudiziaria giudica. 1.* della competenza e della 
crinùnosità del fatto ii8. — Sua decisione su questo 
oggetto inappeUabili 119. — a.« Prononeia se debba 
accordarsi il beneficio (Iella sicurtà in caso di di- 
sparità d'opinioni Ira il Giudice istruttore , ed il 
Regio Procuratore — La sua sciatenai è inappella- 
bile 374* Pronuncia snlV opposizione del fideius- 
sore che prestò sicurtà per ammettere V imputalo 
alla difesa a fuede libero 289. — Questa sentenia è 
appellabile alla Corte d'appello. ~ Tuttatia si ose- 
guiscc provvisoriamente 290. — Pronuncia sulle spese 
che devono andar a carico del iìdejussorey quando 
dopo di aver pagato la somma della <iauxione gli 
riesce di condnr l'imputato in poter della ginsdsia 
391. — ]Nelle funzioni della giustizia in quali cause 
pronuncia giudisio ^gS*'- 

TRIBUNALI speciali. - Nei loro gindizj ba sempre luogo 
il giudizio preliminare di competenza 'jii, — Quando 
venga proferito. — Vien proferito d' ufficio 74^* 
. Vien notificalo all' accusato. — Entro qnal termine. 
* Contro lo stesso si ricorre alla Corte di cassa- 
zione. Con ([uiili forme. — Non sospende nè 
r istruzione , nè il giudizio. — Solaniente si sopras-* 
«iede all' esecuiione, , • • • 743* 
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UDIENZE piilibliclie - Loro ordine 5S4. 5S5. 

UFFIZIALI di ['olizia giudiziaria ( Vedi Commissari 
di Polizia^ Podestà ^Sindaci jSavj , Anziani, Gai" 

• darmeria y Ufficiali di Polizia amministrativa* ) — 
Loro doTeri nelle informazioiti preliminari ( Vedi 
Informazioni preliminari) - Loro doveri allorché uà 
proceMO è già incamminato 73. ««^ Fanno inseguire , 
ed arrettare qoalnnqne fuggtti¥0 arrestalo, o dete- 
nuto 65^. Fanno pure Io stesso contro tutte le 
persone responsabili dell' arresto , del trasporto , o 
della custodia del faggitiro ivi In caso che loro 
riesca V arresto tanto dei fnggitm , che delle pcrso^ 
ne responsabili , trasmettono queste al Gindice com- 
petente 657. ^ In ogni caso li denunciano imme- 
diatamente air Autorità competente vA — ■ Contro gli 
Ufficiali di Polizia giudiziaria negligenti che rifiu- 
tano di prestarsi ad una giusta domanda a chi si 
ricorre 773. — Come si proceda. • 773 774* 

UFFIZIALI di Polisia amministrativa sopra i delitti 
Loro attribuzioni comuni coi Commissari di Po- 
lizia • • 4o* 

USCIERI.— Loro numero presso i Giudici di pace, i 
Tribunali , e le Corti determinati da speciali Re^ 
golamenii 38. — Intimano le cedole di citazione ai 
lestimonj i58 — Accompagnano il Giudice istrut» 
lore , o chi ne ia le veci nelle visite giudisiali i44^ 
i84- — Iniimaao le sentenze agli assenti dal luogo del 
giudixio.*^ Assistono all' esecusione delle sentenae di 
morte 563 , 565.«*Ne fiinno rapporto alle rispettive 
Cancellerìe ivi ( Vedi Esecuzione dg' Giudicati ). 
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VERIFICAZIONE di scritture nella procedura di fal- 
so. — Come si faccia. . . • 685. 686* 

VISITE domiciliari. - Quando ai possano fare in via 
provrisorìa dal Gindice di pace come Ufficiale di 
Polizia giudiziaria ii3. — Dichiarazione che deve 
precedere per fare dette visite ii3.i5a.'» Incomben* 
le in tali Tisite provvisorie ivi —Visite fàite alFoci* 
casione d' un' ispezione indiziale Formalità ne- 
cessarie i5a. Facoltà del Giudice durante le dette 
visite i53. — Visite giudiziali in qualità di mezzi 
di prova dell'istruzione regolare. -Quando sieno au* 
lorizzate dalla legge i83 Ordine clie deve pre- 
cedere ivi «> Estensione y e sottoscrizione del detto 
ordine del Giudice istruttore, o del Cancelliere ivi 
»— Da quali persone il Giudice venga accompagnato 
184 Cautele , e formalità da osservarsi nelle visi- 
te giudiziali i85. al 195. — All' occasione di sospet* 
to di fabbricazione , introduzione , o distribuzione 
di monete false , carte nazionali , o simili effetti 
pubblici anche esteri , o di contraffazioni di sigillo 
dello Stato. - Da chi vengono fiitte 702* - Quali mi* 
aure aleno permesse in dette prime visite ivL 

z 

ZECCA. • Verificazione che deve farsi dalla direzione 
della Zecca nei processi di &lsa moneta 704* -Me» 
tòdo cbe si deve osservare 7o5. fina al 708. indo» 

.sive. 
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